Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 


TELEFONI: Centralino: 55255 e 55955 
(otto linee con ricerca automatica) 
S. P.I. - Società per la Pubblicità in Italia 


Via S. Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55955 


INSERZIONI: S.P.I., via S. Pellico 4, tel. 55255, 55955 . Prezzi 
Il giornale si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione - 


IL PICCOLO 


DIEL LUNEDI? 


per mm. d'altezza (largh. una colonna): Commerciali L. 350 (festivi o posizione prestabilita L. 400) - 


IN AULA SEMIDESERTA LA TERZA UDIENZA DEL «PROCESSO» PER LE IMPORTAZIONI DI TABACCO MESSICANO 


\ACCUSATORI E DIFENSORI DI TRABUCCHI 


CH 


SI ALTERNANO RIPETENDO TESI ORMAI NOTE 


Da parte della D.C. si sostiene che i’ex Ministro non ha commesso alcuna irregolarità 


Gli esponenti degli altri partiti affermano il contrario accusandolo perfino di truffa 


DALLA REDAZIONE. ROMANA 


Roma, 18 

Sull’affare del tabacco mes- 
Sicano in cui è coinvolto il se- 
hatore Trabucchi, hanno par- 
lato oggi a Montecitorio due 
arlamentari per l'accusa — 
‘omassini e Galdo, rispettiva- 
Mente socialproletario e mis- 
Sino — e uno per la difesa, il 
democristiano Airoldi. Erano 
Previsti quattro discorsi, ma la 
Tequisitoria dell'on. Galdo è 
durata quasi due ore, per cui 
Ìl Presidente dell'Assemblea 
a rinviato a domani l’inter- 
Vento dell’oratore successiva- 


di 
n POR il se- 
1) 


ul Mente iscritto a 

ro)  Natore Alessi (D. 

Oltre a quest'ultimo, dovreb- 

ero parlare domani il sen. 

Sl Schietroma, l’on. Pacciardi, il 

i Sen, Banfi, gli onorevoli Ga- 

Bliardi, Milia, Manco, Gullo, 

onella e Basso. Per martedì 

Sono infine previsti gli inter- 

Venti del sen. Trabuechi, del- 

on. Cocco Ortu, dell'on. La 

alfa e del sen. Tessitori. Do- 

Po di che si passerà alla vota- 

Zione sull'ordine del giorno per 

& proposta di messa in accusa 

ij Si Trabucchi innanzi alla Cor- 
eif| te Costituzionale. 

| In un primo momento era 

Di? apparsa certa per martedì la 

Sonelusione dei lavori del Par- 

àmento in seduta comune. 

esta sera la convinzione è 

Sembrata attutita, sia perchè 

alcuni interventi durano più 

el previsto, come quello del 

Missino Galdo, sia perchè sì 

Rrofilano questioni procedura- 

i il che i comunisti sarebbero 

pg Întenzionati a sollevare nel 
Corso del dibattito. 


to la seduta o sono giunti 
‘on notevole ritardo. Ad un 
Certo punto c'erano sì e no 
Cento persone fra deputati e 
| Senatori, Le tribune del pub- 
blico gi sono affollate solo a 
Metà seduta, verso le 18, Il 
Sen, Trabucchi, giunto a Mon- 
citorio pochi minuti dopo le 

| 16.30 accompagnato da un si- 
ore a bordo di una «850» co- 

Or crema targata Verona, ha 
Continuato a seguire gli inter- 
enti con estremo interesse, 
gi ha anche interrotto un 
Oratore, precisamente Galdo, 
ùl quale ha fatto notare che 
li stava attribuendo frasi e 

| satti di cui non poteva essere 
| &Utore, perchè risalivano ad 
Un'epoca in cui egli non era 
iù Ministro delle Finanze e 


si 
io 


| 8 

'SIUP TOMASSINI, il quale 
cha prospettato la possibilità di 
tribuire al sen. Trabucchi 
| l'on solo il reato di abuso in- 
minato d'ufficio, ma anche 
| gUello di truffa ai danni dello 
| to. Fra l’altro ha lamenta- 
i do Che nel decidere di accor- 
?| Uare le concessioni alle due so- 
letà dell'on. Carmine De Mar- 
ho l'allora Ministro delle Fi- 
llanze rifiutò i pareri dei pro- 
Dri uffici e preferì invece at- 
| ‘@hersi all'opinione dell’on. Re- 
Sta, che sarebbe stato meno 

Walificato. È 
sposte alcune tesi di na- 
‘a giuridica in contrasto con 
lemocristiani, che lo hanno 
etutamente interrotto, To- 


strato la certezza della col- 
&volezza di Trabucchi, la pub- 
ica opinione sarebbe orient: 

i nello stesso senso, il Con: 
Elio di Stato, l'Avvocatura ge- 
rale e ‘lo stesso consiglio di 


| \Mministrazione dei Monopoli 


gie 
o 


lllesto 
fon Vi dovre ; i 
| pUbbi. E' inutile la cintura di- 
®Nsiva stretta dalla D.C. at- 
tho a Trabucchi. Questi de- 
ce essere deferito alla Corte 
{pstituzionale. Meglio avrebbe 
to se una richiesta in que- 
senso l’avesse presentata 
had stesso, Il deferimento gio- 
li Via tutti, allo stesso Trabuc- 
n l, che invito a votare con 

Da: 

i parere opposto si è pro- 
Rinciato il democristiano AI- 
di LDI, il quale ha esordito 
iffendo: «Il sen. Trabucchi è 
‘ai lo completamente estraneo 

{| {atti che gli stanno attri- 
qpendo». Dopo avere ricordato 

| tigri l rispetto e la preoccupa- 
il tigre per la pubblica opinione, 
digrendosi a certi appelli lan- 
Mati dagli accusatori, non deb- 
îiflio intaccare la sostanza del 
| mi battito e forzare il convinci- 
| te to di ciascun parlamenta- 
‘ini Airoldi ha fatto notare co- 
Ì sostenitori della colpevo 
2a di Trabucchi si richiami- 
line documenti e a fatti che 
Ihao. serviti alla commissione 
(uirente per giungere a con- 
lenze opposte, alla pronun- 
lo, Per l'archiviazione del ca- 
ie Cioè per il non luogo a 

Peedere, 

| = {Xx Ministro delle Finanze 
la fa continuato l'oratore del- 
tap .C. — agì solo per fron- 
| xESiare le conseguenze disa- 
Mins© della peronospora, che 
Rep acciava nel 1961 di distrug- 
la nostra tabacchicoltura. 


No 


C'erano quindi ragioni non so- 
lo consistenti, ma di una certa 
urgenza da tenere presenti 
nell'esame delle. domande di 
concessione presentate dalle 
società dell'on. De Martino. Nè 
si potrebbe dire che l'’Ammi- 
nistrazione dei Monopoli non 
aveva il diritto di peroecupar- 
sì perchè aveva scorte di ta- 
bacco sufficienti per due anni. 
«Quelle scorte — ha detto Ai- 
roldi — si sarebbero depaupe= 
rate subito». 

Parlando del reato contesta- 
to a Trabucchi, quello cioè di 
abuso innominato d'ufficio, lo 
on. Airoldi ha rilevato che es- 
so è configurabile solo se emer- 
gono la violazione della legge 
nell'autorizzazione per le im- 
portazioni di tabacco dall’este- 
to e un danno arrecato allo 
Stato, Entrambi questi ele- 
menti sono stati scartati dalla 
commissione inquirente quan- 
do ha accantonato a. maggio- 
ranza qualificata i reati di 
contrabbando e di peculato. 
«Com'è possibile — ha chiesto 
l'oratore all'Assemblea — che 
certi fatti possano essere ac- 
certati in un modo quando si 
esaminano determinati reati e 
in un altro quando si discute 
di un reato diverso, quale lo 
abuso di ufficio ?». Si 

Per quanto riguarda la dif- 
ferenza di opinioni emersa fra 
Trabucchi e gli uffici dei Mo- 
nopoli, Airoldi ha affermato 
che non c'è da scandalizzarsi, 


perchè un Ministro in base al- 
le leggi vigenti e a considera- 
zioni elementari di logica non 
può concordare con i suoi fun- 
zionari e prendere anche deci- 
sioni autonome rispetto ad 
essi. 

Passando al guadagno delle 
società concessionarie, Airoldi 
ha detto che certamente le 
ditte realizzarono all’epoca 
delle importazioni i loro uti- 
li, ma sarebbe aberrante so- 
stenere che «è danno dello 
Stato il lucro dei privati». Ap- 
punti a Trabuechi non potreb- 
bero essere inoltre mossi nem- 
meno per la mancata «pub- 
blicizzazione» delle concessio- 
nì, per il mancato invito cioè 
delle altre società a chiedere 
le stesse concessioni accorda- 
te alle ditte di De Martino. 
Di queste cose avrebbero do- 
vuto occuparsi gli uffici dei 
Monopoli, senza bisogno che 
intervenisse il Ministro, 

Concludendo con la richie- 
sta di non luogo a procedere, 
Aîroldi ha voluto «associarsi 
alle testimonianze per l'one- 
stà del sen. Trabucchi, il qua- 
le ha onorato il Parlamento 
assistendo alla discussione. 
Egli — ha aggiunto il depu- 
tato democristiano — può es- 
sere stato impetuoso nei suoi 
interventi per eliminare certi 
scompensi provocati da leggi 

Francesco Damato 


{Continua in 2.a pagina) 


Le ragioni pro e contro 
che emergono dal dibattito 


Roma, 18 

Dopo la terza giornata di di- 
battito a Montecitorio, si può 
trarre la seguente sintesi sul 
caso Trabucchi, Dicono coloro 
che accusano l'ex Ministro: esi- 
stono sufficienti indizi probato- 
ri che inducono a ritenere Tra- 
bucchi colpevole del reato 
ascrittogli in quanto; 

1), Quale Ministro delle Fi- 
nanze formò un atto illegittimo 
(come hanno riconosciuto con- 
cordemente il Consiglio di Sta- 
to, l'Avvocatura dello Stato e 
l'attuale Ministro delle Finan- 
ze Tremelloni) concedendo a 
due società, la SAIM e la SAID, 
l'autorizzazione a coltivare ta- 
bacco nel Messico senza neppu- 
re chiedere, sulla legittimità 
della concessione, il parere, ob- 
bligatorio, del Consiglio di am- 
ministrazione dei Monopoli di 
Stato, e. guardandosi bene dal- 
lo emettere un decreto in quan- 
to il decreto stesso non sareb- 
be passato all'esame della Cor- 
te dei conti; 

2) ‘recò un concreto vantaggio 
alle due società facendo lucra- 
re all'on, Carmine De Martino 


à 


La tensione politica in Grecia 


(Telefoto A.P. al «Piecolo») 


Salonicco — Dimostranti a favore del deposto Papandreu si scontrano con le forze di polizia 


(ora defunto) un miliardo e 300 
milioni di lire; 

3) provocò un danno allo Sta- 
to, secondo la Polizia tributa- 
ria di 138 milioni e 905 mila 
ire; 

4) la sua azione illegale si 
protrasse nel tempo, con atti 
diretti a favorire ulteriormente 
le due società; 

5) l'affermazione di Trabuc- 
chi che non conosceva l'on. 
Carmine De Martino e che, 
quindi, non aveva alcuna ragio- 
ne per favorirlo, è semplice- 
mente puerile e, anzi, diventa 
prova a suo carico, non igno- 
rando egli che il De Martino 
era un autorevole esponente del 
suo stesso partito; 

è del pari «sospetta» la 
profonda e drammatica crisi 
che lo avrebbe colto nell'ap- 
prendere i disastrosi effetti che 
la peronospora tabacina aveva 
prodotto nelle coltivazioni di 
tabacco. 

A queste considerazioni accu- 
satorie, coloro che difendono 
Trabucchi ribattono: 

1) La concessione fatta da 
Trabucchi alle due società co- 
me Ministro delle Finanze, rien- 
trava nelle sue specifiche attri- 
buzioni e ju regolata nel pieno 
rispetto dei suggerimenti tecni- 
ci forniti dal consiglio di am- 
ministrazione dei Monopoli di 
Stato opportunamente investito 
e che, sulla legittimità dell'atto, 
manifestò qualche perplessità e, 
i a 
ere; oltre il parere del Con- 
siglio di Stato “enon fu frutto 
di un convincimento» (tesi di 
Bettiol) ma di considerazioni 
espresse in. una. forma cospar- 
ca) TE parteobe», «siamo 
inclini a lderare», eccetera; 

2) l'utile delle due società CR 
ju di un miliardo e 300 milioni: 
quella è una cifra lorda, non 
comprensiva cioè di molte voci 
relative agli ammortamenti de- 
gli impianti. Ma anche a voler- 
la credere esatta, ciò non vuol 
dire che l'utile delle società 
corrisponda al danno subìto 
dalla Pubblica Amministrazione: 

3) lo Stato non ha subito gl. 
cun danno dall’operato dell'ex 
Ministro delle Finanze, anzi 
ha avuto un guadagno di 40 mi- 
lioni 218.623 lire: la Polizia tri- 
butaria della Guardia di Finan- 
za, come ha riconosciuto la 
commissione parlamentare di 
inchiesta, si è sbagliata nel ja- 
re i suoì conti; 

4) ammesso e non concesso 
che Trabucchi possa aver dato 
vita ad un atto irregolare, «po- 
trà essergli contestato, al mas- 
simo, un eccesso di potere in 
via amministrativa, non un abu- 
so d'ufficio penalmente rilevan- 
tev (tesi dell'ex Ministro di 
Grazia e Giustizia sen, Bosco); 
comunque, siccome l'atto di 
concesssione risale al 1962, il 
presunto reato è coperto dalla 


IL GUIDATORE SEDICENNE TRADITO DALL’ALTA VELOCITA” E DAL PIETRISCO 


== 


Tragico volo nel burrone 
di un’auto con cinque giovani 


Solo uno è Sfafo raccolto în vifa, ma i medici disperano di salvarlo 
L'impressionanfe sciagura è avvenuta sulla sirada dei Monti Lessini 


* Verona, 18 

Una «Giulietta TI» con cin- 
que giovani a bordo è uscita di 
strada a Valdiporto, nell’Alta 
Lessinia, precipitando in un pro- 
fondo burrone, Quattro dei gio- 
vani sono morti nell’incidente, 
il quinto è stato raccolto grave 
mente ferito e trasportato al- 
l'ospedale di Verona, i ; 

Non si è potuto stabilire cni 
fosse alla guida dell'automobile, 
la quale è uscita di strada in un 
punto pressochè rettilineo, ed 
è rotolata, rimbalzando più voi- 
te, nel «Vajo Squaranto», arre- 
standosi a 220 metri più in bas. 
so della strada, I corpi dei cin- 
que giovani sono stati proiettati 
fuori dall’abitacolo durante il 
volo della «Giulietta» nel burro- 
ne. Nessuno ha assistito all’in- 
cidente. 

Ai primi soccorritori è appar- 
so lo spettacolo agghiaccianie 
dei corpi inanimati, sparsi lun- 
go la ripida scarpata. Uno solo 
dei cinque giovani dava ancora 
segni di vita, ed è stato subito 
trasportato da un automobilista 
di passaggio alla clinica tray 
matologica degli Istituti ospita 
lieri di Verona, Le sue condizio: 
ni sono gravissime e i medici 
disperano di salvarlo. 

Il ragazzo ricoverato nell’ospe- 
dale è stato riconosciuto dai ge- 
nitori, giunti da Boscochiesa- 
nuova, dove si trovavano in vi 


leggiatura: è Claudio Omassi, 
di 15 anni, studente. I morti su- 
no: i fratelli Giorgio e Mario 
Calvi, rispettivamente di 16 e 13 
anni; Lucio Benvenuti e Gino 
Rigotti, entrambi di 16 anni, 
tutti studenti di Verona, le fa- 
miglie dei quali si trovano nella 
zona di Valdiporro-Boscochiesa- 
nuova per le ferie estive. I due 
fratelli rimasti uccisi sono fighi 
di Sergio Calvi, noto come pre- 
sentatore e regista di numerosi 
spettacoli di varietà a Verona 
e annunciatore di avvenimenti 
sportivi 

A quanto risulta, la «Giuliet- 
ta» era stata presa da Gino Ri. 
gotti davanti alla villa di un suo 
zio, il quale l'aveva parcheggia- 
ta prima di andare a riposare. 
Il giovane sarebbe uscito di 
strada in una semicurva. slit- 
tando a velocità sostenuta sui 
fondo stradale ricoperto di mi- 
nuto pietrisco, 

Sul luogo dell'incidente si è 
Tecato il sostituto Procuratore 
della. Repubblica, dott, Scara- 
velli, accompagnato dal coman- 
dante della compagnia esterna 
dei carabinieri, cap. Danese. Do- 
po il «nulla osta» del magistra 
to, le salme dei quattro sventu- 
Tati ragazzi sono state traspor- 
tate nella cella mortuaria dei 
cimitero di Boscochiesanuova, 
dove sono state ufficialmente ri- 
conosciute dai parenti, 


Mentre proseguono gli accer- 
tamenti per stabilire le cause 
dell’incidente ed eventuali re- 
sponsabilità, i carabinieri han- 
no posto sotto sequestro la 
«Giulietta», che domani verrà 
Tecuperata. Sono stati interro- 
gati lo zio di Gino Rigotti, Car- 
lo Faccioli di Verona, proprie 
tario dell’auto, e alcune persone 
che, pochi istanti prima della 
disgrazia, avevano incrociato la 
«Giulietta» sfrecciante ad alta 
Velocità sulla strada, che in 
quel punto non è protetta da 
paracarti, 

T—_—__*—t__ 


AI largo di Terranova 


NAVE ALLA DERIVA 


con molti passeggeri 


New York, 18 

Il piroscafo «Seven Seas» 
di 12.500 tonnellate, con a bor- 
do varie centinaia di passeg- 
geri e marinai, è alla ‘deriva 
dalla notte scorsa a circa 500 
miglia ad Oriente di San Gio- 
vanni di Terranova. Ne dà 
notizia la società armatrice, 
la «Europa-Canadà» di Bre- 
ma, precisando che la nave, 
partita da Rotterdam, faceva 
rotta alla volta di New York, 
quando un incendio è divam- 
pato nella sala macchine, 

Le fiamme venivano spente 


i danni subiti dalle H 
chiature di bordo DON SILA 
tivano più al piroscafo di pro- 
seguire con i propri mezzi, 
Un rimorchiatore: d'alto mare 
è partito per prendere a ri- 
morchio la nave e condurla 
a San Giovanni di Terranova; 
di qui i passeggeri prosegui- 
ranno, con altri mezzi, per 
New York. 


La 


Le Camere riunite hanno conti- 
nuato ieri il dibattito sul caso 
Trabucchi. Nell’aula in certi mo- 
menti semideserta hanno parlato 
solo tre oratori: il psiupino To- 
massimi, îl democristiano Airoldi 
e il missimo Galdo, Quest'ultimo 
ha tenuto una requisitoria di ben 
due ore. Le posizioni appaiono 
ormai cristallizzate: da una parte 
la DC che difende il suo er Mi- 
nistro e dall'altra gli altri partiti 
che vogliono ad ogni costo rin- 
viarlo al giudizio della Corte co- 
stituzionale. Le tesi che vengono 
esposte dai vari oratori non por- 
tano elementi nuovi di interesse. 
E” difficile dire quando terminerà 
questo «processo» dei parlamen- 
tari al loro collega, il quale l0 
segue con molta attenzione ed 
anche serenità. Gli oratori iscritti 
a parlare sono ancora parecchi, 


Per fronteggiare la difficile si- 
tuazione che si è creata in Gre- 


Una requisitoria di due ore del missino Galdo - L’intervento a favore del d.c. Airoldi 


amnistia del 1963 (tesi del sen. 
Bettiol, professore ordinario di 
diritto penale); 

5) Trabucchi non conosceva 
affatto l'on. De Martino, quindi 
non aveva alcuna ragione per 
favorirlo; 

6) la peronospora tabacina 
provocò veramente danni incal- 
colabili alle coltivazioni di ta- 
bacco sicchè l'allarme del Mi- 
nistro Trabucchi, un galantuo- 
mo dalle mani pulite, era pie- 
namente giustificato e opportu- 
ne furono le contromisure da 
lui prese per fronteggiare la si- 
tuazione ed evitare che si di- 
sperdesse una maesiranza spe- 
cializzata. . 


Lunedì, 19 luglio 1965 
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Copie arretrate il doppio 


(Teletoto A.P. al «Piccolo») 


Da bordo dell’«Independence» — Il Ministro della Difesa MeNamara sulla portaerei che ope- 
ta al largo delle coste sudvietnamesi, durante un lungo giro di ispezione compiuto ieri 
ai reparti combattenti. Gli è accanto il generate Earl Wheeler, Capo di Stato Maggiore 


“SOPRALLUOGO PER DECIDERE | RINFORZI NECESSARI A BATTERE I COMUNISTI 


McNamara nel Sud Vietnam 
ispeziona le basi americane 


Quattro aerei statunitensi abbattuti durante azioni oltre il 17.0 parallelo 
Hanoi respinge qualsiasi mediazione internazionale per il conflitto scatenato 


Saigon, 18 

Il Ministro della Difesa ame- 
ricano, Robert McNamara, 
giunto venerdì nel Vietnam @ 
più di un anno dalla sua ul- 
tima visita, ha iniziato un gi- 
ro di ‘ispezioni nelle zone di 
operazione, viaggiando in ae- 
teo, elicottero e camionetta. 
Si prevede che al rientro a 
Washington, fra pochi giorni, 
il Ministro raccomanderà un 
forte aumento delle forze ame- 
ricane nel Vietnam. 

McNamara ha visitato que- 
sta mattina, accompagnato 
dal generale William Westmo- 
reland, capo della missione 
militare americana nel Viet- 
nam, le basi americane di DI 
nang e di Chulai, situate ri- 
spettivamente 620 chilometri 
e 510 chilometri a Nord del- 
la capitale. McNamara si è 
anche recato a bordo della 
portaerei «Independence». A 
Danang il Ministro ha avuto 
colloqui con i vari generali 
americani e vietnamesi che 
si erano recati a riceverlo. 
Misure di sicurezza estrema- 
mente severe ‘erano state at- 
tuate e tutti i giornalisti, an- 
che quelli americani, erano 
statì perquisiti all'arrivo del 
Ministro della Difesa. 

Si apprende frattanto che 
l'importante operazione lancia- 
ta ieri per riaprire la Strada 
19 che collega ‘il porto di 
Quinhon a Pleiku, sugli alti- 
piani, è proseguita oggi sen- 
za che sia stato stabilito un 
contatto con i Vietcong. Un 
grosso. convoglio protetto da 
autoblindo, da truppe e dalla 
aviazione, è partito da Quin- 
hon per Pleiku. Gli ultimi 
convogli erano transitati sul- 
la Strada 19 alla fine di mag- 
gio ma, successivamente, que- 
sta strada era rimasta com- 
pletamente. inutilizzabile. Il 
totale degli effettivi, impegna- 
ti in questa operazione, tutti 
sudvietnamesi, non è stato 
precisato, per ragioni di se- 
gretezza, ma un portavoce 
americano ha dichiarato che 
si tratta dell'operazione più 
importante intrapresa da al- 
cuni mesì a questa parte. Es- 
sa dimostra l’intenzione dei 
comandi americano e vietna- 
mese di disimpegnare a qual- 
siasi costo i grossi centri stra- 
tegici isolati sugli altipiani, 
quali Pleiku, quartiere gene- 
rale della seconda regione tat- 
tica. Le unità governative, le 
unità americane e la popola 
zione civile di questa impor- 
tante base, dopo la paralisi 
dei trasporti terrestri, sono 
state rifornite esclusivamente 
da aerei. 


situazione 


cia dopo la formazione del Go- 
verno Novas, il Re Costantino è 
rientrato. ad Atene. Com'è noto, 
Ver Premier, Papandreù, costret- 
fo a dimettersi, ha esortato il 
Parlamento a. negare la fiducia 
a Novas. Le prossime giornate 
saranno ‘decisive per la politica 
grecà. 

Il diplomatico americano Har- 
riman ha smentito di trovarsi a 
Mosca per negoziare con il Go- 
verno sovietico circa il problema 
del Vietnam. Tuttavia si è avuta 
la conferma che egli nei pros. 
simi giorni tornerà a incontrarsi 
con il Presidente del Consiglio 
russo Kossighin. 

Nel Vietnam meridionale le 
truppe governative e americane 
stanno sgombrando dai guerri 
glieri comunisti la zona degli al 
tipiani centrali che in questi ul 
timi mesi era caduta sotto il con. 
trollo del. Vietcong. 


Giunge d’altra parte moti- 
zia che numerosi ponti sono 
stati interrotti dai vietcong 
tra le località di Phu e di Ba- 
ria, a 50 chilometri a Su 
Est di Saigon, 48 ore fa. Gi 
abitanti di Saigon sono stati 
costretti a interrompere l’abi- 
tudine Tecarsi a trascorre- 
re la fine settimana a Cap 
Saint Jacques e sono stati 
bloccati nella capitale. 


Secondo quanto affermato 
dalle fonti d'informazione di 
Hanoi, due reattori americani 
sono stati abbattuti oggi, e due 
piloti americani sono stati cat- 
turati, nella zona di Hamlong, 
nel Nordvietnam, durante una 
azione di mitragliamento e 
bombardamento effettuata da 
aerel americani sulla città 
omonima; un altro reattore 
americano, del tipo «F-105», è 
stato inoltre abbattuto oggi, 
ed è precipitato in mare, a 
circa 9 chilometri dalla costa 
nella zona di Haiphong. Un al- 
tro «P-105» sarebbe stato ab- 
battuto ieri nel Nordvietnam. 

Dal canto suo, l’agenzi 
«Nuova Cina», afferma che cir- 
ca 3.600 militari americani so- 
no stati uccisi, feriti o ca 
rati nel Sudvietnam nei primi 
sei mesi di quest'anno. Secon- 
do un elenco trasmesso da 
«Nuova Cina», nello stesso pe- 
riodo sono stati abbattuti 296 
aerei, sono state affondate 35 
motovedette, sono stati  di- 
strutti 10 treni militari e 396 
automezzi militari; în totale 
oltre 90 mila «nemici» sono 
stati messi fuori combattimen- 


to e di questi quasi 60 mila 
sono stati uccisi, feriti o cattu- 
rati, ivi compresi 3 mila ame- 
ricani e 300 militari di «Pae- 
sì satelliti degli Stati Uni: 
Secondo le ultime cifre ufficia- 
li americane, invece, fino al 25 
maggio le forze americane nel 
Vietnam hanno perduto 385 
uomini e fino al 1? maggio 
2.176 sono stati i feriti in com- 
battimento. 

Da tre giorni la radio co- 
munista di Hanoi diffonde il 
contenuto di un libro bianco 
del Governo comunista in cui 
si riaffermano le quattro con- 
dizioni per la. pacificazione 
(fissate 18 aprile dal Primo 
Ministro Pham Van-dong), si 
nega la possibilità di un’altra 
conferenza ginevrina sul Viet- 
nam.e sì esclude un interven- 
to del’ONU. La prima condi- 
zione è il ritiro completo de- 
gli Stati Uniti dal Sudvietnam; 
inoltre Hanoi pretende che «gli 
affari interni del Vietnam. del 
Sud debbano essere sistemati 
dallo stesso popolo del Viet- 
nam del Sud, in accordo col 
programma del fronte nazio- 
nale del Vietnam del Sud per 
la liberazione senza alcuna in- 
terferenza straniera», ossia al- 
la tormentata popolazione 
vietnamita si vuole imporre la 
volontà e il dominio degli ag- 
gressori comunisti. Il libro 
bianco di Hanoi afferma infi- 
ne che «ogni approccio verso 
l'intervento del’ONU nella si- 
tuazione vietnamese è insigni- 
ficante in quanto tali approc= 
ci sono in contrasto con gli 


accordi ginevrini del ’54 sul 
Vietnam». Però una ticonvo- 
cazione della conferenza gine- 
vrina viene esclusa nel modo 


.| più tassativo. Hanoi, insomma, 


vuole imporre una soluzione di 
forza al conflitto scatenato nel 
vicino Paese rifiutando ogni 
mediazione internazionale. 

In un'intervista il capo del 
Governo sudvietnamese gene= 
rale Nguyen Cao Ky, ha det- 
to di prevedere che con un 
più efficace intervento ameri- 
cano, la situazione potrà mi- 
gliorare nel giro di un anno, 
anche se ci vorranno altri 
quattro o cinque anni per eli- 
minare dal Paese ogni focolaio 
di ribellione. Cao Ky ha detto 
di avere in progetto V'infiltra- 
zione di elementi addestrati al- 
la guerriglia nel Vietnam co- 
munista. 


Tredici feriti loggeri 


CONTRO | RESPINGENTI 


un direttissimo a Roma 


Roma, 18 

Tredici passeggeri del diret- 
tissimo Venezia-Roma sono ri» 
masti lievemente feriti a cau- 
sa dell'urto del locomotore 
contro i respingenti di testa 
della Stazione Termini al bi- 
nario quattro. Dodici di ‘essi 
sono stati medicati al pronto 
soccorso della CRI della sta- 
zione e uno al Policlinico. Le 
cause dell'incidente sono in 
via di accertamento. 


di 


MENTRE CERCAVANO REFRIGHRIO NEL MARE O NEI LAGHI 


Quattro uomini periscono 
annegando durante il bagno 


Tutti sembrano essere stati colpiti da improvviso malore 
Drammatica fine di un padre di quattro figli nel fiume Savio 


Bergamo, 18 

Due giovani sono. annegati 
oggi, a breve tempo l'uno dal- 
l’altro, nel lago di Endine. Si 
tratta di Giuseppe Uspelli di 19 
anni, di Albino, e di Alessan- 
dro Beretta di 26 anni, residen- 
te a Bergamo, L’'Uspelli si era 
tuffato nelle acque del lago nei 
pressi di Spinone quando, col- 
to da improvviso malore, è 
scomparso sott'acqua senza che 
nessuno accorresse in suo aiuto. 
Poco dopo, sulla sponda oppo- 
sta del lago, a Monasterolo, è 
annegato il Beretta. 

Per avere un po’ di refrigerio 
un vecchio pensionato si è re- 
cato a fare un bagno nel la- 
ghetto «La Conca», in frazione 
di Avola, nel Comune toscano 
di Licciana Nardi, annegando: 
si tratta di Ernesto Bassignani 
di 78 anni, abitante ad Avola. 

Un funzionario dell’Ente ri- 
forma agraria di Battipaglia, 
Antonio Ragni di 48 anni, ha 
perso la vita nelle acque di 
Paestum, Il Ragni, tuffatosi in 
mare è stato colto da malore 
ed è scomparso tra le onde, 
Vani sono stati i tentativi di 
soccorso di alcuni bagnanti, 

Si apprende infine da Forlì 
che un giovane di 34 anni, pa- 
dre di quattro figli, è annegato 
cadendo nelle acque del fiume 
Savio nei pressi di Colonnata 
di Mercato Saraceno, Si tratta 


abbastanza rapidamente, ma LL e e e e e e ])metmqwwm di Emilio Casello, di Colonnata, 


Altiaganzte beeenuervaztazee LL 


ma residente per lavoro in Sviz- 
zera, Il giovane, tornato in Ita. 
lia. per aiutare i parenti nella 
trebbiatura, stava camminando 
lungo la riva del Savio, quan: 
do è scivolato finendo in acqua. 
Il suo corpo è stato portato a 
riva dai vigili del fuoco alcu- 
ne ore dopo. 


Per la prima volta dopo. la malattia 


IL SEN. SEGNI IN AEREO 


da Roma a Sassari 


Roma, 18 

L'ex Presidente Antonio Se 
gni è partito alle 17,40 da Ro- 
ma per Sassari, dove si tratter- 
Tà per i mesi estivi. Il sen. Se- 
gni è partito con un aereo E 
tare «Convair SM», pilotato dal 
pilota Pietro Luci e dal coman- 
dante Podda. Erano sull’aereo 
tutti i componenti l'equipaggio 
che accompagnavano l’on. Segni 
durante i suoi viaggi quando 
era Presidente della Repubblica. 
All'aeroporto di Ciampino il se- 
natore Segni è stato salutato 
dal dott. Ettore Brusco e dal 
So i 
suoi letti si rispettivi 
mente alla Presidenza della Re- 
RUODICE e alla Presidenza del 

‘onsiglio, 

E’ questa, la prima volta che 
Antonio Segni lascia Roma, do- 
po la malattia che lo colpì nel. 
l'agosto del 1964 e dopo il suo. 
cambiamento di domicilio (se. 
Quito. alle sue dimissioni da 
Presidente l’11 dicembre scor- 


| 


| so) dal Quirinale alla Villetta 


dell'’EUR. In. questo. viaggio a 
Sassari lo ‘hanno accompagnato 
la moglie signora Laura: e il fi- 
glio rio. ta 7 
L'aereo è giunto all’aeroporto 
di Fertilia alle 19,03. All'arrivo 
erano il com. dell'aeroporto e 
il dott, Mario Costa che aveva 
preceduto ieri sera nell'isola lo 
ex Presidente della Repubblica. 
Appena sceso, dall'aereo, sono 
andati incontro al sen. Segni il 
Nipote dott. Vittorio Bozzo e lo 
on. Nino Costa. A terra Segni 
è stato fatto segno a ‘una affet- 
tuosa' manifestazione: egli appa- 
riva visibilmente: .commosso; 
quindi ha. preso posto, con la si. 
gnora Laura, su una automobile 
‘inviatagli. dalla Prefettura. 

L'arrivo a Sassari è avvenu- 
to alle 19,40. La città era de 
serta, L'auto di Segni è entrata 
nella casa dell’ex Presidente at- 
traverso il cancello del giardino 
e si è fermata di i a una 
‘porta secondaria. dell’edificio, 
dove è situato l'ascensore, si- 
stemato di recente per permet- 
tere a Segni di scendere in giar- 
dino con comodità. Raggiunto 
il suo appartamento, Antonio 
Segni ha salutato un gruppetto 
di intimi e quindi si è ritirato 
per un breve riposo, 

L'ex Presidente era accompa- 
gnato nel viaggio anche dal dott. 
Ortona, assistente del professo- 
re Giunchi, il quale ha fatto 
una breve visita di controllo. 
Durante la sua permanenza a 
Sassari, Segni sarà assistito dal 
nipote prof. Andrea Bozzo pri: 
manio dell'ospedale civile. 
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TOCCANTE CERIMONIA PRESENTE IL MINISTRO DELLA DIFESA 


L'ara voliva dei marinai 


è stala inaugurata a Brindisi 


«Facciamo voti perchè la pace fondata su tanti sacrifici 
sia gelosamente custodita nella fraternità del popolo» 


Brindisi, 18 

Il Ministro Andreotti ha ac- 
ceso stamane — dopo la Messa 
al campo officiata dall’Ordina- 
ric militare mons. Pintonello — 
la «fiamma perenne» dell’ara 
votiva collocata al centro del 
sagrato antistante il monumen- 
to al Marinaio d’Italia. L’ara 
— dedicata ai Caduti sul mare 


morale ed industriale dell’Ita- 
lia. Ma c’è di più; nelle recen- 
tissime prove di lancio dei mis- 
sili, fatte negli Stati Uniti dal 
nostro incrociatore «Intrepido», 
il risultato è stato perfetto ed 
abbiamo toccato un primato di 
efficienza e di precisione». 
«Brindisi — ha proseguito 
l’on. Andreotti — che con.i suoi 


toccò il fondo del disordine 
pubblico e dello smarrimento 
di ogni autorità, facciamo voti 
perchè la pace, fondata su tan- 
ti sacrifici, sia gelosamente cu- 
stodita dalle generazioni futu- 
re nell'ordine, nella. sicurezza 
e nella fraternità del popolo 
italiano». 


Roma, 18 

In base ai dati rilevati dal- 
l’Istituto centrale di statistica, 
il numero degli incidenti stra- 
dali verificatisi nel periodo gen- 
naio-aprile 1965 è risultato di 
93,360 contro 102.797 dello stes- 
so periodo dell’anno preceden- 
te, con una diminuzione del 9,2 


mese del 1964; il mumero dei 
passeggeri sbarcati ed imbarca- 
ti è stato di 111045 contro 
94,344, 

I porti di maggiore traffico 
delle merci sbarcate ed imbar- 
cate in navigazione internazio- 
nale sono stati i seguenti (per- 
centuali fra parentesi): Genova 


dei passeggeri sbarcati ed im- 
barcati è stato di 982.831 

In base ai dati provvisori il 
traffico ferroviario nel mese di 
marzo 1965 ha registrato 1398 
di tonn.km. contro 1378 del cor 
rispondente mese del 1964 con 


numero dei viaggiatori -km. è 


— rappresenta una grande stel- | complessi produttivi vecchi e P 5 À È 

la marina sostenuta da tenta- CORNI TEA SUA A COSENZA PANICO per cento, TI LeTO di n, (19,2); Augusta (7,4); Venezia | stato di 1983 milioni contro de 
coli; al centro vi è un bracie- | del progresso economico, ha vo- per un terremoto o di 2.36 oO LA “ (opt: anna I AOL do, corrispondente neo SA 
te di bronzo del peso di circa |juto, con l’ara. votiva ai ma- 0 stesso periodo dell'anno pre-| (5,4); Cagliari (4,9); aZZO con una diminuzione 


due quintali. Ai vertici delle 
cinque punte della stella sono 
poste delle ancore unite tra lo- 
To con una catena, Il monu- 
mento — che completa quello 
dedicato al marinaio — è stato 
realizzato con una sottoscrizio- 
ne nazionale promossa da uno 
speciale comitato presieduto dal- 
l'avv. Palma, presidente della 
amministrazione provinciale, 

Il Ministro della Difesa — 
che al suo arrivo sul piazzale 
ha. passato in rivista, accom- 
pagnato dal Capo di Stato Mag- 
giore della Marina, amm. Giu- 
riati, un picchetto d’onore di 
marinai e di fanti — ha as 
sistito alla celebrazione della 
Messa alla quale sono interve- 
nuti autorità civili, ufficiali su- 
periori delle Forze ‘armate e 
rappresentanze delle associazio- 
mi combattentistiche e d’arma. 
Durante la cerimonia ha pre- 
stato servizio la Banda della 
Marina di recente ricostitu- 
zione. 


Al termine del rito religio- 
so, mons. Pintonello ha impar- 
tito la benedizione all’ara voti- 
va ed ha letto la «Preghiera del 
marinaio». Dopo un breve di- 
scorso del. Vicesindaco, dott. 
Capone. e dell'avv. Palma, ha 
preso la parola il Ministro An- 
dreotti, che ha così esordito: 
«Negli enormi problemi della 
ricostruzione del dopoguerra 
erano compresi, in posizione di 
rilievo, quelli della rinascita 
materiale e psicologica delle 
Forze armate, logorate e molto 
spesso distrutte dalle vicende 
drammatiche della lunga guer- 
ra. Oggi abbiamo restituito al 
servizio della. sicurezza nazio 
nale un Esercito, una Marina 
ed un’Aeronautica di elevato 


rinai caduti, dar prova di una 
altissima e civile sensibilità. La 
fiaccola che d’ora innanzi bril. 
lerà su questa ata, ricorderà ai 
naviganti e ai cittadini la me- 
ravigliosa consegna di ”non 
dimenticare”. E' un tributo do- 
veroso e gentile verso i. morti 
e verso i loro cari superstiti». 

«Qui — ha concluso il Mini- 
stro — dove nel 1943 l’Italia 


Cosenza, 18 

Due scosse di terremoto sono 
state avvertite, a distanza di po- 
chi minuti l'una dall'altra, poco 
dopo le 13.45 a Cosenza e in al- 
cune località della provincia, 

Il movimento tellurico, a ca- 
rattere ondulatorio, ha causato 
scene di panico in alcune zone 
della Sila dove il sisma è stato 
avvertito con una maggiore in- 
tensità, 


(‘T'elefoto AP al «Piccolox 


Roma — L'on. Bettiol nel suo intervento ha negato l’esistenza di dolo da parte dell'on, Trabucchi 


UNA DOMENICA INFAUSTA PER | PICCOLI VELIVOLI MA FORTUNATA PER PASSEGGERI E PILOTI 


Precipitano senza gravi danni 
due aerei da turismo e uno militare 


E' rimasto ferito un tenente americano il cui apparecchio 


è caduto dopo il 


decollo a Palermo 


Ammaraggio drammatico nel Tirreno di un francese - Una «2.0 grado» atterra su di un albero 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 18 

Gli equipaggi di due aerei da 
turismo, hanno vissuto oggi 
lungo le coste liguri e toscane 
momenti drammatici. Il primo 
aereo è «atterrato» sugli alberi 
nella pineta che  fiancheggia 
l'aeroporto di Cinquale, a Mari- 
na di Massa. Il secondo è fini- 
to in mare al largo della rivie- 
ra di Levante, tra Deiva e Le- 
vanto. Tutti i passeggeri si so- 
no salvati. Un terzo incidente, 
a un piccolo aereo militare 
USA, è accaduto all'aeroporto 
di Boccadifalco (Palermo); il 


do ed è considerata uno dei 
migliori piloti dell’Aero Club 
genovese, Si deve infatti alla 
sua presenza di spirito e alla 
sua abilità se l'incidente di vo- 
lo non ha avuto tragiche conse- 
guenze, Insieme con la signora 
viaggiava Francesco Campora di 
34 anni, pure da Savona. I due 
avevano intenzione di recarsi in 
Versiglia a fare il bagno. Sareb- 
bero poi rientrati nel pomerig- 
gio a' Genova. Al momento del- 
l'atterraggio all'aeroporto di 
Cinquale, una folata di vento 
ha fatto ondeggiare il piccolo 
apparecchio, spingendolo di tra- 


L'altro drammatico incidente 
è avvenuto verso le ore 10.30 a 
circa venti miglia dalla costa 
ligure, nel tratto fra Deiva e 
Levanto. A quell'ora l'aereo da 
turismo del tipo «Jodel», imma- 
tricolato con la sigla «FBG» in 
Francia, sorvolava il mare ap- 
pena increspato da un leggero 
vento di libeccio, ad una quota 
di circa 500 metri. Il velivolo 
era partito da Campiglia Ma- 
rittima con destinazione Pari- 
gi, AI posto di guida era il si- 
gnor Pierre Arthur Engammar 
di 38 anni da Bethune, nei pres- 


per fare rifornimento di carbu- 
rante. 

Si è trattato comunque di una 
avaria al motore. 

Il pilota, giunto a terra a 
Moneglia nel tardo pomeriggio, 
ha dichiarato che, ad un certo 
punto, il carburante non arri- 
vava più al motore, L'aereo ha 
perso rapidamente quota, Al 
pilota non è restato altro da 
fare che tentare un ammarag- 
gio. La manovra è perfettamen- 
te riuscita, anche perchè lo 
«Jodel», a detta degli esperti, 
è un aereo particolarmente a- 


Il terzo aereo caduto è un 
piccolo velivolo militare USA, 
di stanza all'aeroporto. NATO 
Sigonella; era pilotato dal te- 
nente dell'Aviazione omerica. 
na Dichì Stilly di 23 anni. 


L'aereo era giunto ieri a Pa- 
lermo per uno dei consueti voli 
di collegamento; nel pomerig- 
gio di oggi è decollato dall’ae- 
roporto militare di Bocca di 
Falco per far ritorno a Catania. 
Mentre stava compiendo il re- 
golamentare giro sul campo, 
immediatamente dopo il decol- 
lo, l'aereo è improvvisamente 


cedente, con una diminuzione 
del 9,3 per cento, e quello dei 
feriti di 61,385 contro 64.533, con 
una diminuzione del 4,9 per 
cento nei confronti dello stesso 
periodo del 1964, 

Nel mese di aprile 1965 il nu- 
mero degli incidenti verificatisi 
è risultato di 26.112 con una di- 
minuzione del 2,2 per cento ri. 
spetto allo stesso mese del 1964; 
il numero dei morti è stato di 
631 con un aumento del 2,4 per 


cento e quello dei feriti di 17.713 
con un aumento del 4,2 per cen. 
to nei confronti dell'aprile 1964, 

Nel Comune di Roma gli in- 
cidenti verificatisi nel periodo 
gennaio-aprile 1965 sono stati 
13.570 con 97 morti e 7.442 feri. 
ti contro 15.392 con 103 morti 
e 7.440 feriti del corrispondente 
periodo dei 1964. Nel Comune 
di Milano gli incidenti sono sta- 
ti 15.030 con 47 morti e 6.127 fe- 
riti contro 16.492 con 63 morti 
e 6.170 feriti del periodo gen- 
naio-aprile 1964. 

Nel periodo gennaio-aprile ’65 
il traffico marittimo ha regi 
strato, rispetto allo stesso pe- 
riodo dell'anno precedente, un 
aumento del 13,2 per cento nel 
tonnellaggio delle merci sbar- 
cate ed imbarcate ed una di- 
minuzione del 4,1 per cento nel 
numero dei passeggeri sbarca- 
ti ed imbarcati; il traffico ae- 
reo ha registrato un aumento 
del 34,3 per cento nel movimen- 
to della posta e delle merci ca- 
ricate e scaricate e del 10,6 per 
cento nel numero dei passegge- 
ri arrivati e partiti. Nel perio- 
do gennaio-marzo 1965 il traffi- 
co ferroviario ha registrato una 
diminuzione del 2,2 ‘per cento 
nelle tonn.-km. e del 10,7 per 
cento nei viaggiatori-km. 

La navigazione internazionale 


(4,8); La Spezia (4,7); Savona 
(4,3). La navigazione di cabotag- 
gio. ha registrato nel mese di 
aprile 1965 l'arrivo di 13.980 na- 
vi per 4896 migliaia di tsn con- 


12 per cento. 

Il traffico aereo nel mese di 
aprile 1965 ha registrato 607.000 
passeggeri arrivati e partiti 
contro 511.000 del corrisponden= 


tro 14,046 pavi per 4644 migliaia 
di tsn dello stesso mese del 
1964. \La quantità delle merci 
sbarcate ed imbarcate è stata 
di 4 milioni di tonn,, contro 3,9 
milioni di tonn. del corrispon- 
dente mese del 1964; il numero 


te mese dell’anno precedente col. 
un aumento del 18,8 per cento; 
la posta e le merci caricate @ 


scaricate sono state 10.216 ton. | 
contro 7592 tonn. del corrispolt | 


dente mese del 1964 con un all 
mento del 34,6 per cento. 


un aumento dell’1,5 per cento. Il 


) 


Accusatori e difensori |: 


di TrabucchiaMontecitorio 


(Continuaz. dalla 1.a pagina) 


e. regolamenti difettosi, ma 
non ha compiuto irregolarità». 
Il terzo discorso, come ab- 
biamo già accennato, è dura- 
to oltre il previsto. Superata 
una prima parte di natura 
dottrinaria, durante la quale 
ha avuto vivaci battibecchi 


superare certe incongruenze 
legislative e di arrecare per 
ciò un utile alla collettività 
Gli atti di un mi 
no essere anche formalmentè 
a posto, e quelli di Trabue: 
chi non lo sono». Galdo h4 
anche respinto la tesi soste? 
nuta ieri da Agrimi, second0 
cui l'illecito si nasconde sem” 


di 
istro debbo" hi 


con i democristiani, specie con 


pre dietro atti formalment? 


l'on. Bettiol, il missino GAL- 
DO ha sostenuto che all'origine 
degli errori di Trabucchi sta- 
rebbe la sua «concezione pa- 
ternalistica» del potere, Citan- 
do quindi alcuni passi di una 
intervista del senatore demo» 
cristiano, della stessa relazio- 
ne di Dell’Andro e del discor- 


ineccepibili. «Non è ‘detto — 
ha affermato l'oratore — ché 
il disonesto debba essere sem” 
pre furbo». 


Concedere alle società di D? 


Martino d’importare tabace? 
dall'estero avendo un acqui” 
rente italiano certo, quale 
Amministrazione dei Monop® 


li,‘ sarebbe stato un atto — s@ 


so pronunciato ieri da Bosco, 


l'on. Galdo ha detto che il Mi- 
nistro ‘Trabucchi riteneva di 
poter andare al di là, anche 
contro la legge quando que- 


condo Galdo — lesivo dell'eco” 


nomia nazionale, perchè si s4 
rebbero indotte le società col” 


tivatrici non a studiare tutte 


e È sì di Lilla, nella Francia del|datto a planare anche senza ivi. Hi zioni di i i j i î ibi i 0) 

ORE in mezzi notevoli © | nitota è rimasto ferito. verso sulla pineta che fiancheg-| Nord. Accanto a lui erano i|carrello. Il signor Engammar Aasciniialo ne, Souse Mot E glazato nel Senna starai pps nare: i pa SOI er e h È 

mo So 2 E .|_ L'aereo caduto a Marina di|gia la pista d'atterraggio. La si-| suoi due figli Max André di 12 | ha avuto l'accortezza di toccare Ie 1a ni a le 1965, in tutti i porti nazio- EROI del Fs E nostre coltivazioni I a gua lizox 
Il Ministro ha ricordato poi|Massa è un Piaggio «P. 19» bi-|gnora Tondi, manovrando cone Humbert di 11 anni. l’acqua a bassissima velocità. Salo pis taconoti 5 6; nali, l'arrivo di 2740 navi ver|giunto Galdo — sì possono |dagnare con operazioni d'im? Linea 


le accoglienze che le navi ita- 
liane ricevono ovunque nel 
mondo durante le crociere di 
addestramento. «Specie per gli 
italiani all’estero — ha detto — 


posto monomotore, di proprie- 
tà dell'Aero Club di Genova. 
Era stato noleggiato stamattina 
alle 9 dalla signora Ada Tondi 
vedova Vetiro, di 45 anni, abi- 


sono queste occasioni impareg-|tante a Savona. La signora Ton- 
giabili per accertare la ripresa | di ha il brevetto di secondo gra- 


estrema abilità, è riuscita a far 
«poggiare» il velivolo sulle cre- 
ste dei pini, riuscendo a limita- 
re i danni. I due passeggeri, ri- 
masti incolumi, sono stati poco 
dopo liberati con una scala dal- 
la loro incomoda posizione. 


Il signor Engammar è un in- 
dustriale. Nei giorni scorsi era 
giunto a Campiglia per un bre- 
ve periodo di vacanza, L’aereo, 
si è levato in volo questa matti- 
na verso le 10. L'intenzione del 
pilota era di atterrare a Nizza 


a 


== 


IL PROTAGONISTA DEL GIALLO DI COURMAYEUR E? UN CONVINTO FUROPEISTA 


HA DATO SCACCO MATTO ALLA POLIZIA 
PER AFFIDARE DUE LETTERE AI PRESIDENTI 


l'autore del clamoroso gesto, assistente universitario, ha ‘spiegato i motivi 


che lo hanno spinto a rivolgere un appello a Saragat e a De Gaulle per il suo ideale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 18 

L'uomo che venerdì matti 

na a Courmayeur, nel corso 
della cerimonia per l’apertura 
del traforo del Monte Bianco, 
ha fatto correre momenti di 
paurosa tensione alle autorità 
e ai poliziotti di guardia al 
palco dove si trovavano De 
Gaulle e Saragat, ha tenuto 
ieri una conferenza stampa per 
illustrare i motivi del clamoro- 
so gesto. Si tratta di un gio- 
vane assistente universitario, il 
‘ dott. Sergio Pistone, da 18 an- 
ni fervente sostenitore della 
idea europea, dirigente del Mo- 
vimento federalista torinese. 

Il fatto è noto, essendo stato 
riportato negli ampi resoconti 
dei giornali italiani e di tutta 
Europa; improvvisamente, alla 
fine dei discorsi dei due Pre- 
sidenti, un giovane, appunto il 
dott, Pistone, è uscito di corsa 
dalla folla e con due lettere 
nella mano alzata si è diretto 
verso il palco, consegnando le 
missive nelle mani di De Gaul- 
le e di Saragat. La scena è 
stata fulminea, i migliori poli 
ziotti italiani e francesi, che 
per giorni interi avevano pre- 
disposto ogni cosa perchè tut- 
to andasse liscio come l'olio, 
sono stati presi in contropiede. 
Sono rimasti senza fiato, con 
la pistola in mano, pronti a 
sparare contro un uomo non 
molto alto, un po’ calvo, con 
un’aria più professorale che da 
ribelle, che non si poteva col 
pire perchè era già davanti ai 
Presidenti a consegnare le due 
lettere, solo due lettere. Dopo 
un lungo respiro di sollievo, 
due poliziotti lo hanno preso 
sottobraccio, leggermente, tra- 
sportandolo al vicino posto di 
blocco e tenendovelo sino a 
quando De Gaulle, alle 4 del 
pomeriggio, non è rientrato in 
Francia, 

Il dott. Pistone ha dichiarato 
che l’accaduto era previsto, era 
stato tutto concordato con ‘gli 
altri amici del Movimento fe- 
deralista europeo, «De Gaulle è 
Saragat sono stati d'altra parte 
gentilissimi — ha precisato — 
e lo sono stati anche i poliziot- 
ti che mi hanno prelevato dal 
palco». 

La lettera consegnata al Pre- 


sidente è un appello, in nome 
della Resistenza, al gen. De 
Gaulle, «l’uomo che il 18 giu 
gno 1940 capì che il corso del- 
la storia avrebbe portato la 
Francia e l'Europa al riscatto 
morale e alla riconquista della 
dignità democratica»; all'on. 
Saragat, «l'uomo che scelse la 
via dell'esilio negli anni più 
scuri della dittatura, quando la 
speranza poteva albergare so- 
lo in cuori grandi», «perchè si 
progredisca senza indugi sulla 
strada della Federazione euro- 
pea», «La storia avanza e tra- 
volge i miti e i fantasmi del 
passato — dice ancora la lette 
Ta — non è più possibile affron- 
tare la politica europea con una 
strategia di equilibrio di po- 
tenza fra Stati sovrani. In un 
mondo che si dilata, affrontare 
la politica europea con una tat- 
tica di concessioni e rivendica- 
zioni economiche nazionali, vuol 
dire ancora una volta far se- 
gnare il passo al popolo euro- 
peo, che potrebbe veder finire 
la propria cultura e la propria 
civiltà». 
Paolo Amerior 


Con l'intervento di Spagnolli 


Alpini e «Kaiserjaeger» 
uniti sull’Adamello 


Passo del Tonale, 18 

Il Ministro Spagnolli è inter- 
venuto oggi all’Ossario del Pas- 
so del Tonale alla chiusura del. 
le manifestazioni commemorati- 
ve del cinquantenario della 
«guerra bianca» dell’Adamello, 
Egli, da alpino ad alpini, si è 
dichiarato commosso e lieto di 
trovarsi presente alla cerimonia 
che ricorda il sacrificio di tanti 
combattenti che nella prima 
guerra mondiale hanno tanto 
sofferto nell'adempimento del 
proprio dovere, 

Nel corso della cerimonia, al- 
la quale sono intervenuti oltre 
ad un centinaio di ex combat. 
tenti dell'Adamello, alpini e Kai- 
serjéger, autorità politiche e mi- 
litari delle province di Trento e 
di Brescia, rappresentanti delle 
associazioni —combattentistiche 
italiane e austriache, hanno par. 
lato anche il presidente delle 
Ginte provinciali di Trento e 
Brescia, il col, Pagani già com- 
battente dell’Adamello e il cap, 
dei Kaiserjiger Keller. 


Dopo la Messa celebrata dal 
cappellano mons. Antonietti e 
la deposizione di un cuscino di 
stelle alpine e rododendri nel 
Sacrario dej Caduti dell’Ada- 
mello, il Ministro Spagnolli ha 
consegnato una medaglia d’oro 
ricordo al maggiore Zogmaister 
dei KaiserjAger e al col. Cortese 
degli alpinj dell'Adamello, 


GLI ASPETTI DEL TURISMO 


nella parola del Papa 


Città del Vaticano, 18 
Paolo VI si è affacciato alle 
12 alla finestra del suo studio 
privato per rivolgere il suo salu- 
to e impartire la benedizione a 
circa 20 mila fedeli, in maggio- 
ranza turisti stranieri, convenu- 


ti in Piazza San Pietro, 

TI Pontefice, nel rivolgersi ai 
presenti, ha detto che avrebbe 
salutato in particolar modo i 
forestieri, i turisti, i viaggiato- 
ri, tutti coloro che sono in cam- 
mino in cerca del ristoro. delle 
ferie estive, Egli pensava anche 
agli studenti in vacanza, alle co- 
lonie estive, alle famiglie che 
emigrano verso la campagna, il 
mare ed i monti in cerca di un 
contatto ristoratore con la natu. 
ta e in cerca di nuovi ambienti 
dove trovare riposo e svago, 

Ti fenomeno di questa trasmi- 
grazione — ha soggiunto il Papa 
—- è ora così vasto e comune 
da costituire un aspetto della 
vita sociale moderna e da crea. 
re tanti problemi di vita pasto- 
rale e religiosa, 


In tal modo l'aereo non si è 
impennato, ma ‘ha cominciato 
& galleggiara, Indossati i sal- 
vagente, il pilota e i suoi due 
figli sono usciti dall'aereo e si 
sono messi a cavalcioni della 
carlinga. L’industriale francese 
ha quindi richiuso ermeticamen. 
te le portiere perchè il velivolo 
potesse continuare a galleggia 
re. Sono passate così alcune 
ore. La radio di bordo si era 
guastata e non era quindi pos- 
sibile chiamare aiuto, Inoltre 
la distanza dalla costa era no- 
tevole e nessuno, da terra, ave- 
va visto l'aereo precipitare. 
Quando la situazione stava fa- 
cendosi veramente drammatica, 
anche perchè l'aereo veniva con- 
tinuamente sballottato dal li- 
beccio, è ‘sopraggiunto un pe- 
schereccio di Moneglia, il «Cor- 
rachoy, al comando dell’indu- 
striale milanese Aldo Mazzoc- 
chi, che, con i suoi uomini, sta. 
va pescando. Il signor Mazzoc- 
chi è un appassionato della pe- 
sca grossa. Tutti gli amni si re- 
ca a Moneglia e prende a no- 
leggio un peschereccio con tut- 
to il suo equipaggio. Il «Corra. 
cho» ha tratto a bordo i due 
bambini che erano ormai allo 
stremo delle forze e in stato 
di «choc» e ai quali il padre 
cercava în tutti i modi di fare 
coraggio. Il francese è rimasto 
a cavalcioni della carlinga, in- 
tenzionato a salvare l'aereo. Ha 
pregato il signor Mazzocchi di 
portare a terra i ragazzi e quin- 
di di tornare a prenderlo. Di- 
fatti, dopo altre tre ore, il pe- 
schereccio è tornato sul posto 
ed ha agganciato il velivolo, 


VENTIMILA KM. SU QUATTRO RUOTE 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Milano — I fratelli Antonio e Guerrino Fumagalli, unitamente all'amico Angelo Turconi, par- 
tiranno fra giorni per un raid di 20 mila chilometri ‘che li porterà fino in India e ritorno, Il 
viaggio sarà compiuto con una vecchia autovettura anfibia, cui sarà agganciato un rimorchio 


retto immediatamente sul luo- 
go della sciagura ed ha provve- 
duto a soccorrere il tenente 
Stilly, che è rimasto ferito sem- 
bra in modo non grave. 


Bruno L. Oressotti 


8266 migliaia di tsn, contro 2704 
navi per 7925 migliaia di tsn 
dello stesso mese del 1964. Il 
movimento delle merci sbarca- 
te ed imbarcate è stato di 10,7 
‘milioni di tonn., contro 9,5 mi- 
lioni di tonn, del corrispondente 


commettere tutti gli abusi di 


portazione. Tutto dimostr@’ 


questo mondo, si possono ni 


rebbe, esaminando i verba! 


minare propri amici a presi 


del Consiglio di amministr@ 


denti di enti, sottoscrivere at- 


zione dei Monopoli, Je letter? 


| 


ti illegittimi e via dicendo. 


Non basta che il ministro 
prenda una decisione di cosid- 
detta efficienza, convinto di 


—— 


= 


QUARANTAMILA PERSONE INTERVENUTE ALLA FAMOSA NOTTE DI VENEZIA 


RICHIAMI DEVOTI E TURISTICI 
NELLA «FESTA DEL REDENTORE» 


Dopo: il pellegrinaggio alla Giudecca canzoni e fuochi d'artificio 
Incidenti e un motoscafo alla deriva con un mancato suicida 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 18 

Quarantamila persone circa, 
la notte scorsa, hanno parteci- 
pato alla famosa «Festa del Re- 
dentore», per la quale attra 
verso il Canale delle Zitelle era 
stato steso un ponte su chiat- 
te, che è stato attraversato in- 
cessantemente dai devoti diret. 
ti in pellegrinaggio alla chiesa 
palladiana della Giudecca. Il 
tempio, costruito quattro seco- 
li fa in adempimento di un vo- 
to a Dio per aver allontanato 
dalla città la peste che aveva 
fatto centinaia di vittime, era 
tutto illuminato, 

A migliaia si contavano gli 
stranieri richiamati dalla gran- 
de festa, che dopo la parentesi 
strettamente votiva ha avuto la 
parte più spettacolare nel lan- 
cio dei fuochi tra il canale del- 
l'Orfanello e l'Isola di San Gior- 
gio, nello sciamare in acqua di 
centinaia di imbarcazioni illu- 
minate (sulle stesse, attorno al. 
le tavole imbandite, liete bri. 
gate. hanno  vegliato l'intera 
notte), e nelle manifestazioni 
canore offerte non solo da una 
suggestiva «Pagoda» vagante che 
ospitava il Quartetto Cetra ed 
altri cantanti, ma anche da al- 
tri complessi che a bordo di 
barche a motore e di gondole 
illuminate da palloncini multi- 
colori, incrociavano sullo spec- 
chio del bacino di San Marco 
e lungo il Canal Grande, Le 
esibizioni della «pagoda» galleg- 
giante con i cantanti venivano 
riprodotte, attraverso un col. 
legamento in ponte radio, da 
tutti gli altoparlanti installati 
sulle fondamenta fronteggianti 
la zona fra il molo e le zattere, 
fra la Giudecca e San Marco. 

Purtroppo la cronaca’ della 
«Notte del Redentore» registra 
anche una serie di incidenti, il 
più grave dei quali è avvenuto 
a Fusina, nella terraferma. Men- 
tre centinaia di persone assiste- 
vano a distanza al lancio dei 
fuoci a Venezia, un’automobile, 
per la rottura dei freni, è piom- 
bata contro una motocicletta, 


i| sulla quale si trovavano due 


passeggeri, e su alcuni passan- 
ti, ferendone quattro, di cui due 
gravemente. Questi ultimi sono 
Luciano Cappello di 40 anni, di 


Marghera, e Oscar Umili di 38 
anni, che hanno riportato la 
frattura delle gambe e lesioni 
interne e rispettivamente una 
frattura alla testa e contusioni 
multiple, per cui sono stati ac- 
colti all'ospedale con prognosi 
riservata. Gli altri due, Wilma 
Cappello di 15 anni, e Mario 
Manente, di 24 anni, residente 
a Malcontenta, sono stati ac- 
colti con fratture e contusioni 
multiple. 

Poco dopo la mezzanotte sul 
Canal Grande, nella zona di 
Rialto, quasi sotto il ponte 
omonimo, gli agenti postali 
Giovanni Marcozzin e Silvano 
Scarpa dovevano intervenire 
per agganciare e far ormeggia- 
re alla fondamenta vicina un 
fuoribordo che procedeva con 
paurosi ondeggiamenti, metten- 
do in pericolo alcune imbarca 
zioni dirette a San Marco. Sul 
natante privo di governo. gia- 
ceva un uomo, identificato poi 
per il ventiquattrenne Marino 
Narduzzi, che pochi istanti pri- 
ma era stato udito lanciare in- 
vocazioni di soccorso. All’ospe- 
dale dei SS. Giovanni e Paolo, 
dove era trasportato in moto- 
scafo dopo che inutilmente, sul- 
la riva, si era tentato di riani- 
‘marlo, il Narduzzi è stato tro- 
vato affetto da una grave intos- 
sicazione di barbiturici, Non 


sono state rivelate le cause che 
hanno portato all'avvelenamen- 
to il giovane, il quale risiede 
nella zona dell’Accademia e ge- 
stisce una impresa di trasporti 
per via acquea, Il riconoscimen- 
to del Narduzzi, ormai dichia- 
rato fuori pericolo. è stato fat- 
to da un congiunto accorso du. 
rante la nottata al nosocomio. 


Vittorio Allori 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali e 
‘Sardegna poco nuvoloso, Taidennni 
accentuazione della nuvolosità ‘con 
manifestazioni temporalesche più pro- 
babili al Nord. Sulle regioni centra. 
li, su quelle meridionali e sulla Si. 
cilia sereno o poco nuvoloso, Nel 
corso della giornata l'attività cumu- 
liforme tenderà. ad accentuarsi spe 
cie al centro. Temperatura: senza 
variazioni notevoli. Veni leboli va- 
riabili, tendenti ad orientarsi intor- 
no Sud-Ovest sul versante tirrenico. 
Possibilità di colpi di vento nelle zo- 
ne. temporalesche. Mari: leggermen- 
te mossi i bacini occidentali, quasi 
calmi quelli orientali, È 
Temperature minime e massime di 
feri: Bolzano Il, 30; Verona 17, 29; 
Trieste 21, 27; Venezia 19, 26; Mila- 
no 16, 29; Torino 15, 26; Genova 21, 
25; Bologna 19, 31; Firenze 17, 30; 
Pisa 14, 27; Ancona 20, 27; Perugia 
16, 28; Pescara 15, L'Aquila 12 
28; Roma (città) 14, 3 
pino) 16, 30; Campobasso 16, 28; 
Bari 24, 28; Napoli 16, 30; Potenza 
17, 27; Catanzaro 21, 31; Reggio Ca- 
labria 24, 30; Messina 24, 
mo 23, 30; Catania 21, 
15, 28; Cagliari 19, 27. 


degli uffici, gli interrogato!” 
dei funzionani e dello stes0 


Trabucchi, la precisa volontà | 


Im 


dell'ex Ministro. delle Finan2® 
di favorire le società di D® 
Martino. Quest'ultime — hf 
detto fra l'altro Galdo — p®£ 


ni non ebbero nemmeno bis0 


da con tanto di bollo e di dé 
ta, di tassa e di raccomand®” 
ta. Bastò che l'on. De Mart” 
no sì fosse recato dal Mini 
stro Trabucchi perchè comi” 
ciasse a muoversi tutta 

macchina dello Stato. «Quan 
te persone — ha continuat? 
Galdo — potrebbero pentir! 
oggi di non aver conosciut? 
prima il sen. Trabuechi, cos 
comprensivo, così solerte, co; 
sì pronto a porsi contro i su0 


chiedere le famose concessi0* || 


gno di presentare una domal” | 


S 


Stessi uffici pur di accoglielt 


alcune proposte che gli ‘era!’ 


apparse giustificate!». 


Parlando dei contrasti es! 


stenti sulle operazioni di 19° 


n 


bacco messicano fra Trabil' 


chi e il direttore generale 


del 


Monopoli, dott. Cova, Gald0 
ha detto che a torto si rili 
provera l’alto funzionario È 
non avere motivato ‘bene 

suo parere negativo. «Egli di" 
se — ha spiegato Galdo © 
che l'operazione non era p9 
sibile stando alla legge, e aVÉ 
va tutto il diritto di pensa” 
che il suo ministro conosce n 
se le leggi sulle ‘importazion’ 
ed esportazioni di tabacco”, 
Dopo aver ricordato altri 
lettere e note degli uffici do 
Monopoli che dimostrava, 
perplessità sulla liceità delli 
operazione voluta da Trabia 
chi, Galdo ha concluso sost 
nendo che non vi possono °° 
sere incertezze sulla resp le 
sabilità dell'ex. Ministro dell” 
Finanze e che il suo defel” 
mento alla Corte costituzion& 
le è indispensabile. 4 


PREMIATA FABBRISA 


Mobili ERNESTO 
CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmieret® 


Credete sia 


superfluo tornare 
all’abc? La vite dà l'uva, 
l'uva dà il vino, Pavan 


dà il buon 


con l'uva, secondo 
l'antica tradizione. 


proprio 


vino, fatto 


PAVAN 
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| UN AL 


RA SONDA SPAZIALE LANCIATA DAI SOVIETICI 


IL PICCOLO 


IN ORBITA <ZOND-3> 
CON DESTINAZIONE SCONOSCIUTA 


Questo non è un periodo favorevole per raggiungere Marte nè Venere 
Probabilmente si tratta soltanto di collaudare nuove apparecchiature 


SOFIA LOR DIT 


sone 


dpreperanzti 


EN APPLAU 


Mosca, 18 

L'agenzia «Tass» riferisce che 
È stata lanciata oggi dall’URSS 
lina sonda spaziale automatica 
denominata «Zond-3». La «Tassy 
Precisa che la sonda è stata lan- 
“ata con un razzo pluristadio 
© che «l'ultimo stadio» di questo 
Tàzzo vettore ha dapprima po- 
‘0 su un'orbita intermedia un 
tellite pesante della terra, 
e, a sua volta, ha lanciato un 
îazzo cosmico, che ha impres- 
So alla stazione automatica 
‘Zond.3» la velocità necessaria 
Der immetterla su un'orbita 
Sliocentrica. «Lo scopo del lan- 
“io «Zond-3» — dice la «Tassy 
è la messa a punto dei siste- 


Mi della stazione spaziale nelle 
“ondizioni reali di un volo co- 
| Snico prolungato e l'attuazione 
ricerche scientifiche nello 
o interplanetario». 
La «Tassy aggiunge ohe il con- 
ltollo del volo della stazione au- 
Matica, il calcolo dei para- 
tri della sua traiettoria e la 
licezione dei dati inviati dalla 
ione vengono effettuati da 
tazioni terrestri specialmente 
Îeviste per tale scopo. I col- 
lfamenti radio già avvenuti 
«Zond-3» hanno mostrato 
le tutte le apparecchiature di 
Ordo funzionano normalmen- 
è la traiettoria di «Zond:3», 
Secondo i dati preliminari, cor- 
liponde a quella prevista dai 
alcoli, 
Il lancio odierno di «Zond-3» 
N) stato preceduto da due al- 
"i lanci compiuti il 2 aprile 
È («Zond-1», che aveva l'o- 
n Uiettivo di un «ulteriore svilup. 
di un sistema per voli inter- 
: letari a grande distanza») 
Îl 30 novembre 1964 («Zond-2», 
linciato in direzione di Marte). 
«Zond-1», diretto probabilmen. 
& Verso Venere, sebbene nes- 
lin annuncio fosse stato fatto 
| illa sua destinazione, interrup- 
® le comunicazioni con la ter- 
i Quando era a metà traietto- 
e l'Îa, ea è probabilmente passa- 
0 |! a circa 100 mila km. di di 
i Nlanza da Venere, senza più tra- 
"i 


h 


"Mettere informazioni a terra; 
- | pOnd-2» ha interrotto da due 
1 lk ‘Si ogni contatto radio con la 
- |a e passerà probabilmente, 
e | primi del mese prossimo, 
e È ‘a trasmettere dati a terra, 
Prossimità di Marte. 
pplirca il lancio odierno di 
| \Ond-3» su un'orbita eliocen- 
fica, vale a dire un'orbita del- 
d quale il sole costituisce uno 
der fuochi, sembra destinato, 
tcondo il comunicato della 


is», ad acquisire cognizioni 
(Run campo delle ricerche spa- 
ali dove sinora i sovietici si 
'îno lasciati superare dagli 
| (Nericani. 
u{Zond-3» non può essere de- 
* [tihato a passare al largo di 
* [Marte 0 di Venere, poichè lan- 
e | }erso questi pianeti possono 
‘Venire solo «entro un deter- 
to periodo, che si ripresen- 
D dopo un certo numero di 
Mesi, e le condizioni favorevoli 
lpfvranno di nuovo solo nel 


bile che «Zond-3» miri a qual. 
he altro pianeta del sistema 


È 
n 


Un i loro ordigni interplaneta» 
lin tutti i tentativi di esplo: 
pone di Venere o di Marte, 
i iano deciso: di sperimentare 
| wRrecchiature nuove che con- 
‘tano loro di colmare lo svan- 


i la 
d 
; 


2 [tax 


dali, 


I @ impiegato oggi il suo nuo. 
“ |\° razzo con il quale ha già 
i |iciato sabato scorso «Pro- 

l», Gli scienziati sovietici 
No inoltre impiegato una 
ica che è loro familiare dal 


CONCLUSO A SPOLETO 
il Festival dei due mondi|!9®: 


Spoleto, 18 


nei RE a Sha stra italiana di paesaggio con-| Giovanna Fioroni e Silvana Pa- 


mondi, 


In venticinque giorni sono pile È È 
stati dati, nici ite teatri cittadi.|Etiopia, alla Grecia, alla Re.|50 Donald Molniyre. 
ni (Nuovo, Caio Melisso e Tea-|Pubblica di San Marino e ad 
trino delle Sette), 118 spettaco- alcune regioni italiane; la mo- LA NUOVA «1600 D 
HER Sr Pilemer MI SRI internazionale ‘di ira I $ 
balletti ,prosa, incontri tra poe- di l e i a 
ti, La compagnie teatra- | telia e numismatica. | lanciata dalla Volkswagen 
li e di balletti, coreografi in{150 pittori di tutta Italia han- 
rappresentanza di 20 nazioni: |N0 esposto nelle varie mostre 
Stati Uniti, Italia, Jugoslavia, |d'arte e boutique della città. 
Messico, 
Brasile, Danimarca, Indonesia, {time giornate 
Islanda, MATOODO uu Au-|Spoleto non meno di 50 mila 
rlanda, 


Germania, Francia, 


stria, Svezia, 


gna e Cecoslovacchia, 


Durante il Festival sono giun-| Mendelssohn, diretto da ‘Tho- 
ti a Spoleto migliaia di turisti, |mas Schippers, con la parteci- 
provenienti da ogni parte d’Ita-|pazione dell'orchestra del Tea- 
lia e del mondo (si sono avute |tro Verdi di Trieste e del coro più dimenticata, la «1500», intor- 


Sv i, Unio-{persone. Allo spettacolo di que- bella, delle medie cilindrate, In 
ne Sovietica, Congo, Cile, Spa-|sta sera, in piazza del Duomo, 


quest'anno oltre 100 mila pre-|dell’Accademia nazionale San- 
senze contro le 75 mila dellta Cecilia di Roma hanno as: 
sistito cinquemila persone. Al 

Sono state allestite quattro |10 Spettacolo hanno partecipa. 
mostre: la mostra del museo;|t0 i soprani Margherita Rinaldi 
di arte di New York e la mo-|e Nelly Pucci, i mezzosoprani 


temporaneo; la mostra interna-|d0an, i tenori Arthur Herndon 
zionale popolare riservata \alla|® Mario Alessandrini e il bas- 


scultura africana, 


Inoltre 


Bonn, 18 
E' nata la sorella maggiore 
dI della più celebre delle «Volks- 
Si calcola che nelle due ul-|wageny, la «Milledue», univer- 


siano giunte a salmente conosciuta come la 
più solida, anche se la meno 


o] 1 x ) tealtà, secondo i tecnici degli 
ber l’esecuzione di «Elia» dilstabilimenti di Wolfsburg, la 
nuova venuta, «1600 T» di linea 
aerodinamica, sarebbe un avan- 
zamento tecnico della sorella 


no alla quale si erano avute 


Viareggio — Il regista John Huston assieme all’attrice Birgit 
Bergen. Huston sì riposa durante una pausa della lavorazione 
del film «La Bibbia», nel quale egli interpreta la parte di Noè 


Il riposo di N OÈ 


AA 


(Telefoto A.P. al «Piccoloy) 


Mosca — Sofia Loren applaudita neile vie della capiiale sovietica, dove l'attrice è giunta, accompagnata dal marito Carlo 
Ponti, per il Festival cinematografico nel quale concorre anche il film di De Sica «Matrimonio all’italiana» da lei interpretato 


vaste polemiche con strascichi 


giudiziari e richieste di danni 
da parte della società automo- 
bilistica. Tuttavia non v'è chi 


=== 


SCONCERTANTI FENOMENI MEDIANICI IN UN CASCINALE DEL PIEMONTE? 


===> 


non indovini, osservando le pri- 
me immagini della vettura pub- 
blicate dai giornali tedeschi, 
che la nuova «1600» rappresen: 
ta soprattutto un aggiornamen- 
to della linea della «1200», che 
si allunga, si appiattisce, si ar- 
Tricchisce di cromature e di fre- 
gi, acquista uno slancio aerodi- 
namico classicamente sportivo 
attraverso la linea «coupe» 
(quindi due porte e abitacolo 
tidotto dietro ai due posti an- 
teriori) ma conserva il fonda- 
‘mento della linea della «Volks- 
wagen» classica, 

Ben poco altro si sa delle 
caratteristiche tecniche di que- 


UN BAMBINO PERSEGUITATO 
DA UN TERRIBILE <UOMO NERO» 


Materassi giù dai letti, vestiti e scarpe per la stanza, la gabbia degli uccelli spalancata 
Folla di curiosi e numerosi esperti di metapsichica visitano la «casa degli spiriti» 


sta vettura, il cui primo con- 
tingente di produzione, uno 
«stok» di mille esemplari, è già 
in navigazione per gli Stati Uni. 
ti, al cui mercato è particolar- 
mente indirizzata. Anche in 
questo senso, la realizzazione 
della società di Wolfsburg rive- 
la che lo sforzo è stato indiriz- 
zato soprattutto a modificare 
la linea superata (anche se an 
cora accanitamente difesa) del- 
l'antica «Volkswagen» sul mer- 
cato che ha rivelato maggiori 
esigenze. 

La «1600 T», sarà comunque 
venduta anche in Europa, dopo 
il lancio americano, che sem- 
bra invero dover costituire 
l’adeguato «battage» pubblici 
tario per un mercato più vasto. 
Il prezzo pare che sarà legger- 
mente inferiore ai 7000 marchi, 
corrispondenti perciò al milio- 
ne di lire circa. La nuova vet- 
tura sarà disponibile in trenta- 
due diversi colori. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | Luigi, di 7 anni, e Giancarlo, | corsa la madre. Prima però, 
Torino, 18 di due. A quanto sembra, il|«l'uomo nero» ha messo in sub- 
Una cascina di Altessano è «medium» che provoca i fanta-' buglio la stanza e poi è scom- 
invasa dagli spiriti. Così alme-| SMI è il piccolo Luigi, che nel parso, a 
no, dice la gente che si racco- pomeriggio di oggi ha lasciato La cosa sì è ripetuta alcuni 
glie davanti allo stabile e com- Altessano per venire a Torino, | giorni dopo, Quando arrivava 
menta, qualcuno in tono ironi-| Ospite di uno zio: e oggi, infatti, | la madre di sopra, l’uomo era 
co, altri invece con aria miste- nella cascina tutto è rimasto scomparso, il vento misterioso 
riosa, i fatti che sono comin- tranquillo e non si è verificato era scomparso e non restavano 
ciati quattro giorni fa e che nessuno dei fenomeni dei gior- che gli oggetti in disordine a 
ora sono sulla bocca di tutti.| Mi scorsi (ma oggi era domeni. testimoniare di una forza mi- 
Tanto che la cascina ha visto|c® e € forse anche gli spiriti steriosa e oscura. 
una notevole affluenza di cu- riposano un giorno la setti Il padre di Lui si spaven- 
riosi giunti anche da lontano| Mana). 3 ta: per precauzione mette sotto 
e di un certo numero di esperti| Luigi Cascinelli è un bambi il cuscino del figlio, prima che 
di metapsichica italiani e stra-|0 molto sveglio, che ha jre-|il bambino si addormenti, una 
nieri, quentato la seconda elementare | sbarra di ferro. «Così, appena 
Nella cascina di strada Altes- ed è stato rimandato a ottobre arriva l'uomo mero, gliela .dai 
sano n. 73, una vecchia costru-|îm una materia. I Cascinelli so-| sulla testa». La notte successi- 
gione, occupata da una quindi-|nO originari di Canale d’Alba,|va, arriva l'uomo, Luigi si sve- 
cina di famiglie, abita l'operaio ed è gente molto semplice. Han- | glia, lo vede, tira fuori la sbar- 
Attilio Cascinelli, di 38 anni,| O due camerette al piano ter-|ra, lo colpisce (pare) a un gi- 
con la moglie Mercede e i figli,|TeNo e altre due al piano su-|nocchio. Poi si mette a urlare, 
periore, cui si accede atiraver-|e accorrono i genitori, i quali 


ciale, e... muoiono, 
L'associazione venne fondata 
anni fa con lo scopo di racco- 
gliere danaro per aiutare le 
famiglie indigenti a ceri sepol 

‘a ai defunti; ha centinaia di o n 
Sglo che hanno in questo par- Hess è tiene regolari riunioni |fiori in mano. All'altezza del 
Olare campo delle ricerche [alla «Funeraria Jaramillo», una|bar Demarco, il «morto» salta 
Ì impresa di pompe funebri nel|fuori e invita tutti a bere alla 
Si ri centro della città. Chiunque può | salute del club e della «miglior 
bb itiene, inoltre, che l'URSS | derire al club: giovani e vec-|vita dell’al di là». Poi la «sal. 
chi, ricchi e meno ricchi, tutti 
sono bene accolti, ma a una 
condizione: che accetti di esse 
Te «sepolto» due volte, una 


IN CRISI LA PIU’ MACABRA ASSOCIAZIONE DEL 


nel «Club de los muertos» 


Pare che le attuali difficoltà derivino da un eccessivo spreco di bare 


SUD AMERICA. 


so una scala di pietra, Sul bal-| trovano la stanza come se vi 
cone, tanti vasi di gerani mul-|fosse passata una burrasca, 
ticolori, Vengono informati i carabi- 


Il primogenito dei Cascinelli, | nieri di Venaria. Viene pure 
da alcuni giornì, sta mettendo |informato un sacerdote della 


vano, 


rubata a Giuseppe Roventi, nei 
pressi di Brescia, dove si era- 
no recati a bordo di un’altra 
auto rubata a Como. I tre ave- 
sottratto all'in 
terno di un’auto parcheggiata 
presso il lago di Garda, 600 
dollari e alcune valigie conte 
nenti abiti costosi, che avevano 
indossato ed erano ripartiti per 
il Polesine, Uno dei derubati 
sul lago di Garda è Thomas 
Kaiker, un turista americano 


inoltre, 


UCCISO CON L'AGLIO 
un bimbo di un anno 


Parma, 
Pietro Zolesi di un anno, di 
Colorno, è morto soffocato per 
l'ingestione di un frammento 
di spicchio d’aglio, datogli dal- 
la madre a scopo terapeutico. 
Il piccolo soffriva di ossiuriasi 
(presenza di vermi nell’intesti- 
no retto) e la madre, ritenen- 
do che l'aglio potesse fargli 
bene, gliele ha messo un fram. 
mento in bocca. Pochi istanti 
dopo, però, la donna si è ac- 
corta che il suo bimbo era in 


o 7 i in subbuglio Altessano. Vede |parrocchia di Altessano, îl qua- preda a violenti singulti e che 
ro 1 ecessi ne er gli ‘spiriti, li sente vicini a sè, |le fa notare molto saggiamen-|jl volto si faceva sempre più 
Ù ed è preso di mira da essi.|te che bisognerebbe allontanare 


cianotico. Subito succorso, 


ha sentito dei rumori al piano | se gli «spiriti» arrivano ancora. 
superiore e poi un urlo. «Mam-|. Ora che tutta Altessano sa 
ma mamma — gridava Luigi —| degli spiriti, è.un continuo ac- 
vieni a vedere, cì sono gli spi-|correre di gente, di bambini che 
riti». Mercede Cascinelli è sa-|vogliono vedere e sapere, di 
lita nella stanza del figlio: tut-| genitori che allargano tanto di 


; sembra inoltre poco PIO | NOSTRO. SERVIZIÒ PARTICOLARE 
Lima, 18 


si 
; 
i ci i più Ì i i 
i Volare. Gli osservatori suppon- E n Fl|Cura che la maggior parte dei|«muertoy fa parte del club a 
n 
) 
ci 
o] 


che i sovietici, i quali si-| club de los muertos», che hal“ morti» preferirebbe morire|ogni effetto. Si imbandisce un| UR sorvegliante. Passando da- retto al peso e aveva spezzata | cortile, andando in mille pezzi. 
ta per un motivo o per l’al-|sede a Trujillo, nel Perù set- 5 1 

È È i La ju-| nerale» simbolico che contras- 
nono registrato succ [CD Dee GIS [emo ammosion del ii [pe im an al tg 


È ; i dei i i si attengo- 7 
lione dei collegamenti radio ORI oo ni go: rale», l'aspirante viene porta |te sede dell'impresa di pomps 


simbolica, l’altra reale, 


to era in disordine. Pantaloni| occhi e temono per i loro pic- 

FIVE] e giacche sparse per terra, due | coli. 
dello scrittoio del cappellano | materassi portati di forza giù| Tra i misteriosi fenomeni, si 
DERISO ROIO RIP,MAttencali dal letto matrimoniale e gettati] è verificato anche questo: tre 
Il furto è stato scoperto da|su una sedia, che non aveva |vasi del balcone sono caduti nel 


Mai soci di un circolo sono 
stati tanto scrupolosi nell’adem- 
pimento degli obblighi. Si assi 


nella finta tomba e depongono 
la cassa per «l'estremo Tiposo», 
Da questo momento, il nuovo 


piuttosto che mancare al «fu- 


In sue LO Trovati padre Li una gamba, decine di paia di| La causa sarebbe da attribuirsi 
no dall'ingresso del Rea scarpe sparse per la stanza,|a una misteriosa forza che, tra- 
— l’uomo ha notato che una|? gabbia dei canarini aperta, | scinando Luigi Cascinelli, ha 
cassetta in ferro murata alla|@ gli uccelli fuori. sospinto pure i vasi. Ma c’è 
altezza delle ginocchia dellal La madre si mette le mani|chi ha visto, dalla fessura di 
statua raffigurante il france-|mnei capelli. «Cosa è successo?»,| una persiana, un cane salire 
scano era stata forzata e vuo-|che cosa ti è capitato? parla!»,|sul balcone e spingere col muso 
tata. La cassetta raccoglieva Luigi la guarda assorto, e poi|e le zampe i tre vasi di gerani. 
TE RAIenA e pescare di bea- | racconta: «Stavo dormendo, Gli «spiriti», come si vede, 
dre Lino Maupas di DO Da | quando ho visto entrare un uo-|arrivano soltanto quando Luigi 
Accanto alla statua Cena mo alto alto, vestito di nero, | è solo nella sua camera, e a 
altra cassetta, che poteva esse |C0m la faccia nera, jorse era|vederlo c'è solo il fratellino di 
Te rimossa, e nella quale veni. | UN negro, i capelli bianchi, le| due anni, il quale, dice un uò- 
vano deposte le offerte per i|scarpe e la cravatta bianca, Mi|mo delle vicinanze, «ne raccon- 
poveri della «Casa padre Li-|Ra detto: «Sono l’uomo che la.|terebbe delle belle, se sapesse 
no»: la cassetta è scomparsa, | vora alla gru qua vicino; dim- parlare». A cosa alluda, non è 
Il ladro è anche penetrato | mi come ti chiami, che classe | difficile capire. 
nello studio del cappellano par |fai, se sei rimandato o no».| A Torino, tempo fa, si erano 
dre Matteucci, dove ha rubato|Il bambino, per tutta risposta, verificati dei casi analoghi; la 
poche migliaia di lire, si è messo ad urlare, ed è ac-|protagonista e vittima degli 


pranzo sul coperchio della cas. 
sa, a lume di candela, e si tie- 


adepto. Nel giorno del «fune-|festa da ballo, nella sovrastan- 


to in giro per le vie di Truji]-|funebri. 
lo in una cassa da morto, be-| Ogni fine d’anno, i «muertos» 
Rinteso aperta e retta dalle|si ritrovano nella tomba e pas. 
robuste spalle di dieci «muer-|sano le ore di attesa dell’anno 
tosy; dietro vengono gli altri |NUOvo consumando i cibi rac- 
vestiti di nero e con corone di|©Olti nella cassa per l’occasio- 
ne, Quando arriva il momento 
del vero funerale di uno degli 
iscritti, è il club a incaricarsi 
di organizzarlo per «il fortuna- 
to che è passato a miglior 
vita». 

Non tutti approvano gli aspet- 
ti bizzarri del club, che a più 
d’uno appaiono sacrileghi; ma 
nessuno nega — o quasi nes- 
suno — a Trujillo che il «club 


’ 
Li 


ma» torna nella cassa e il cor- 
teo continua il lento cammino 
fino al cimitero dell’associazio- 
ne, dove il rito di iniziazione si 
conclude, I necrofori scendono 


braio 1961: cioè il lancio di 
Stazione automatica plane- 
& & partire da un satellite 
inte, che viene in preceden- 
; li mmesso su un’orbita terre- 
d Tu detta «di parcheggio» o di 
£ Mesa, Questa tecnica venne 
| Dlegata il 12 febbraio 1961 per 
Ip aNeio di «Venusik», che 15 
\UTni dopo interruppe le comu. 
ioni, e il 1 novembre 1962 
|N} il lancio di «Mars 1», che 
(i ©Dbedi più ai comandi ra- 
|dj impartiti da terra a partiré 
| + 16 giugno successivo. 
o l’annuncio che il lancio 
ij \Tiuscito e che gli strumenti 
|hyPordo funzionavano regolar- 
s'e, non sono state forni 


; VMtte, 


Nde da esso. 


"SEGNALI DI «PROTON 1» 
‘ Càptati da Torre Bert 


iN ì ‘Torino, 18 
Segnali della stazione spa- 
|, Sovietica «Proton-1» sono 
le naprati nitidamente la not» 
\Paziale di "'orre Bert, 
condo i calcoli eseguiti nel 
Mero torinese per il traccia- 


de los muertos» abbia una uti- «spiriti» era stata una bambina: 


IL FURTO DI UN RAGAZZO A JESOLO 


lità sociale, 
Adesso, però, l'associazione è 


poi si era scoperto che aveva 
inventato tutto, di sana pianta, 


A_ MEZZOGIORNO : SEI MILIONI IN BANCONOTE 


RUBA IL DENARO 
E BUTTA VIA LE PERLE 


La collana disprezzata valeva mezzo milione 


vete: 18 
Sulla spiaggia di Jesolo, un 
ragazzo di 13 anni, A. V., figlio 
i di un funzionario di SEC di 
| |tè Ulteriori comunicazioni sul|Treviso, per «comperarsi il ge- 
Na; Oni ni lato» ha rubato un borsellino, 
LEO Hi ao dl lasciato su una sedia a sdraio 
da una bagnante, Fulvia Bidoli, 
di 24 anni. 
Il ragazzo, dopo avere preso 
dal borsellino 10 mila lire e un 
anello del valore di due m: 
ni, ha gettato in mare una col. 
lana di perle, acquistata dalla 
'Bidoli per mezzo milione di 
lire, 
de OI TIA su 

| bito del furto la polizia, che non 
Deiotcentro(dinzzionzcol ha avuto difficoltà a scoprire il 
responsabile, il quale, preoccu- 
pato dal suo gesto, si era con- 
fidato con un conoscente e con 


orbitale del veicolo spa- un bagnino, 


; lib Sovietico, sembrava impos- 
lin ricevere i segnali emessi 

TINO 

I 


> erano state controllate si- 
Veg camente, La ricezione è 
ho Uta alle 22.55 e i segnali 
Stati chiaramente ricevuti. 
iixOtavano il caratteristico 
bic 0 doppler» ed è stato pos- 
zio Ocalizzare la 


La collana di perle è stata 
trasmittenti di bordo; tut-| cercata senza esito dai sommoz- 
le frequenze di trasmis-|zatori, 


na 


OMICIDIO. A CASERTA 


Caserta, 18 

L'operaio edile Carmine Mas- 
la stazione sato Ri ERRO 5 oo 
a le mentre passava sull'Eu.| con due colpi di fucile da cac- 
Centrale, 3 “cia caricato a «pallettoni», da 


in serie difficoltà finanziarie, 
che ne minacciano l’esistenza, 
e si parla della necessità di 
drastiche misure per porre ri- 
medio alla situazione. Il fatto 
è che si è avuta fra i membri 
del club una serie impressio- 
nante. di decessi; una delle 
iscritte più anziane, la settan- 
tottenne Rita Sanchez Zurita, 
è stata addirittura trovata as- 
sassinata; qualcuno, che non si 
è Tiusciti finora a individuare, 
l’aveva percossa ferocemente. 


dei ORSO, ne IE 
ivono dodici, Seno Pedro Ma- b pi 
rino, che fa parte di questo ineltoma, 18 | Il Di Gaspere denunciò il ri-|Il piccolo si è avvolto panna 
Sruppo ed è l’attuale presiden-{ Un ricattatore ingenuo è sta-|catto ai carabinieri, che predi- |! so SEA Ra era Renzolee 
feria di San Felice a Cancello|t® del club, dice che la situa-|to colto sul fatto dai carabinie- | sposero osservatori” con canoc- Vagca IAT ORI ne A 
poco distante dall'abitazione del |Z!0N8, DOtrà essere raddrizzata|ri del Nucleo di Polizia giudi-|chiali e radio nelle case lonta- I calo 
Massaro, il quale stava rinca-|CON l'adozione di vari provve.|ziari Da rocaveteno Sila FARAI a cnatiricode 
sando. Soccorso da alcuni pas-|dimenti: chiedere ai soci di LIES ETA PESCI ul il o e bicicletta ha 
santi, l'operaio è stato traspor- | COMPEAISI la cassa, se necessa: 3 e avrebbero potuto sistemare, de: |'roseguito la corsa e la corda 
tato all'ospedale civile di Caser-|Ga Aperte © ridurre le spese |tante a Villalba (Guidonia), |gli uomini in agguato. Così, a|Proseguito la co Ha Shuoni 
ta, ma è morto prima di giun.|Qei funerali simbolici sono per|icon un cantiere in via Cardinal | mezzogiorno l'imprenditore sil'rambino dal sellino facendolo 
ai lui fra i più sicuri sistemi di|Garampi, al quale era. giunta | recava sul posto, raggiungeva la|cadere pesantemente al suolo. 
Ti a or superamento della crisi (secon-|una lettera anonima: in essa, il{ cabina elettrica, posava la borsa Il piccolo è stato soccorso ‘dal 

ja polizia ha fermato tre per- | do le norme in vigore, la cas-|ricattatore faceva riferimento a piena di carta straccia e se ne adre e ricoverato i dali 
sone, l'identità delle quali nonjsa per il funerale, quello vero, | una disgrazia che era accaduta, | andava, 3 Dec è ue da SO O 
È, Sigla ancora resa nota. Fisse | del socio sono & carico dei|in un cantiere di Tivoli dello| Dieci minuti dopo la sua par-| SOY O O ro: 
di RIDI pioli de Rl club). Stesso signor DI daspere, due | tenza, ecco un uomo dr fuo. peri commozione: cerebrale, 

[uadra moi per Si Sarebbe una tragedia anni or sono e, 'ermando che] ri dall'unico cespuglio era 
gatorio. Merino, dover: chiudere i) club; |1® colpa era tutto del DI Gaspe: | in prossimità della cabina, pren:| CATTURATI TRE LADRI 
ai STThl tanto utile per i poveri, a cau-| Te. minacciava di denunciarlo | dere Ja borsa e allontanarsi. Al- Rao 
ì 

I REALI DI DANIMARCA I carabinieri di Trecentà han. 
n i FILIERA: 

in transito a Fiumicino 


sa di temporanee difficoltà, Ma | alla Polizia, se Ron avesse ver-|lora il deserto intorno sì ani 
vita — dice — c'è speranza», | biglietti di piccolo taglio, ini teva sfuggire alla cattura. Il suo | no arrestato, dopo una serie di 
Roma, 18 


tanto per divertirsi un poco, 
e riempire di paura î genitori 
e vicini di casa. 


Paolo Amerig 


BAMBINO VITTIMA 


di un gioco pericoloso 


Padova, 18 
Un bambino di sei anni, Ar- 
mando Martini di Marendole di 
Monselice (Padova), si è ucciso 
giocando con una corda, nello 
scantinato della sua abitazione. 


GADE NELLA TRAPPOLA 
UN INGENUO RICATTATORE 


La zona pullulava di carabinîerì in agguato 


una persona appostata dietro 
un muretto. 


Il fatto è avvenuto alla peri- 


non è pessimista: «Finchè c'è | Sato la somma di sei milioni, in] mava, # il ricattatore non po- 
E una borsa, nella località indica-| nome è Giovanni Usai, di 36 appostamenti, tre giovani pole- 
U. P.I. |ta, Questa località era Valle dei | anni, manovale, da Nurri (Nuo- sani residenti nella provincia 
Fontanile, a Primavalle: l’orafro), Trasportato a Regina Coeli, | di Milano: Gianfranco Tocchi, 
è stato accusato di tentata estor-|di 21 anni, e Angelo Boscolo, 


Re Federico e la Regina In- RI NEL C indicata, il mezzogiorno, t 
grid di Danimarca sono tran-| LADI IMITERO La borsa doveva essere lascia-| sione e porto abusivo di coltel.|di 19, entrambi residenti a Pa. 
sitati oggi per Fiumicino, pro- P: ta presso una cabina elettrica, |lo (che l’Usai aveva indosso al|derno Dugnano, e Stefano Del-|' 
venienti da Atene e diretti a ‘arma, 18 |che sta al centro di 


Una zonaf momento dell'arresto). Da no-{l'Orto, di 35 anni, di Seregno, 
Copenaghen, I Reali, che han- Un furto sacrilego è statofdi aperta campagna, con }e case| tare che l’arrestato non aveva 
no presenziato ai festeggia-| compiuto la scorsa notte nel più vicine distanti almeno un|mai lavorato nei cantieri del si-|tre, a Baruchella (Rovigo), ten- 
menti svoltisi a Corfù in onore| cimitero della «villetta»: uno|chilometro: di modo che il ri-|gnor Di Gaspere. ‘Aveva vaga-ltavano di entrare nell’abitazio- 
della primogenita di Re Co-f sconosciuto ha forzato due|cattatore, almeno così pensava, | mente sentito parlare dell'inci-|ne della nonna paterna di Grian- 
stantino di Grecia, sono statifcassette dell’elemosina presso |avrebbe potuto vedere di lonta: dente di due anni fa a Tivoli, el franco Tocchi: 

salutati dall’Ambasciatore di|la tomba del francescano pa-|no qualunque indiscreto chelsu queste voci aveva imbastito| I tre giovani erano giunti nel 
Danimarca presso il Quirinale, dre Lino Maupas e i cassettilavesse voluto intervenire, il suo ricatto. Polesine con una «Giulietta» 


I tre sono stati sorpresi men. 


TV: sono ribassati! 


La Voxson ha presentato da poco la nuova pro- 
duzione dei televisori. Si tratta di apparecchi 
d’alta classe, come è nella tradizione di questa 
famosa Casa, dotati dei più aggiornati perfezio- 
namenti. Migliorata la qualità e... ridotti i prezzi: 
questi ultimi infatti hanno subito dei notevoli 
ritocchi, il che rende la prestigiosa produzione 
VOXSON sempre più accessibile alle possibilità 
di tutti. All’Universaltecnica l'assortimento di te- 
levisori è addirittura... favoloso: tutte le marche, 
tutti i tipi, per tutte le esigenze. Tra le novità 
interessanti è da segnalare il televisore portatile 
CGE da 11 pollici, posto in vendita all’Universal- 
tecnica ad un prezzo particolarmente interessan- 
te. Gli apparecchi sono tutti della più recente 
produzione e delle marche più quotate, e i prezzi 
vanno da L. 85.000 in poi, Agevolazioni rateali 


senza confronti. 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi 4 


Telefoni: 41243 — 50486 — 90191 


il 
Giorni fa, mentre il bambino|per qualche giorno il bambino| piccolo è morto mentre veniva 
era ancora a letto, la mamma|da casa, e poî stare a vedere|trasportato all'ospedale. 


Lunedì, 19 luglio 1965 


MOSCA 


VINTA IN CASSAZIONE 


la causa dei motoscafi 


Roma, 18 

La Cassazione ha risolto & 
favore dei proprietari di imbar- 
cazioni da diporto la lunga 
«guerra dei motoscafi», come 
era ormai definita la vicenda 
giudiziaria protrattasi per anni. 

La vertenza ebbe origine nel 
novembre del 1962 nel portic- 
ciolo di Solcio di Lesa, quando 
la Guardia di Finanza seque- 
strò 15 motoscafi, contestando 
ai proprietari le seguenti impu. 
tazioni: contrabbando, evasio- 
ne all’IGE, ed evasione all'im- 
posta di conguaglio. Gli agenti 
del Fisco motivarono il provve- 
dimento con un decreto legisla- 
tivo secondo il quale gli scafi 
che avevano adottato definiti. 
vamente motori esteri poteva- 
no navigare solo in mare e non 
nelle acque interne dei laghi e 
dei fiumi. 

I proprietari dei 15 scafi se- 
questrati, denunciati all’auto- 
rità giudiziaria, furono però 
prosciolti in istruttoria perchè 
i fatti denunciati non costitui- 
vano reato. Contro tale decisio- 
ne s’'appellò il Procuratore ge- 
nérale della Repubblica, La vi- 
cenda, quindi, giurise alla Cor- 
te d'Appello di Torino, la qua. 
le, in riforma alla prima sen- 
tenza stabilì che, in base alia 
(ri in esame, i motori impor- 
tati in esenzione dei dazi, pote- 
vano ess montati su barche 
che navigavano in acque mari 
ne e che la navigazione nelle 
acque interne avrebbe realiz: 
zato l'ipotesi di destinazione di- 
versa, suscettibile di sanzione 
penale per il reato di contrab- 
bando. 

Nelle more, il Ministero delle 
Finanze emanava una circola- 
re, con la quale avvertiva i pro- 
prietari delle imbarcazioni da 
diporto, muniti di motori im- 
portati in esenzione doganale, 
di siffatta limitazione, per cui 
se avessero voluto navigare 
anche in acque interne, avreb- 
bero dovuto pagare le tasse re- 
lative. Molti, per ‘evitare noiose 
conseguenze, versarono il rela- 
tivo contributo per lo sdogana- 
mento ed altre voci relative. 

Avverso la sentenza della 
Corte d'Appello fu proposto ri- 
corso, sollecitato dai Cantieri 
Riva di Sarnico, giustamente 
preoccupati dello stato d’orga- 
smo in cui erano piombati la 
totalità degli appassionati di 
nautica. 


* 
La barba «facile» — 


Esistono barbe «facili» e «difficili». Oggi però 
anche la barba più difficile si arrende. docilmente 
all’azione perfetta e delicata dei nuovissimi rasoi 
elettrici delle maggiori marche mondiali. Alla 
Universaltecnica si possono acquistare a condi- 
zioni di pagamento di estremo favore. 


* 
La conquista del fresco 


Fa caldo, e fa un caldo che mette addosso una 
notevole spossatezza. E’ soprattutto la forte per- 
centuale di umidità che determina questo senso 
di disagio. Il condizionamento dell’aria non serve 
soltanto a rendere l’aria più «fresca», ma soprat: 
tutto più sana, sottraendo ad essa l'eccesso di 
umidità. Condizionate l’aria della vostra abita 
zione e quella del posto di lavoro. L'Universal- 
tecnica è in grado di fornire qualsiasi tipo di 
condizionatore. dal piccolo apparecchio «por 
tatile» — da spostare da una stanza all’altra — 
al grande impianto per le collettività. Preventivi 
e sopraluoghi senza impegno, anche su semplice 
richiesta telefonica. All’Universaltecnica è pre 
sente anche un vasto assortimento di ventilatori 
di tutte le migliori marche. 


a fare il bagno in riva al fiume, 
ha voluto attraversare il fiume 
in un punto dove l’acqua non 
è alta, ma è scivolato ed è stato 


Tale ricorso in Cassazione, 
patrocinato dall'avv. Ugo Run- 
fola di Milano, s'è concluso con 
l’assoluzione dei 15 proprietari 
di scafi dall’accusa di contrab- 
bando. 

——__—____ 


ANNEGA NELL'ADDA 
il pianista Ghislandi 


Crema, 18 
Nel tentativo di attraversare 
a piedi il fiume Adda, sotto il 
ponte di Boccaserio, è morto 
oggi il giovane concertista Ma- 
tio Ghislandi, di 25 anni, resi. 
dente a Crema, 


Il Ghislandi, che si era recato 


trascinato dalla corrente in uno 
specchio di acqua profonda, an- 
negando. Nonostante gli 

dagli compiuti dai vigili del 
fuoco, il corpo del giovane non 
è stato ritrovato. 

Il Ghislandi aveva vinto nel 
1963 il concorso nazionale pia- 
Nistico di Carpi e lo scorso anno 


era stato l’unico italiano, insie- 
me con undici concorrenti stra. 
nieri, a entrare in finale nel con 
corso pianistico internazionale 
«Ferruccio Busoni» di Bolzano. 


Piazza Goldoni 1 


Lunedì, 19 luglio 1965 IL PICCOLO 


SI CONTINUA CON LE SEDUTE BISETTIMANALI | 


I Consigli impegnati a fondo 
al Municipio e alla Provincia 


Due svolte politiche: il «rimpasto; e il voto sul bilancio 
Messa a punto sull’atteggiamento dell’Unione Slovena 


CINQUANT'ANNI DAL «BATTESIMO DEL FUOCO» 


Tornano sul Podgora 
i Volontari giuliani 


Un rito istriano ha fatto ieri da preludio 
all’odierno. pellegrinaggio combattentistico 


Anche quest’anno, il 19 lu-:presentanze dei carabinieri e 


glio, anniversario del battesimo | della Guardia di Finanza. 


Si apre oggi un'altra settima- re la minoranza etnica slovena.) visoriamente sistemato il Centro | _. , ; i dc o del fuoco degli irredenti, sarà| Aq Oslavia la colonna degli 
Na d'intensa attività politico- | Posso anche anticipare il no-|internazionale di fisica teorica. | È | stru celebrato con il pellegrinaggio | istriani era attesa: dal col. Coru- 
amministrativa; al Comune il |stro giudizio favorevole nei ri-| Fra i nuovi, interessanti ar-|. Sala Coropaenia NOSDE alle bolo della Federazione, combat- 
ventilato rimpasto giuntale ed |guardi dell'impegno della De-|gomenti fissati all'ultimo ordine x; È 1. Rca a IENE onE o RI 


alla Provincia il bilancio pre-|mocrazia cristiana di Trieste. |del gi igur! i ri ; ; iù i i " 
Su ì di giorno, figurano inoltre: il 2 risalto per la ricorrenza del cin-| gal presidente dell’Unione degli 
ventivo tengono mobilitata l’at- | Un giudizio favorevole ha del|completamento del manto bitu- 2... i - - quantenario della gloriosa gior- inni dott, Della Santa, e Ai 


pone dei partiti, incerti sul- testo indirettamente espresso |minoso, con esecuzione di lievi È 2 Zig nata iidel o) n Daicpani teverendo dor Manzina di ai 
A di SRI È operazio- [anche il «Katoliski glas» nel|rettifiche altimetriche, della - . _ Lens: 17 e alle 18 con- DA E do Giai 
a anche la cittadinanza se-|suo ultimo numero del 15 m.|strada di Malchina (spesa 64 . ; SÙ ; | verranno davanti al Monumento ROrAOSIO. n FRI 


gue con la massima partecipa | e. riportando con grande evi-|milioni); la sistemazione della 1 ai Caduti di Gorizia dove sarà i Ì 
ne oca. let sie n denza i punti principali delle | strada di Comeno, dall'incrocio ” fatto l'appello dei quindici vo-|tro a. Trieste, gii ri 
pottanti scadenze. Questo «cal- CR RA eo lele ; ; <-* > RAGARISI Mellon: dept Si ER Ei 
dontigio ghi ni sisn Ta provinciale della Democra- (spesa, 116 milioni); l’aggiudi- - .. i ) îi IRE Aa no deposto una corona d'alloro 
la meteorologica eppure non vi sa Sa RE re So coda . i S-. |alla volta del Podgora, sulla cui CRE di Di È, DELANO Di a 
EER Viet ici eoio esa le pronao Kalisofall en dammgno Foba go” ‘Glornatfoto»)  |Vetta sarà deposte una corona |fistriano, comandante dél some 
> continuerà il dibattito sul bilan-| bili metallici, dall’IPAMI. (10|-rvasfalto rovente è stato anche quest'anno platea e paleoscenico d'alloro al cippo dei Volontari| mergibile «Jalea», pure caduto 


ma. politico essendo tenuto più | a pe 
di Pi | cio di previsione, presentato. ot-| milioni e mezzo). nel gran giorno dell: in salita Trieste -Opicina |® Verrà data lettura della «Can-| nel 1915 
che mai acceso dalle note vicis- | to siorni fa. Dal tenore dei pri: gran giorno della classica corsa in sali È zone di Lavezzari» dedicata dal È 


CRONACA DELLA CITTA, 


FUGA A NUOTO DI UN INGEGNERE ROMENO. 


HA CHIESTO ASILO) 
IN COSTUME DA BAGNO 


Un tuffo al Lazzaretto per raggiungere la libertà 
-Si trovava a Capodistria în viaggio di istruzione | 


Un giovane ingegnere romeno, soltanto il passaporto e ui 
ha approfittato del suo soggior-| somma di denaro. Agli 28 dl 
no in Jugoslavia, per raggiun-| che prima di accompagnarlo; Hi 
gere clandestinamente il terri-| campo profughi per straniel 
torio italiano, E' questa, in po-| gli hanno fornito qualche c% 
chi giorni, la seconda fuga ver-! di vestiario ha riferito di €5 
so la libertà che avviene al Laz-| re stato inviato da Bucarest 
zaretto: lo stesso posto di bloc-| Jugoslavia in viaggio di | 
co, come si ricorderà è stato | zione. Il professionista che te 
fortunosamente varcato da un|35 anni e parla correntemén.. 
professionista cecoslovacco pre-| diverse lingue aveva vi: tato ari 
ceduto dalla moglie e dalle sue | cuni impianti televisivi deli 
due figliolette che avevano ol-| vicina Repubblica e, una sà 
trepassato Ja linea di demarca-| mana fa era giunto a Caf 
zione camminando lungo la bat-| stria. Qui ha deciso di abi 
tigia. donare I ENI 

Il protagonista dell'episodio ritorio amministrato das: 


di ieri è invece arrivato alla GR le VE 
meta a nuoto. Poco dopo le 18 brunire, ioni fra i mol] 
il profugo si è presentato alla na, anti ‘domenicali si © 1a 
Polizia di frontiera di Muggia tao Heto Hegue del Lazzate! 
in costume da bagno, e ha chie-| senza che alcuno jo notas® 
sto asilo politico. Aveva con sè ha raggiunto con qualche 
rosa bracciata il suo obiettit® 


Pi 


situdini dell’operazione rimpa- 6 Resnr S Camber-Barni al volontario ga-|: 
sto, attualmente arenata in mez- | Mi interventi e dagli umori ma- *IbSIAINO NOSTRA CRI ntO i] 


ris in second’ordine il proble- | SCUSsione appare avviata verso volontari, Scendendo dal Pod- 


zo alle polemiche, la quale po- nifestati dai vari gruppi, la d-| LA TRIESTE-OPICINA DIETRO LE TRAN SENNE ]|19 luglio alla testa dei nostri RIUNITI IN ASSEMBLEA | SOCI DELL'UILDM 


Il prof. Silvio Rutter! 


ma del «passaggio» del bilancio | UM voto che suona «nè appro gora, gli ex combattenti soste- 
provinciale, che pure non è di | Vazione nè bocciatura»; € ciò 


saranno elezioni anticipate. Si giuntale (D.O., PSDI, PSI, US) 


aggiunga poi la notevole ‘mole | Si equivalgono con quelle delle 


: È N (] 0) quel settore verranno deposti i 
18 del lavoro d’ordinaria ammini. | opposizioni (PLI, MSI, PCI); | S [fiori del ricordo. 
i strazione che attende d’essere | 12 voti contro 12. Ma una «pro- avan | a {| mM e 0 Teri frattanto c’è stato il so- 5 
È urgentemente sbrigato, tant'è | va generale» del voto sul bilan- j LET ecUna degli istri s 
vero che sia il Consiglio co-|cio potrà esservi già nella se- ni sul Podgora e sui campi di 
dti munale sia quello provinciale | duta di domani, in quanto si battaglia dell’Isontino. Un’auto- 
I 
| 


Fi ER pi colonna è mossa da Trieste per 
$ si riuniscono, ciascuno, due |tratterà di affrontare due sco- raggiungere — con in ca 


i volte la settimana in luogo di |gli altrettanto ardui, costituiti Non si sono accorti del caldo gli appassionati bandiere e i labari di tutte lel la cura e l’assisten 


una mettendo peraltro un paio | da delibere che comportano la città dell'Istria, da Capodistria 


55 volontari giuliani caduti in 


() lo] D) @ |ranno presso la tomba di Sci- profe Ra 
, f i cui di io Slataper, per deporvi una Lo studioso concittadino Pisi 
minore portata in quanto se lo | Perchè Ie forze di cui dispone L dn te: Silvio Rutteri, già direttore 
scoglio non verrà superato vi|l& cosiddetta «maggioranza» STORE TOGO, prata di civici musei e benemerito 19%, 


ferito in un incident® 


gnante di storia dell’arte, è n 


masto ieri sera ferito in US, 
cidente stradale. A Grigndl 
poco distante dalla casa cal 
niera, è stato travolto da ua, i 
automobile mentre attravel* 


va la carreggiata. 


Occorre una legge speciale per tutelare | ‘11 prof. Rutteri era sceso 


* Pale + |sera lungo la scalinata che 
za dei miodistrofici |lega la parte alta di Grien 
(dove sorgono la stazione 
roviaria e le ville) alla st 


. C ° . . 4 

di consiglieri, eletti in entram- | stipulazione di mutui: in questij| Che hanno fatto siepe al passaggio dei bolidi |a Poa, da Albona a Pisino fino 
bi i consessi, in condizione di | casi è necessaria, per l’approva- alla piccola Fianona — la «Trin-| ra necessità di giungere alla 
invocare il dono dell’ubiquità | zione, la maggioranza assoluta TR TTI ONE SER promulgazione, di una legge 
dato che di venerdì c’è seduta | dei suffragi, cioè quella data| «Te /o dicevo io: ha strappa- | petizione, le prime ad infilare juoco con banda nera e il nu-|lippo Corridoni e alla Brigata De FRESCho RIST ELORI tene 
al Municipio ed anche alla Pro- | dalla metà più uno dei consi-|to il cambio!». Una coppia di|il lungo nastro contornato da|mero 49...; la terea cifra non|Sassari. E’ stato qui reso il|cné l'ottenimento del MEOnDEO 
vincia. E così per tutto il mese,.| glieri; e la Giunta dispone, si|ragazzini, vent'anni in due al|prudenziali balle di paglia so-|facciamo in tempo a leggerla primo omaggio ai Caduti istria- t iuridi dell'UILDM 
il voto sul bilancio provinciale | sa, della metà soltanto dei voti.| M4ssimo, discutono animata-|no state le piccole Fiat 500|ed ecco che la macchina, con|ni del 1915: una corona è stata (CUrione Stones lotte alla di- 
essendo ad esempio fissato per | Come andrà a finire? In una | mente sul noto incidente mec-| della Categoria turismo fino a|una sterzata improvvisa, imboc. | deposta a ricordo di Francesco| <trofia muscolare) sono stati i 
il 30 luglio, Drimafiosca sione Ie A canico occorso sabato nel giro | 500 centimetri cubici. ca la salita di via Fabio Severo. DOSTLIa Lo carico Cistaboili UA IMOnAos della; seconda) ab: 

Questa sera, intanto, tornerà | hanno votato contro passare di DIO DR ATOGrO DU Un rombare sornione dei lo-|Ci rimane un rapido sentore di tren ato a eni semblea annuale dei soci del- 
a riunirsi il Consiglio comuna- | è }e relative delibere non sono a Sueliorna! Ara LI CEDE E un Sem |dato Aurelio Nordio. l'organismo che sorto quattro 
le che ha appena superato lo : ; i lelngsleo Trieste Opici tret. | accelerata, ed eccole  scompa- plice omaggio al nume di qu Il pellegrinaggio  promosso|anni fa nella nostra città van- 

APE 3 passate: era la prima dimostra-| classica Trieste-Opicina, Stret-| rire oltre Pangolo del Tribuna-|sta corsa; il solito rito affasi pratosp SIOE DIDA in'Gempresalii vaste Denemere 

scoglio dei bilanci dell’Acegat, | »;one della difficile vita ammi-| tè tra una transenna trabal- le, verso i 6 minuti di spasimo | nante si ripete sui soliti dieci dall’«Unione degli istriani» ha pre pi n 


p ona VE F I d 3 "A indi n ile impegno che si è 
approvati — dopo aspro dibat- | #00 lante e la tuta unta d’olio di chilometri che da Trieste por-|t©©cato quindi il San Michele, | Ze FORNI) i 
tilo © dal soli partiti della nistrativa che attendeva una un meccanico i due piccoli ap- che le attende. Non c’è tempo ti D dove sono stati ricordati Giaco-| Prefisso. L'assemblea si è tenu- 


P, È F “ hi 5 sullaltipi, i Ù ur È n ; 
maggioranza giuntale. Non si sa Giunta minoritaria. Una secon-| nassionati sbirciano golosa-| Pe Scolarsi una birra, non c'è tano sull’altipiano carsico. Lo |tmo Dean di Pola, Luigi Potoc-|ta nell'Aula Magna del Liceo 


i ker annuncia la 151.a vet- rie n A tini DI 
s da volta, il mese scorso, due de- santi 5 tempo per rivolgere una garba-| SPEAK: 2 È co di Pirano, Antonio Spangarò! «Dante», L'ansia e l'invito alla 
SURI I mente le filanti sagome delle tura in partenza; la seguiamo fata Pang: Saia ore Saronio 
i oggi, dal n 


libere implicanti azi ; i ta risposta ad una gentile spet- si e n e 
cli ga ito o e tatrice, poco lodevolmente ri-|C0n Un SR sospiro di delu (Al cippo dei Volontari giulia-| ancora angustiano questa cate- 
si adeguano alla sequenza stabi- i A n i ° l'tardataria, che chiede se «IL |3i0N€, nonostante il caldo e la {ni sul Podgora sono state de-|goria di infermi (si calcola che 
x varie strade dell’altipiano e per | SU wr asfalto sciolto dal solleo ASINI ; jame che ormai si sentire, 3 ia si j 
lita dall'ordine del giorno; ma |; torio | ne, il momento di ruggire lun- Lualdi l'è già partito» con le hè è Vulti to) i di poste corone a nome delle «Fa-|in Italia siano non meno di 40- 
di ‘volta in volta viene antici. | l'arredamento del Laboratorio | 10"; dieci chilometri di salita, | Vocali tanto aperte che ci sta-|Derohe, "ultima, L'ultima di |miglie» di Capodistria, Paren-|50 mila) sono stati ribaditi, al 
patò l'esame dei punti più ur- | d'igiene e profilassi, erano paS-| fino allo striscione d'arrivo |V@ tutto il Duomo con la Ma- Une gara so senza UT no zo, Pisino e Umago; e il col. Al-| termine dei lavori, in un tele- 
3 sate grazie al voto favorevole] un/a S E "00 | domnina: «il Lualdiy, che tan-|SPatMio e che richiede tutto |merigogna ha ricordato i vo-|gramma che è stato fatto per- 
genti. dei RATA sulla Statale «202». Esalazioni ; si % sia alle vetture che ai piloti; |\ontari caduti: Eugenio conte | venire al Presidente del Consi- 
Come abbiamo riferito ieri, | 4° comunisti. MISTO ai porci e dii'olio nel gran: SA Gone one TE ta su. di |così come è improvvisamente | Rota di Capodistria, Ettore Vit-|glio on, Moro, nonchè ai Mini- 
sull'immissione dell'ex titoista | Domani verranno portate al- Ci o di luglio: le camicie de- SOCIET sr x; 10 SORRIDI cominciata, altrettanto rapida- {torio Uicich di Pisino, Gino de|stri della Sanità dell'Interno € 
Hrescak nella Giunta sono sta- | l’attenzione del Consiglio una| 9 IT (e: CL alla | Pi ta rilggente che nasconde | Mette, è terminata. Un addio | Zotti di Parenzo e Alfonso Pe-|del Tesoro. In esso si rinnova 
te manifestate riserve anche da | delibera di spesa di 15 milioni partenza dai ‘oro piano) ima: i di ci 30 a alla prossima edizione, calorosi | lizzon di Umago: figure lumino-| «la richiesta di un interessa. 
7 sono macchiate di sudore che potenza di circa 300 ca-|battimani ai nomi dei vincitori |se del patriottismo interventi-| mento per un intervento riso- 
parte slovena. Il «Katoliski glas» | — attraverso un mutuo — perljncolla. la stoffa alla pelle e|valli, juma tranquillamente,|e di quello «assoluto», ed ecco |sta, immolatesi in combatti- uve del problema scientifico 
che ovviamente considera, in li. | l'arredamento della nuova sedel non un filo d'ombra. Striature| almeno in apparenza, una si-|fatto; it sipario scende. Lungo |mento il 19 luglio. Con una so-|medico e sociale della distro: 
nea di principio, con favore la | dell’IPAMI a Montebello; ed| nere sull'asfalto, che si perdo-|garetta; attende il suo turno;|il percorso due cavaili da tiro, |lenne cerimonia sono stati resi|fia muscolare con opportuna 
assegnazione di pubbliche re-|una seconda .di 50 milioni, sem-| #0 lungo via Fabio Severo ci| ora è semplice. spettatore di|grossi, pesanti, trascinano i|onori, quindi, a Pio Riego Gam-| legge e si esprime «la viva 
sponsabilità a esponenti di na- | pre con mutuo, per il finanzia-| dicono che gia da due ore la|fronte all'assordante e tanto |carri per raccogliere le balle di |bini; fasci di flori, in partico-| preoccupazione per il disinte- 
zionalità slovena, ha contestato | mento dei lavori di straordina-| TTieste-Opicina sta rinnovando | entusiasmante carosello delle | paglia dopo tanta velocità e|lare, hanno deposto le sorelle | resse finora rilevato verso tanta 
vivamente la tesi secondo cui | ria manutenzione del palazzo di| 5,300i fasti. Al «via» dato dal|«più piccole» Abarth ruggire di motori, ora è la volta | del Caduto e il nipote, avv. AL | rave e documentata realtà» e 
l'ex titoista  Hrescak sarebbe | piazza Oberdan 6, dov'è pro presidente dell'A. O. di Trie-| Incurante del momento ca-|del loro passo tranquillo e son- |vise Quarantotti-Gambini, Sono | per il mancato riconoscimento 
qualificato per rappresentare E , dov'è prov:lste, patrocinatore della. com-| rico d'emozione un palloncino | NAcchioso, intervenute alla cerimonia rap-| giuridico dell’Associazione», 
bianco e blu naviga lento ver-| — a 


La presidenza dei e se 
ta assunta in apertura dal prof. n i 
Francesco Maria Donini. Pre leprotada Fer REGIUNASi I 
senti oltre a vari soci il presi-|t 2 percorsi DEI SAT sull 
dente della Direzione nazionale RA Tar io ne so 
Se UTD prof. de  Demare | giunta la Fiat 1100 targata 

‘attedrattici dell’Università di 22369 last ‘Monfa! E 
Padova prof, Aloisi e Belloni, È DE SINO nai al | A 
i] medico provinciale dott. Scer- sà a dà Dre pelati i 
rino, la gentile signora Costa, De An, da; n en, i 
il segretario dell'UILDM Milco- T'autombbillata hac to DI 
vich, il dott. Bassani nella sua |a e Ma non è riuscito 
qualità di direttore del perio-|SCAMen pun son È SC rtal 
dico. dell’Associazione, l’ufficia.| evitare sta mento, di of 
acero del Comune dott. Re Macon i pros e 

‘abiani, ni pi riporta! 

5 Do) . 

Tp po n igor RIESI 
De (N ai prof. Aloisi e tice del capo, la sospetta grato za 

elioni e ai distrofici di tutta (ra trocanterica sinistra e 0% ln 
Italia ha ricordato gli scompar- tusioni ‘escoriate al romit0/20filia 
si fra i colpiti dal male, i soci Mic rorDanvicino ainarsalà ste Va 
benefattori e i soci ordinari. La | ll sii fr rita DS i 
assemblea si è levata in piedi] o So ee O I a 
in breve raccoglimento, Sono panta Hana) A SEI n 
caduti tutti — ha detto il prof. PEA O CR CR pot ; 
questo male ehe è enche lotta | all'Ospedale maggiore, do? 
contro il tempo e lotta dei me-| Stato ricoverato nel reparto 
dici per alleviare tante soffe- IOERROO con la prognosi di 4 
o s riportare la. speranza ‘dente aa GELEoe to get: 
in tan animi. sì gi 

della. Polizia stradale, i dU 

Il prof, De Bernard ha, a sua radale, 1° ‘iuifr 
volta, tenuto una relazione sul- ano no i rilievi dell 
ica dell'UILDM (Srna mento. i ttert 
‘o sul piano nazionale per lal Graduatorie di Inserzanti, 112% | 
promulgazione della legge in fa- een ale s Vele 

Ati 


vore dei miodistrofici e per il| ne) nti 
riconoscimento giuridico della TRO Age ato: Cota 710 fi | Vane: 
i g°° [îause 


Associazione. Una proposta di] 4 È i 
È lalle 9 alle 12, sono visibili 10 #4. 
legge è sotto attento esame —| duatorie definitive per il conti [la 


egli si è accinto ad attravers?t 


Th 


È 


TI ARTT permessi ama geme III I = cem i 
cri 5 qualche piccolo spettatore la D n a Tai pa i, 

lare, il «Katoliski Glas», preci. CONSEGNA DELLE BORSE DI STUDIO festa ALE RI: così bene, E° STATO NUOVAMENTE RICOVERATO ALL'OSPEDALE 
puro IR TNSE FOLESS SRO n 5, già finita, Ho autorità, che 

ne Slovena ha affermato di non anno preso posto su una pic- 

poter essere d'accordo «con lo D ® ® . © |cola IE, SeTLGnO 1) ® ® y ® 
sere si Fig] cer II figlio dell assassinato 
sguardo a qualche circolo di Jo 1 1 (0) 1a01 Fa Sie sì SEUI sul a 

qualche ‘partito di maggioran- eo) n bailamme di gesta, grida, 


#E di sordi colpi di chiave ingle- 
za italiano tanto da rendere più se. I Sn) ci sono eri 


® © 
n È 7 AI CD) CD) »® 
ben visti gli sloveni. marxisti , Ii d B: | ti; per loro, che da tanti anni 
che ,non gli sloveni convinti, premia 1 a arto 1 respirano quest'aria che sa di ce | 0 ne suo ICU 
——__—__————_—_—_—__—_———————mer 


democratici e cattolici». benzina e di grasso, questa è 


i ito i igli - la vera vita, i momenti per 
; i e e giorena cui trascorrono in paziente e| Armando Bernardini il fi- to della situazione. I punti logo: per terra, c'è il cadavere 
Ì dij Guerrino Bernardini con il 

cuore spaccato da una coltella- 
ta. Il giovane, abbandona il luo- 
go del delitto. E' in preda ad 
‘un indescrivibile stato di choc; 
corre vicino alla sua motoci- 
cletta, tenta di avviarla, poi si 
dirige a piedi al Commissariato 
di San Sabba. Agli agenti egli 
non dice quasi nulla; li manda 
soltanto a casa sua. E' un de- 
litto, questo, che può avere 
molte sfumature ed ogni sfu- 
matura comporta anni di car- 
cere, E' per questo che gli agen- 
ti della Mobile proseguono con 
i piedi di piombo: vogliono 
consegnare alla giustizia l’omi- 
cida inquadrato esattamente 
nell'ambiente e nel momento 
in cui il fatto è stato commesso. 


munale dell'Unione Slovena, Si è tenuta ieri mattina, al, auguri agli student; miati, TI i i ù ; 4 x 
ii dott. Teofilo Simcic, a chiari. A del Lloyd Triestino, 5 n io Îelenzo Toi asse. | Mboriosa attività mesi e mesi.|glio dell'uomo ucciso in via|oscuri sono rimasti tali e dalla 
1 Tieni della posizione del mo- | tradizionale cerimonia del con-|gnatari delle 88 borse di studio. x caldo non da tregua. Si in- | Costalunga sembra un auto-|donna gli inquirenti — così al 
vimento da lui rappresentato, | ferimento di premi di studio ail 1) Figli di dipendenti ammi- di iano è corridori She, d0G ma. Non ha mangiato, non ha |meno sembra — non hanno ri- 
È SR Di. ? | figli meritevoli dei dipendenti |nistrativi e di Stato Maggiore, Tini aperti (o) accelerai ore @ ta | bevuto, non ha dormito e so-|cavato quasi nulla, 
ha inviato ieri al nostro Diret- | gi terra e di mare della Sede|a) per le Scuole medie inferio. | voletta, si lasciano investire i ae 
tore 1 te lettera: della Società. Né sei I VIMIAS' © Nani prattutto non ha parlato. Si| come si è giunti al delitto? 
Ton lesBonuonue) Leora. centrale della Società. Nel cor-|ri: Anna Cividino, Daniela|dal vento della corsa. Alla cur-| ceva se lo mettevano a sede- e si È gi È 
«In relazione a quanto appar- | so della festosa manifestazio- | Zacchigna, Chiara Longo, Fa-|va Mase, ci dice un signore sce- i 2AE enna Nessuno, per il momento, è in 
so nel Suo pregiato giornale di | ne sono state distribuite 88|bio Predonzan, Guido Dréossi, |s0, nor si sa come, da quel po-|te © stava in piedi se ‘0 face: | grado di dirlo. Le liti, in quella 
domenica 18 m.c. circa il giudi- | borse di studio ad altrettanti! Marino Vascotto; b) per le sto di osservazione, i «popolari» | Vano alzare, Poi è giunto il|casa, avvenivano abbastanza 
zio degli sloveni democratici | studenti, alla presenza del pre-| Scuole medie superiori: Adria-|fanno tanto baccano che non | medico legale prof. Renato Ni-|frequentemente ed è per que- 
sul. prossimo. rimpasto al Co- sidente del Lloyd Triestino, | na Zacchigna (borsa doppia),|cisi può neppure godere in pa-|colini che lo ha attentamente | sto che nessuno, nonostante il 
mune di Trieste, mi corre l’ob: | 08: Bartoli, dell’'amministra-| Alberto Pucci, Werner Lin,|ce il rombo dei motori; felice | visitato e il presunto parricida | rumore infernale che proveni- 
vi È 9 | tore delegato, ing. Cirrincione, | Luciano . Fornasier, Giorgio|romantico dell’automobilismo j i) Ji Ù 5 ina 
bligo r amore della verità i Ù (97 i) 7 h è ritornato all’spedale che ave-|va dal giardino e dalla cucì 
saldato pe. »| del direttore del personale, | Penzo, Luisella "Tenente, Livio|cke viene a curiosare qui, alla Va lasciato ‘alle 13 di ieri l'al | dei dini si era interessa 
di precisare quanto segue: Nel- | dott. Bruno, e del vicediretto-| Siro, Riccardo Portuese, Ser-|partenza, libero di cacciare il Maple) E rnarolni ni 
to per far intervenire la pol 
zia prima che accadesse l’irre- 


l'articolo del ’Katoliski glas”|re comm. Petracco. gio Steffè, Flavio Poldrugo,|naso tra carburatori e pistoni, | tr0- E' in preda, ad un gravis- 
del 9 luglio, dal quale il Suo Prima di procedere alla con-| Guido Antonini, Fabio Flami-|tubi di scarico rotondi come gli | Simo stato di choc per cui ha ì 
giornale ebbe a trarre alcune | Segna dei premi — che am-|ni, Avetta Peri, Anna Danese; | «sputafuoco» dei vecchi brigan- | bisogno di assoluto riposo € gi parabile, I due, marito è mo- 
frasi sottacendo altre, era an-|MOntano a oltre quattro milio- |c) per gli universitari: Gianna | ti e tute di nylon. Chi ha anco- | tranquillità. Quando potrà il|glie, si stavano azzuffando in 
che e chiaramente detto — in| Ni di lire — l'ing. Bartoli ha|Sturari, Flaminia Cirrincione,|ra fiato per parlare, lasciando | giovane sostenere lo sforzo di | maniera bestiale. Ad un tratto 
riferi iolcalle note dichiara” pronunciato un breve discorso | Ludovica Cirrincione (borsa |wnocchio sulla pista e l'altro | un interrogatorio? E' una do-|la donna chiama suo figlio in 
SEROSO UO per sottolineare il significato | doppia), Fabio Garbassi (bor-| sua tabella dei partenti, discu- Batorio* de l'aiuto. A questo punto le scena 
zioni del Sindaco dott. Franzil | morale e sociale dell'iniziati-|sa doppia), Licia Gloria. Gia-|te sull'assenza dello ‘svedese manda alla quale non si può | aiuto. A di ‘fino al tragico epi- 
— ‘ché "in linea di principio "va, che viene promossa dalla|drossi, Vittorio Longo, Maria|picko roberg e della sua|riSPOndere, Fino a quando }e diventa buia fino al 
tutti gli sloveni caldamente ap-| Finmare. REGGE, Da Mao UE SRO GIO Brabham Ford di formula 3,|SU® condizioni psichiche non Sì E È n 
rovano tali dichiarazioni” e|espresso rammarico perchè la| Romanò, Giacomo Degobbis. |indicata in un si ristabi Ù i 
Si è ovvio che essi ”salutano SEO si “prin fe pal Figli di Marna RUE pe là più ELLI VgIRED 005 na PILA ione CALENDARIETTO di eran 1 COrsÌ 
con favore il fatto che uno slo- REAnaa RR do Rel Si cio DI LARIO "Giorgio Rensdi della Rniian Mans» e della nulla osta per il rilascio dello | seri: temperatura, massima 28, i Diritto del lavoro 
7 7 È i il diri: idi r° cento, 
veno entri a par parte della| nostro porto per farvi capo|fo, Loriano Lorenzutti, Fma-|de/ezione i ars Lindberg. | ospedale. Nel frattempo il diri- | minima Alia nio, temperatura del La Scuola Internazionale di 
Giunta”. sulla ripristinata linea Trie-|nuela ‘Pudorin, Roberto Verch, nei (5 prroh So di a sol | gente della squadra Mobile, Teslizaa. o Diritto Comparato del Lavoro 
«La posizione dell’Unione slo- | ste-Estremo Oriente, che verrà | Livio Metton, Nardina Vichi, O, RETE di VIA di dott. Cappa ha disposto l’in-| ‘oggi: 8. Vincenzo de' Paoli. Il so-| inizierà questa mattina il terzo 
vena sarà da me illustrata nel| servita anche dall’«Asia»; sa-| Renata Fornasaro, Bruno Da-|pesure si succedono Luna SL lterrogatorio di altre persone, [le sorse ne die azz e be |enno di attività all'Università 
Consiglio comunale al momen-|Tebbe stato un atto molto si-|pretto, Luciana Demarchi,|m.;cte.n Sn gin SO Îo la madre del giovane, i vicini FA DO 194 8. tI8-| degli Studi di Trieste, s. \lgen- 
FRVgei reina sia ia gnificativo, ma la «Victoria» | Laura Millo, Dina Furiah, Or- À Y Ue DIO i i li amici| Maree, OGGI: alta alle 6,42 cm.|do il proprio programma di la- 
, posso fin i i i i 9.30 e le macchine sfilano ve-|Qdi casa. i parenti € a ara ne] ar 3 
di ei ruoli dovuta entrare in bacino, al-!nella Carboni, Laura Besed- 7 i È ll'ucciso, L lie della vit: | 48 e alle 20,12 em, 18 sopra il 1. m:|vori presso la Scuola di perfe- 
STA ipare il nostro giu-| Arsenale. Questo salone ‘con-|njak; b) per la Scuola media |l0ci Lungo il nastro d'asfalto ad | dell'ucciso. La mos d uno | bassa alle 19,48 em. 50 sotto il ll zionamento e di specializzazio- 
dizio nei confronti della cam-|giliare del palazzo sociale co-|superiore: Giuseppe Gerini, | intervalli di un minuto l'una |tima è anche in preda ad UNO | m, DOMANI: bassa alle 14,18 cm.|no del Diritto del Lavoro e del- 
pagna nazionalistica in corso.|stituisce ugualmente una de-|Serena Fonda, Franco Legovi- dall'altra. Abarth, Steyer Puch, |stato confusionale e non riesce Sono ST E la Sicurezza sociale. La ceri 
Esso è assolutamente negativo. | gna cornice — ha detto il pre-|ni, Liviana Rossì, Licia Doria, |MOrris Cooper Giulia S, Lan: | mantenre una chiara linea | e alle 20,10 em. 18 sopra iL 1, mi | monia inaugurale, cui assiste- 
Noi siamo infatti pienamente | sidente Bartoli — con queste|Sandra Fragiacomo, Salvatore |cia «npia, Giulia TZ, sono  l'di condotta durante gli inter- | passa alle 13,48 em. 50 sotto ‘i i.|ranno le massime autorità ac- 
ch ampie vetrate aperte sulla sto-| De Gioia, Adriana Depase, En-| nomi che corrono fino alla : salta | m. DOMANI: bassa alle 14,1 i i i i 
convinti che tale campagna non|®: È PELA AGRA Pa 0 DES: ) ata; ] | rogatori. Fa confusione. f le 14,18 cm.|cademiche ed i dirigenti della 
suò alla fin fine che danneggia. | 1i02 piazza dell'Unità d’Italia | rico Pobega, Laura Pahor, Ma-|classe dei 1600 cc.; poi, per è i dimenti- | 59 sotto il 1. m. Scuola stessa, avrà inizio alle 
ni ©8612: | e sullo spazio del mare, Ha in-|rio "Tomicich, Luigi Fillini,|diletto degli appassionati, essi da palo in frasca, po: Farmacie in servizio diurno inin-|Cre 11 nella Sala degli atti ac- 


fine espresso felicitazioni ed| Nadia Sponza, Angelo Vlacci,|cedono il posto ai fùvolosi nomi | ca qualcosa e così via. Natu- | terrotto dalle 8.30 ‘alle 19.30, Alla N lino 
Sergio RIOT, nn Costan- | delle Boriola Ferrari, Cooper, |ralmente va ascoltata con Premio dalle Seo ee 
zo, Andrea Accardo, Marina|Zord, Lotus, che rievocano at- | molta pazienza e le sue rispo- {Scuola Internazionale di Di- 
Flumiani, Iris Poli, Giovanni|timi di ammirato stupore al|ste non debbono in Nessuna |ri, piazzale Valmaura 11, tel. 95978. [ritto Comparato del Lavoro ha 
Chersi, Lida Kufersin, Guido |loro fragoroso passaggio. maniera venir forzate altri. | Farmacie in servizio notturno dal-| un carattere prettamente post- 
Tamburlini, Doriano Gulli; c)| L'odore dei gas combusti| menti tutta l’impalcatura delle le Daria Zorutti 19/6, | ‘iniversitario; ai suoi corsi pos- 
per gli universitari: Ireneo Ki-|ci raggiunge con una zaffata + 130212; Croce Verde, via, Sette: | cono infatti accedere solo chi 


Eco Lenon: improvvisa; il brivido, imam: | Ndasini può crollare: = u l'aa liberta" 0. lei file Testa d'oro,|è già laureato in Giurispruden: 

Ai seguenti figli meritevoli |cabile in ogni gara Gutomobili- | Gli inquirenti cercano via Mazzini ‘43, tel, 37816. za o in discipline affini ed in- 
di marittimi sono inoltre asse- | stica, fa ondeggiare la folla|costruire l'intero quadro fami tenda approfondire la propria 
gnati premi di incoraggiamen-|verso ‘un punto, în alto, vicino | Jiare, anche antecedente al de- conoscenza del settore, secon- 
to: Clara Rerecich, Giuliana |alla curva dell’Università. <EL|1jtto. I racconti delle varie per- do criteri non usati nei northa- 


li corsi universitari. La Scuola 
ospiterà quest'anno. circa 70 
ENPRO studiosi, tra docenti ed allievi, 
di diversa nazionalità. I corsi 
dà le ali ai piedi vertono sulla illustrazione e sul 


la susseguente comparazione 
dei differenti sistemi di diritto 


Venier, Rosanna Puppi, Nevia|se ga 'ribaltà?». Una domnetta, Pi 

Franco Viezzoli, Claudio Fur-| vicino al venditore di bibite €|S°N€ che vengono Fia 
lan, Franca Acone, Edoardo |gelati già vede profilarsi il Seppono combaciare f 
Trebbe, Bruna Zaro, Guido|dramma sportivo; le notizie l’inchiesta possa andare in 
Malusà, Liliana Balzer, Mar-{giungono rapidamente dall'alto. | por bene. Le indagini, sospese 
cella Ghersini, Livio Bernich,|parlante. Una balla di paglia |sabato sera pochi minuti dono 
Giampaolo Baricelli, Franco |investita, qualche ammaccatura | Je 23, sono riprese nella matti. 


Belullo, Leda Zorro, Giorgio |e niente altri. i i scese del lavoro, di diritto sindacale 

IN ; i ta di ieri e sono proseguite solo nelle farma: lavoro, di i 

Cusati, Mirella Rotter. Alla Li ta comine tt {i 9 3 e di legislazione sindacale, Le 
‘unga le orecchie c anche nel tardo pomeriggio.| | pediluvio + polvere - erem® | |To,ioni, che inizieranno domani 


Nella foto: îl presidente del |ciano a ronzare; o sono forse 
Lioyd ing. Barioji consegna il |le stridenti note acute dei mo. |M2 non hanno portato — a 
premio a una delle figlie del. |tori delle «junior»? Ne parte quanto abbiamo potuto ap 
Ving, Cirrincione. una come una freccia, rossa | prendere ad alcun chiarimen. 


mattina con una prolusione in- 
troduttiva, si protrarranno con 
ritmo serrato fino al 7 agosto, 


Bertelli 


iN Soui preci MinbÎ 


ha riferito — del Ministro della 
Sanità, ma si corre il rischio sn a e n 
che essa si inquadri in una leg-| ;striizione media, classica, sol 
ge più vasta e generale che ac-| a. magistrale e tecnica per 1 
colga anche altre analoghe si-| scolastico 1965-65 
tuazioni per cui ogni soluzione i 
risulterebbe più complessa e 
lenta anche alla luce dei mag: 
giori oneri finanziari richiesti|j PREMIATA FABSRI 
da una legge del genere, Ciò 
che occorre ai colpiti da distro- ili 
fia muscolare — ha soggiunto |f MODIli ERNEST il 
— è invece una legge speciale | 
SR casier attentamente CER 
I sistenza e nella cura. Lo 
pESRa dnenziano risultereb- VIGNANO 
n tal modo ridimensionato 

sensibilmente e perciò sarebbe Visitateci! Risparmiere 
un atto concretamente realizza- amet EI E SCORRE 
bile in breve tempo, Ha sotto- 
lineato. ancora la validità del- 
l'Associazione ricordando che i 
soci sono attualmente 926 con- 
tro i 190 di tre anni fa e che le 
entrate «sono salite dalle 900 
mila lire annuali iniziali agli 
oltre cinque milioni e mezzo 
dello scorso anno. Dopo aver 
ricordato l’attività dei comitati 
provinciali, il prof, de Bernard 
ha avuto calorose espressioni di 
ringraziamento verso i dirigen- 
ti delle Cartiere del Timavo 
che facilitano l’edizione del pe; 
riodico dell’UILDM in  dodici- 
mila e cinquecento copie tri- 
mestrali; verso la Cassa di Ri- Di ì 
sparmio e i soci sostenitori. avrete le fotograne pe” 

Sono quindi intervenuti il documenti chiedendo !! 
prof. Aloisi, direttore dell’Isti- vizio urgente nello stu! 
tuto di patologia generale della 5 (À 
Università di Padova, che. ha ‘ornalfol! 
riferito sugli studi scientifici e 


sulle ricerche in corso 

prof. Belloni, direttore den IN PIAZZA DELLA BOR 

Clinica di malattie nervose e ta 

mentali della stessa Università î 

RET) Fao cla interven- J 

in favore dell'UILDM du- 

rante le recenti giornate medi- p 

che torinesi. È doti. U. ciol! dk 
Il segretario Milcovich ha in- Pio UL Hi: 

fine presentato il bilancio con-|F ELLE e vENER 30 

suntivo del 1964 e quello pre ore 12 13:30 e 18 20 

ventivo del corrente anno che VIA TUORREBIANCA 4 

sono stati approvati all’unani- (angolo via Carducci) 

mità. TELEFONO 61740 


È 


IL MOTOFURGONE 


{amhro 200 


viene fornito con l'impianto 
di riscaldamento e, su richiesta 
con l’avviamento elettrico. 


COMMISSIONARIA: 


FILOTECNICA GIULIANA: 


INS 
SRL. | use 
TRIESTE - Via Imbriani, 16 - Tel. 36-613 ||!» 
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MOVIMENTATO ARRIVO DI UN NUOVO TRAGHETTO JUGOSLAVO 


\SPERONA LA BANCHINA 
DALL’AUTOMAZIONE 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI | 


Quando si tratta di argomenti che 
Tiguardano il mare e la nostra Ma- 
rina, i nostri lettori esigono giusta- 
mente la massima precisione. Così 
dl signor S. C. (lettera firmata) che 
fu marinaio durante l’ultima ‘guer- 
ra ci scrive una lunga e bella let. 
tera prendendo lo spunto dalla no- 
tizia comparsa qualche giorno fa e 
secondo la quale l'annunciata crocie- 
ra dell'«Intrepido» riporterà per la 
prima volta dopo il lontano 1939 
il tricolore della nostra Marina 
litare nei porti del versante Pacifi- 
co del continentè Sud-americano. In 
proposito il lettore S. ©. desidera far 
osservare quanto segue: «Lo scrì- 
vente imbarcato come cannoniere 
sulla R, N. «Asmara», si è trovato 
sul Pacifico del Sud nel 1940, e pre 
cisamente nei mesi di marzo e parte 
di aprile, con una sosta che è du. 
rata più di quindici giorni in una 
cittadina a Sud del porto 


grande 
di Valparaiso, chiamata Sant'Anto- 
nio del Cile. Siamo partiti da Ta- 
ranto i primi di febbraio 1940 (non 


belligeranza) in missione speciale, 
fuori delle acque territoriali abbia- 
mo saputo che si andava nel Cile, 
mentre prima di partire erano corse 
voci che si andasse in Argentina. 
Così, senza scalo si raggiunse Co- 
lon (Panama), e, attraverso! il Ca- 
nale, si puntò verso il Sud Pacifi- 
co. fermandosi a Sant'Antonio, In 
questo porto si trascorse la Pasqua 
nel mese di marzo. Durante la per- 
manenza in quel porto l'equipaggio 
fu invitato in due turni successivi 
a recarsi con la ferrovia alla capita. 
le Santiago, dove la nostra Amba- 
sciata aveva organizzato presso un 
importante Club Italiano di nostri 
connazionali. una magnifica festa, 


(«Giornaljotoy) 


Due tremendi colpì di ma- 
lio, inferti con la prua alla 
china d’ormeggio, hanno 
mmaticamente movimenta- 
ieri mattina l’arrivo nel 
tro porto della nuovissima 
Ve-traghetto jugoslava «Li- 
Thija» al suo viaggio inau- 
ale. A causa dell’incidente 
Unità non potrà riprendere 
Mare se non tra qualche 
Orno. 


pi 
0, {ti 


DI Numerosi gruppetti di cu- 


ì si sono raccolti ieri, ver- 
N le 9, presso la banchina 
i | qella Stazione Marittima 
ol \° assistere all'arrivo del tra- 
n iftto e osservare da vicino 
Sngolari strutture della na- 
(i Il «Liburnija», che ha una 
ata lorda di circa 3220 
Ii Nellate reca un folto grup- 
i ì di crocieristi, impegnati 
se |M 
; |A 


pa 
1 


da 
ti viaggio inaugurale della 
5 lità, prima che questa inizi 
A) Sua regolare attività di tra- 
s Morto e traghetto per perso- 
00 li è automezzi nell’alto e me- 
ui Reg driatico, sulla dico Za- 
of Ancona. La nave, dopo 
(NS affiancata alla banchina 
rl bi{tracco, ha dato regolar- 
i |inite corso alle manovre di 
n 'meggio; l'equipaggio aveva 
n Mai assicurato gli onmeggi, 
o ando si è verificato l'impre- 
st |}10: Le eliche della nave han- 
t. [x Miziato a vorticare all’im- 
or (rata imprimendo allo sca- 
« |\Una violenta spinta in avan- 
ie |h la «Liburnija» ha così rot- 
na [NR ormeggi ed è andata a 
si pare la banchina; l'urto è 
ito tanto violento che la 
so Na è rimbalzata all’indie- 
(|: Prima che l'equipaggio 
ot [esse riprenderne il control- 
ui Wil traghetto ha cozzato an- 
ci IR una volta contro la ban- 
a 
pi ite cause «che hanno fatto 
La MyiPazzire» il motore della 
Ve non sono state ancora 
Nertate; si pensa a un gua- 
|OMei relais dell'impianto ter- 
Mtelettrico a comandi auto- 
Atizzati e governati dalla 
l'Ancia, Nell'incidente nè i 
neggeri nè l'equipaggio 
Kino riportato alcun danno; 
Violenza del duplice urto 
causato seri danni alla 


sd 
J 
dii 
to Nt 
Mtrtura anteriore per per- 
\ittere il passaggio di auto- 
l®zzi) che è rientrata di ol- 
mezzo metro nelle Jamie- 
" del fasciame. : 
| Wa <«Libumija» sarà rimor- 
i Mhata questa mattina nel ba- 
[0 dell’Arsenale Triestino. 
\\ 


NANIIIDIINDINDIND 


ite e soggiorni 


VERE - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
2 \\NUIE. Con partenza, sabato 24 
|Klo, alle ore 15 da Piazza Vitto. 
d ‘ Veneto, gita in autocorriera a 
{Me Laghi ed escursione al rifu- 
° Zacchi, Domenica 25 c.m. salita 
grande Ponza (m. 2274), Pro- 
Imma dettagliato e iscrizioni in- 
| |NPensabili entro giovedì sera 22 
||Îa presso 1a sede di piazza Uni- 
È 3, Telef. 35240. 


I'MROCRAMMA NAZIONALE 


«||\: Giornate; 8.30: 11 nostro 
# || Mongiorno; 8.45:  Interradio; 
II 'l0: Pagine ‘di musica; 940: S. 
Moretti: Questo è ranno delle 
O || Abi: 9/45: Canzoni; 10: Giorna- 
Hi 10,05: Antologia operistica; 
11080: Taltalena; 11: Passeggiate 
| tempo; 11.15: Itinerari italia- 
di 11.45: Musica per archi; 12: 
< || Ornale; 1220: Arlecchino; 13: 
fnoTnale: 13.25: Nuove leve; 
ads: Giorno per giorno; 15: 
MOrnale: 15.15: Musiche triga- 
"i 15.30: Album discografico; 
* Programma per i ragazzi: 
: Musica da camera; 17: 
Tnale; 17.25: Ribalta d’oltre- 
0; 17.55: Vi parla un medi 
18.05: Panorama italiano; 
:: Fantasia leggera; 19.05: 
musicali; 19,30: Motivi 
Ù, Riostra; 20: Giornale; 20.25: 
[N° Calise canta Ischia; 21.15 
Micerto di musica operistica, di 
(| ilo aa A. Basile: 22.30: L'Ap- 
"odo: 28: Giornale. 


1|JECONDO PROGRAMMA 


G0Î Musiche del mattino; 8,30: 
i nornale; 8,40: Concerto per fan- 
[voga orchestra; 9.30: Notizie; 
33: Via, non drammatizziamo - 
iisco volante; 10.30: Notizie; 
mo: Le nuove canzoni italiane; 
© Vetrina di un disco per 
6, Ate; 11.35: Appunti di viag- 
O, * 11.40: ll portacanzoni; 12: 
tn Scendo di voci; 13: L'appun- 
|iiENto delle trediet: 13.30: Gior. 
\WS: 14: Voet alla ribalta; 14.30; 
14.45: Tavolozza mu 
Aria di casa nostra; 


fattori: positivi del Festival: 
Y«Alphaville», un film di gran- 
de successo già in programma- 
zione nelle maggiori città eu- 
ropee, il resto è di una steri- 
lità da deserto marziano, da- 
vanti al quale «Dogora» è un 
onesto film commerciale per 
gli amanti di «arrivano i no- 
stri», «The thing» un film che 
fa piacere rivederlo, e «Lin 
credibile austronauta» una sto- 
nia più che verosimile. 


sentano ciò che nella lette- 
ratura sono i romanzi, î cor- 


BILANCIO DELLA TERZA 


RASSEGNA 


CINEMATOGRAFICA. 


Quasi assente la fantascienza 
al Festival nato In suo nome 


Migliore è apparsa la prova offerta dai cortometraggi 


La musica elettronica: piacevole parentesi nel programma 


(L. B.) Se si potesse for- 


mulare un giudizio obiettivo 
sui risultati conseguiti 
terza edizione del Festival in- 
ternazionale del film di fan- 
tascienza è indubbio che tale 
giudizio non sarebbe del tut- 
to positivo (almeno da par- 
te di chi guarda alla fanta- 
scienza come tale e al di là 
di ogni giudizio sulla validità 
artistica). 


dalla 


La grande maggioranza dei 


film, ha dato prova d’una cer- 
ta povertà d'idee, quando la 
fantascienza addirittura non 
brillava che per la assenza. 
Di tutti i film in programma 
ben otto avevano pochissimo 
da spartire con la fantascien- 
za moderna cui ci 
abituati per decenni nomi co- 
me Bradburg, Pohl, Leinster, 
Hamilton, Van Vogt, Asimov, 
Tucker, 
Williamson e anche il nostro 
Buzzati. Siamo d'accordo con 
il regista Ackerman che una 
altissima 
produzi 
le di fantascienza è di quali- 
tà scadente, ma non si può ga- 
bellare per fantascienza ciò 
che decisamente non lo è. Si 
veda ad esempio il film di Lu- 
botsky «Il teschio». Se il mar- 
chese Donatien de Sade, au- 
tore celebre di «Giustina ro le 
disgrazie della virtù» potesse 
tornare in vita, probabilmen- 
a dell'unità (del tipo adfte 
del disagio generato nello spet- 
tatore da questo film tipica- 
mente orroristico, anche se gi- 
rato su una falsariga d'una 
novella di Robert Block, noto 
autore di fantascienza. 


avevano 


Sturgeon, Sheckley, 


percentuale della 
ne filmistica mondia- 


compiaciuto ne gioirebbe 


Astrazione fatta per uno dei 


Se i lungometraggi rappre- 


zac; 18.30: Notizie; 13,35: Classe 
unica; 18.50: I vostri preferiti; 
19.30: Radiosalotto; 20: Di faccia 
e di profilo. Divagazioni della 
sera di M. Costanzo; 21: Le gran- 
di orchestre di musica leggera; 
21.30: Giornale; 21.40: Cavalcata 
della canzone americana; 22.15; 
D. Musumeci al pianoforte; 22.30: 
Notizie, 


RETE TRE 


10: Musica sacra; 10,45: Sona- 
te romantiche; 11.45: Sinfonie di 
C. Saint-Saéns; 12.20: Piccoli 
complessi; 12.55: Un'ora con Ss. 
Prokofiev; 13.55: Intermezzo, di 
R. Strauss; 16.20: Variazioni; 17: 
L'avvocato di tutti; 17.10: Chiara 
fontana; 17.35: Musiche di P. 
‘Ben Haim. 


TERZO PROGRAMMA 


17.45° Musiche di R. Johnson © 
W. Byrd; 19: Celebrazioni dan- 
tesche: 19,30: Concerto; 20.40: 
Musiche di F. Couperin: 21: 
Giornale; 21.20: Musiche di B. 
Galuppi (e . Bertoni; 2150: 
L'Europa tra le due guerti PICS 
Musiche di P. Hindemith: 22.45: 
Orsa minore: «La stagione della 


‘paura», radiodramma di L. Ma 


lerba, 


LOCALI CTRIESTE) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Orchestra 
diretta da Gianni Safred - iCal, 
zoni repertorio ’65; 13.35: L'ami- 
co dei fiori; 18,45: Profili di mu- 
sicisti: Giorgio Cambissa - di Car. 
lo de Incontrera; 14.15: Il Circo- 
lo Triestino del Jazz presenta.. 
14.40: Patrimonio culturale della 
regione a cura di Giovanni Co- 
melli - Terza trasmissione: «I mu- 
sei scientifici»; 19,30: Oggi alla 
Regione; 19.45: Il Gazzettino, 


RADIO E TELEVISIONE 


| film; 22.35: Segnalibro. 


sono i 
tanto cari 


tometraggi 
brevi 


bero da certe pastoie, 
esprimersi con maggior 
bertà. 


particolare citazione è il lav 


ro di Kast, «La bruciatura di 
mille soli» che testimonia an- 
cora una volta la serietà dav- 
questo 


Vero impegnativa di 
dinamico regista francese. 


ganizzatori 


di espressioni musicali nuove. 


Ma una lode incondizionata 


per la Mostra d’arte cinetica 
che ha nettamente e afferma- 
visi. 
tatori per la straordinaria pu- 

visive. 
<op-art» 
che per Trieste rappresenta 
una tappa per la storia arti- 


tivamente interessato i 


rezza delle sensazioni 
Un esperimento di 


Stica cittadina. 


In. conclusione, 
suo 


to dei lati molto buoni. 


ragosto ie seguenti brevi gite 
crociere: 


8/8 PLITVICE - ZAGABRIA 


6/8 GRAN CAMPANARO 
15-16/8 BLED . WOERTH 


14-15/8 VENEZIA . CORTINA 


14-15/8 GIRO DOLOMITI 
16/8 


pullman 


Iscrizioni sino ad esaurimen- 
to dei posti presso l’UTAT di 
via Imbriani 11 e Galleria Prot- 


ti2. 


È 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV canale) - 8 
(17): Antologia di interpreti; 
10.30 (19.30): Musiche per orga- 
no; 11 (20): Un'ora con M. Ra- 
vel; 12 (21): Concerto sinfonico: 
‘Bruno Walter interpreta Beetho- 
ven; 13.30 (22.30): Musica da ca- 
mera; 14.15 (23.15): Musiche di 
ispirazione. popolare; 15.90> Musì- 
ca sinfonica in radiostereofonia. 

Musica leggera (V canale - 7 
(13 e 19): Fantasia musicale: 
7.45 (183.45 e 19.45): Le grandi 
orchestre da ballo; 8.15 (14.15 e 
20,15): Successi d'oltreoceano; 
8.39 (14.89 e 20,39): Istantanee 
‘musicali; 9.03 (15.03 e 21.03): Gi 
To del mondo in microsolco; 9.27 
(15.27 e 21.27): Appuntamento 
con l’autore; 9.51 (15.51 e 21.51): 
Motivi italiani e stranieri; 10.15 
(16.15 e 22.15): Selezione di ope- 
tette; 10,39 (16.29 © 22.39): Gran- 
di melodie di tutti 1 tempi; 11.03 
(17.03 e 23.03): Nostalgia di Na- 
poli; 11,27 (17.27 e 23.27): So- 
gniamo in musica: 11.51 (17. 
23.51): Cantiamo insieme: 12.15 
(1 e 0.15): Incontro con R. 
Murolo; 12.29, (18.89 e 0,39): Con- 
certino. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18.25: La TV del ragazzi; 19.45: 
Telespori - Cronache italiane; 
20.30: Telegiornale; 21: Serata 
bis. Rassegna di spettacoli di 
maggior successo: «Canne al ven- 
to», di Grazia. Deledda (prima 
puntata); 22,25: La conquista del- 
la terra: Un'inchiesta in, Olanda 
di E. Gras e M. Craveri (prima 


® 


| puntata); 23.15: Telegiornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter 
mezzo; 21.15: «Senza madre», 


racconti 
alla fanta- 
scienza mondiale. E come nel- 
la letteratura così anche nel 
cinema il cortometraggio, li- 
può 

i- | zionale all'importante rasse- 


Abbiamo quindi accolto con 
grande soddisfazione la vitto- 
ria dell'italiano «L'invasione» 
che nella sua linda veste ha 
pa: iato su temi degni di con- 
siderazione. Meritevole di una 


Una lode va rivolta agli or- 
per. l'eccezionale 
interesse destato dalla musi- 
ca elettronica che, se ha di- 


co preso nel 
insieme questo Festival, 
senza nascondere gli imman- 
cabili fatti negativi, ha avu- 


E’ peraltro auspicabile ché 
in futuro sia effettuata una 


__———_—_——T—y—6—&<% 


Ferragosto con I'U.T.A.T. 


Oltre ai viaggi di maggior du- 
rata l’UTAT organizza per Fer- 


ROVIGNO, Min EDRA. 


preselezione dei film' da pro- 
grammare da parte di un 
gruppo di più persone qualifi- 
cate nel campo fantascientifi- 
co se si vuole veramente man- 
tenere un carattere interna- 


gna. Non si dimentichi che 
«Alphaville» non ha avuto il 
fiato grosso per vincere la 
posta. 

fido ici ci rieti 


Forse si è avvelenato 
il giovane falegname 


Fra alcuni giorni saranno de- 
positate alla Procura della Re- 
pubblica le risultanze dell’au- 
topsia eseguita sul cadavere di 
Lucio Serravalle, il giovane fa- 
legname il cui corpo era stato 
rinvenuto la sera di martedì 6 
luglio ai bordi di un viottolo 
che dalle mura del Castello di 
San Giusto porta in via Capito- 
lina. Secondo indiscrezioni avu- 
è|te, la morte è stata determina- 
ta da avvelenamento provocato 
da barbiturici, Gli esami di la- 
‘boratorio non sono ancora ul 
timati; essi dovranno accertare 
Îla natura delle sostanze che han- 
no prodotto l’avvelenamento. 


Attività della Questura 
nel mese di giugno 


Con centoventisei denunce, 
nove milioni di refurtiva se- 
questrata e 1300. contravven- 
zioni per infrazioni al Codice 
della strada si è chiuso il bi- 
lancio della Questura per il 
mese di giugno, I reati in cui 
sono incappati i centoventisei 
«peccatori» sono molto vari: 
vanno dalla minaccia nonchè 
resistenza e oltraggio a pubbli- 
co ufficiale, al favoreggiamen- 
to reale; dall’esercizio arbitra- 
rio delle proprie ragioni, alla 
violenza; dall’incendio doloso, 
all’usurpazione di titoli. 

Le denunce per la violazio- 
ne agli obblighi di assistenza 
familiare sono quattro; due vi 
sono poi per maltrattamenti 
in famiglia, undici per lesioni 
personali, sette per lesioni col- 
pose, una per ingiurie, una per 
diffamazione, un’altra per vio- 


ia) 


minacce (due denunce), la vio- 
lazione di domicilio (una), il 
danneggiamento (otto). e la 
Tavina (una). 

Per furto aggravato gli agen- 


persone; altre due per tentato 
furto aggravato, cinque per 
truffa, una per insolvenza 
fraudolenta, ‘due per appro 
priazione indebita, otto per ri- 
cettazione, e due per assegni 
@ vuoto. Gli amici di Bacco fi- 
miti al Coroneo per avere alza- 
to troppo il gomito, sono in to- 
tale tredici, 

L'attività dei vari organi di 
polizia si è completata con 
trenta arresti in ordine ad ese- 
cuzioni di carcerazione o man- 
dati di cattura. Gli agenti del 
la polizia stradale e i colleghi 
della Squadra del traffico han- 
no elevato 1346 contravvenzio- 
ni, vale a dire una media di 
quasi 45 al giorno. 


OGGI 
al FENICE 


UN WESTERN 
IN PRIMA VISIO. 


RORY CALHOUN 
VIRGINIA MAYO 
LON CHANEY 


WILLIAM BENDIX 


TECHNICOLOR-TECHNISCOPE 


christian nyby-steve fisher 


lenza privata. Seguono poi le 


ti hanno denunciato quindici 


Passammo ore veramente indimenti- 
cabili, e serbiamo un graditissimo 
ricordo della simpatia dimostrataci 
dai cileni. Ecco alcuni nomi di com- 
ponenti l'equipaggio: comandante ca. 
pitano di vascello Giuseppe Florenti- 
no, com.te in II cap, di cory. Ar- 
turo Radaelli, direttore tiro S.T.V. 
Semiani, uff. dì rotta S.T.V. Mira- 
bella, dirett. di Macchina cap. D. 
M. Gaetano Strina, Altri ora non ne 
ho presenti, ma tra macchina e co- 
perta eravamo parecchi delle nostre 
terre. Per cortesia non pubbli 
cate il mio nome, perchè mi dà più 
gioia rimanere scordato come la mia 
vecchia R. N. Asmara che il 10-8-43 
alle 18,15 affondò colpita da siluri, 
Da quel giorno nessuno mai la no- 
minò, io sono appassionato di let- 
ture di carattere marinaro ma non 
ho mai incontrato questo glorioso 
nome ìn nessun libro, Credetemi 
l’«Asmara» ha fatto in pieno il suo 
dovere e questo è quello che conta». 


de 


Sul problema della «Settimana se- 
micorta» ci è pervenuta più di una 
lettera. Il signor M.T. serive: «E? 

o che, a un anno di distanza 
tituzione della. settimana se- 
micorta ancora se ne debba parlare 
e discutere, C'è quella tale minoran- 
za che non si è ancora rassegnata 
che non riesce ad accettare tale leg- 
ge. Mi chiedo chi sono costoro! So- 
no forse dei vecchi che non sannoo 
meglio trascorrere il loro tempo che 
con lo stare in riegozio a vendere, 
o persone talmente avide da crede- 
te di perdere chissà quanto denaro 
tenendo chiuso il negozio per qual 
che ora? Io chiederei loro se in 
quest'anno sono falliti oppure se Ì 
loro guadagni si sono ridotti in mi 
sura allarmante, Se, sì, siano pur 
certi (e anche loto lo sanno) che 
la causa non è da ricercare in que- 
sta povera settimana semicorta. So- 
no anch'io una commerciante e quin- 
di sono al corrente dell'andamento 
degli affari in genere e del perchè 
delle scarse vendite, ne conosco la 
Vera causa, e sono convinta che la 
chiusura di un negozio per qualche 
ora non ha alcuna incidenza su tale 
andamento di cose, Se credono poi 
costoro che i turisti da noi compe 
rino qualcosa di più di un fazzolet- 
fo o oggettino ricordo sulle ban- 
cherelle si fanno grosse illusioni, In 
quanto alla proposta di costoro che 
la chiusura sia facoltativa, qui io cl 
metto della cattiveria, dicendo chi 
proponendo ciò sperano veramente 
di vendere di più in quanto credono 
che qualche sciocco tenga chiuso il 
proprio negozio. Qualsiasi essere ca- 
pace di un ragionamento logico, se 
la legge diventa facoltativa, terrà 
aperto il proprio negozio: quindi 
non sì facciano illusioni». 

Sullo stesso. tema esprime il suo 
pensiero anche il commerciante V.R., 
il quale c'invia copia di una pole- 
mmica lettera da lui indirizzata a suo 
tempo a un giornale di categoria, in 
cui dice fra l’altro: « A seguito di 
questa concessione inopportuna, in- 
coerente ed ingiusta, ogni azienda 
con dipendenti è rimasta talmente 
squilibrata nella sua organizzazione 
interna d'aver richiesto ed accettato 
‘volontariamente’ Ja chiusura della 
mezza giornata settimanale per ri 
solvere una situazione quanto mai 
insostenibile. Necessità imposta per- 
tanto, non progresso. Che questo 
accordo raggiunto a fatica, giusto o 
ingiusto potesse accontentare tutti 
era e rimarrà utopia. Ma coloro che 
oggi protestano sono quelli che non 
hanno problemi di dipendenti e 
quindi non hanno conseguenze fiscali 
e sindacali, e sono yroprio quelli 
che vorrebbero sOvyertire un ’or- 
dine” raggiunto ed imposto da ne- 
cessità convenzionali», 


Ci 


«Abito in via Sottoripa, una pic 
cola stradetta che collega la via Fa- 
bio Severo con la via Cologna, Ora 
questa piccolissima arteria (via Sot- 
toripa) da qualche tempo a questa 
parte è congestionata da un intenso 
traffico stradale e, appunto a causa 
di questo traffico si sono scavate” 
(veramente appropriato questo ver- 
bo) delle vere buche in senso oriz: 
zontale della strada, solchi della pro- 
fondità di una quindicina di centi. 
metri. Vorrei tanto che questa © 
tera, riprodotta SU segnalazioni’ 
capitasse sorto gli Occhi di chi è re- 
sponsabile dello Stato delle nostre 
strade, in tal caso Sarei sicuro che 
provvederebbe subito a far gettare 
poche palate di ghiaia per rendere 
un pochino più transitabile quella 
stradetta e anche più sicura», (Let- 
tera firmata G. S.). 
RE 


Firmata da una trentina di cit- 
tadini ci perviene la seguente let- 
tera: «Vorremmo sottoporti un pro- 
‘blema umanitario da risolvere. Ab- 
biamo saputo che l'orario del dor- 
mitorio pubblico di Via Pondares ob- 
bliga Je persone Ospitate ad andare 
in strada alle 6 del mattino e fino 
alle 20 non possono rientrare. Ciò 
crea un grave disagio soprattutto 
per le donne, che anche quando è 
brutto tempo sono costrette ad aspetr 
tare in strada 0 A camminare in 
attesa che aprano il dormitorio», 


ORE DELLA CITT, 


Più valore al vostro denaro 


‘perchè non solo abbiamo man- 

tenuto invariati i prezzi, ma con- 
cediamo lo sconto del 30 per cento 
per permettere a tutti di acquistare 
magnifici oggetti, risparmiando da 
EUROSTILE, Corso Italia 12. 


Successo più successo 


1000 articoli di attualità con lo 
sconto del 30 per cento da EURO: 
STILE, Corso Italia 12. 


Lire 6.300, 6.600 


Nuova serle decorate di accessori 

incasso per bagno composte da 5 
pezzi. BRANDOLIN, solamente via S. 
Maurizio 2. 


I frigoriferi Emerson 


che godono da oltre 10 anni un 

incontrastato successo sono in 
vendita esclusivamente da «Zanetti», 
via Cavana 6, Il frigorifero «Emerson» 
non teme confronti per le sue qualità 
tecniche: siuenziosissimo, minimo con- 
sumo, linea modernissima, garanzia 
5 anni; vendita rateale senza aumen- 
to di nessun genere. Ricordate «Emer- 
son » Zanetti», via Cavana 6, tel. 24620. 


Da Valli già (Tessilvalli) 
Corso Italia, 3. Continua lo scon- 
to del 30% su tutti i tessuti di 

stagione. Cotonerie - Seterie uniti e 

stampati - Chiffon uniti e stampati 


- Organze - Pizzi laminati ecc., con 
sconto del 30%. 


Chi l'ha smarrita? 


Una maschera da pescatore su- 

bacqueo le cui lenti sono gradua- 
te per correggere un difetto della 
Vista, è stata rinvenuta ieri al ba- 
gno «Le Ginestre», Lo smarritore può 
ritirarla rivolgendosi agli uffici della 
nostra Segreteria di redazione. 


Lunedì, 19 luglio 1965 


A PALAZZO COSTANZI LA MOSTRA D’ARTE CINETICA 


VENTI <MACCHINE INUTILI 
TENTANO DI PREDIRE IL FUTURO 


Nuovi e suggestivi campi di accadimenti si svelano all’ osservatore 
che si pone davanti a questi oggetti per interpretarne il messaggio 


(I. N.) Un avvenimento arti 
stico ‘di livello internazionale, 
quale da parecchi anni a questa 
partie non era dato di registra- 
re a Trieste, segna l’inizio del- 
l’attività espositiva nella rinno- 
vata Sala comunale di Palazzo 
Costanzi. La mostra d’arte cine- 
tica raccoglie per la prima vol 
ta — e presumibilmente non 
solo in Italia — una ventina di 
oggetti mobili per propria cine- 
sì e per instabilità della confi- 
gurazione visuale, parecchi dei 
quali di dimensioni rilevanti, 
affatto inconsuete rispetto ai 
minuscoli pezzi dei primi espe- 
rimentì programmati. Macchi 
ne, in fondo, che potremmo an- 
cora e bonariamente definire 
«inutili». Un nuovo gruppo 
esordisce a] pubblico presentan- 
do le ricerche stroboscopiche 
del tutto inedite: è il gruppo 
MID di Milano formato da tre 
giovani artisti che propongono 
una linea di lavoro operativo 
estremamente precisa e consa- 
‘pevole. 

Il quadro sulle ricerche vi- 
suali si estende dunque da un 


SPETTACOLI 


DOMANI AL CASTELLO 
LA PRIMA DELLE OPERETTE 


Aprirà il cielo «Lasciatemi cantare» 


Con «Lasciatemi cantare» 
s'inizia domani sera al castel- 
lo di San Giusto il Festival 
dell’operetta che, come già ri- 
ferito, si divide in due parti: 
il complesso del Teatro di Sta- 
to di Romania, tra il 20 e il 
24 luglio, appunto con «La- 
sciatemi cantare» (una r 
ta), «La principessa del ci 
co» (due recite) e «Venditore 
d’'uccelli». (due recite) e il 
complesso del Teatro di Sta- 
to d'Ungheria, dal 3 all’11 ago- 
sto, con «Il paese del sorriso», 
«Ballo al Sawoys e «Budapest 
show». 

L’Azienda di soggiorno e tu- 
rismo, incoraggiata dal gran- 
de successo della «Principes- 
sa della czarda», ripropone ai 
triestini e agli ospiti della cit- 
tà la manifestazione tradizio- 
nale, che ha addirittura le sue 
radici ad Abbazia. Ed è da 
considerare che non sì tratta 
di spettacoli d'avventura o ap- 
prossimativi, poichè vengono 
sostenuti da rappresentanze 
nazionali, della Romania ora 
e dell'Ungheria prossimamen- 
te. Proprio ieri, nel tardo po- 
meriggio, la compagnia è ar- 
rivata nella nostra città e so- 
lo due ore dopo era al com- 
pleto sul cortile delle Milizie 
per prendere confidenza con 
il palcoscenico. Sono esatta- 
mente 138 persone tra artiste 
e artisti, professori d'orche- 
stra, corpo di ballo e coro, 
oltre al famoso regista Ion 
Dacian, che fu il vessillifero 
dell'operetta romena, ai due 
direttori, allo scenografo e al- 
la maestra coreografa. Fra un 
mese il Teatro di Stato so- 
lennizzerà il terzo lustro dal- 
la sua costituzione e in tale 
ricorrenza il Governo di quel 
Paese, dopo i trionfali giri in 
Asia, Russia e nelle Repubbli- 
che popolari, ha autorizzato 
uno spostamento in Italia e 
in altri Paesi dell'Europa oc- 
cidentale. 

La bacchetta  direttoriale 
per «Lasciatemi cantare» sa- 
rà mossa dallo stesso autore 
dell'operetta Gherase Dendri- 
nò, E' un’operetta di forte 


movimento, a sfondo patriot- 
tico e vi riaftfiorano le armo- 
niose melodie di Ciprian Po- 
rumbescu, ch'è stato all'avan- 
guardia del risveglio musica- 
le romeno. Notevole parte è 
riservata al coro che, a quan- 
to si dice, è di un affiatamen- 
to e di un rendimento eccezio- 
nali; l'orchestra si avvale an- 
che di speciali strumenti an- 
tichi, quali la «buccina» e il 
«sertu», con caratteristici ef- 
fetti sonori. 

Informazioni e prevendita 
alla biglietteria centrale UTAT 
di galleria Protti (tel. 38547 
e 36372); orario 8.30-12.30 e 
15.30-19.30. 


Rinnovato il contratto 


dei lavoratori del vetro 


A quanto informa il sindacato 
vetro della Camera confederale 
del lavoro, si sono concluse 
le trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
delle prime lavorazioni del ve- 
tro, I colloqui si erano' iniziati 
circa 15 mesi addietro, e ia 
precedente regolamentazione era 
ormai scaduta da oltre un an- 
no. Le migliorie acquisite, con 
decorrenza 1.0 luglio, sono le 
seguenti: aumenti salariali del 
5 per cento; riduzione dell’ora- 
rio di lavoro di mezz'ora dal 1.0 
luglio e di un’ulteriore mezz'ora 
dal 1.0 gennaio ’66; due scatti 
biennali dell'1,5 per cento per 
gli operai; dal l.o gennaio di 
quest'anno istituzione di un pre- 
mio di produzione, da trattarsi 
aziendalmente, e che avrà de- 
correnza dal 1.0 luglio '66. 


L'Associazione della proprietà 
edilizia della nostra provincia 
comunica ai proprietari e am- 
ministratori di stabili che il 30 
luglio scade i) termine per pre- 
sentare all'Ufficio del catasto 
edilizio urbano — scuola «Feli- 
ce Venezian», via del Teatro 


Romano — le variazioni di pro- |" 


prietà e le avvenute demolizio- 
ni, e di assicurarsi affinchè gli 
stabili che godono dell’esenzio- 
ne dell'imposta fabbricati non 
vengano erroneamente iscritti a 
ruolo. Per eventuali chiarimenti 
@ informazioni gli interessati 
possono rivolgersi agli uffici 
dell’Associazione stessa, dalle 
ore 16,30 alle 18, in via San 
Francesco 9. 


precursore (Munari), attraver- 
so una completa documentazio- 
ne dell'apporto italiano (.Ance- 
schi, Colombo, Boriani, Costa, 
De Vecchi, Getulio, Maino, Ma- 
ri, Massironi, Varisco) per ar- 
rivare alle ultimissime espe 
rienze del gruppo MID. E’ da 
sottolineare, infine, l'ampiezza 
della sede espositiva e la sua 
piena rispondenza all'’impegna- 
tiva antologia. 

L’ing. Tamburini ha studiato 
infatti, per la Sala di Palazzo 
Costanzi, questo complesso al 
lestimento di cui il curatorio 
del Civico Museo Revoltella 
aveva propugnato la realizza- 
zione. Uno scheletro in arma- 
tura di ferro divide il vano in 
una serie di spazi modulari; il 
soffitto è costituito da grandi 
padiglioni in tela da vele, le 
pareti sono composte con pan- 
nelli di eraclit, che bene po- 
tranno accogliere. le opere d’ar- 
te più diverse. Alla prestigiosa 
sistemazione ambientale della 
impegnativa sede si aggiunge 
l’appassionante novità del con- 
tenuto, atto a risvegliare curio- 
sità e interesse sia da parte del 
pubblico profano che degli spe- 
cialisti dell'arte d'oggi. La Mo- 
stra d’arte cinetica, organizzata 
dall'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo e dal Circolo 
della cultura e delle arti, offre 
infatti occasione di approjon- 
dita meditazione sulle capacità 
jormative nel campo visuale (A 
su un piano più largo, può at- 
trarre il pubblico nella sua ac- 
cattivante spettacolarità. 

Vogliamo ora descrivere bre- 
vemente la Mostra. Di Munari 
è stata presentata una rete pie- 
gata secondo una complessa de- 
Jinizione matematica dello spa- 
zio che proietta un gioco d’om- 
bre su uno schermo lucido. E° 
uno degli archetipi formativi 
della nuova cultura da cuì si 
dipartono molti e diversi filoni 
di esperimenti che traggono 
motivo di elaborazione siruttu- 
rale dalle previsioni dinamiche 
dell'ottica e della meccanica, 
programmate in direzione di 
configurazioni gestaltiche pre- 
viste, a loro volta, dallo studio 
psicologico della percezione. 

In particolare il gruppo MID 
affronta il tema stroboscopico. 
La persistenza retinica fa sì che 
immagini successive sì integrì- 
no in una configurazione forma- 
le del tutto nuova rispetto ai 
singoli episodi visivi, E* quello 
che tutti noi proviamo, senza 
accorgerci di ciò che sta suc- 
cedendo, al cinematografo o al- 
la televisione. Ma qui l’appa- 
recchio ottico non si pone co- 
me veicolo di comunicazioni 
visive indipendenti dal mezzo 
di trasmissione: al contrario, 
l'esperienza fisica è lo strumen- 
to rivolto ad una risultante jor- 
mativa che il gruppo dei pro- 
grammatori disciplina nel sen- 
so più rispondente a destare 
una coscienza delle capacità 
percettive, coscienza che diven- 
la poi presupposto a nuove 
idee, anche se in senso fenome- 
nico e non idealistico. Le ope- 
re presentate sono tre. Un 
grande cerchio, con duemila di- 
schetti neri contro i, fondo 
bianco, si trasforma ruotando 
in corone circolari di segmenti 
che girano in sensi opposti: 
ciò in virtù della luce che, es- 
sendo diffusa da una lampada 
a bassa temperatura, subìsce 
l’intermittenza propria della 
corrente alternata. 


Ancor più suggestiva la sca- 
tola cilindrica sul cui coperchio 
vitreo si disegnano forme geo- 
metriche luminose continua 
mente mutevoli. In questo ca- 
so la fonte luminosa è continua, 
ma fra questa e lo schermo del 
visore si frappongono due di- 
schi ruotanti è cui pertugi, per 
la diversa frequenza del movi 
mento, si sovrappongono  se- 
condo cadenze sempre diverse. 

Al termine della sala è stata 
collocata la grande struttura a 
sette cilindri orizzontali del 


GRATTACIELO 
«IL GRANDE PAESE» 
western technicolor 


G., PECK . C. HESTON 
J. SIMMONS . C. BAKER 


= 


[TEA 


CASTELLO DI MIRAMARE, Spetta 
ore 21 in lingua inglese aMaximilian 
of Mexico - an Emperor's tragedy» 
e alle ore 22.15 in italiano «Massi- 
milano e Carlotta». Tram n. «6» 
per Barcola in coincidenza al capo- 
linea di Barcola con l'autobus «M». 
CIRCO AMERICANO. Il più grande 
spettacolo dei mondo, al 

sportivo San Giovanni (tel. 

Oggi rappresentazione ore 21,1 


ARCOBALENO, 16: «Destination ‘Go- 
bi», con Richard Widmark e Don 
‘Taylor. Una missione avvicent, 

Îra diîficoltà inaudite attraverso 
infuocato deserto In Technicolor, 


EXCELSIOR., sE Bandito», una 
rande riedizione, in cinemasco;) 
fechnicolor, con Robert Mitehum, UE 
sula Thiess, Gilbert. Roland, 
FENICE. 16: «I lupi del Texas», Un 
western in prima visione cinemasco- 
pe technicolor, con Rory Calhoun, 
Virginia Mayo. 

GRATTACIELO. (Aria condizionata). 
16: «Il grande paese». La più bella 
storia d'amore in uno spettacolare 
western in technicolor con Gregory 
Peck Charlton Heston, Jean Sim: 
mons, Carro Baker. Riduz. ENAL. 
NAZIONALE. Chiusura estiva, 


ALABARDA. 1 «Proibito ai mi 
litari», Il film più comico, tutto da 
fidere, con il Simpaticissimo attore 
comico Jack Lemmon, nella sua mi- 
gliore interpretazione, e con la af- 
fascinante Kathryn Grant. 
AURORA. (Aria condizionata). 16. 
Paul Newman in una poderosa e 
drammatica Interpretazione: «Il tra- 
ditore del campo 5». Domani ini- 
zio della prima settimana della ras- 
segna «Scienza e fantasia» con il 
film «L'invasione dei mostri verdi». 
ITOL, Chiuso per ferie. 
CRISTALLO, 16,30: (Aria condiziona 
ta): «I 7 del Texas». Spettacolare 
western in cinemascope technicolor 
con Paul Plaget e Gloria Millaud. 


FILODRAMMATICO. 16,30 L'Agente 
007 segnala dall'Oriente in cifrato: 
«Le sr'e uccidono a Beirut», Tutto 
FBI è in agguato!! Colorscope, con 
‘D. Boschero e R. Harrison, 


== = 


GARIBALDI. Chiuso per ferie. 
IMPERO. 17: ultima 21.45 fnizio film. 
«Le lunghe navi», spettacolare cine- 
mascope in technicolor con R. Wich 
Marik e R, Schiaffino, 
MODERNO, D 

VIALE. 16. «Europa: Opei 
Strip-tease». Una parata 
che rinnova il fasto dei 


minori di 18 anni. 
VITTORIO VENETO. 17: Rassegna 
del film del terrore, Solo oggi: eI 
maghi del terrore», in technicolor, 
con Boris Karloff e Peter Lorre. 
Tratto dal romanzo di E. A. Poe, 
ABBAZIA, Oggi’ chiuso: Domani: 
«Professore tutto gasn. 


AI Grattacielo 


UN WESTERN 
GIGANTESCO 


GREGORY 
PECK 
JEAN 

SIMMONS 


TECHNICOLOR! 
TECHNIRAMA" 


recite ese) 


razione 
di bellezze 
grandi film 
«proibiti». In technicolor. Vietato al 


ALCIONE. Chiuso per ferie. 
ARISTON, Vedi estivi. 
ASTORIA. 17: «I disperati 
gloria». 

ASTRA. Chiuso. 


IDEALE, Oggi riposo. 


MARCONI. 16.30: (estivo ore 20.15): 
«Pantera rosa», brillante, diverten- 
tissimo technicolor con David Ni 
ven, Peter Sellers, Claudia Cardina- 
le e Capucine. 

NOVO CINE. 14.30: «Gli incensura- 
ti», con Ugo Tognazzi e Vianello. Di- 
vertente e comicissimo. Ult, giorno. 
RADIO, 16: «L'anello di fuoco», tech: 
nicolor con David Janssen e Joyce 
Taylor, 

TIVI 


ARENA ARISTON, 20.15 e 22.15 (se 
maltempo in sala). A grande ri- 
chiesta, ancora oggi «A 007 dalla 
‘Russia con amore». Il più avvincen- 
te della serie 007 în technicolor con 
Sean Connery. Entusiasmante  suc- 
‘cesso 

ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio). Dalle 20,30 (cassa ore 19.45): 
Si ripete il 1.0 tempo. «Amore e de- 
siderio». Un avvincente Fox film con 
Merle Oberon, Curd Jurgens e Steve 
Cochran colore De Luxe, Vietato ai 
minori di 14 anni. 


ARENA DIANA (via Pasquale Revol. 
tella 41). 20.15 (cassa 20): gior- 
ni a Pechino». Stupendo technicolor 
cinemascope con Charlton Heston, 
Ava Gardner e David Niven. 

EX SOCI, 20.45: «Il piacere della sua 
compagnia» con F. Astaire, D. Rey- 
nold, T. Hunter. Brillantissimo ‘a 
colori, 

GIARDINO PUBBLICO, 20.30 (cassa 
ore 20). Si ripete Il primo tempo: 
«La più allegra avventura», techni. 
color con Tony Randall, Bure Ives, 
Barbara Eden, 

GINNASTICA, 20.30, cassa 20 (S! ri. 
pete il primo tempo): «Gli implaca- 
bili», Cinemascope in technicolor con 
l'indimenticabile Clark Gable, June 
Russel, Robert Ryan. Domani: «Bil- 
ly Budd - vascello Infernale», avven- 
turaso cinemascope con Robert Ryan, 
Peter Ustinov, Melvyn Douglas. 
MARCONI, 20.15: «Pantera rosa», 
brillante, divertentissimo technicolor 
con David Niven, Peter Sellers, Clau- 
dia Cardinale e Capucine, 


della 


TRI E CINEMATOGRAFI | 


PARADISO, «La grande rapina di 
Boston», un giallo di rara potenza 
con J, Barney e S. Pat O' Malley. 


PONZIANA, «Il ballo delle pistole». 
Western infuocato con Tony Jonng, 
Dan Duryea, 

SATELLITE (Borgo S. Sergio). 20,30: 
«Che fine ha fatto Baby Jane», Gi: 
lo con B. Davis e J. Crawford, Vie- 
tato ai minori di 16 anni. 

SECOLO (San Giovanni). Ore 20.30. 
«La grande fuga». Cinemascope & 
colori, con Steve McQueen e James 
Garner. 

SERVOLA. 20.30: (sala 18.15): Melt- 
na Mercouri e Antony Perkins in 
«Fedra» un capolavoro di Julies 
Dassin, 


STADIO, 20,30: (cassa 20): «Lancie- 
Ti alla riscossa». Avventuroso con 
Rod Cameron. 

VALMAURA, 20.15: «A 007 della Rus- 
sia con amore», Il più grande suc- 
cesso di tutti i tempi, in technico- 
lor., con Sean Connery. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


ROMA. (Estivo 20,30): «La bella 
americana» con Jacques Charlier e 
Annie Ducaux. 


| MARTEDI" 20 
L'INVASIONE DEI MOSTRI 
con H. Keel - tratto dal romanzo di J, 
Inghilterra - Rank 
MERCOLEDI” 121 luglio 
IL. CITTADINO DELLO SPAZIO 
USA - Universal ‘ 
GIOVEDI’ 22 
IL PIANET 
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mata rassegna SABATO — 24 
SCIENZA 

con P. Manti 
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comprendente i 
seguenti films: 


annuncia l'inizio SRO si) CR technicolor 
della prima sett- © MI C R O N cont Salvatori 


Regia: U, Gregoretti 
5.0.8. NAUFRAGIO NELLO SPAZIO 


DOMEN. 25/7 e seguenti 
Esperimento I.S, il mondo si frantuma 
USA - iouni 
con D. Andrews - Prima visione assoluta © 


gruppo MID: su; cilindri vi so- 
no 196 cerchi con i tre colori 
fondamentali che vengono illu- 
minati nella loro rotazione da 
due proiettori a intermittenza, 
così da programmare uno spet- 
tacolo continuamente mutevole 
della durata di 15 minuti. 


Enzo Mari ha costruito una 
sfera di specchi interni a cui il 
visitatore si affaccia venendo 
improvvisamente investito da 
una situazione percettiva vio- 
lentemente dispersa nel gioco 
infinito delle riflessioni. De 
Vecchi ha elaborato delle sem- 
plici costruzioni in telaio di 
ferro — prismi su basi trian- 
golari le cui proiezioni asso- 
nometriche cambiano per la 
mobilità delle luci o dell’ogget- 
to stesso che ruota su un cer- 
chio; in un altro caso i trian- 
goli dello scheletro in ferro 
ruotano fra due specchi. 


Di Gianni Colombo che è uno 
dei più perspicaci e coraggiosi 
innovatori nelle tendenze pro- 
grammate, sono esposti un mu- 
ro che pulsa, due cilindri con 
canali interni variamente orien- 
tati, che ruotano determinano 
intermittenze di luce, e una co- 
struzione a specchi con righe 
luminose concentriche. 3 


Le scatole di Davide Boria- 
ni, con la limatura di ferro che 
si agglomera in pungenti gro- 
vigli organici, per la forza ai- 
traente d'una mobile elettroca- 
lamita, sono ormai una scena 
tradizionale nel repertorio pro- 
grammato. Si avvicendano poi 
le impressioni luminose ema- 
nate dai visori, ciascuno essen- 
do instradato verso la cadifica- 
zione di un singolare ed esclu- 
sivo processo di poiesi sintatti- 
ca delle forme mutevoli. Ed ec- 
co ì reticoli sovrapposti che in- 
tegrano una modificazione con- 
tinuativa deì gradienti ottici in 
Giovanni Anceschi, ecco la 
sfuggente prospettiva dei fila- 
menti di lampadina nella came- 
ra oscura di Manfredo Massi 
roni, ecco î diaframmi retìcola- 
ti di Grazia Varisco, che tra- 
puntano di irridescenti profon- 
dità uno spazio cosmico. 

Talvolta gli accorgimenti tec- 
nologici sono semplicissimi. Co- 
me nel caso di Dada Maino che 
dispone una serie di cilindri 
speculari concentrici su un cer- 
chio a righe segmentate secon- 
do un andamento ondulatorio. 
L'effeito ha una sua semantica 
ben delineata, pur essendo pri- 
vato l'oggetto d'ogni compiaci- 
mento jormale e ci sembra per- 
ciò fra ì più persuasivi della 
mostra. 

Al confine con le opere co- 
siruttivistiche, sì situa la rag- 
gera spaziale dì Toni Costa, 
programmata secondo uno sche 
ma di rarefatta e un pochino 
sofisticata bellezza. Ultimo, non 
per merito ma. per dovere di 
ospitalità, vogliamo citare lo 
udinese Getulio Alviani, già no- 
to ai triestini per le ripetute 
presenze nelle collettive di «Ar- 
te viva» e per una personale 
alla "Cavana”. Getulio ha la- 
sciato la sua inconfondibile si- 
gla di perfezione su una lastra 
d'alluminio grajita con linee- 
luce. E’ una superficie rifran- 
gente che accoglie fuggevoli 
barbagli, variamente baluginan- 
ti a] minimo spostamento del- 
l'osservatore, sui telaio d’una 
rigorosa definizione geometrica. 
La proposta di Getulio è ormai 
un classico nelle ricerche pro- 
grammate. Ma in questa mo- 
stra egli dà saggio della sua 
libertà inventiva con un’opera 
‘’aperta”, che ajfida cioè al 
iruitore il compito di definire 
attraverso una particolare in- 
terpretazione, la configurazione 
degli elementi predisposti’ dal- 
l'artista. E° costruita con due 
superfici convesse riflettenti un 
gruppo di dischi rossi e verdi 
di diversa dimensione da di- 
sporre su un piano nero. 


Il nostro itinerario nella Mo- 
stra d’arte cinetica è termina- 
to. Molto rimarrebbe da dire 
a voler esaurire, con un dibat- 
tito ragionato, almeno ‘parzial- 
mente la carica innovatrice del- 
le singole proposte. Sarebbe ne- 
cessario ripercorrere ogni vol- 
ta il percorso ideativo degli 
autori attraverso le varie fasì 
della programmazione fino alle 
risultanze percettive nell’osser- 
vatore. E ancora bisognerebbe 
azzardare delle ipotesi circa la 
validità di ciascuna proposta 
nel suo prevedibile sviluppo ju- 
turo. Tuttavia da] poco che ab- 
biamo detto ci sembra emerga 
inconfutabilmente la prova che 
lo spettacolo visuale ojferto 
nella Sala di Palazzo Costanzi 
contiene in embrione o in ef- 
fettiva elaborazione una. tale 
somma di virtualità formali da 
non poter assolutamente esse- 
re scambiato per un gioco in- 
tellettualistico d’ avanguardia. 
Noì saremo paghi se. gli ogget- 
ti dell’arte programmata saran- 
no vissuti dal pubblico nella 
semplicità delle impressioni im- 
mediate che suscìteranno in 
ciascun osservatore, quasi co- 
me in un Luna Park della 
scienza e della tecnologia con- 
temporanea, destinato a sposta- 
re il terreno dell’arte della con- 
templazione tradizionale alla 
esplorazione di nuovi e sugge- 
stivi campi di accadimenti, ri- 
gorosamente . predisposti. Im- 
porta solo che non si pongano 
riserve  prudenziîali, intese a 
cautelare il concetto consuetu- 
dinario dell’arte, gelosamente 
coltivato nel proprio privato 
orticello. 
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QUINTA PROVA DEL CAMPIONATO MONDIALE, QUINTO TRIONFO DELL’ASSO SCOZZESE 


Jim Clark fra le dune di Zandvoort 
porta alla vittoria la sua superba Lotus 


Superata la media di 162 orari - Secondo, ma da lontano, Stewart su BRM - Le Ferrari 
di Surtees e di Bandini rispettivamente settima e nona - Sessantamila spettatori presenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Zandvoort, 18 
Jim Clark e la Lotus hanno 
vinto anche a Zandvoort; lo 
agricoltore scozzese ha conti- 
nuato sulla pista del Gran pre- 
mio d'Olanda il dominio della 
stagione automobilistica che lo 
ha splendido protagonista e ha 
conseguito per il terzo anno 
consecutivo il trionfo nella ga- 
Ta olndese, Jim ha ormai il 
titolo mondiale in tasca: man 
cano ancora quattro Gran pre- 
mi valevoli per il campionato, 
@ Clark ha vinto tutti e cinque 
i circuiti cui ha preso parte, 
Bolo al Gran premio di Mona- 
co, delle sei gare di campiona- 
to finora disputate, egli non 
ha preso parte, perchè era im- 
pegnato a vincere a Indianapo- 
Îlis, e il successo è toccato a 
Graham Hill, oggi quarto, 
Jim Clark ha tolto alla cor- 


asciutta. 

‘Balza al comando la Honda 
di Richie Ginther, tallonata dal. 
la BRM di Graham Hill, dalla 
Lotus di Clark e dalla Brabham 
dell'americano Dan Gurney nel. 
l'ordine. Le posizioni rimango- 
no immutate fino al terzo giro, 
all’inizio del quale passa a 
condurre Hill. All’inizio del 
quarto giro Clark è in seconda 
posizione, al quarto passaggio 
è ancora secondo ma subito 
dopo si porta d'autorità in te- 
sta. John Surtees è in settima 
posizione, ma i distacchi sono 
minimi, Clark peraltro ha già 
presentato il suo biglietto da 
visita; nello sforzo che gli ha 
consentito di diventare primo 
ha stabilito un nuovo record 
del giro in 1’30”6, alla media 
di 166,608: il record’ ufficiale 
gli apparteneva dallo scorso an- 
no con la media di 162,659. 


Dopo sessanta giri Stewart è 
a 600 metri da Clark e ne ha 
trecento su Gurney, che ha un 
identico vantaggio su Hill. Hul. 
me è quinto a mezzo giro, gli 
altri sono stati tutti doppiati 
una 0 più volte. ri è ritirato 
Bruce Mclaren, ha abbandona- 
to anche Jochem Rindt; Siffert 
ha ripreso invece a correre con 
ventun giri di distacco, Media 
per i sessanta giri 162,631, La 
corsa ormai non ha storia e 
Clark vince da lontano. La gra- 
duatoria finale è la seguente: 

1) Jim Clark (GB) su Lotus, 
che copre gli ottanta giri pari 
a chilometri 335,44 in 2,3'59”1 
alla media di km. 162,326; 2) 
Jackie Stewart (GB) su BRM, 
2.471 media 162,156; 3) Dan 
Gurney (USA) su Brabham, 
24’12*1 media 162,048; 4) 
Graham Hill (GB) su BRM, 
2.4'44”2 media 161,351; 5) Den- 


mania or.) su MZ in 58°82”6; 
5) Bruce Beale (Rho.) su Hon- 
da a un giro; 6) Juergen Lenk 
(Germ. or.) su MZ a un giro. 

Classifica del ‘campionato 
mondiale dopo la prova odier- 
na: 1) Hugh Anderson (N.Z.) 
punti 38; 2) Frank Perris (GB) 
28; 3) Woodman (GB) 16; 4) 
«Ernst Degner (Germania occ.) 
15; 5) Mike Duff (Can.) 12: 6) 
Luigi Taveri (Svi.) e Phil Read 
(GB) 8. 

Il britannico Mike Hailwood. 
su macchina italiana MV, ha 
vinto la prova della classe 500 
ce. davanti all'italiano Giacomo 
Agostini, anch'egli su MV. Hail- 
wood ha compiuto 20 giri del 
circuito pari a km, 172.360 in 
1 ora 8'33”8 alla media oraria 
di km. 150,762. Il britannico così 
ha rafforzato la sua posizione 
di testa nella classifica del cam- 
pionato mondiale. Agostini, che 


148,660, è al secondo posto nella 
graduatoria del campionato con 
24 punti. Hailwood ha compiuto 
anche il giro più veloce alla me- 
dia di km. 153,898, 

Risultato della classe 500 ce. 
(km, 172,360): 1) Mike Hail. 
wood (GB) su MV in 1 ora 
8°33”8-alla media oraria di km. 
150,762; 12) Giacomo Agostini 
(It.) su MV în 1 ora 923”: 3) 
Paddy Driver (S.Afr.) su Nor. 
ton a un giro; 4) Jack Ahearn 
(Ausl) su Norton a un giro; 
5) Fred Stevens (GB) su Match- 
less a un giro; 6) Ian Burne 
(S.Afr.) su Norton a un giro. 

‘Classifica del campionato mon- 
diale dopo la prova odierna; 1) 
Mike Hailwood (GB) punti 48; 
2) Giacomo Agostini (It.) 24; 
3) Paddy Driver (S.Afr.) 11; 
4) B, Parriott (USA) P.J. Dun- 
phy (GB) 6; 6) Jack Ahearn 
(Ausl.) 5. 


nuto il suo secondo successo 
dopo la vittoria di ieri nella 
classe 350 ce., imponendosi oggi 
nella gara riservata alla classe 
250 ce. 


Risultato della classe 250 cc. 
(km. 155,124); 1) Jim Redman 
(Rho,) su Honda in 1 ora 3°7”4 
alla media oraria di.km. 147,380; 
2) Phil Read (GB) su Yamaka 
1 ore 4°55”1; 3) Derek Wood- 
man (GB) su MZ in 1 ora 
5'19”9; 4) Frantisek Stastny 
(Cec.), su Jawa, a un giro; 5) 
Bruce Beale (Rho.) su Honda, 
a un giro; 6) Heinz Rosner 
(Germania or,) su MZ a un 
giro. 

Classifica del campionato 
mondiale della classe 250 cc. 
dopo la prova odierna: 1) Phil 
Read (GB) punti 52; 2) Jim 
Beale (Rho.) e Mike Duff (Ca,) 
30; 4) Bruce Beale (Rho,) 11; 
5) Raimond Torras (Sp.) 10; 
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Sportivi per la vostra 


Ponte della Fabra, angolo via Carducci 


eleganza 
confezioni per 
uomo è signora 
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co 
sa di Zandvoort ogni interesse | Il Pubblico supera ora le ses-|nis Hulme (NZ) Brabham &alha ottenuto il tempo di 1 ora | Il rhodesiano Jim Redman,|6) Frank Perris (GB) e Y, Ka: e («Giornalfoto»} i 
competitivo assumendo il co-|Santamila persone; amìmira la|un giro; 6) Richie Ginter|929” alla media oraria di km. lin sella a una Honda, ha otte- 'tayama (Giapp.) 9. Edoardo Lualdi, al volante della Ferrari «Le Mans», brillante vincitore della Trieste - Opici!! | 
mando al quinto degli ottanta| Marcia di Clark, che conduce (USA) Honda a un giro; 7)| — a, E na Di 
girì e mantenendolo fino al|l& sua bassa macchina verde|John Surtees (GB) Ferrari a = (= 
termine; solo Jackie Stewart, |{ra le dune con tutta l'autorità |un giro; 8) Mike Spence (GB) 


che si sta confermando, di ga- 
ra in gara, pilota di altissimo 
livello internazionale, è riusci. 
to con la sua BRM a presen: 
tare una minaccia a Clark nel. 
la prima fase della gara, risa 
lendo dalla quinta posizione al. 
la seconda. Ma Jim, guidando 
come sempre (ha detto in una 
recente intervista che gli pare 
di essere una cosa sola con la 
macchina), ha respinto l’attac- 
co del compatriota e ha conti. 
nuato a infilare un giro dopo 
l’altro del veloce circuito, rica- 
vato fra le dune di sabbia, si- 
no al traguardo. 

Graham Hill ha lottato di- 
speratamente per far punti, 
Adesso è il solo che possa spe- 
rare di arrivare a Condividere 
con Clark il titolo (nessuno 
‘potrà togliere a Jim almeno 
metà corona); ma per ottenere 
questo scopo dovrebbe vincere 
i Gran premi di Germania, Ita- 


dell’asso, e comincia a far pres. 
sione sugli avversari, Presto il 
distacco fra lo scozzese e gli 
altri è di trecento metri, die. 
tro infuria la battaglia per il 
secondo posto. 


Ginther sta perdendo ad una 
ad una le posizioni, Surtees 
non pare in grado di dare bat- 
taglia e sembra anzi impegna- 
to a fondo per mantenere la 
settima posizione. Dopo dieci 
giri le posizioni erano: Clark, 
Hill, Gurney, Stewart, Ginther: 
dopo ventiquattro Gurney è in 
seconda posizione, ma al tren. 
taduesimo giro lo supera Ste 
wart. Davanti Jim Clark ma- 
cina i chilometri. Dopo qua- 
ranta giri, ossia a metà corsa, 
il suo tempo è di 1.1'50”3, la 
media di 162,729, il vantaggio 
su Jackie Stewart di mezzo 
chilometro. Gurney è terzo a 
cento ‘metri da Stewart, Hill 
quarto a un identico distacco e 


Lotus a un giro; 9) Lorenzo 
Bandini (Italia) Ferrari a un 
giro; 10) Innes Ireland (GB), 
Lotus BRM 4 due giri; 11) 
Frank Gardner (Australia), su 
Brabham a tre giri; 12) RL 
chard Attwood (GB), su Lotus 
BRM a tre giri; 13) Joseph 
Siffert (Svizz.) Brabham BRM 
® 25 giri, 

Giro più veloce il quinto di 
Clark in 1’30”6 alla media di 
166,608 (nuovo record del giro, 

Classifica del campionato del 
mondo: 1) Clark punti 45; 2) 
Hill p. 26; 3) Stewart p. 25; 4) 
Surtees p. 17;\5) Mclaren p. 8; 
6) Spence e Bandini p. 6; 8) 
Hulme e Gurney p. 5; 10) Bra- 
bham p. 3; 11) Ginther e Sif- 
fert p. 2. 

Willem Van Byt 
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UNA CORSA CHE ESALTA L’ARDIMENTO DELLE GUIDE E LA PERFEZIONE DEI MEZZI MECCANICI 


Lualdi con la Ferrari «Le Mans» vince 
da campione una stupenda Trieste-Opicina 
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Polverizzati nove records di classe ma non quello assoluto - Lualdi non hi 
potuto usare la prima marcia - Lotta al decimo minuto secondo nelle categori0 è 


Turismo e Gran Turismo - Commemorati il principe Caracciolo e l'avv. Poilluee) 
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ri x Al 
lia. Stati Uniti ‘e Messico, € quinto, a seicento metri da ss ue Un'enorme folla ha incorni-| Patria su Abarth Simca 2000;|pista invece del suo semicorto o da Pe FloÙj| 
non si vede davvero un Olark|Hill, è il neozelandese Dennis|. con Hailwood e Agostini ciato la Trieste-Opicina lungo|esso è resistito all'assalto di|di salita che nemmeno a Mo: LA CLASSIFICA ASSOLUTA Dai (ric 4a odi sì 
disposto a lasciarsi battere in Hulme: su EER: ‘A mezzo Hohenstein-Emsttha], 18 | #20 chilometri e rotti del suo|Edoardo Lualdi che sabato în |dena era disponibile; così quel 5'18”7 che fio a 
quattro gare dopo la sensazio-|giro di distanza dal leader èl n piltamnico Mreme puila 30 | sinuoso e veloce percorso. E'|prova lo aveva sfiorato ma che record di 4‘40"2 di Franco Pa:| 1) LUALDI Gabardî Ed. (S. Ambroeus)) | Ferrari LM.  44I"1 media oraria di 114,652 conti) 
nale collana di trionfi. SUO RRORO to e IST ere sini ein) Îa | St@ta una vera festa motoristi-| ieri non ha potuio demolire per | tria che sabato era stato sul| 2) «Matich» (S, Marco) Abarth 2000 4°52%3 precedenti 108,395. IL fatto *l 

Clark aveva recentemente vin: | 2one odo. dalla, Honds ‘Gi |prima prova della seconda gior: | ©. IN Foro Ulpiano, i rappre-|le cause che diremo, In fondo | punto di crollare con il 4'41” di| 3) Brini Alfonso (Nettuno) Abarth 2000 454" prendente è che Corbellitti ui 
to con una macchina da alle IE ‘co dalla Honda nata del Gran premio motocicli. sentanti delle maggiori auto-|la cosa non dispiace perchè di| Lualdi, è resistito ieri al nuo- 4) Malanca Luigi (Nuvolari) Wainer levi battuto, seppur di pochiss'.j 
namento vecchia di quattro an- Ginther. stico' della Germania orientale, rità cittadine erano presenti; Franco Patria, recentemente de-|vo assalto: Lualdi ha segnato| 5) Rovida Ettore (Brescia Corse) Abarth 2000 5°01”7 le due Lancia Flavia uff 
ni; oggi ha vinto con la Lotus] Si sono avuti intanto diversi quella della classe 125 cc. Per: ad essi è andato anche l’onore | ceduto per incidente di corsa,|4'41” che ‘corrisponde a una 6) Kiwisch Hellfried (Graz) Cooper Cosw. 5°03”1 della Squadra Corse e perl 
numero due, perchè quella che |ritiri. Al sedicesimo giro ha ab-|ris ha compiuto 15 giri del Cir- di abbassare la bandiera trico-|resta ancora un bel ricordo e| media oraria di 128,617. ")) Peter Peter (Ecurie Vienna) Lotus Elan R. 5’04”4 successo del milanese acd 
condusse al successo la setti-|bandonato Joachim Bonnier; |cuito di Sachsenche per un to. | lore per dare il «via» ai con-|il suo nome rimane per un al| «Uno scherzo simile non me| 8) Piazzi Giuseppe (Madunina) Wainer Ford 5’09'7 un piandiesimo valore. . | 
mana scorsa a Silverstone neljla sua Brabham Climax avevaltale di km. 129,270 in 55°29”3 | correnti di otto nazioni: il Vi-|tro anno nell'albo dei primati.| 10 aspettavo — ha detto il cor-| 9) De Antoni Massimo (Gentiemen’s M.C.) De Tomaso —5’l0”1 Ultimo primato a crollar?, 
Gran premio di Granbretagna | guai di accensione e aveva per-| alla media oraria di km. 139,650, | Ceprefetto Pasino per il dott.| Il caso ha voluto livellare la|ridore di Busto Arsizio quando |10) Nabokov Dimitri (S.Ambroeus)) AI Giulia TZ. 5'14"8 le Turismo è stato quello @ 
non era meccanicamente a po-|duto lo scudo posteriore, In|pPerris ha compiuto anche il gi. | Mazza, l'assessore Babille per| potenza delle macchine metten-| ha conosciuto il tempo impie-|11) Capra Girolamo (S. Ambroeus)) AR Giulia TZ 5'15"1 classe massima fino a 130 til 
sto. C'erano quarantamila per-|più lo svedese soffriva per lalro più veloce alla media di km. | il Sindaco, il presidente dell’A.|doci lo ampino nel cambio del-| gato. Nonostante il rapporto | 12) Nardari Mario (S. Marco) Abarth S, 1300 5°16”8 l'Alfa 2600 del torinese «Ras; 
sone nelle tribune e sulle dune |ustione riportata a un alluce in| 149971, C. Trieste dott. Bassani. la potente Ferrari Le Mans di| inadatto potevo andare sotto î|13) Corbellini Piero (A. €. Milano) BMW. 5°18”7 ha abbassato di oltre or) 
sabbiose lungo il tortuoso cir-|una recente gara. Si è ritirato| Risultato della classe 125 cc.| Il successo tecnico non è|Lualdi: come abbiamo detto| 440” se ‘la «prima» mi fosse |14) Crosina Marco (Squadra Corse) Lancia Flavia 5718"8 secondi il record di Colby 
cuito ,che ha uno sviluppo di |l'inglese Bob Anderson, pure|(km, 129,270): 1) Frank Perris | mancato: su 19 record di classe | ieri, nella seconda serie delle entrata in partenza e la «se-|15) Dalla Torre Gius. (Mirabella) Abarth S. 1300 5’20””7 stabilito nel 1964. Una sort 
4,193 chilometri e si snodafsu Brabham Climax, e lo sviz-| (GB) su Suzuki in 55’29”8 alla ne sono stati battuti nove (set-| prove, pignone e corona sono | conda» alla curva Faccanoni.|16) Lado Paoto (S. Marco) . Abarth 1000 5’20”8 è stata quella dell’inserim 
presso il Mare del Nord, quan-|zero Joe Siffert, su Brabham|media oraria di km. 139,650; 2>|te nel Turismo, uno nel Gran| saltati costringendo Lualdi a|Invece ho dovuto innestare 14|1:) Marzi Achille (SS. Marco) Abarth 1000 5"21”6 tra le Alja della Fiat 2600, 
do le diciassette vetture in ga-| BRM, si è fermato presso la|Dieter Krumpholz (Germania | Turismo e quello della For-\farsi mandare în fretta e juria|uterza» perdendo preziosi se-|18) «Nicor» (Biondetti FI) Abarth S. 1300 5°22”2 bolognese Gardi che si è att] 
Ta sono scattate nel rombante|pista. Sarà classificato tredice-|or.) su MZ in 56'33"8; 3) Derek | mula 3). Non è stato abbassato | un cambio nuovo, ma non quel-| condi; inoltre nel ‘lungo retti-|15) Dini Spartaco {Biondett (FI) |\-Lotus Cortina) (52213 zato secondo dietro il vincialii 
carosello. Il cielo era coperto,{simo e ultimo, con 25 punti dif Woodman (GB) su MZ in 58° | invece il record assoluto stabi-|lo adatto. Infatti ha dovuto|tlineo finale, a 210 in «quinta», | 20) Cintolesi Mauro (Piloti Bardahl) Abarth 1000. 5%23"1 Passando alle Gran Tui î 
la temperatura fresca, la pista l distacco. 43”9; 4) Joachim Leitert (Ger. l lito /o scorso anno da Franco|montare un cambio lungo da|no dovuto «staccare» prima del le note nom sono più tanto 
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A ITALO ZILIOLI 


il Giro del Ticino 


ARRIVO SOLITARIO — SECONDO 
FEZZARDI — TERZO GALBO 


Lugano, 18 

Italo Zilioli ha vinto per di- 
stacco il giro ciclistico del Tici. 
no, Al secondo posto un altro 
italiano, Giuseppe Fezzardi, a 
45” dal vincitore. 

‘Ordine d’arrivo: 1) Italo Zi- 
lioli (It.) in 5.56938”; 2) Giu- 
seppe Fezzardi (It.) a 45”; 8) 
Luciano Galbo (It.); 4) Porta- 

3 5) Dancelli (It.); 6) 


EDI i pri 3 ; oh, 
ignaini (It.); 7) Masirotto|  L'ezzurro Klaus Dibiasi ha|Prima serie di tuffi. 393,16. aereo, avendo un impegno & VE fe on chè questa - sostanziale diffe- SOG ona diranno o di i n} I 
(Fr.) tutti col tempo di Fezzar-Istravinto oggi il concorso dif Con l'odierna vittoria dellal Piattaforma, femminile: 1)| Roma per sabato, anche gli al- Macchina (454”), renza? La ragione sì spiega con|tamente le Lancia Fulvia e le|be soltanto di commentati, A 


a 149”; 9) Hoevenars (Béel.); 
10) Vicentini (It.); 11) Imerio 
Massignan (It.); 12) Balma. 
mion (It.); 13) Blanc (Svi.); 
14) Zoeffel' (Svi.); 15) Poggiali 
(If.) tutti col tempo di Co: 
lombo. 


 Anquetil batte Gimondi 


sulla pista di Vincennes 


Parigi, 18 
In una riunione sulla pista 
municipale di Vincennes, Jac- 
ques Anquetil ha battuto il vin- 
citore del Tour, Felice Gimon- 
di, e Raymond Poulidor. Anque- 
til ha vinto le tre prove: in quel. 
la di velocità, ha superato di 
poco Gimondi col tempo di 
11’”9; si è anche imposto nel 
l’individuale grazié a uno splen- 
dido sprint e nell’inseguimento 
con un ottimo giro conclusivo, 


ricolosi 
Sperling. Come è noto Dibiasi, 
medaglia d’argento a Tokio, era 
POGrRO il grande favorito 


pa 

egli ha saputo meravigliare per 
la splendida forma e per lo stile 
quasi perfetto, Del resto i punti 


LA COPPA EUROPEA DI TUFFI A 


ALISBURGO 


== 


Magnifico Klaus Dibiasi 


Vince la gara dalla piattaforma lasciando a distanza il cam- 
pione russo -In forma smagliante sbalordisce gli stessi avversari 


Salisburgo, 18 


zarndo un punteggio nettamente 
superiore a quello dei suoi pe- 


rivali Kufschinkin e 


luesto «meeting» per la Cop. 
Europa ma, nonostante ciò, 


481,87 da lui accumulati parla- 


no chiaro, specie se confrontati 
con i 460,37 del sovietico Kuf- 


schinkin e i 458,42 del tedesco 


orientale Rolf Sperling. 


Gia alla fine delle eliminatorie 


Dibiasi conduceva la classifica 
con nettissimo vantaggio di pun. 
ti accumulato nei sei tuffi obbli. 


tori e nell’unico tuffo libero 
. Poi, nella parte 


IATA del concorso (tre sal. 
ti liberi) il vantaggio è ulterior- 
mente aumentato, 


erano state eliminate già nella 


ma mentre Michail Safonov 
aveva .vinto con ben 27 punti 
di vantaggio sul tedesco Pophal 
il concorso dal trampolino. 


Fedosova l’Unione Sovietica la- 
sci 
pa Europa di tuffi avendo rea- 
lizzato tre vittorie; Niba Kuts- 
netsova aveva vinto ieri il con- 


questa edizione della Cop- 


corso di tuffi dalla piattafor- 


Piattaforma, maschile; 1) 


Klaus Dibiasi (Italia) p. 481,87; 
2> Vasili Kufschinkin (URSS) 
P. 460,37; 
{Germ. O: 
Konzorr (Germ. Occ.) p. 428,78; 
5) Jerzi Kowalevsky (Folonia) 
p_ 419,51; 


3) Rolf Sperling 
+) p. 458,42; 4) Karl 


6) David Priestley 
(G.B.) p. 418,82; 7) Osmo Me- 


skanen (Finl.) p. 402,49; 8) Karl 


Einz Schwemmer (Germ. Occ,) 


P. 401,93; 9) Wodzimierz Maj: 
sak (Pol.) n. 400,79; 10) Ser- 


favorito venne battuto nella 100 
mila dollari di trotto «Roosevelt 
International», ha vinto ieri se- 
Ta con facilità la Challenge 
Cup di 25.000 dollari sulla di- 
stanza di un miglio e mezzo, 
guidato da Ralph Baldwin, Il 
cinque anni si.è posto in testa 


ghei Kocharjiden (URSS) p. 


Tamara Fedosova (URSS) p. 
427,94; 2) Vera Baklanova (U.R. 
S.S.) p. 421,85; 3) Dehlia Rein- 
hardt (Germ. Or.) p. 386,84; 
4) Monika Delitsch (Germ, Or.) 
D. 373,28; 5) J, Dickens (G.B.) 
P. 357,08. 


LA CHALLENGE CUP 


STENO SECONDO 
dietro Speedy Scot 


Westbury, 18 
Speedy Scot, che pur essendo 


sare 


to di più al mondo è Su Mac 


giunto 1250 dollari raggiungen- 


Steno è subito ripartito in 


tri cavalli sono stati portati 
via, Con la vittoria preceden- 
te Pluvier ha guadagnato in 
totale, nelle due gare di West- 
bury 50.000 dollari. Steno è se- 
condo con 31.250 dollari, € 
Quioco terzo con 23.000. 7 
Speedy Scot ha fatto incas- 
Ln al proprietario, 
comprendendo la Vittoria nel- 
la Challenge Cup 650.909 dol- 
lari. Il cavallo che ha incassa- 


Lad, che con la Coppa ha ag- 
do 852,305 dollari. 


Alla Lola di Amon 
il G. P. Solitude 


Stoccarda, 18 
Il Gran Premio Solitude for- 


mula 2 è stato vinto oggi dal 


fatto meglio di me. Senza que- 
sti errori, avrei potuto abbas- 
sare il tempo di almeno cinque 
secondi». 


traguardo per non andare juori 
giri, Capirete perchè il record 
non è crollato». 

Detto del primo assoluto, ve- 
niamo agli altri. Ancora una 
volta le Formula 3 hanno dovu- 
to abbassare bandiera di fronte 


alle Abarth 2000 G.T., pur conve- 


nendo che non c'erano le quo- 
tatissime Brabham-Ford di Tro- 
berg e di Lindberg. Per contro 
possiamo dire che tra le Abarth 
2000 non c'erano nemmeno quel- 
le ufficiali di Hermann e di 


Cella, le uniche che avrebbero 
potuto insidiare la Ferrari di 
Tualdi. I secondo posto asso- 
luto, quindi, è stato conquistato 


dall’Abarth 2000 di «Matichy 


«Sono contento del posto di 
onore — ha detto «Matichy — 
ma potevo far meglio anche se 
riconosco che contro la mac- 
china di Lualdi non c'era nulla 
da fare. Ho sbagliato rapporto 
ed ho sbagliato qualche curva 
ma, nonostante tutto, ho bat- 
tuto Brini che in prova aveva 


Al quarto posto assoluto tro- 


viamo la Wainer-Ford di Luigi 
Malanca, vecchio lupo delle cor- 
se e pilota di grandi qualità. 
Soltanto la Cooper con motore 
Cosworth 
wisch ha potuto impensierir- 
lo, perchè, tanto Antoni quanto 
Braga, sono stati seminatì con 
le loro «De Tommaso» e «Lo- 
tus 22. Ford». Peccato che que- 
ste vetture di Formula 3 che 
ormai viaggiano sull'ordine dei 


dell’austriaco — Ki- 


mente accessibile, Unica limi 


ratore monocorpo e la ormai as- 
surda flangia di strozzamento 


al carburatore stesso; tanto va- 
leva liberalizzare tutto ’,*. 


quasi totale dei record dello 
scorso anno nelle classi della 
categoria Turismo che, in fon- 
do, ha determinato il successo 
della 
nella Gran Turismo soltanto la 
Abarth di La Valle della prima 
classe fino a 700 è riuscita ad 
andare sotto del primato stabi 
lito nel 1964 da Pinchetti. Per- 


facilità: è stata tutta una que- 
stione di opportunismo collega» 
to a una questione di date. In- 
fatti, 
Trieste- Opicina era prova va- 
lida per il campionato italiano 
di velocità conduttori, nel Gran 
Turismo la nostra corsa è sta- 
ta inserita tra due grandi pro- 
ve per il campionato europeo 
della Montagna (Trento-Bondo- 
ne e Cesana-Sestriére), sicchè 
l: C.T. di grossa cilindrata e 
di competizione internazionale 
hanno disertato la nostra corsa 
optando per quelle alle quali 
erano maggiormente 
sate. È 


c'erano a Trieste tutti i migliori 
ed i record sono crollati irri- 
mediabilmente, eccettuati quel- 
li della prima, terza e ottava 
classe, Leonardo Diirst, nella 
classe 2 fino a 600.cc., ha battu- 
to quello di Calascibetta (617° 
contro 6°23”3). Da rilevare qui 


tazione vera è il peso, il carbu- 


cilindrata, limitata a 1000 cc. 


Dicevamo all’inizio del crollo 


manifestazione, mentre 


mentre nel Turismo la 


Nesi. 


interes- 


Così è stato che nel Turismo 


Renault R 8 
desima cosa si può dire per la 
classe fino a 1300 dove ben cin- 
que Morris Cooper S sono giun- 
te prime delle Giulietta TI. Le 
cose non sono però andate su- 
bito lisce perchè, a fine gara, 
în parco chiuso, î motori sono 
stati aperti per una nuova ve- 
rifica delle Morris che, a conti 
Jatti, sono risultati regolari. An- 
che alcune Steyr Puch, Flavia 
BMW hanno subito la stessa 
sorte ma senza alcun danno. 
Unica squalificata la Fiat 500 di 


lo 


Gordini. 


ARI EEA IA DA VS I RT ARIAS 
bilito scorso anno con il 
tempo di 5436 e che questo 
anno ha dovuto accontentarsi 
del secondo posto seppur stac- 
cato di soli 8 decimi. In que- 
sta classe ha fatto molto bene 
l’udinese Cattelan, cl 
al terzo 
52975. 

Nella classe 


ino a 1150 
duello Nanni - So 


onte ha avuto il 
merito di un altro crollo spetta- 
coloso: Nanni vincendo in 5’43” 
ha abbassato di ben 10 secondi 
il primato di Conte che nella 
passata edizione aveva segnato 
5°52”9, Qui le Morris Cooper S 


Nella classe fino a 1600 pur- 
troppo è mancato il confronto 
fra le Ford Lotus-Cortina e le 
numerose Giulia S. Sì è tratta- 
to di una lotta în jamiglia delle 
prime perchè anche il triestino 
Alessandro Moncini, che sabato 
in prova aveva ottenuto il se- 
condo miglior tempo, ha dovu- 
to disertare non essendo stato 


‘lassificatosi 
posto con il tempo di 


La me- 


alla premiazione dei vinti 
Ha preso la parola il presta 
te dell'A. C. Trieste, dott. £° gt 
Bassani, che ha ricordato 
commozione la scompats®, 
principe Caracciolo il comi 
to presidente dell’A.C.I. © * 
la dell'avv. Poillucci, alla‘; 
moria del quale da questo, 
no la Trieste - Opicina ri! 


2 


lanti. Soltanto La Valle di 
viso e Mainetti sono rità 
nella classe fino a 700 ad all 
sare il tempo record della $ 

sa edizione stabilito da 
Chetti, pure lui su Abarth. 

le altre cilindrate non ci 5 
particolarità da segnalare it 
vo î nomi dei vincitori di © 
se: Cintolesi, Romanini, 

ri, Peter, Matich. Varrebb 
fermarsi soltanto sull’aust! 
Peter che con la Lotus Ela: 
cing ha battuto, le Giuli, 
e le Porsche, e sul trie: 
Claudio Loigo della «05 
che con una modesta « 
si è classificato sesto nel È? 
po di 5°43”8, 


ESCE 


ES 


SEE 


ESEEE5S_ E5° 


prova delle piccole «JuMi;li| da° 
(500 ce.). A dire il vero è $ 
una delusione riguardo i 1 
realizzati, tutti oltre ai 
nuti, sicchè tutti sono sto! 
stanti dal record della «Pri 
Puch» (5°44”1) del 1964. 
Jatto nuovo è la scon ) 
campione Cicerì di fron, 
Bruno Tagliani che miglio?" | 
di ben 16 secondi ij tem. È 
sabato in prova ha sorpre5 
stesso Ciceri. pi 
Nel tardo pomeriggio, nel 
pareggiabile scenario del dl 
stione fiorito, si è proc?) 


a 


in grado di riparare un soprav- 
venuto guasto al motore. Ha 
vinto Spartaco Dini che nei 
percorsi veloci è imbattibile an- 
che dal pur fortissimo Pinto 
(ieri assente) che preferisce pe- 
TÒ 1 percorsi tortuosi. Tra i 
due la partita resta ancora aper- 


neozelandese Chris Amon su 
Lola Cosworth, Le Brabham 
degli inglesi ‘Trevor Taylor e 
Brian Hart sono state costrette 
al ritiro da guasti al motore. 
Taylor ed Hart erano due favo- 
riti della corsa, 


intitolata. son, | 
E’ seguita la premiazi0! 4 
nei commenti, glì stessi C0' (1) 
renti hanno espresso l@ 
soddisfazione piena per. gi 
fetta organizzazione della “" 
curata in ogni particolare 


In campo femminile molto 
bella la prova della sovietica 
‘Tamara Fedosova che si è aggiu. 
dicata la vittoria superando nel. 
EEN serie di cinque tuffi li- 

ri 


Infine, in una prova i piaz 
zati, André Darrigade ha bat- 
tuto Gimondi, molto combatti. 
vo, De Roo e Janssen. 

«La mia partecipazione ai 
campionati di Francia di cicli- 
smo dipenderà dalla decisione 


presto ed ha finito in 3.07 3/5 
seguito a tre lunghezze dall’ita- 
liano Steno, che nell’Internatio- 
nal era giunto pure secondo die- 
tro lo svedese Puluviet III, 
Dopo altre lunghezze e mezzo 


100 cavalli e che ultimamente 
a Monza nel Gr. Premio Lotte- 
ria hanno destato ammirazione 
per l’agonismo dei piloti e per 
la potenza dei motori, siano 
ormai per i rieconi. Esse dove- 
vono essere macchine acce. 


l'ottima prova del friulano Mi- 
nen che con 6°27”7 occupa il 
secondo posto, Nelle 850 cc. lot- 
ta in jamiglia tra le Fiat Abarth 
e record di Morando 5°40”6 che 
ha superato quello di Raffa 
dello scorso anno (5°47”); la lot- 


La colonna Totip 


1a corsa: 1.0 Latino 
2.0 Natisone 

2a corsa; 1.0 Casserole 
2.0 Neviglie 

3.8 corsa; 1.0 Encanto 


258_PEF5EERESE. S5PPRESES: 


la connazionale Baklano- 
va capoclassifica dopo i primi 


EI, Da 

di ; s ; Ì ri 
della Federazione sulla riparti-| cinque tuffi obbligatori, La Ba- 2.0 Echo è giunto, terzo, il francese Quio-| I) vincitore ha realizazto una| bili a tutti, invece con il per-|ta è stata accesissima perchè | ta e le prossime gare di cam- CERERICO RIA. RE: 
zione dei premi». Lo ha dichia», klanova si è piazzata seconda] 4.a corsa: 1.0 Tigrone co. Quarto Express (USA),|media di 170 km. all'ora, Per|messo di montare alberi, biel-la soli 2 decimi di secondo è|pionato daranno il verdetto Rella «équipe» di lavoro l'ini ali; ho. 
Tato oggi Anquetil il quale halseguita dalla tedesca’ orientale 2.0 Ferenico quinto Su Mac (USA), sesto |il secondo posto l'inglese Alan|/e, pistoni, valvole, asse a cam-ygiunto i bolognese Villani. Nuo. | nale. Il record di Zuccoli è ri- ' ùi 


‘proseguito: «In effetti l’altro an- 


Dehlin Reinhardt che nella pro- 
no i corridori non sono stati 
compensati adeguatamente», 


va di libero ha battuto l'inglese 
Rowlat, Le tuffatrici azzurre 


3a corsa: 1.0 Gurgo | 
2.0 Mastro Anto 
fi.a corsa; non disputata 


md Piro do dra 


bile: e- competente diretto?! spl 
L’AC.T, dott. Leonardo tico 


Tullio Stabil | ha 


Quironville (Francia). Pluvier, 
l'ultimo cavallo in gara, ha rot- 
to il trotto due volte, 


Rees su Brabham ha battuto 
per pochi istanti il tedesco Ge- 
Arhard Mitter, pure su Brabham. 


me, volano frizioni fuori serie,| vo primato anche nelle 1000 cc 
ecco che il loro costo è diven-|con Paolo Lado (5’20”8) che ha 
tato proibitivo e perciò difficil- polverizzato quello di Marzi sta- 


masto illeso per soli 4 secondi. 
Corbellini ha polverizzato con 
la sua BMW il primato detenu- 


di; 8) Ambrogio Colombo uffi dalia piattaforma realiz: 
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IL PICCOLO 


| BRILLANTE SUCCESSO CONQUISTATO A SANREMO DAGLI ATLETI AZZURRI 


I nuotatori italiani si impongono 


nel driansolare» a Svezia e Francia 


| De Gregorio batte il record nazionale degli 800 m. (9°27") e dei 1.500 
Il Nuovo primato della staffetta 4 x 100 s.l. con 3'41"8 - Boscaini: m. 100 


Sanremo, 18 

L'Italia ha battuto la Svezia 
® la Francia nell'incontro trian- 
Bolare di nuoto maschile e fem- 
Minile, conclusosi oggi nella pi- 
Scina di Sanremo, 

Ecco il punteggia finale per 
Nazioni: Italia batte Francia 
56-45; Italia batte Svezia 56-45; 
Svezia batte Francia 58-43. 

Ne] corso della gara dei 1500 
Metri, Sergio De Gregorio ha 
battuto il primato italiano de- 
El: 800 m. con il tempo di 9°27”. 
(Primato precedente di Orlan- 
do: 9’38”1/10). Sergio De Gre- 
orio ha battuto anche il pri- 
Mato italiano dei 1.500 metri 
Con il tempo di 17757”6. (Record 
Precedente di Orlando 18’16”). 
Nella prima frazione della staf- 
fetta 4x100 s.1. Boscaini ha sta- 
bilito il nuovo primato italiano 
dei 100 m.s.1, con il tempo di 
35*7. Record precedente, del- 

stesso Boscaini; 55”8. 

Altro record italiano nell’ul- 
tima giornata del triangolare di 
|| Quoto Italia-Svezia-Francia; la 

Staffetta 4x100 stile libero, for- 
| tata da Boscaini, Bianchi, Ro. 
«Ta e Borracci, vincendo la ga- 
Ta, ha impiegato 3'41”8, Il pre- 
| Cedente primato era di 3°44”4 
è apparteneva alla stessa for- 
| azione (Dieren 16 agosto '64). 
Dopo i quattro primati asso- 
Uluti di ieri, gli azzurri ne han- 
No battuti oggi altrettanti Il 
| Più ‘prestigioso è quello della 
Staffetta 4x100 s. 1. maschile, ot- 
tenuto con un tempo di buon 
Valore europeo, Il successo de- 
| &li azzurri è stato evidente sin 
lalla partenza: con un fulmi. 
Neo avvio Boscaini, in perfette 
condizioni, ha migliorato il suo 
| brimato nazionale di un deci. 
Mo, portandolo a 557; sullo 
Slancio Bianchi ha quindi man- 
tenuto per tutta la sua frazio- 
Ne un vantaggio di un paio di 
| Metri guadagnato dal compa 

fno; mentre alle sue spalle, 
| Quasi sulla stessa linea, france- 
| E e svedesi si davano batta: 


glia per la conquista del secon- 
do posto, L'ha spuntata netta- 
mente Mats Svensson, che ne- 
gli ultimi cinquanta metri ha 
staccato il francese Canavese, 
mentre Borracci ha dato il cam- 
bio a Rora con un netto margi- 
ne di vantaggio. Ha vinto con 
tre secondi di vantaggio sulla 
Svezia, 

Gli altri due primati sono 
stati ottenuti entrambi da De 
Gregorio che, come ieri nei 400 
metri, ha saputo sfruttare con 
intelligenza la maiuscola prova 
fornita dal francese Luyce an- 
che nei 1500 ,metri. Visto il ve- 
loce ritmo di gara del francese, 
De Gregorio se ne è servito co- 
me punto di riferimento. 

Buona prestazione degli az- 
zurri nella staffetta 4x100 mista 
‘maschile, vinta dagli italiani con 
4'10”6 (primato assoluto 4’09”3) 
devanti alla Svezia che, con 
4121, ha rtabilito il nuovo 
primato nazionale (precedente 
4'14”3), Il merito della vittoria 
azzurra spetta a Fossati e Bo- 
scaini che, dopo le prime due 
frazioni in parità, hanno con- 
quistato il vantaggio decisivo. 

Interessante anche la gara dei 
200 metri rana, in cui hanno 
dominato i francesi con Rai- 
moino (vincitore in 2’39”4); 
alle sue spalle si è piazzato 
l’azzurro Giovannini (2°41’”), che 
ha migliorato di 1”1 il proprio 
primato stagionale. Mediocre 
invece la prova di Gross, giun- 
to quinto in 2244”, anch'egli tut- 
tavia al di sotto del suo prece- 
dente primato stagionale. 

Nell'ultima gara maschile in 
programma, i 400 metri 4 stili, 
ha vinto in maniera nettissima 
lo svedese Hans Ljungberg che 
con 5'03”8 ha stabilito il prima- 
to nazionale (precedente 5°4'2), 
Degli italiani, Chino ha fatto 
un ottimo 5'13”, nuovo prima. 
tn nazionale juniores, inferiore 
di 5”8 sul suo primato nazio- 
nale juniores, 

Come già ieri, anche oggi le 
rappresentative di Francia e 
Svezia non sono apparse in con- 
dizioni di forma tali da impe- 
gnare seriamente la squadra az: 
zurra che, pur con i suoi limi- 
ti, si è dimostrata nettamente 
superiore, Dei transalpini il mi. 
gliore è stato ancora Luyce, che 
ha stabilito il nuovo primato 
francese sui 1500, mentre nei 
200 rana si è messo in eviden- 
za Raimoino, Degli svedesi, si 
è battuto con successo Hans 
Ljungberg, col nuovo primato 
nazionale del suo Paese nei 400 
quattro stili, 

Nelle ultime selezioni femmi- 
nili, la Noventa si è imposta 
sulla Samuele nei 100 farfalla, 


| Nuovo limite europeo 


| 800 m. sd.: 970379 


‘Berlino, 18 


Î tedesco della Germania 
Orientale Frank Wiegand ha sta- 
bilito il nuovo limite europeo 
di nuoto degli 800 metri stile 

p| Xbero in 9'3%9, Il precedente 
| Tecord apparteneva al sovietico 
g| Belitz - Geimann con 9°5”4, sta- 
Î0| bilito a Mosca 11 20-10-44. 
fi Il primatista mondiale della 
vl 
Î 


Specialità è l'australiano Mur- 
| Tay Rose con 8'51”5 (Los Altos 
26 agosto 1962). 


mentre la Beneck si è limitata 
a vincere senza eccessivo sfor- 
zo nei 100 s.l1, Nei 400 quattro 
stili ha vinto ancora la Noven- 
ta, dimostratasi la più promet- 
tente delle giovanissime ondine 
AZZUITe, 


I RISULTATI: 

Staffetta 42100 mista: 

1) Italia (Rora, Gross, Fossa- 
ti, Boscaini) 4’10”’6; 2) Svezia 
(‘Tegeback, Johnsson, Eriksson, 
Priksson L.) 412”1 (nuovo pri- 
mato svedese); 3) Francia (Ber- 
tin, Kishl, Pommao, Gropair) 
W14”8, 

1500 maschili: 

1) Luyce Francis (Francia) in 
17442 (nuovo primato france- 
se). 2) Engstroem Lars (Sve- 
zia) 17’575; 3) De Gregorio 
Sergio (Italia) 17°57”’6 (muovo 
primato assoluto italiano m. 800 
(9'27”) e 1500 (primato prece. 
dente 800 m. 9'38” di Orlando); 
4) Feil Peter (Svezia) 18'22”; 5) 


La Monica Giampiero (Italia) 

18°27”2 (nuovo primato catego- 

ria ragazzi m. 800, 9'39”5); 6) 

Leferme Marc (Francia) 18'28”’8, 
M. 200 rana maschili: 


1) Raimoino Patrick (Francia) 
2°39”4; 2) Giovannini Maurizio 
(Italia) 2°41”; 3) De Hert Marc 
(Francia) 2’43”2; 4) Johnsson 
Thomas (Svezia)  2°43”3; 5) 
Gross Gian Corrado (Italia) 
2’44"; 5) Moeller Rolf (Svezia) 
2044”9, 

M. 400: 4 stili maschili: 

1) Liunberg Hans (Svezia) in 
5’03”8, nuovo record svedese 
(prec, 542); 2) Ferm Olle 
(Svezia) 5’09”; 3) Moreau Gilles 
(Francia) 5’11’3; 4) Mosconi 
Alain (Francia) 5'11”6; 5) Chino 
Franco (Italia) 5°13” (nuovo 
primato italiano juniores, pre- 
cedente 5'18”6); 6) Borello Li 
no (Italia) 5’15”4, 

Staffetta 4100 s. 1. maschile: 

1) Italia (Boscaini, Bianchi, 
Rora, Borracci) 3’'41”8 (nuovo 


m. (17°57'6) 
s.l. in 55”7 


primato italiano (prec. 3°44”4), 
Nella prima frazione Boscaini 
ha battuto il primato italiano 
dei 100 m. s. ], col tempo di 
557 (suo record precedente 
55’8); 2) Svezia (Erikson Le 
ster, Erikson .I., Eriksson H., 
Svensson) ‘ 3'44”8; 3) Francia 
(Gruener, Cesaire, Cutillet, Ca- 
navese) 3°46’7, 

M. 100 stile libero femminile: 

1) Beneck Daniela (SS, La- 
zio) 1’03"4; 2) Sacchi Mara (N. 
C. Milano) 1’08”9; 3) Zunini 
Paola (S.S. Lazio) 1'6”; 4) Ber. 
ti Renata (N, C, Milano 1'06?7); 
5) Strumolo M, Anton (N, C. 
Milano) 1’07”; 6) Muzio Marisa 
(N. C. Milano) 107”; 7) Casse 
Ta (Lib, Bergamo) 1°07”4. 


M. 100 farfalla femminile: 

1) Noventa Elisabetta (Can, 
Olona) 1’11”4; 2) Samuele Da- 
niela (Can, Olona) 1'13”6; 3) Pa- 
squaletti Teresa (S. S. Lazio) 
1147; 4) Foresio Rossella (Can. 
Olona) 1’15”7. 


Lunedì, 19 luglio 1965 


GIORNATA NEGATIVA PER LE GIULIANE DELLA PALLANUOTO 


Edera e Triestina soccombono 


al Mameli (3-4) e all’Andrea Doria (2-4) 


Pronto riscatto della matricola genovese a spese degli alabardati 
Altra prova generosissima ma 


Tattica indovinata 
degli ospiti 


Andrea Doria - Triestina 4-2 


MARCATORI: I tempo: 2' 
Foti 1, 3'19” Foschi; Il tempo: 
59” X\oti I; III tempo: 1'36” 
Zecchini; 1V tempo: l’18” Ales: 
sandrini, 2°32"* Zecchini. TRIM 
STINA: Jacono, Alessandrini, 
Pischiutta, Foschi, Mattei, Bo- 
schin, Padovan, Brandolin, Apol- 
Jonio, Giacomelli, ANDREA DO. 
RIA: Alberani, Giancarli, Repet- 
to, Odeglia, Zacchini, Tentori, 
Foti I, Ermirio, Foti JI, ARBI- 
TRO: Scannerini di Firenze. 


Nonostante ce l'abbia mes- 
sa tutta, la Triestina non' è 
riuscita ad evitare la sconfit- 
ta nell’incontro che la vedeva 
opposta alla sorprendente ma- 
tricola dell’Andrea Doria. I lo- 
cali, pur avendo beneficiato 
del rientro di Padovan, co- 
stretto ieri al riposo per squa- 
lifica, e nonostante l'enorme 
mole di gioco d'attacco svi- 
luppata durante l’intero arco 


I NOSTRI ARMI ALLE GARE SUL WOERTHERSEE 


Seffe primi posti 
nei singoli e nei doppi 


Acquisita dai carinziani la competizione giovanile 
. Non riuscito l’esperimento degli equipaggi misti 


NOSTRO SERVIZIO, PARTICOLARE 
Klagenfurt, 18 

Sette vittorie, un secondo po- 
sto e tre terzi sono îl consun- 
tivo triestino delle regate inter- 
nazionali svoltesi sul verde la- 
go carinziano di Woerth. Un 
consuntivo che esalta il canot- 
taggio di Trieste ma non ci 
soddisfa. Ci spieghiamo: da an- 
ni affermiamo che la vogata di 
coppia ha nella nostra città il 
punto di forza del canottaggio 
nazionale, I titoli vinti in «sin- 
golo» ed in «doppio» da canot- 
tierì dei sodalizi barcolani e di 
sacchetta formano un albo di 
onore che non ha rivali in Ita- 
lia. Sul lago di Klagenfurt i 
«doppisti» hanno colto cinque 
successi; Giorgi e Biloslavo, 
del Circolo Marina Mercantile, 
hanno vinto il sabato al pome- 
riggio e la domenica. I Vigili 
del fuoco hanno portato al suc- 
cesso l’armo dei senior Bonaz- 
ra e Krizman e quello dei gio- 
vani di Fermo e Bandel. La 
Nettuno ha vinto nel triango- 


lare con Prelazzi e Marini. 
Ancora nel triangolare, dove 
si allineavano gli equipaggi del- 
la Carinzia, Slovenia e Venezia 
Giulia, si aggiungeva il primo 
posto del singolista Kobau del- 
la Saturnia e quello di Marino 
Specia del Circolo Marina. La 
seconda piazza andava al dop- 
pio del Circolo Marina con ai 
carrelli i fratelli Marino e Pie- 
tro Specia. Infine i terzi posti: 
uno di Piero Specia in singolo, 
Gli altrì sono stati aggiudicati 
al «4 con» misto e all’«otto» 
misto. Entrambi questi due ul 
timi equipaggi hanno gareggia 
to nel triangolare giovanile, nei 
quali il successo finale è an- 
dato alla Carinzia, seguita dal- 
la Slovenia e poi da Trieste, 


Dopo le gare dj sabato che 
ci avevano dato i successi dei 
due doppi dei Vigili e dei vo- 
gatori del Circolo Marina, ave- 
vamo posto tutte le speranze 
nel «triangolare giovanile». Lo 
inizio ci aveva predisposto ai 
più rosei pronostici, ma la con- 


ini 


= 


| Falconara, 18 

il Il triestino Pravisani, ‘come 

Noto, ha vinto meritatamente 

l titolo di campione italiano dei 

leggeri, imponendo fin dal- 

io la sua superiorità tecni- 

Ca è la sua maggiore esperienza 

U torinese Scorda, finora im. 

battuto, Pravisani ha imposto 

| 8 combattimento un ritmo non 

Molto veloce adatto alla sua 

rienza, che gli ha permesso 

di Don spendere troppe energie 

Nydi «tenere» sino alla fine del: 

l'incontro senza trovarsi quasi 
Tai in difficoltà, 

| LA prima ripresa è di studio 

ul în poche schermaglie, ma nel: 

| n Seconda, Pravisani mette su- 

"| Ùlto in difficoltà Scorda con una 

Serie di sinistri doppiati da de- 


no che Scorda non riesca a piaz. 
zare il colpo decisivo, Nell’undi. 
cesima ripresa Scorda tenta di 


k.0., ma si trova fermato e mes- 
so in difficoltà da Pravisani, — 

Alla dodicesima e ultima ri- 
presa Scorda parte a tutta for- 
za ma viene colpito da un de. 
stro al mento che lo mette al 
tappeto, Si rialza prontamente 
mentre l’arbitro sta. contando, 
Il pugile torinese, chiaramente 
in difficoltà, si mette in linea 


getta la ‘spugna, Pravisani è 
quindi il nuovo campione ita- 
liano dei pesi leggeri, 


ter, Fortunato Manca, è stato 


di arrivare al|ni 
forzare i tempi e a conquistarla». 


applaudito all'indirizzo di Som- 
brita, che è nativo di queste 
isole, per tutto l’incontro, sotto- 
lineando le fasi salienti della 
sua vittoriosa azione, Secondo i 
giornalisti 

Sombrita ha 
il suo miglior incontro degli ul- 


per continuare ma_ il secondo |: 


il pugine spagnolo 
ruolino di 62 vittorie, due pa- 
Tl campione europeo dei wel.|Teggi e cuattro sconfitte, tolta: 


COME IL TRIESTINO È DIVENTATO CAMPIONE ITALIANO DEI LEGGERI 


Esperienza e superiorità tecnica 
suggellano la vittoria di Pravisani 


icurarsi la vittoria, a me-, con molta aggressività e tiri du- 
CRE ri. Personalmente ero in ottima 
forma e avevo contato sulla 
vittoria. Il tifo dei miei sos/a- 


tori mi ha aiutato moltissimo 
Effettivamente il pubblico na 


sportivi presenti, 
sito ieri sera 


imi anni 
Con la sconfitta di Lopopolo, 
ha ora un 


molto atteso dal pubblico che, 
attraverso i giornali di Madrid, 
ha seguito in meno di un mese 
e mezzo due confronti italo-spa- 
gnoli per titoli europei. Per la 
prima volta ieri sera ha avuto 
la vittoria il pugile spagnolo. 


liano ha subìto ieri sera la se- 


conda sconfitta dei suoi 41 in- 
contri da professionista, 


L'incontro di ieri sera era 


Il 2 giugno Fortunato Manca 


battè per k.o, alla terza ripresa 
a Madrid Carmelo «Ganchoy 
Garcia mantenendo il titolo dei 
welter; 
Brondi, detentore del titolo dei 
leggeri, 


il 18° giugno Franco 


fermò all’undicesima 
ripresa Kid Tano, 


clusione ha smorzato gli inizia- 
li entusiasmi, Nella classifica 
finale, pur avendo vinto la ga- 
ra con il singolista della Satur- 
nia Kobau e quella con il dop- 
pio della Nettuno formato da 
Prelazzi e Marini, si avevano 
poi i terzi posti del «4 con mi- 
sto e quello dell’uotto» anche 
esso misto, in. quanto formato 
da vogatori di tre società. Il «4 
con» ha ceduto per una eviden- 
te scarsa preparazione, e anche 
per la mancanza di grinta di 
qualche vogatore; j'«otto» ha 
trovato avversari che lo hanno 
dominato sia tecnicamente che 
per la resistenza al ritmo, I 
«misti» non si improvvisano, ri 
chiedono una lunga preparazio- 
ne atletica, una buona, imposta 
zione tecnica ed 3 nostri due 
equipaggi della vogata di punta 
non avevano i requisiti richie 
sti, La crisi giovanile italiana, 
in campo remiero, incide nega: 
tivamente sui programmi jede- 
rali, Trieste il vanto di sal 
varsì parzialmente, ma anche 
qui si risente marginalmente 
di questa carenza di giovani vo- 
gatori. E' ancora un semplice 
allarme, ma i provvedimenti 
urgono, Nettuno e Saturnia so- 
no le nostre società vivai di gio- 
vani. E' un esempio da seguire 
ed incoraggiare, e con le due 
nominate citiamo anche il Cir- 
colo Marina, dove Culot infon- 
de. poli atleti esperienza e vo- 


Per portare a Klagenfurt 17 
vogatori, tre allenatori, } diri- 
genti e le quattro barche la Fe- 
derazione ha concesso un con- 
tributo di 100 mila lire: una 
somma, questa, che sincera 
mente non ha il potere di in- 
coraggiare il canottaggio. A Kla- 
genfurt abbiamo invece potu- 
to appurare quali siano gli in- 
E, E° in particolare del 
"Austria, ‘ore 
del canottaggio. lione 

Fare la cronaca delle gare è 
superfluo. Crediamo d’aver det: 
to nel commento come si sono 
svolte le corse e dove siamo 
riusciti a prevalere, Aggiungia- 
mo che Bonazza e Krisman 
possono aspirare a maggiori 
successi nazionali e internazio- 
nali, e che Kobau della Satur- 
nia ha orizzonti aperti a mag- 
giori glorie. Prelazzi e Marini 
della Nettuno hanno nelle brac- 
cia la forza per salire l'ardua 
china della notorietà: 10 stesso 
discorso vale per Giorgi e Bi- 
loslavo del Circolo Marina e 


Fermo e Bandel dei Vigili del 
fuoco. I fratelli Specia sono vo- 
gatori che hanno raggiunto or- 
mai la maturità stilistica, ma 
pensiamo possano dare ancora 
di più. 

Degli altri armi, quelli misti, 
non è il caso di ripeterci nelle 
critiche che forse possono es- 
sere giudicate troppo severe, 
anche se non è così, perchè ci 
soregge soltanto il desiderio di 
non vedere sprecate giovani en- 
tusiastiche jorze. Chiandussi 
dei Vigilì ha vinto a Napoli il 
titolo. allievi. Vidmar, Pisani e 
il non tenace Nunin possono 
fare meglio se saranno prepa- 
ratì con altri criteri. Lodiamo 
anche Sossi, Ressani, Sponza, 
Zellermayer, Giansante, Meyer, 
Camerini e Pelin e il piccolo e 
bravo timoniere Sivite. Non 
hanno vinto, ma la vita del ca- 
nottiere è fatta anche di ama: 
rezze, La gloria per loro non è 
un sogno, ma una realtà futu- 
ra. Come è nei nostri voti. 


Vittorio Marchio 


della partita, sì sono visti pre- 
cludere la via del successo un 
po’ per esser ricaduti nella già 
denunciata mancanza d’incisi- 
vità delle azioni offensive, e 
molto per l’indovinata tattica 
degli ospiti. Questi, passati in 
vantaggio nella seconda fase 
con una rete di Foti, hanno 
egregiamente controllato ogni 
manovra avversaria, dimo- 
strandosi altresì abilissimi nel 
saper palleggiare la sfera e 
facendo così correre il più ra- 
pidamente possibile le lancet- 
te del cronometro, 

La Triestina è stata anche 
sfortunata, soprattutto nel se- 
condo tempo, quando Boschin 
sull’1-2 colpiva in pieno un 
palo a portiere avversario fuo- 
ri causa, e nel terzo tempo al- 
lorchè Mattei e lo stesso Bo- 
schin mancavano per poco il 
bersaglio. Tra i locali sono 
emersi Iacono, che anche og- 
gi sostituiva Giacomelli, il so- 
lito Alessandrini e l'instanca- 
bile Foschi, oltre al citato 
Boschin, quest’ultimo forse il 
più pericoloso degli alabarda- 
ti sotto la rete di Alberani. 

Si è notata una leggera su- 
premazia della Triestina nei 
pelo cinque minuti, cui ha 
‘atto seguito una maggiore 
organizzazione di gioco degli 
ospiti che, nonostante la co- 
stante ma poco organica ag- 
gressività di Alessandrini e 
compagni, riuscivano a mette- 
re al sicuro il risultato con 
le reti di «Foti, nel secondo 
tempo, e di Zecchin nel terzo. 
Vano il serrate finale degli 
alabardati che, dopo aver ac- 
corciato le distanze con Ales- 
sandrini all’1'18” dell’ultima 
frazione, vedevano crollare 
ogni speranza di raggiungere 
il pareggio dall’ultima marca- 


tura di Zecchin, propiziata 
dall'espulsione dello stesso 
Alessandrini. 


A questa punto il risultato 
non ha più nulla da dire. 
Mentre la Triestina, pur lode» 
vole quanto a grinta e voglia 
di giocare, ma ancora e trop- 
po spesso ingenua nelle fasi 
più cruciali, è uscita. dall'in- 
contro piuttosto ridimensiona- 
ta, l’Andrea Doria ha chiuso 
imbattuta il girone di andata 
di questo interessante cam- 
pionato di Serie B, nel quale 
può essere fin d’ora indicata 
quale la più autorevole can- 
didata, assieme al Sori, alla 
vittoria finale, 


INIZIO POSITIVO 


conclusione «gialla» 


Mameli - Edera 4.3 


MARCATORI: I tempo: 2'48” 
Crisman; II tempo; 1’24” Stro- 
scia, 2°52” Morgera; 3°48” Fabia- 
mo, III tempo: 0’42” Piccardo, 


3°30” Cescon; IV tempo: 2930” 
Piccardo, 
EDERA: Cattonaro, Scholz, 


Crisman, Illini, Cescon, Grego- 
ri, Morgera, Apollonio, Veglia, 
Stoini, Zischia, 


sfortunata dei ragazzi di Cescon 


MAMELI: Zanini, Cola, Ghio, 
De Barzieri, Piccardo, Stroscia, 
Fabiano, Carpi, Calcagno, 

ARBITRO: Pintaldi di Padova. 


Ieri sera l'avversario di turno 
si presentava con l'aspetto di- 
messo di chi era appena uscito 
da una piuttosto severa lezione 
di gioco: il Mameli, infatti, sa- 
bato era stato malamente scon- 
fitto da una Triestina in istato 
di grazia, e gli appassionati e 
alle volte troppo... espansivi ti- 
fosi ederini si attendevano il 
primo successo dei propri colo- 
ri. Invece, a un primo tem; 
‘brillantissimo da parte dei lo- 
cali che andavano in vantaggio 
con una ben elaborata rete di 
Crisman, è seguita una ripresa 
di color ligure, durante la qua- 


SERIE B 
I RISULTATI 
Andrea Doria . Triestina 42 
Mameli -. Edera 43 
Lerici - Acese 52 
Sori . Civitavecchia TA 


LA CLASSIFICA 
Sori punti 12, Doria 11, Mameli 
8, Triestina 6, Acese 6, Lerici 6, Civi. 
tavecchia 5, Edera 2, 


le gli ospiti, raggiunto il pareg- 
gio con Stroscia e subìto un’al- 
tra rete ad opera di Morgera 
(spettacolosa questa marcatura 
con un millimetrico passaggio 
di Gregori girato al volo dal 
bravissimo numero sette ede- 
rino), hanno nuovamente rista- 
bilito le sorti con l’'intrapren- 
dente Fabiano. Ancora equili- 
brio nella penultima frazione 
con due reti di Piccardo e Ce- 
scon, e sentenza negativa per i 
padroni di casa nell'ultimo tem- 
po; sentenza firmata da un'al- 
tra marcatura dell’inesorabile 
Piccardo, 

Va rilevato che quest'ultima 
fase di gioco non certo tecnica- 
mente la più brillante, ma in- 
dubbiarente la più calda dal 
punto di vista agonistico, si è 
leggermente tinta di giallo 
proprio negli ultimi. secondi. 
Dopo l'espulsione di Crisman e 
Stroscia, i giocatori si sono la 
sciati prendere da un eccessivo 
nervosismo, fornendo al pub- 
blico godibili numeri di lotta 
libera subacquea, con l’unica 
conclusione di provocare la 
espulsione anche di Fabiano e 


Tellini. 
Luciano Golinelli 


A TRENTO SU 


125 CORRIDORI 


Bertoglio si laurea 
campione degli esordienti 


Vantaggio di oltre un minuto 


"Trento, 18 

Il bresciano Fausto Bertoglio 
ha vinto per distacco il campio- 
nato d’Italia di ciclismo cate 
goria esordienti. La vittoria è 
scaturita nell'ultimo dei due gi- 
Ti del percorso Trento - Pergine - 
Levico . Caldonazzo . Bosenti- 
IE Trento di km. 83 comples- 


LV, 

I 125 partenti hanno compiu- 
to la prima tornata senza far 
registrare episodi di rilievo, sal- 
vo lo spunto del veronese Ca- 
stelletti, transitato primo al cul. 
mine della salita di Bosentino, 
punto di forza dell'itinerario, 

Ma già nella successiva disce- 
sa su Trento il gruppo si rifor- 
mava: a ranghi pressochè com. 
patti, Il traguardo volante a 
Trento era vinto dal varesino 
Caverzasi, Il secondo giro ve- 
niva affrontato con maggior de- 
cisione; prendendo lo spunto 
sulla leggera salita dj Ponte Al. 
to si avvantaggiava il laziale 
Fratini, che al 44° km, condu- 
ceva con 40” di vantaggio su un 
terzetto castituito da Argentero, 
Fabbri e Rado, i quali prece- 
devano di poco il gruppo, 

I tre inseguitori, insistendo 
nella loro azione, riuscivano ad 
agganciarsi alla ruota di Frati- 


“IMPORTANTE AFFERMAZIONE NE 


——_'_ 


L TROFEO FERRI DI 


CICLISMO 


Polidori attacca a fondo 
egiunge solo altraguardo 


Ora conduce la graduatoria del campionato dilettanti 


Velletri, 18 

Giancarlo Polidori, non an- 
cora ventiduenne, portacolori 
del G, S. Sima di Jesi, ha otte 
nuto un sorprendente successo 
nel quarto Trofeo Ferri. Con 
questa importante affermazio- 
ne il’ marchigiano conduce 
ora con sicurezza la graduato- 
ria parziale del campionato 
italiano dilettanti. Gli azzurri 
di Rimedio si sono fatti sor. 
‘prendere da un gruppo di ra. 
gazzi veramente scatenati; ma 
a loro scusante c’è da dire che 
hanno dovuto lamentare molti 
incidenti meccanici. Monti ha 
forato due volte, Anni si è ri. 
tirato poco dopo l’inizio della 


——— == i, = 


costretto al pareggio da Drama- 
ne, un negro campione della 
Costa d'Avorio, rivelatosi un pu. 
gile tecnico e dotato, al termi. 
ne di dieci riprese tiratissime e 
spesso disordinate. Fin dalla 
‘prima ripresa Dramane, dotato 
di un maggiore allungo, ha im- 


Siri. Al 2° Scorda va al tappeto 
Colpito da un destro alla ma- 
lla, ma è subito in piedi e 
librende il combattimento, Nel. 
| Witerza ripresa Scorda riesce a 
pi pire di destro Pravisani che 
parte prontamente, L'ex cam- 
One d'Australia dimostra di 
Mtrollare molto bene l'incon- 
TRO preferisce colpire l’avver- 
îrio alla testa. martellandolo 
ON destri molto precisi, Nella 
llarta ripresa l’azione di Pra- 
sani continua con sinistri a 
do mani al volto, Scorda cerca 
Teagire, ma le sue azioni ven. 
lono fermate con disinvoltura 
da triestino. si 
nella quinta ripresa Pravisa- 
ì continua il suo I n 
ualche sinistro allo sto- 
| Paco Di cala alquanto nel finale, 
fillinizio della sesta, Scorda 
da con furia all'attacco, tor- 
Convinto che il pugile triesti- 
Ro non tenere il ritmo, 
Ta Viene colpito ripetutamente 
Volto e perde molto sangue 
Naso, 
SS settima ripresa comincia 
tor Colpi portati da Scorda al 
di Pravisani, Questi accu- 
| Voga si riprende colpendo il 
I cnglto dell'avversario, Niente di 
Ma vole nell’ottava ripresa, s0- 
Ù din zialmente equilibrata. La no. 
Pi Lipresa, vede un ritorno di 
| igSYisani che continua a colpi 
dl inyì Que mani, Nella decima, 
"i Thee: i colpi sono da ambo le|quanto prima». 
AUT efficaci e in pari numero, | Lo spagnolo, da parte sua, ha 
) | XyfUesto punto però Pravisani | detto: 
Ù &cquistato un vantaggio talel  «Lopopolo è un gran pugile 


sinistri, accumulando così un 
buon punteggio, 


LOPOPOLO BATTUTO 


dallo spagnolo Sombrita 


Santa Cruz, 18 
TI pugile spagnolo Juan Al 
bornoz, detto Sombrita, ha con- 
quistato ieri sera all’arena delle 
corride di Santa Cruz, gremita 
di 17.000 tifosi tutti in suo fa- 
vore, il titolo europeo dei super- 
leggeri, vacante, battendo ai 
punti sulle quindici riprese l’ita- 
liano Sandro Lopopoalo, 

Il cartellino dell’A.P. ha dato 
due sole riprese a Lopopolo con- 
tro le dodici assegnate a Som. 
brita e una, la prima, pari. 

Dopo l’incontro, Lopopolo ha 
fatto il seguente commento: 

«Sombrita picchia duro. La 
sua tecnica mi ha impressiona. 
to. E' un ottimo pugile e un 
buon campione. Ta vittoria e 
stata giusta, ma credo di no- 
termi prendere la rivincita 


pegnato Manca con bordate di|. 


Per l’«europeo» dei superleggeri | 


3 
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Telefoto al «Piccoony 


Pravisani colpisce Scorda al viso: è un momento critico per l'avversario del triestino, il quale otterrà una meritata vittoria 


corsa, anche egli vittima di 
una foratura, Albonetti ha ac- 
cusato dolori addominali, Il 
primo degli azzurri, Michelot- 
to, si è classificato al quinto 
posto, 

La gara ha avuto un succes. 
so addirittura senza preceden- 
ti per gare riservate a dilettan. 
ti, Gli stessi organizzatori del- 
la Polisportiva giornalai di Ro- 
ma sono rimasti piacevolmen- 
te sorpresi da tanta folla e da 
tanto entusiasmo. Il pubblico, 
incontrato lungo tutto il per- 
corso, è stato il grande prota- 
gonista della manifestazione, 
sempre pronto ad incoraggiare 
i corridori durante tutto l’arco 
dei 190 faticosi chilometri del 
percorso. 

Alle ore 13 precise il presi. 
dente della FU1, Rodoni, ha 
dato il via ai 140 partecipanti. 
Al primo passaggio sulla linea 
del traguardo un gruppetto di 
sette corridori avvantaggiatisi 
sull'ultima salita di 13” prece- 


dono il plotone a ranghi com- 


patti. Tra i fuggitivi figurano 
Colombo, Scortegagna, Novel: 
li, Menti, Pesenti. Il gruppo è 
guidato da Franchini e isgar- 
bozza. Il primo giro viene per- 
corso in 2345” alla media di 
chilometri 36.400, 

Nella seconda tornata Medo- 
ri, Serafin e Minardi sono i 
più attiviti e precedono in fila 
indiana Solini, Il gruppo, gui. 
dato da Andini, Marcelli, Pos- 
senti, Soncini e Reggi segue «a 
28” L'azzurro Anni, che ha 
forato, è in difficoltà e ha un 
Titardo di 120”. Anche il forte 
Polidori lamenta una gomma 
@ terra, ma riprende subito e 
con uno spettacoloso insegui- 
guimento si riporta sui batti 
strada. Nel terzo giro Medoriì, 
Solini, Serafini, Meschini, Mi- 
mardi e Marcelli si avvantag- 
giano e nella successiva frazio- 
me conducono con 48” di van- 
taggio su Storai, Sarti e Paniz- 
za. A 1’10” Re, quindi più di- 
staccati (a 120”) l’azzurro 
Monti, Mazzotti, Palazzi e Co- 
lombo. Nel corso del quarto gi- 
To si ritira Anni, mentre Man- 
Za è in notevole ritardo. Di To- 


“| ro cade in discesa, Nel quinto 


comincia a farsi sentire 
la fatica e molti corridori ac- 


cusano un notevole ritardo. 
Nel settimo giro fora Monti e 
si stacca dai primi, Sulla linea 
del traguardo passa Gallon 
con un vantaggio di 13” su So- 
lini, 22” su Marcelli, Gregori, 
Medori e Temporin. 


Al decimo giro Scurti, Mar-; 


celli, Polidori, Gallazzi e Gre- 
gori si portano al comando, 
mentre Temporin (che in pre- 
cedenza aveva portato un de- 
ciso attacco, subito rientrato) 
segue a 21”; Savigni è a 42”, 
Il gruppo, guidato da Laghi, 
fa registrare un ritardo di 57”. 
La penultima frazione è carat: 
terizzata dall’attacco di Poli 
dori. Poi la conclusione, con 
Polidori che arriva solitario e 
raggiante. 


‘Ordine d'arrivo: 1) Polidori Gian- 
carlo (G. S. Sima Jesi) in ore 5 
6712?” sui km, 190, medio 37,050; 2) 
Fevaro (Vision Castiriga) a 30"; 3) 
Galazzi (V.C, Bustese); 4) Paniz- 
za (VC. Bustese); 5) Michelotto 
(Sammontana Empoli); 6) Berto 
loni (Pedale Spezzino); 7) Ugolini 
(Pedale Ravennate); 8) Colosio 
(U.S. Audace Nave): 9) Marcelli 
(Ferrarelle Roma); 10) Scurti (Pe 
dale Dannunziano); 11) Sevigni 
(Rinescita Ravenna), tutti col tem- 
po di Favero; 12) Meschini (Migni 
ni Ponte Perugia) a 42";13) Go- 
retti s. t.: 14) Risi s. t.: 15) Gre 
gori a 1'9". 


CALCIO SERIE € 


Scali del CRDA 


andrà a Siracusa 


Monfalcone, 18 

Nel campionato di calcio 1983- 
'64, con la maglia del CRDA 
Monfalcone ha giocato nella Se- 
Tie C il toscano Marcello Scali, 
Tagazzo ventenne, che era giun- 
to da Ferrara come prestito del. 
la Spal, 

Molti hanno cercato di segui 
re Marcello Scali attraverso le 
cronache sportive ed è per que- 
sto che oggi ci occupiamo di 
lui con questa breve nota, Il Si 
racusa ha comunicato ufficiali 
mente di aver to la mez- 
z'ala Scali, ora ventiduenne, dal. 
la Spal con la formula del pre 
stito con diritto di riscatto. 


ni subito dopo Pergine (km. 51 
dal via), dove il gruppo transita- 
va con 40” di ritardo sul quar- 
tetto. Dei fuggiaschi il pratese 
Fabbri era il più generoso e, 
sotto la sua azione, non resi. 
slevano i compagni di fuga, 
riassorbiti dal gruppo, All’inizio 
della salita di Bosentino, Fab- 
bri era solo con 25” di vantag- 
gio Sui primi inseguitori, ma 
pur accusando i segni del suo 
generoso sforzo, riusciva co- 
munque a conservare un legge 
To vantaggio al secondo passag: 
gio al termine della salità di Bo- 
sentino (km. 70 dal via), incal- 
zato a pochi metri dal veronese 
Castelletti, dal lombardo Dj Lo- 
renzo e dal bresciano Bertoglio, 
venuti fuori dal gruppo, La, ga- 
ra entrava nella. sua fase deci. 


siva allorchè, raggiunto Fabbri 
dai tre inseguitori, scattava con 
azione travolgente Bertoglio che 
ancora lungo il falsopiano ver. 
so Vigolo Vattaro si avvantag- 
giava di qualche decina di me. 
tri, Da Vigolo Vattaro, ove Ber. 
toglio transitava già con 20” di 
vantaggio sugli immediati inse- 
guitori, si iniziava la lunga di- 
scesa di 11 km, che conduceva 
al traguardo di Trento, Su que- 
sta fase della corsa Bertoglio 
consolidava il suo vantaggio fi. 
no a giungere al traguardo fi- 
nale con oltre un minuto di van- 
taggio su tutti gli avversari, 
raggruppatisi gradualmente nel 
tratto conclusivo, 

Dopo il vincitore, nell’affolla- 
tissima volata per il secondo po- 
sto prevaleva il padovano On- 
garato sul vicentino Tummel. 
lero, 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Bertoglio Fausto (U. S. Audace 
Nave Brescia) che compie il per- 
corso di km. 83,300 in ore 2.19* 
alla media di km, 35,828; © 

2) Ongarato Franco (S. C. Pado- 
vani) a l'é”; 3) Tummellero Romano 
{C. S, Stimamiglio VI); 4) Pasi Dan- 
te (Cicl. Baracca Lugo)); 5) Di Lo- 
tenzo Gianni (G. S, Elyplast - Mila- 
no); 6) Benini Dino (U. S. Salco La 
Spezia); 7) Lodetti Amelio (U. S. 
Granfori Bergamo); 8) Stanga Pier 
Luigi (U. C. Bergamasca); 9) Astori 
Franco. (S. C. Galliatese);) 10) Tur- 
chetti Pietro (G.R.A. Condinse Tren- 
to), tutti con il tempo di Ongarato, 


Campionati provinciali 
di pattinaggio artistico 


Sul campo di pattinaggio di 
viale Miramare ha avuto luogo 
ieri il campionato provinciale 
di pattinaggio artistico organiz: 
zato dal Dopolavoro Ferrovia. 
Tio di Trieste. Hanno preso 
parte alla riuscitissima manife- 
Stazione i sodalizi Dopolavoro 
Ferroviario, Edera di Trieste e 
CRA ORDA di Monfalcone. Fra 
la folta schiera di atleti, nomi 
noti anche in campo nazionale 
come Erika Macor, Ljubo Ste- 
lè e la neo-campionessa junior 
Ivana Ruzzier, 

Dopo le prove degli esercizi 
obbligatori, integrativi e liberi, 
ecco le graduatorie finali: 

Categoria allieve: 1) Pina 
monti Serena (E) p. 95,2; 2) 
Gall Elide (E) 86,7; 3) Balzan 
Tiziana (M) 68,2; 4) Greco Mi. 
rella (M) 62,9. Juniores femm.: 
1) Ruzzier Ivana (F) 116,8; 2) 
Strancar Franca (E) 107,9; 3) 
Malalan Viviana (E) 85,2. Ju- 
niores masch.: 1) Ongaro Fran- 
co (E) 86,9; 2) Bianchi Rober- 
to (E) 72,9, Novizie: 1) Bullian 
Manila (M) 87; 2) Mandino 
Cinzia (E) 686, 

III categoria masch.: 1) Pa 
ghi Piero (E) 185,2; 2) Todero 
Roberto (E) 1%. TII cat. 
femm.: 1) Levi Elvia (E) 199,5; 
2) Milleri Elena (F) 184,7; 3) 
Cosmo Anna (F) 168,2; 4) D’Io- 
rio Nadia (F) 151,1; 5) Fabbro 
Marina (E) 1464; 6) Duimo- 
vich Daniela (E) 131,4; 7) Bian- 
chi Rossella (E) 126,5. 

I cat. m.: Stelè Ljubo (E) 
438,6. I cat. f.: Macor Erika 
(E) 468,6, Categoria coppie III: 
1) Gall-'Ongaro (E) 22,5; 2) 
Trost-Bianchi (E) 17,8, Il: 1) 


Strancar-Paghi (E) 25,6; 2) Le. 


vi-Vitta (E) 24,9; I: Macor-Ste- 


lè (E) 35,2. 


ii 
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CONCLUSI I CAMPIONATI ASSOLUTI FEMMINILI DI ATLETICA | SU 10 GIRI IN CIRCUITO PER IL «G. P. MONCINI GOMME» 


Trio e Vettorazzo a spalla Augusto Zara vince allo sprint 
in strenua lotta sugli ostacoli 


Facile la vittoria della Govoni nei 200 piani - Lieve incidente 
a Letizia Bertoni - La Skabar terza nel lancio del giavellotto 


Torino, 18 

Si sono conclusi oggi al cam- 
po atletico dello stadio comu- 
nale di Torino i campionati ita. 
liani femminiil assoluti 1965, ini- 
ziatisi ieri, 

La seconda giornata non ha 
riservato alcuna sorpresa, nel 
senso che nessun record è ve- 
nuto ad aggiungersi a quello 
ottenuto ieri dalla Ricci-Ballotta 
nel.peso. Non è difettata tutta- 
via la combattività nelle singole 
specialità in programma, specie 
nel salto in lungo dove Maria 
Vittoria Trio e Magalì Vetto- 
razzo. hanno dato spettacolo. 
contendendosi il primato fino 
all'ultimo, Ha prevalso merita- 
tamente la Trio, la quale nono- 
stante svantaggiata da due «nul. 
li», si è aggiudicata il titolo al. 
la quarta prova. 

Donata Govoni, come tutto la- 
sciava prevedere, ha vinto facil. 
mente nei 200 piani; partita be- 
nissimo, ha guadagnato terreno 
fin dai primi metri sulle altre 
concorrenti ed ha mantenuto il 
distacco, nonostante un dispe- 
rato tentativo di rimonta della 
Cesari, che è terminata al se- 
condo posto con lo scarto di 2 
decimi. 

Negli 80 HS. Magalì Vettoraz: 
zo e Luciana Castellari si sono 
imposte d'impeto. Il loro. com- 
portamento in gara si è pratica- 
‘mente bilanciato, tanto è vero 
che entrambe sono terminate 
«a spalla» sul filo d'arrivo, Un 
lieve incidente è toccato alla 
‘milanese Letizia Bertoni, la qua- 
le, inciampata al secondo osta- 
colo, è caduta battendo mala- 
mente la caviglia sulla pista. 


M. 200 ‘piani: 1) Donata Govoni 
(Fontana Bologna) 25"3:; 2) Luisa 
Cesari (Fontana Bo.) 25"5; 3) Gian. 
na Carboncini (Libertas Pescara) 
25”°6; 4) Maria Luisa Stoppa (Ita- 
Ma) 25'8. 

M. 80 ad ostacoli: 1) Magali Vetto- 
razzo (Treviso) 11”9; 2) Luciana Ca- 
stellaria (Fontana Bo.) 11”9 a spal 
la; 3) Ida Nicolini (Cus Pisa) 12”1; 
4) Graziella Bartoletti (SAF Ra. 
Venna) 12"4. 

Getto del peso: 1) Elivia Ricci-Bal- 
lotta (Lib. Piacenza) m. 13,19; 2) 
Silvana Forcellini (Fiat) 13,14; 3) 
Antonietta Biagini (Perugia) 11,85; 
4) Luciana Faccioli (Verona) 11,78: 
5) Maria Cogoi (Fiat) 11,22. 

M. 800 piani: 1) Paola Pigni (Ita. 
lia Milano) 2'17”1; 2) Silvana Acqua- 
ton (Imperia) 2'17”8; 3) Caimmi 
Grazia (Po) 2'18”’; 4) Anna Maria 
Fois (Cus Firenze) 2’19"7. 

Salto în lungo: 1) Maria Vittoria 
Trio (Lib. Torino) m. 6,03; 2) Ma- 
galì Vettorazzo (Treviso) 5,99; 3) 
‘Roberta Turba (SNAM) 5.52; 4) An- 
na Selito (Cus Napoli) 5,35. 

Staffetta m. 4x100: 1) Fontana Bo- 
logna (Castellari, Spampani, Govo- 
ni, Cesari) 482; 2) S.C. Italia Mila. 
no (Giudici, Stoppa, Reato, Festari) 
49”4: 3) Libertas Aterno Pescara 
(Carboncini N., Onofri, Carboncini 
G., Piacentini) 49”6. 

Lancio del giavellotto: 1) Elide Rie- 
cobono (Pol. Messina) m. 40,33; 2) 
A. Maria. Mazzacurati (Cus Roma) 
40,08; 3) MARCELLA SKABAR (Gin- 
nastica Triestina) 36,78; 4) Rosa Ma. 
ria Sica (Libertas Cisa Faenza) 35,58. 

Classifica per società: 1) Fontana 
Bologna p. 39; 2) S. G. Italia Mila- 
no-p. 29; 3) C. S. Fiat Torino p. 20; 
4) Libertas Aterno Pescara p. 17; 
5) G. S. Atly Treviso p. 15; 10) GIN- 
NASTICA TRIESTINA p. 9. 


Atletica femminile allieve 
Qualità e quantità 


nel salto in alto 


Sì è svolta sabato pomeriggio 
allo stadio comunale di Valmaura, 
organizzata dalla Società Ginna- 
stica Triestina, una riunione re- 
gionale di atletica leggera femmi- 
nile riservata alla categoria allieve, 
Gare interessanti, svecialmente 
quella del salto in alto, dove le 
prime tre hanno superato m, 1,35. 
Rossana Rossi ‘finora imbattuta 
e che tra l'altro detiene una del 
le migliori misure italiane con m, 
145 è incappata in una giornata 
negativa, determinando la sorpre 
sa della giornata. Aì vederla alla 
fine della gara con le lacrime agli 
occhi, abbiamo compreso il suo 
stato d’animo e il suo piccolo 
dramma. La prima sconfitta è 
quella che ta male più di tutte, 
specialmente quando si sa di es- 
sere più forti, e la Rossi è real. 
mente la più forte di tutte. Non 
per questo ‘però bisogna. passare 
in seconda linea ie belle presta- 
zioni della Pasqualini, della Da- 
miani e della Bertuzzi. 

Nel peso vittoria... in «fotofi- 
nish» della. Grio sulla Alessio: 
due Janci uguali, Îl secondo e il 
terzo, quattro centimetri di diffe 
renza sul primo, Vittoria. comes 
si vede contrastatissima Nel sal 
to in lungo un’altra sorpresa; la 
Cabus è stata superata nell'ulti- 
mo salto dalla Schoemi con una 
misura discreta mì, 4.24. 

Nella velocità si è imposta an- 
cora una volta la Fiorentini, che 
ha preceduto la Grion e la Mil 
teri; nei 60 h. la Pecorari ha vin- 
to con facilità. Di solito questa 
ragazzini sì cimenta nel glavellat. 
to, ma sabato per «castigo» è sta- 
ta dirottata sugli ostacoli e come 
abbiamo visto si è imposta senza 
forzare, Nel lancio del disco, nel 
giavellotto e nel 150 piani vitto 
rie della Nocera. della Caramia € 
della Casagrande con misure è 
tempì mediocri. Nella staffetta i 
quartetti «A» è «B» della Ginna- 
stica si sono imposti sulle gori« 
ziane, 

Complessivamente una riunione 
piacevole, interessante sotto al 
cuni punti di vista specialmente 
per quanto riguarda il settore del 
salto in alto dove abbiamo un 
manipolo di ragazzine prometten- 
tissime, capaci di superare con 
facilità m. 1,30, Qualitativamente 
e quantitativamente dimostrano 
di saperci fare e per questo van- 
no Incoraggiate. 

I D. 


60 m. con ostacoli: 1) Pecorar\ 
Flavia (SGT) 12”8; 2) Beltram 
Elisabetta (UGG) 13”1; 3) Sable 
Ciara (Edera) 13”4, Getto del pe- 
so: 1) Grio Nazarina (SGT) 8,94; 
2) Alessio Claudia (id.) 8,94; 3) 
Rener Loredana (id.) 7.40. M. 150 
piani: 1) Casagrande Lucie: (Ede- 
ra) 22”3; 2) Conte Lucilla (SGT) 


23"; 3) Rivolt Vellana (UGG) 23"4, 

Salto ìn alto: 1) Pasqualini Ariel- 
la (SGT) 1,35; 2) Damiani Lucia 
(id.) 1,35: 3) Bertuzzi Erica (id.) 
1,35; 4) Rossl Rosanna, (id.) 1,30. 
M, 60 piani: 1) Fiorentini Rita 
(SGT) 88; 2) Grion Liviana 
(UGG) 3) Milleri Emanuela 
(SGT) 9”; 4) Clari Lucia (UGG) 
9"2; (5) Minca Pulvia (SGT) 9"3, 
Salto in lungo: 1) Schoern Nadia 
(SGT) 4,24; 2) Capus Caterina 
(id.); 4,19; Dell’Oro Della (1d,) 4,19; 
4) Battaglia Marina (UGG) 3,37. 

Lancio del giavellotto: 1) Cara- 
mia Maria Patrizia (SGT) 14,90; 
2) Mattiuzzi Roberta. (id.) 14,30; 
3) Radich Orietta )id,) 14,18. Lan. 
cio del disco: 1) Nocera Maria Lui. 
sa (UGG) 19,74. Staffetta m, 285: 


1) SGT «A» 39"7; 2) SGT «B» 41"4; 
3) UGG 43"5. 


Giro di S. Giacomo di marcia 
Mattagliano distanzia 


di un minuto De Pase 


Sì è svolta ieri mattina, orga- 
nizzata dal Gruppo Sportivo S. 
Giacomo, la IV prova del Pa- 
lio dei Rioni di marcia valevole 
per il V Trofeo Fratelli Fonda 
Savio. La popolare manifesta- 
zione si disputava questa volta 
nel rione di San Giacomo, con 
partenza dalla via D'Alviano e 
arrivo in Campo San Giacomo 
all'altezza della chiesa su di un 
percorso di circa 5 chilometri 
e Mezzo. 


Questa quarta prova si è svol. 
ta in sordina, sotto un sole co- 
cente che non ha avuto pietà per 
1 concorrenti. Numerose le de- 
fezioni a cominciare da quelle 
delle Fiamme Oro, attualmente 
fuori Trieste per il campo esti- 
vo, per continuare a quella non 
spiegabile di Milloch, il quale 
secondo i «si dice» sembra sul 
punto di abbandonare la mar- 
cia. Queste assenze, è natura- 
le, hanno tolto molto interesse 
alla manifestazione, nonostante 
gli sforzi del comitato organiz 
zatore, che meriterebbe per la 
passione che dimostra un mag: 
gior seguito da parte di tutte 
le società triestine. 

Ma lasciando da parte queste 
note poco liete, ma d'altra par- 
te necessarie per ridestare un 
ambiente che va addormentan: 
dosi, descriviamo la gara che 
nel suo svolgimento è stata ric- 
ca di motivi interessanti. Dopo 
una partenza alla garibaldina 
dell’udinese Carosu, un ragazzo 
che dimostra di essere in co- 
stante miglioramento, si forma 
all'avanguardia un gruppetto di 
cui fanno parte Mattagliano e 
De Pase: i tre procedono. ap: 
paiati per più di un chilometro. 
Il primo a cedere è Carosu e 
dopo circa settecento metri, an- 
che De Pase ha una leggera fles- 
sione e non riesce a rispondere 
all’allungo di Mattagliano, 


il biancoceleste questa volta 
non indugia e pur non dando la 
impressione di andar via con fa- 
cilità come altre volte, accumu- 
la metri su metri di vantaggio 
che lo pongono al sicuro da 
ogni possibile sorpresa nel trat- 
to in salita che precede l’arri- 
vo. Per gli altri piazzamenti non 
c'è lotta dal momento che i di- 
stacchi sono tali per cui ognu- 
no termina la gara in piena 
scioltezza senza forzare. 

Alla società vincitrice della 
prova è andata la coppa «Mari- 
na Scalchi», al biancoceleste 
Mattagliano primo nella. classi- 
fica individuale una magnifica 
medaglia d’oro messa in palio 


dalla famiglia dell’atleta Marina 
Scalchi, immaturamente scom- 


parsa. 
Ordine d’arrivo: 1) Mattagliano 


Giordano (Ginnastica) 30" 2) De 
Pase Livio (S. Giacomo) 31/09"; 3) 
Carosu Fulvio (Lib. Ud.) 32'42 
Pastori Giorgio (S. Giacomo) 3 A 
5) Rapotec Mario (U, S, Bor) 36°14"; 
6) Barovina Claudio (S. Giacomo) 
38415”; 7) Surian Claudio (CRDA) 
39°05", 


Italo Drocker 


Campionati regionali a Udine 
Eccellenti risultati 


nel salto con l’asta 


Udine, 18 
I saltatori con l'asta Cauz e Sgraz- 
zutti hanno dato un'altra piacevo- 
lissima sorpresa ai propri sosteni- 
tori. Infatti nelle gare di atletica 
leggera svoltesi oggi al campo scuo- 
la di Paderno, i due atleti udine- 
si st sono portati su misure anco- 
ra superiori ai limiti recentemente 
stabiliti a Roma durante i campio- 
mati assoluti. Cauz ha superato i me. 
tri 4,35 e Sgrazzutti i 4,25 miglio» 
rando così entrambi di cinque centi 

metri il loro primato personale. 


Un altro risultato di notevole li- 
vello anche in campo nazionale è 
costituito dai metri 49,72 del mar- 
tello conseguito da Duca dell'Asu, 
che ha dimostrato di poter larga- 
mente superare i cinquanta metri, 

Francescutti ha: poi migliorato il 
proprio risultato stagionale nel get- 
to del peso con 13,93, dopo aver 
realizzato con un «nullo» la misura 
di 14,37, Da segnalare i 50" del 
monfalconese Loru nei quattrocento 
piani. Di buon livello anche il. tem- 
po conseguiti nei 1500 metri da Mia- 
ni su Danelutti con 4'02”3. 

Lancio del martello: 1) Duca Lu: 
cio, (ASU) metri 49,72; 2) Antonut- 
ti (ASU) 42,70; 3) Fabbro (CRDA - 
Monf.) metri 41,40. 

Lancio del martello juniores (kg. 
6): 1) Rizzi Walter (ASU) m. 40,23; 
2) Bernardis (ASU) 39,59; 3) Toma- 
dini (ASU), m. 37,92. ; 

Metri 110 ostacoli. (Prima serie): 


1) Buttignon Sandro (Torriana) 1 
2) Musolin (Go.) a spalla; 3) Tot- 
tis (Lib, Ud.) 17”6. (Seconda, serie); 
1) Mosenich Edoardo (Fiam TS) 
175; 2) Franzini CSI TS) 17'5; 3) 
Serravalle (Lib, Ud.) 188 

Metri 100 piani. (Prima serie): 1) 
Abbatematteo Romeo (ASÙU) 11''5; 2) 
"'Trangoni (Lib. Ud.) 11’'6; 3) Prosdo- 
cimo (ASU) 11'7, (Seconda, serie): 


1) Boenco Gianfranco (CSI TS) 11”8; 
2) Degano (ASU) ll'9; 3) Nicoli 

Lancio del peso: 1) Francescutto 
‘Gioachino (ASU) 13,93; 2) De Fran- 
zoni (Torriana) 13,51; 3) Plet (CRDA 
Monf.) 12,62. 

Salto triplo: 1) Medesani Giancar- 
lo (Fiamma TS) 14,16; 2) Buttignon 
(Torriana) 13,69; 3) «Regalzi (Lib, 
Ud.) 12,56. 

Metri 10.000: 1) Milocco Domenico 
(Lib, Ud.) 36'51''9; 2) Casco (ASU) 
39°19"”4, 

Metri 400 piani. (Prima serie): 1) 
Loru Franco (CRDA Monf.) 50"; 2) 
Da Ros (Lib, Ud.) 51'9; 3) Trangoni 
(Lib. Ud.) 534, (Seconda serie): 1) 
Fornasaris Celso (Fiamma TS) 54”5; 
2) Trangoni (ASU) 55"; 3) Laroc 

Metri 1500, (Prima serie): 1) Tien- 
go. Fulvio (Fiamma TS) 4°21!7; 2) 
Degano (ASU) 4’25’4;3) Svag (BOR 
Trieste) 4'27’, (Seconda. serie): 1) 
Miani Lauro (CRDA Monf.) 3°59""7; 
2) Danelutti (ASU) 47 3) Moro 
(Lib. Ud.) 4902’3, 

Staffetta 4xl 1) ASU (Casarsa, 
Degano, Prosdocimi, Abbatematteo) 
45”: 2) Libertas Udine 462; 3) Gin- 
nastica Goriziana 46”6. 

Salto con l'asta: 1) Cauz Ugo 
CASU) ‘metri 4.35; 2) Sgrazzutti (Li. 
bertas Ud.) 4.25; 3) Pontonutti Gian. 
vittore (ASU) 3.70. 


su Moratti suo compugno di fuga 


Al vincitore, con il titolo di campione provinciale Enal Dace 


L’olimpionico neo primatista mondiale dei 5000 metri, Giorgio 
Ursi (a destra), consegna a Zara la Coppa per la brillante vit. 
toria ottenuta nel campionato dilettanti Enal svoltosi a Gorizia 


‘CONTINUA LA SERIE POSITIVA DEI BASEBALLISTI DI RONCHI DEI LEGIONARI 


IR. P. surelassa anche il Verona 
nonostante l'apporto di due americani 


Esplosione delle «Pantere Nere» al quinto «inning»: cinque punti 


zava la quarta segnatura appro- 
fittando di un errore del rice- 


DOPO TRE ORE E 


MEZZO DI GIOCO 


Black Panthers-Verona 9-4 


Punteggi parziali: BLACK PAN THERS: 0 0 215 001X= 9 
VERONA BBC: 0 1 0 0 10 0 2 0 = 4. — BLACK PANTHERS:; Bi- 
son, Ciacchi, (Strizzolo), Bose, Francavilla, Ulian, (Giorgi), Bertossi, 
Howard, Miani, (Veliscek), Manià, (Lepri). VERONA BBC: Sinclai, Be- 


nini, Benaglia, Corradini, Rimini, 


Gilbray, Losa, Ricci, (Gallio), Feltri 
\ 


nelli, (Albertossi), ARBITRI: Gue rra U. e Cosulich, 


Ronchi dei Lagionari, 18 


Con chiara superiorità le 
«Pantere Nere» hanno conqui- 
stato una nuova brillante vitto- 
ria casalinga, vittima questa 
volta il Verona, una squadra 
praticamente rinnovata nei rane 
ghi rispetto al clichè della pri- 
ma gara di campionato. L'inclu- 
sione dell'er nazionale Rimini 
e di due giocatori statunitensi 
(Gilway e: Sinclair), erano le 
grosse novità del Verona nuova 
edizione. Non si può dire che il 
trio, teoricamente fortissimo, 
sia riuscito ad impressionare. 
Rimini è parso stanco e scarsa- 
mente preciso; Gilway — a par- 
te il triplo azzeccato nel se- 
condo inning — è stato neutra- 
lizzato bellamente; Sinclair, an- 
mullato in fase di attacco, ha 
sfoderato qualche buon numero 


in diamante, Ma il Verona, co- 
munque, pur più aggressivo del- 
la partita di andata, è stato co- 
stretto ad abbassare il capo di 
Jronte alla superiorità tecnica 
e agonistica indiscutibile delle 
Pantere Nere, Il campo di Kon- 
chi rimane imbattuto. La mar- 
cia dei B. P. è entusiasmante. 

Partita molto combattuta e 
vivace, ricca di ottimi spunti 
tecnici e senz'altro soddisfacen- 
te sul piano agonistico. Le due 
squadre si sono controllate co- 
stantemente. La partenza dei B. 
P. è stata, more solito, lenta, 
poi i padroni sono esplosi con 
potenza, macinando  letteral- 
mente la tenace avversaria. 

I due punti conquistati all’ot- 
tavo inning dal Verona — biso- 
gna dirlo — sono stati un omag- 
gio di Howard, presosi anche 


CALCIATORI IN VACANZA E DIRIGENTI AL LAVORO 


Il «punto sui dilettanti 
a 15 giorni dalla chiusura 


Per le società dilettantistiche trie- 
stine di prima e seconda categoria, 
quello attuale è tempo di «merca- 
to». La campagna estiva di compra 
vendita ha avuto inizio il primo 
di luglio e si concluderà alla mez- 
zanotte del giorno 30. Alla chiusura 
delle liste di trasferimento mancano 
ormai soltanto tredici giorni. Gros- 
si movimenti, sino ad oggi, non 
si sono registrati. Anche chi voleva 
stringere i tempi è stato costretto 
-— come tradizione comanda — ad 
attendere che sulla «piazza» scenda 
il grosso delle altre società. 

A questo punto pensiamo sla Inte- 
ressante ‘fare una panoramica su 
quanto è accaduto finora e su quel. 
lo che potrà accadere in questi pros. 
simi tredici giorni, tenendo conto 
anche delle esigenze delle varie so- 
cietà. Cominciamo dall’ 


Arsenale 


La società biancoceleste non ha 
concluso sino ad oggi alcun affare. 
Ml problema più urgente che assilla 
i dirigenti è quello degli «anziani». 
Le recenti limitazioni imposte dalla 
Federcalcio circa l'impiego di calcia. 
tori che superano 1 25 anni, è pio 
vuta come una tegola sul capo, con. 
siderando che gli elementi che non 
rientrano nei limiti fissati dalla Le- 
ga non sono pochi. L'Arsenale dovrà 
ora decidere a chi rinunciare, Trat- 
tandosi però di elementi tutti otti. 
mi, tecnicamente parlando, è chiaro 
che la scelta non sarà molto facile. 
Qualche pedina comunque l’Arsena. 
le dovrà acquistare, anche se sino 
ad oggi, d’ufficiale non c'è assoluta. 
mente nulla. 


CRDA. Trieste 


Ha venduto il giovane portiere 
Juniores Magris al CRDA Monfalco- 
ne per una cifra abbastanza alta. 
Per il portiere, del quale si dice un 
gran bene, si erano fatte avanti an- 
che altre società semiprofessionisti- 
che, ma ‘alla fine l’ha spuntata quel. 
la montalconese, Il presidente Bruno 
Cotterle è partito ieri per un breve 
periodo di vacanze per cui altri 
grossi colpi, almeno per un paio 


di giorni, non sono previsti, D'altra 
parte i dirigenti della società cantie- 
rina hanno più volte ribadito che 
quest'anno intendono prelevare dal 
ricco vivaio alcuni giovani per rin- 
forzare la prima squadra. 


Cremcaffè 


Non è ancora chiaro quello che i 
dirigenti giallorossi intendono fare, 
Per il momento quindi tutto in alto 
mare. Molti contatti, tenuti il più 
possibile segreti, e basta. E' con- 
vincimento generale, comunque, che 
il Cremcaffè, sul «mercato», prima o 
poi si farà vivo, 


Edera 


Ha da cedere due elementi di pri- 
mo piano: Vidoni e Mongardini. I 
contatti con società semiprofessioni 
stiche, ad un certo punto, non si 
sono contati più, Sono in molti in- 
somma che cercano di accaparrarsi 
1 due promettentissimi difensori. E° 
difficile dire quale società riuscirà a 
spuntarla, Fino a ieri, comunque, 
non era stato fatto ancora nulla an. 
| che perchè la richiesta, giustamente, 
è piuttosto «salata» e le offerte con- 
Siderate piuttosto basse. Nei primi 
contatti per le trattative, del resto, 
accade sempre così, Sul fronte degli 
acquisti. i dirigenti rossoneri non 
hanno ancora concluso nulla. 


Fortitudo 


La società muggesana ha tenuto 
nei giorni scorsi l’annuale assemblea 
per il rinnovo delle cariche, Nono: 
stante la squadra sia stata retroces- 
sa in seconda categoria, i soci han. 
no insistito affinchè tutti 1 dirigenti 
rimanessero al loro posto. E stato 
votato anche un ordine del giorno 
con il quale si invitava la direzione 
a non cedere nessun giocatore della 
formazione-base che nel girone di 
ritorno ha tentato disperatamente 
di raggiursere la salvezza. Ciò, in 
considerazione del fatto che la squa- 
dra, con i punti totalizzati nella fa- 
se discendente del campionato, sì 
sarebbe... classificata al quarto po- 


sto! Nessuna cessione, quindi, E sul 
fronte degli acquisti? Tutto tace. 
‘Qualche giocatore però, statene cer- 
ti, verrà ingaggiato di sicuro. 


Libertas 


‘Andato a monte l'affare con {il 
Lanerossi Vicenza per la cessione di 
quattro promettenti giovani (Uboni, 
Cadelli, Pistan e Purin), i dirigenti 
biancoscudati sj sono limitati, per 
il momento, a confermare alla guida 
tecnica della prima squadra e delle 
formazioni minori, rispettivamente 
Ovidio Paron e Fausto Potasso. Per 
il resto, nulla. 


Muggesana 


Molte richieste per il terzino Apo- 
stoli (sembra che vi sia anche una 
società di Serie B) ma nulla di deci- 
so, Venerdì scorso sì è riunito per 
la prima volta il «Direttivo» della 
società per la distribuzione delle ca- 
tiche. Runti è stato rieletto presiden- 
te, Gobet vice presidente, Delise se- 
gretario, De Gravisi direttore sporti. 
vò e Perossa cassiere! Nel corso del. 
la riunione è stato compiuto un giro 
d’orizzonte ma non è stata presa al- 
cuna decisione, Il «Direttivo» si riu- 
nirà nuovamente venerdì ‘prossimo 
e nel corso di questa seduta verrà 
deciso il piano per il rafforzamento 
della squadra e assegnato l'incarico 
di allenatore. 


San Giovanni 


L'unica notizia sul San Giovanni, 
sino ad oggi, riguarda l'allenatore 
delle. squadre minori Volpi. Dalle 
«voci» che circolano sempre più in- 
sistentemente sembra che Volpi il 
prossimo anno allenerà una squadra 
giovanile della Triestina, anche se 
di ufficiale nulla è trapelato. I diri. 
genti sangiovannini non si sono an- 
cora presentati sulla «piazza». Lo fa- 
Tanno però molto presto perchè è 
inevitabile che qualche rinforzo per 
l'attacco, dovranno, pur cercarlo, con- 
siderato anche che nella passata sta- 
gione il reparto avanzato, più di 
tanto, non ha convinto. 

Nord. 


questa volta il lusso di regola- 
re la casa base per «mettere in 
tranquillità» il pitcher. Il Vero- 
na non è riuscito mai ad im- 
pensierire seriamente i padro- 
ni di casa che si sono destreg- 
giati con la usuale disinvoltura. 
Grosso spettacolo per il pub- 
blico dal gran numero di bat- 
tute, Sono state realizzate, nel 
corso della gara, ben 23 vali- 
de (12 quelle ottenute dai B. 
P., di cui doppi di Bose e Mia- 
ni, 51 quelle dal Verona, di cui 
un triplo di Gilway). Più forti 
i lanciatori locali, succedutisi 
in pedana (Manià, Lepri e Bo- 
se), con 8 s.0 e 5 baseball. Ri- 
mini sostituito anche da Gallio 
ha ottenuto due sole elimina- 
zioni al piatto, regalando 4 ba- 
si su ball 
La partita è durata ben tre 
ore e mezzo, Entrambe le squa- 
dre hanno presentato contesta- 
zione ufficiale per un bolk non 
concesso dall'arbitro. Sulla con- 
testazione dovrà decidere la 
Federazione nazionale di palla- 
base in sede di omologazione 
della gara. 


Giorgio Braulin 


NELLA SERIE © 


Alpina - CUS Trieste 168 


Punteggi parziali: Alpina: 5, 3, 
4; 0, 2, 2; 0 - 16; CUS Trieste: 0, 
0, 2; 6,0, 008. 


ALPINA: Pecar, Sossi, Ferluga, 
Carli (Caldognetto), Emili, Vae- 
cari, Gagliardo (Tancer), Carli, 
Danieli. CUS TTRIESTE: Marchi, 
Guina (Zanolla), Dillich, Pros, Cru. 
siz, Pizzin, Bregant, Innocenti (Pa; 
lin), Padovan (Puntar). ARBITRO: 
Bachi di Trieste, 


Il CUS Trieste non è riuscito 
a ripetere la bella prova di set- 
te giorni or sono contro la Li 
‘berias, ed ha dovuto soccombe- 
re sotto un pesante passivo (16 
a 8) contro l’Alpina, regina indi. 
scussa del campionato. Gli uni 
versitari, dopo la parentesi di 
domenica scorsa (sconfitta per 
soli due punti di scarto in casa 
della Libertas a conclusione di 
un match giocato con molta in- 
telligenza), sono nuovamente ri- 
°piombati nell'anonimato offren- 
do una prestazione negativa tan- 
to in difesa quanto all'attacco. 
Una partita nel corso della qua- 
le solamente in due inning i 
‘cussini sono riusciti ad impor- 
te il loro gioco che per il resto 
delle riprese è stato sempre in 
pugno ai più forti avversari. 

. Contro una squadra così male 
in amnese, la capolista è partita 
come di consueto innestando la 
«quarta» poi, constatato che il 
CUS non era minimamente in 


Risultati Serie A 


Risultati della prima giornata 
del girone di ritorno del campio- 
nato di baseball di Serie A: 

A Roma: Roma b. Pirelli 8-7. 
Pirelli b. Roma 11-7. 

A Lodi: Europhon b. Lodî 15-3, 
Europhon b. Lodi 14-2. 

A Milano: Simmenthal b. GBC 
10-3, Simmenthal b. @BC 17:3. 

A Bologna: Tanara Parma b. 
Fortitudo Bologna 7-4, Tanara Par- 
ma b. Fortitudo Bologna 9-6. (gio- 
cata ieri). 

A Firenze: Flettroplaid b. Coca Co- 
la Bologna 6-4, Coca Cola Bologna 
b. Elettroplaid 18-8. 


sua maggior classe ha control 
lato agevolmente l’avversaria. 

Le cose migliori la capolista 
le ha fatte vedere all'attacco. 14 
battute valide hanno totalizzato 
i biancoverdi contro 4 del CUS 
Trieste, Emili è risultato il più 
forte con tre «mazzate», delle 
quali una da tre basi. Lo seguo- 
no a ruota, Sossi, Carli e Danie- 
li con due, Pecar, Farluga e Ga- 
gliardo con una ciascuno. Per 
il CUS le «valide» sono state 
realizzate da Pros (due singoli), 
Marchi e Bregant, Degli errori 
‘abbiamo già detto per cui non 
rimane da aggiungere qualche 
dato ancora sui lanciatori. Per 
l’Alpina si sono alternati in pe- 
dana Carli, Sossi e Caldognetto, 
che sono riusciti a controllare 
molto bene i non pericolosi av- 
versari. Il CUS ha schierato sul 
«mount» Pizzin dall'inizio alla 
fine. Il lanciatore degli univer- 
sitari ha totalizzato solamente 
due eliminati al «piatto», non 
ha passato in base gratis nes- 
sun avversario, ma ha concesso 
se bellezza di 14 battute «va- 
den, 


LA CLASSIFICA 
Alpina " # 0 1000 
Libertas 143 51 
CUS TRIESTE 808 l) 


CAMPIONATO JUNIORES 


Libertas - Alpina «A» 8:3 


Punteggi parziali: 
Libertas : 1, 4,2; 1,0,0; 0.= $ 
Alpina A: 1, 0, 0: 0,0,2;0.=3 

LIBERTAS. Persi, Zottich, 
Chemet, Vascotto, Riccobon, Gla- 
vina R., Rotter, Oberman, Cot- 
terle, ALPINA A: Paoletti (Zi- 
darich), Marussig G., Bosdachin 
(Cociancich), Moratto, Marussig 
M., Mastromarino, Manich, Carli, 
D'Este. ARBITRI: Michieletto e 
WU. Guerra di Trieste. 


Questa volta, la prima. forse 


in tutta la stagione, i bianco. 
scudati non hanno molto im- 


grado di procurare fastidi di i 
P x nia “| pressionato. Sono apparsi un 
sorta, ha tirato i remi in bar Lor nervosi in difesa e all’attac- 


ca limitandosi a giocherellare 
a mezzo imj 0, E' accaduto 


è verificato nel terzo e quarto 


noso lavoro di tamponamento 


delle varie falle che si apriva- 


no nell'apparato difensivo. 


In queste due frazioni la Capo-|zioni un po’ scabrose 
lista collezionava cinque erro- È ini 


inning, durante i quali la squa- 
dra di Pizzin è riuscita a met- 
tere a segno ben otto punti co- 
stringendo l’Alpina a un affan- 


co non hanno ottenuto, come di 
consueto, un gran numero di 


Rapina Mio Da Do ‘ori | «valide». Ciò, pur considerando 
completamente, e vivere il suo 
quarto d'ora di celebrità. Ciò si 


anche che la Libertas si è schie- 
rata priva di uno o due gioca- 
tori-base, torna naturalmente a 
tutto merito della squadra A 
dell’Alpina che ha saputo conte- 
nere il passivo entro limiti ono- 
revoli. La squadra di Cusin si 

battuta come di consueto con 
molta volontà ma difetta anco. 
ra di quell’esperienza necessaria 
per uscire senza danni da si*tua- 


punto è accaduto contro la Li. 


ri lin tutto l’incontro ne com-| bertas, 


metterà 6) che costavano. otto 
punti. Si può dire che a deter- con un punto 


minare questa Rien on Zottich ‘per la Libertas e Pao- 


stati solamente 


Il primo inning si chiudeva 
per parte, autori 


Seldoniste Di SR Îl Cus,|letti per l’Alpina, Nella secon 


pur adoperandosi in tutte le 


‘maniere per cercare di «forzare 
il gioco», riusciva a battere una 


sola «valida». 
Superato questo periodo criti. 


da frazione la Libertas preme. 


tore e, favorita da uno sbanda- 
mento pressochè generale delia 
difesa biancoverde, riusciva ad 
attraversare ben quattro volte ii 


co, il «nove» dell’altipiano ri-|«piatto» di casa base. Il primo 


‘prendeva saldamente in pugnolpunto lo realizzava Rotter su 
le redini dell'incontro per non|errore di Carli, il secondo giun- 
lasciarle più sino al termine.|geva per merito esclusivo di 
Questo, in succinto, il commen-|Cotterle che «rubava» la casa- 
to dello incontro che, come ab-|base, il terzo lo segnava Persi 


biamo detto, è stato dominato|su un «doppio» di Chemet e 
dall’Alpina che dall’alto dellalquindi lo stesso Chemet realiz 


vitore, Altri due punti mette- 


vano a segno gli uomini della |5) # * ca) 

TE dI. RCROGInE ing por pn Rn pe a 
inte in van- | tin): SRI 

faggio (6 a 1). rin); 7) Renato Muccin (G. S. 


L'incontro, a questo punto, | (id.); 9) Tarcisio Berlasso (id.); 
_ ritenersi |10) Silvano Petrei (G. S. Doni 
concluso anche perchè la Liber- Udine); 11) Franco Trampus 


tas controllava abbastanza age i i hi 
volmente la situazione e non si Too coll o sie 


lascia sorprendere, L’Alpina cer- 
cav: i ì - {Sì A i i iti 

AR paceeliazle Bino sificati a pari merito. Partiti 24, 
va solamente ad accorciare le 
| distanze, non ad annullarle del 


poteva praticamente 


La Libertas ha battuto com. 
plessivamente 6 «valide» contro 
gli errori sono 
Stati 2 per i biancoscudati e 7 
er i DIACONeROE Dei LI 
schierati il migliore è stato sen- | Libertas di Udine ha vinto în 
za ombra di dubbio Vascotto {volata il Gran Premio Fratelli 
che in cinque inning ha totaliz- 
zato 7 eliminati al «piatto» e 
concesso 4 basi gratis. Manich 
del’Alpina ha fatto registrare 2 
eliminazioni al «piatto» e ha 
passato in base 7 avversari. Ai- 
l'attacco Si sono distinti per la 
Libertas Chemet con un «dop- 
per l’Alpina Paoletti e 
D'Este con un singolo ciascuno. 
Ottimo l’arbitraggio del signor 
Michieletto, ben coadiuvato in quali è prevalso Manazzone 


Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Ma- 


2 dell’Alpina; 


base da Umberto Guerra. 


Gorizia, 18 
Augusto Zara del G, C. «San- 
ta Gorizia - Cherin», imponen- 
dosi in volata sul compagno di 
fuga Moratti del G. S. Doni di 
Udine, si è aggiudicato con pie- 
no merito il G, P. Moncini, or- 
i dal G. C. Interbartolo 
e riservato ai dilet- 
tanti ENAL-DACE. Con la vit- 
toria, il dilettante goriziano ha 
conquistato anche il titolo di 
campione provinciale isontino 
dilettanti ENAL-DACE 1965. 
L’azione che ha deciso la ga- 
Ta, si è sviluppata nel corso del 
terzo dei dieci giri del circuito 
dei due punti che costituiva il 
terreno dello scontro. A questo 
passaggio si involavano gli udì- 
nesi Moratti e Gaspon che, fi. 
lando in perfetto accordo, gua- 
dagnavano ben presto una tren- 
tina di secondi sul gruppo. La 
prima reazione proveniva dai 
goriziano Trampus e dal poz- 
‘Izuolese Muccin, Nel corso del 
quinto passaggio. Furlani sosti- 
tuiva tra gli inseguitori Tram: 
pus e quindì era la volta 
Zara ad accodarsi al pozzuolese, 
A metà gara le posizioni erano 
ormai delineate con la coppia 
Moratti-Gaspon sempre al co- 
mando, seguita da Muccin, Fur- 
lani e Zara a 45” e dal gruppo & 
1’5”. Successivamente Zara sfer- 
rava il suo attacco e, seguito da 
Mucciîn, raggiungeva al settimo 
passaggio, i due fuggitivi. Il 
gruppo, preceduto volta a volta 
da Bedin, Trampus, Tedesco, 
accusava un ritardo di 35”, Al 
terzultimo giro Zara e Moratti 
lasciavano indietro Gaspon e 
Muccin, assorbiti prima dai due 
Quairo e poi dall'intero gruppo. 
Nelle ultime due tornate Zara 
e Moratti avevano buon gioco 
ed approffittare dei tatti i 
del gruppo e a puntare decisa. 
mente sul traguardo. Sulla fet- 
tuccia d'arrivo Zara era netta- 
mente in testa per due macchi- 
ne sul compagno di fuga, Con 
un guizzo Chiarandini domina- 
va quindi il plotone, giunto al 
traguardo dopo quasi un mi. 
nuto, 
Ecco l’ordine d'arrivo: 1) Au. 
gusto Zara (G. S. S. Gorizia - 
Cherin) che compie il percorso 
di 100 km. in ore 2.25'; 2) Ales- 
sio Moratti (G. S. Doni Udine) 
3) Renzo Chiarandini (G. 
i 4) Antonio Ber- 


gamasco (Arsenale Triestino); 


Pozzuolese): 8) Enzo Zamo 


so tempo di Chiarandini. Se- 
guono altri sette corridori clas- 


arrivati 18. 


een 


A MANAZZONE 


Caseanetto, 18 
L'esordiente Manazzone della 


Berton. La media è stata molto 
elevata avendo superato î qua. 
ranta orari. Alla competizione, 


tanza di ben undici società del 


dinanzi al traguardo si sono 


nazzone Gianni (Libertas Udi 


il Gran Premio Bertoni 


risultata interessantissima, han 
no partecipato trenta giovanis. 
simi concorrenti in rappresen- 


Veneto. Come si è detto la gara 
sì è risolta in volata, in quanto 


presentati tutti i migliori, sui 


la Coppa offerta e consegnata dall’olimpionico Giorgio Ursi 


ne) che copre i 78 km. del per- 
corso in ore 2, alla media di 
km, 39; 2) Fadalto Alessandro 
(Libertas Treviso); 3) Cortana 
Cesare (Bottecchia Pordenone); 
4) Corazza Giovanni (Stefanut- 
ti San Vito); 5) Sut Luciano 
(Bottecchia Pordenone) 6) a pa 
ri merito: Buset, Fagotto, Peros, 
Bartoli, Brusvate, Pavan, Dotto, 
Rostirolla, Telve. 


TB 


A SERVOLA 
Successo del torneo ‘ 


di pallacanestro 


Il quarto torneo S..Lorenzo di pal 
lacanestro, organizzato dalla U. S. 
Servolana, ha avuto la sua giornata 
inaugurale sotto buoni auspici; pure 
dal lato organizzativo riuscita otti 
mamente perchè la manifestazione 
è stata aperta dalla caratteristica 
banda «Fuzzy» capeggiata da Guido 
De Santi, con i loro tradizionali co 
stumi. Così atleti e tifosi sono stat! 
spettatori e protagonisti dello schiet: 
to folclore servolano. 

La prima compagine a scendere ili 
campo è stata la squadra campione 
dell'anno precedente, il Caffè D® 
Marchi, forte di giocatori quali Ni 
cola Porcelli, Fridrich e Pellegrini, 
che si è incontrata con il Buffet 
«Falisca», capitanata da Polli, Cadel 
e Jurman, L'incontro, diretto dagli 
arbitri Rosada e Cian, ha visto la 
vittoria del Caffè De Marchi sul 
«Falisca» per 53 a 47. 

Nella seconda partita la squadr& 
della trattoria Bachin ha prevalso 
sulla formazione della trattoria «Bel 
la Trieste», con il punteggio di 62 
a 49. Nella prima squadra hanno fat: 
to spicco giocatori quali Pozzecc0: 
Natali e Crisma, mentre per la trat: 
toria «Bella Trieste» hanno giocato 
il sempre forte Cavazzon e Ghietti 

Nella seconda giornata si sono in° 
contrate le squadre della trattori 
Suman con i vari Bianco, Stigli com 
tro la squadra della trattoria Grops” 
da, guidata da Franceschini e Cava 
lieri; ha vinto la trattoria Sums0 
con il punteggio di 59-50, Nel seco 
do incontro della serata è stata lf 
volta della trattoria Bachin, oppost& 
al buffet «Falisca». Il risultato è 1 
masto favorevole alla trattoria B4 
chin, che ha vinto per 69-40. 

Domani, alle ore 20,30, si avrann9 
le partite tra la «Bella Trieste» e lf 
trattoria Suman; alle 21.30 si incol 
treranno Gropada e De Marchi. 


I tiratori triestini 


vincitori a Lubiana 


Lubiana, 18 


Le ‘Rappresentative triestin? 
di tiro a volo si sono impos! 
oggi a Lubiana contro quelle 1% 
cali in un incontro svoltosi s0! 
to il sole cocente e protratto: 
molto a lungo»per il non pel 
fetto funzionamento delle app 
recchiatùre, 
Nell'incontro maggiore la S0 
Cietà Triestina Tiro a Volo com” 
posta dai tiratori Avanzo Ern? 
, Gigli Renato, Cuccagna Lui” 
gi, Coceani Renzo, Bulgarelli Lu 
ciano e Somma Giuseppe ha {0° 
talizzato 252 punti contro i 24 


di Lubiana (composta di tirato” | 


di Lubiana, Belgrado, Zag® 
e Sarajevo), Zadnikar, DI 
mic, Zorcic, Vrbic, Saxida, LÉ 
povsek. È 
Successivamente si sono iN 
contrate due squadre B. Ha vil: 
to la società triestina con 2 
punti contro 191. La squadrà 
italiana era composta da Turilli 
Luigi, Bais dott. Dario, Demaf 
chi Leonello, Spada Augusto, D® 
stradi Nicolò e Beltrame comm: 


dre rappresentative. 


OGGI LA CONCLUSIONE DEL TORNEO DI TENNIS 


classificati» 


Per tutta la giornata di ie- 
Ti sui campi di Barcola si so- 
no susseguite le partite in ca- 
lendario per i quarti di fina- 


le e le semifinali. Un buon 


che picchiava 


sola coppia finalista, quella 
composta da Lenaz e Antoni- 
mentre la seconda uscirà 
questa mattina dalla semifi- 
nale che vedrà opposti da una 
parte Musitelli-Ulcigrai e dal- 
Brusich-Poillucci. 
con ordine, 
ziando la cronaca della gior- 
nata dal singolare. 

Nella mattinata 
disputati i quarti di finale che 
spalancavano le porte delle 
semifinali si Dacigioi, RA 

;aZ: e Decovi e elimi- - 
AO rispettivamente Mio lucci erano l’ultima coppia ad 
ni, Brusich, Stein e Sain. I 
primi tre finalisti superavano 
Îl turno senza grosse preoccu- 
pazioni, mentre Decovich, op- 
posto a Sain, doveva dare fon- 
do a quasi tutte le sue miglio- 
ri energie per piegare la te- 
nace resistenza dell'avversario 
che cedeva solamente al ter- 


Ma 


procediamo 


venivano 


va un po’ il piede sull’accelera-{ 


Lazzara, facile vincitore di 


finale, si produceva uno strap- 
po che lo costringeva, suo 
malgrado, al ritiro. Cudicini, 
lo spilungone portiere della 


nivento-Zennaro per rinuncia, 


una partita lunghissima e 


noni dopo soli sedici giochi, 


impegnati Lenaz-Antonini e 


gran lunga l'incontro più bel- 
te aperta battaglia mettendo 


no avuto la meglio Lenaz-An- 


Roma di calcio, che si trova 
nella nostra città per trascor- 
rere le vacanze, s’imponeva 
senza eccessiva difficoltà a Ul- 
cigrai in due sole partite con 
il punteggio di 6-3 e 6-3. Cu- 
dicini si è riconfermato come 
il più forte giocatore in gara, 
Gueo DIE per Riise me- 
È. È PU io, che possiede Je maggio- 
pubblico ha assistito agli in- Pi Probabilità di See 
contri disputati sotto un sole | jl torneo. 

inesorabilmen- 
AR finale del singolare Doo 
schile verrà disputata da Cu- PIFPAViNI 
dicini del ‘Tennis Club Triesti- | SAin-Stein 
no e Decovich del Circolo Ma- 
rina Mercantile. Nella speci 
lità del doppio si conosce si- 
nora soltanto il nome di unalre Oblak-Penzo (6-3, 6-4), 


qualificandosi così per Ì tur- 
ni successivi. I due però ve- 
nivano eliminati nel pomerig- 
gio da Lenaz-Antonini in due 
set per 6-1 e 6-3. Stessa sor- 
te toccava anche alla coppia 
Polacco-Mioni che, dopo aver 
vinto nella mattinata su Bo- 


Per il doppio maschile le 
ostilità venivano aperte da 
che eliminavano 
nella prima mattinata la cop- 
pia Gattegno-Presel per 6-2, 
1-6, 8-6 e da Fabian-Frondo- 
ni che toglievano dal tabello- 


venivano battuti nel pomerig- 
gio da Musitelli-Uleigrai per 
3-6, 7-5, 6-1 a conclusione di 


tratti monotona. Brusich-Poil- 


assicurarsi l'ingresso in semi» 
finale battendo Zacchigna-To= 


La prima semifinale vedeva 
Sain-Stein, E' stato, questo, di 


lo e interessante della giorna- 
ta. Le due coppie sì sono da- 


in vetrina un gioco piacevo- 
Stein nella mattinata, non | 0-|lissimo e vario. Alla fine han- 
teva incontrare nel pomerig- 


gio Decovich per Ja prima se-!tonini in due set dopo 40 gio-i 


Cudicini-Decovich la finale 
della «Coppa Pietro Porto» 


prima edizione della |mifinale. Il giocatore, proprio 
«Coppa Pietro Porto», torneo | nell'ultimo gare dei quarti di 
regionale di tennis per «non 
organizzato dal 
Circolo Marina Mercantile di 
Trieste per onorare la memo- 
ria del suo dirigente scompar- 
so immaturamente lo scorso 
anno, si concluderà questo po- 
meriggio con la disputa delle 


chi con il punteggio di 9-7 © 
13-11. i 
Singolare maschile: Ulcigr®' 
b. Mioni 6-2, 6-2; Cudicini È 
Brusich 6-1, 7-5; Lazzara 
Stein 6-1, 6-2; Decovich 
Sain 6-2, 2-6, 6-3; Cudicini P 
Ulcigrai 6-3, 6-3; Decovich ! 
Lazzara p.r. Doppio maschile; 
Sain-Stein b. Gattegno-Pres® 
6-2, 1-6, 8-6; Fabian-Prondol! 
b. Oblak-Penzo 6-3, 6-4; Le” 


doni 6-1, 6-3; Polacco-Mi0 
b. Bonivento-Zennaro p.r.; (ua 
sitelli-Ulcigrai b. Polacco-Mi0 
nî 3-6, 7-5, 6-1; Brusich-Poil 
luccìi b. Zacchigna-Tononi 62 
6-2; Lenaz-Antonini b, Sail 
Stein 9-7, 13-11, 

Iì programma odierno: ott 
11, semifinale doppio maschi” 
le fra le coppie Musitelli-U!" 
cigrai contro Brusich-Poillu® 
ci; ore 16.30, finale doppi? 
maschile: Lenaz-Antonini © 
vincente Musitelli-Ulcigrai 
Brusich-Poillueci; ore 17.80 
finale singolare maschile: CU 
dicini-Decovich. Subito dopî 
avranno luogo, sul campo, l 
premiazioni. 

Claudio Nordio 


PREMIATA FABBRICA 


Mobili ERNESTO 


CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


naz-Antonini b. Fabian-Froh;. 


Bse 


Giovanni Nino, il quale ha 25° | er 
che accompagnato le due squ& | 


b 
L 
L 
, 
L 


So Rot e I 0 O. 
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| SI AVVICENDANO GLI "UOMINI FORTI,, AL VERTICE DI UN PAESE CHE NON TROVA PACE , È 


IL PICCOLO 


ANCORA SCONFITTI GLI ALGERINI È 


NELLA LORO LOTTA PER LA LIBERTÀ 


Un significativo rimprovero mosso dagli egiziani a Ben Bella: il dittatore avrebbe dovuto 
eliminare tutti i suoi concorrenti nella hattaglia per il potere - Invece dimenticò Boumedienne 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Il Cairo, luglio 


Il destino di Ben Bella per- 
Mane un mistero: è un idolo 
infranto. Qui al Cairo l’imba- 
Tazzo è grande. Gli avvenimenti 
d’Algeria hanno oscurato di nu- 


bi il cielo del mondo arabo; 


hanno rotto l'incantesimo della 
Seconda Bandung; hanno lascia- 
to col fiato sospeso i capi del 
terzo mondo, uno dei quali non 
è più capo ma «traditore». Le 
trattative segrete tengono tutti 
| în ansia: dove va l'Algeria? Più 


@ sinistra? Sceglie tra Mosca e 
Pechino? Si allontana o si alli. 
Nea? Ritorna al moderatismo di 

| Ferhat Abbas o si avvia verso 
forme di dittatura collegiale in 
| divisa? La confusione è grande. 

Dietro tutta una serie di arti. 
coli firmati dai più autorevoli 
Commentatori arabi, si nascon- 
de una tragica verità che essi 
Non possono ammettere: l'im. 
Maturità della cosiddetta rivo- 
luzione algerina. 

Chi, come noi, ha seguito du- 
Tante molti anni gli sviluppi 
della politica in Algeria non ha 
Mai potuto constatare chiarez- 
%a o nitidezza nei programmi o 
Nelle scelte. La rivoluzione al. 
Serina si è svolta o continua a 
Svolgersi in mezzo a conflitti 
Complessi. La cosiddetta «resi. 
Stenza» algerina non ebbe mai 
Un potere centrale e dirigente. 
In ultima analisi, Ben Bella è 
Tiuscito a trionfare solamente 
Îra gli studenti, Voleva avere 

inistri giovani. La gara fra i 
Riovani era aperta: finire subi. 
to gli studi e diventare «ammi. 
Nistratore della cosa pubblica». 

La guerra anti-francese non 
fu mai opera d’un solo gruppo 
€ di un solo uomo. I gruppi era- 
No molti, come molti gli uomi 

| Ri della rivoluzione, espressio- 

Ne di vari e spesso contrastanti 

teressi o contrastanti gruppi 
ideologici. V’erano i moderati 
| ‘he guardavano alla Francia e 
| all'Occidente; verano gli estre- 

Misti musulmani; v'erano i so- 
Cialisti arabi che guardavano al 

&iro; v’erano coloro che ave- 
| Vano attinto una sommaria cul. 
| fura nelle biblioteche francesi, 
leggendo Mao e Lenin e ora 
| Buardavano a Pechino o a Mo- 
Sca; v'erano i militari i quali, 
Abituati a guerreggiare per lun- 
Ehi anni, non desideravano che 

| Prolungare la già lunga notte 
dell'Algeria. 

In tutti v'era l'ambizione, la 
Sete del comando e l’immatu- 
lità del. potere. Aver voluto in 
Uleste condizioni creare uno 
Stato moderno unitario, senza 

ler conto delle opposizioni e 
Senza avere la possibilità di es- 
Sere veramente il solo capo, è 
Stato l’errore di Ben Bella. La 
Analisi forse più giusta della 
Situazione algerina è quella di 
n commentatore egiziano che 
Vede la politica dei Paesi del 

| lerzo mondo con gli occhiali 
dell'ideologia marxista. Khaled 
| Mohieddine scrive: «A Cuba 
Ùl comando politico poggiava 
Ssclusivamente in Fidel Castro 


i suoi gregari; in Indonesia 
Nelle mani di Sukarno e dei suoi 

| ‘deli; ih Egitto la rivoluzione 
Non avrebbe potuto vincere se 
Ù comando non fosse stato nel- 
le sole mani di Nasser e dei 
loi compagni. «Ben Bella — 
Îrobabilmente è quello che vuol 
ite Mohieddine — che pure eli. 
ÎMinò tutti gli altri «eroi» della 
liberazione che assieme a lui e 
orse più di lui avevano lottato 
l'indipendenza del Paese, 
delmo fra tutti Ferhat Abbas, 
on avrebbe dovuto risparmia- 
'è Boumedienne. La logica mar- 

I dell’eliminazione di ogni 
OPposizione e di ogni pericoloso 


| *ventuale concorrente al potere 


lega, meglio di ogni altro 

mmento, gli ultimi avveni 
Menti algerini. 

La «resistenza» algerina, così 
tome si ‘svolse, non permise mai 
" consolidarsi d’un gruppo so- 
lo, Nè l’assesa d'un solo uomo. 
liberazione avvenuta, ogni 
ipo, ogni uomo rivendicò a 
Mi meriti per avere il diritto 
governare o di partecipare 
i governo. Tutti avevano con- 
Mibuito a liberare l'Algeria e 
Reti erano stati chiamati da 
èrhat Abbas per costruire un 

pe moderno. Incominciarono 

niVece gli intrighi. Pian piano, 
| {OR piccoli colpi di stato inter- 

i Si modificarono ad arte tut- 

Ì valori. 

x Ner giro di pochi anni spari- 

aa dalla scena politica quasi 

gli uomini dell’FLN; spa- 

Trono i moderati, i conservato- 

Îi i socialisti democratici, i ra- 

Tea, i rappresentanti del Sud 

Vihariano, Ben Bella manovra. 

è come «leader» d’una repub- 

Lesa democratica popolare, La 

a one russa era stata studiata 
to lemoria: spariti tutti come 
Oglie di carciofo. Ben Bella era 
limasto solo ad Algeri, circon- 
RO da alcuni giovanissimi, an- 
asi rosi dall’ambizione, Gli 
Mk ÉN carcere, in esilio, in do- 
iiellio coatto. Soltanto il Mi- 

Stro della Difesa, Boumedien- 

» SÌ teneva nell'ombra. 

Us ientando l’errore degli 
n io di non aver saputo dar- 
hicda; 


comando unitario, Mo- 
dine scrive: «Le questioni 
Rion Dotere si risolvono con l’a- 
che e non coi discorsi; sareb- 
© Stato meglio che si fossero 


der appoggiarono il colonnello 
fuggire all'estero. L'opposizione 


rò Chaabani veniva fucilato: il 
regime socialista di Ben Bella 
non poteva sopportare l’esisten- 
za di questi conflitti interni. 


risolte durante la guerra di li- 
berazione e non a liberazione 
avvenuta». La tecnica marxista 
non potrebbe essere più chiara. 

Ben Bella applicò invece la 
tecnica in un secondo tempo. 
Ogni volta che un ex eroe cri. 
ticava un dirigente o ministro, 
veniva accusato di tradimento 
e condannato a morte o all’esi- 
lio, Così fu nel 1964 per il co- 
lonnello Chaabani, eroe della 
resistenza. Entrò in conflitto 
con Boumedienne per alcune 
questioni di giurisdizione mili- 
tare. Poi si oppose a Ben Bella, 
che accusò di comunistizzare il 
Paese. Alcuni politici civili e 
moderati come Mohammed Khi- 


coraggioso, ma dovettero poi 


sì faceva più forte. Intanto pe- 


Ben Bella era rimasto solo, 
dopo aver eliminato i Khidder 
e i Ferhat Abbas, aver fatto fu- 
cilare Chaabani e altri. Ma in 
presenza delle Forze armate il 
suo equilibrio era precario. Egli 
trovò brillante l’idea d’un suo 
consigliere: mettere la. polizia 
e i servizi della sicurezza na- 
zionale direttamente ai suoi or- 
dini, Ben Bella si sentiva mi- 
nacciato dal Ministro della Di- 
fesa Boumedienne. Questi a sua 
volta. diffidava di Ben Bella, 
che emetteva decreti legge per- 
sonalissimi ed era diventato il 
dittatore. La politica estera ve- 
niva concepita nella mente di 
Ben Bella che agiva direttamen. 
te in stretti rapporti col Cairo, 
Mosca e Pechino. Così anche 
Bouteflika doveva ribellarsi al- 
l’uomo che pur lo aveva tolto 
dai banchi di scuola per farlo 
Ministro degli Esteri. Era or- 
mai una corsa col tempo, Se i 
grandi del terzo mondo avesse- 


UN GRAVE PROBLEMA PER IL GOVERNO DI BONN 


PONDENTE 

DAL NOSTRO CORRIS PORDENTE 

Due reparti dell'Ospedale di 
Bonn sono stati «momentanea- 
mente» chiusi per mancanza di 
personale sanitario. Si tratta di 
un reparto maternità e di uno 
destinato ai neurodeliri. L'Ospe- 
dale cercava da tempo una ven- 
tina di infermiere o infermieri, 
ma non è riuscito a coprire i 
posti vuoti, nonostante gli ap- 
‘pelli. La stessa situazione esi- 
ste in altri ospedali tedeschi, 
specie nella zona della Ruhr, 
dove pure alcuni servizi hanno 
dovuto essere ridotti. Le dire- 
zioni degli ospedali hanno chie- 
sto l’urgente intervento del Mi. 
nistro della Sanità, signora 
Schwartzhaupt, 

E' questo l'ennesimo segnale 
della crisi di manodopera che 
affligge tutta la vita economica 
e sociale della Repubblica fede. 
rale, Attualmente, i lavoratori 
stranieri presenti in Germania 
sono circa due milioni, anche 
se le statistiche ufficiali si rife- 
riscono alla cifra di un milione 
e 150 mila. Tra di essi, gli ita- 
liani sono saliti negli ultimi 
dieci mesi da trecentomila a 360 
mila circa. Seguono, in ordine 
numerico di importanza, gli 
spagnoli, i greci, i turchi, i nord. 
africani, gli jugoslavi. 

Le entrate nel paese sia dalla 
area del Mercato comune — nel 
qual caso le pratiche sono ridot- 
te a pure formalità — che da 
paesi non membri della Comu. 
nità economica europea (spe- 
cialmente gli ultimi tempi dalla 
Spagna e dalla Jugoslavia) ten- 
dono a salire di giorno in gior- 
no. Tuttavia il processo produt- 
tivo, e i nuovi investimenti in- 
dustriali fanno aumentare pa- 
rallelamente il fabbisogno di 
manodopera. M. P. 


TRAFFICANTE DI DROGA 


arrestato nel Canada 


Montreal, 18 

Lucien Rivard, trafficante di 
stupefacenti, è stato arrestato 
ieri nei pressi di Montreal. Ri. 
vard era evaso dal carcere di 
Montreal il 2 marzo scorso. Egli 
è stato arrestato mentre si tro- 
vava a bordo di un piccolo pan. 
filo ancorato sul lago Saint 
Louis, a venti chilometri a Sud- 
Ovest di Montreal. 


Si acuisce in Germania 
la carenza di manodopera 


Chiusi perfino alcuni importanti reparti ospedalieri 
Tuttavia è in aumento il numero dei lavoratori esteri 


Rivard è stato all'origine di 
uno scandalo politico: nel no- 
vembre dell’anno scorso, un de- 
putato dell’opposizione annun- 
ciò ai Comuni che il trafficante 

stupefacenti, tramite Ray- 
mond Denis, allora capo di Ga- 
binetto del Ministro dell’Emi- 
grazione, aveva offerto ventimi- 
la dollari al rappresentante del 
Pubblico Ministero per ottenere 
di essere messo in libertà dopo 
il versamento di una cauzione. 

Altre personalità sono state 
più o meno direttamente coin- 
volte nel caso Rivard e, il 29 
giugno scorso, giorno in cui il 
giudice Dorion, incaricato di 
‘una inchiesta in merito alla de- 
nuncia fatta ai Comuni, ha pub- 
blicato il suo rapporto, l'allora 
Ministro della Giustizia Guy Fa- 
vreau ha rassegnato le dimis- 
sioni, 


ro avuto il tempo di riunirsi ad 
Algeri per la seconda Bandung 
presieduta da Ben Bella, questi 
ne avrebbe tratto grande pre- 
stigio. Boumedienne ha agito 
sveltamente, La lunga notte di 
Algeri non è finita. Lo straziato 
popolo non riesce a vincere una 
battaglia più dura della stessa 
guerra d'indipendenza: quella 
per la libertà. 


Aldo De Quarto 


aR'apporto». dell'Istituto. Hinsey 


L'ALCOOL PRIMO AGENTE 


della criminalità sessuale 
New York, 18 


Secondo un rapporto dell’Isti- 
tuto Kinsey, fondato dal dott 
Alfred Kinsey che, come è no- 
to, balzò alla ribalta della noto- 
rietà con il suo «rapporto» sul 
comportamento sessuale della 
donna, l'alcool è più responsa- 
bile degli stupefacenti nel dila- 
gare della criminalità sessuale, 
Quanto alla pornografia, essa 
occupa il terzo posto nella clas- 
sifica degli agenti di causalità 
di delitti a sfondo sessuale. 

Il rapporto dell’istituto si in- 
titola «Criminali sessuali» ed è 
il risultato dell’analisi scientifi- 
co-sociale di interviste con 1356 
detenuti di razza bianca, pri- 
gionieri in reclusori della Cali. 
fornia e dell'Indiana per reati 
contro la morale. Le interviste 
furono prese (in parte dallo 
stesso dott. Kinsey, morto nel 
1956) negli anni tra il 1941 e 
il 1955. Dall'analisi comparata 
della ricca casistica si deduce, 
secondo gli specialisti dell'Isti- 
tuto Kinsey, che il 77 per cento 
degli uomini che hanno minac- 
ciato di molestare, o hanno mo- 
lestato, delle bambine si trova- 
vano in stato di ubriachezza e 
che ubriachi erano il 54 per cen- 
to di coloro che hanno usato 
violenza a donne maggiori dei 
quindici anni di età. Secondo gli 
studiosi del problema l'alcool 
non è il diretto responsabile del 


SI COSTRUISCONO DA SE' 
Un nuovo acquedotto 


Genova, 18 

Centocinquanta «volontari», 
abitanti a Mele, un piccolo cen. 
tro in provincia di Genova, han. 
no incontinciato oggi, per pro- 
prio conto a costruirsi un nuo- 
vo acquedotto. Esistono nel pae- 
se altri due acquedotti ormai 
inutilizzabili a causa della sic- 
cità che ha inaridito le sor- 
genti. 

I «volontari», che in alcune 
ore hanno già «posato» tubi per 
una lunghezza di 1300 metri, 
contano di, finire il lavoro entro 
domenica prossima. Il Consi- 
glio comunale di Mele ha deci- 
so, nella sua ultima seduta, di 
tassare tutti gli abitanti con una 
‘imposta «una tantum» di 3000 
lire per quelli occupati, e di 1500 
lire per i pensionati, completan- 
do così il finanziamento di mez- 
zo milione concesso dal Prefet- 
to di Genova, 


î) 


Bergamo — Ben tredici mesi 


lavoro sono stati necessari al pensionato Luigi Cerutti, di Ver. 


Lunedì, 19 luglio 1965 


dello, per costruire con listelli di legno compensato questo modello del Duomo di Milano 


Un messaggio del Patriarca di Venezia 


TURISMO E COSTUME 


nella coscienza cristiana 


Venezia. 18° 
«Convegno e costume» è il 1 
tolo di una lettera pastorale in- 
viata dal Patriarca di Venezia, 
Cardinale Urbani, ai fedeli della 
Diocesi, «Non spetta a noi sa- 
cerdoti — afferma in essa il 
Patriarca — trattare delle gros- 
se e complesse questioni econo- 
miche che riguardano lo svilup- 
po ed il potenziamento del tu- 
rismo, Esistono a questo scopo 
enti qualificati. Nostro primo 
impegno — prosegue il messag- 
gio del Patriarca di Venezia — 
quali ministri di Cristo e di 
spensatori dei divini misteri, è 
quello di offrire ai turisti la pos- 
sibilità di compiere bene i pro- 
pri doveri religiosi. 
«Sappiamo che nelle nostre 
spiagge assai numerose sono le 
persone che specialmente du- 
rante la cura marina, frequen- 
tano la chiesa, rispettando nel- 
lo svago le sacrosante e peren- 
ni esigenze della morale cristia- 
na, tenendo nell’abito e nel con- 
tegno, una dignità del costume 
che rivela la nobiltà dell'animo 
cristiano, 
«E' necessario però — è detto 
ancora nel messaggio del Pa- 
triarca — che alle leggi del buon 
costume ed all’azione coraggio- 
sa e tempestiva dei tutori del. 
la legge corrisponda un vasto 
consenso degli onesti. E’ neces- 
sario ed urgente che i cristiani 
dimostrino con i fatti che, pro- 
prio vivendo secondo i precetti 
del Vangelo, essi sanno e pos- 
sono inserirsi con benefico ef- 
fetto in tutte le strutture del 
nostro tempo, e che la loro pre- 
senza è testimonianza e insie- 
me azione moderatrice e santi. 
ficatrice». 


CURIOSI MA ALLARMANTI DATI DI UN’INCHIESTA DELL’F.B.I. SULLA DELINQUENZA 


Quando l'estate se ne va 


l'assassino americano colpisce 


Preferite invece le lunghe notti invernali per i laboriosi furti con scasso - Il numero 
dei delitti aumenta cinque volte di più della popolazione: al Nevada il triste primato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
. New York, luglio 
Ogni anno, verso quest'epoca, 


comportamento delittuoso con-|Edgar Hoover, il leggendario 


tro la morale, ma è l’agente che 
scatena, attenuando i freni ini- 
bitori, un desiderio latente nel 
soggetto. 

Quanto alle immagini porno- 
grafiche di qualsiasi genere, è 
stato accertato che esse han- 
no, sugli individui ‘anormali, 
molto meno effetto di quanto 
non ne abbia una donna in car- 
ne e ossa, anche correttamente 
vestita e in atteggiamento mo- 
desto, Del resto, ha più effetto 
su un affamato un vero arro- 
sto che la fotografia di un pez- 
zo di carne. 


capo dell’F.E.I, americana, ap- 
pone la firma a un opuscolo 
di aspetto modesto, intitolato 
«Rapporto sui delitti. più co- 
muni negli Stati Uniti», In una 
fredda compilazione di dati e 
statistiche, l'opuscolo tratta di 
una storia di violenze e di san- 
gue, che assume tinte sempre 
più fosche di anno in anno e 
che minaccia di far divenire le 
maggiori città americane delle 
vere e proprie giungle di de- 
linquenza notturna e di attivi. 


I Di Stefano torna acasa 


: (Telefoto A.P. al «Piccolo») 

Buenos Aires — La prima tournée argentina di Giuseppe Di Stefano è finita male, A causa 
di una serie di clamorosi incidenti con i dirigenti del teatro «Colon», che è culminata con 
la sua sostituzione nella «Tosca», îl tenore ha preso îl primo aereo ed è ritornato in patria 


«NUOVO CORSO» AL FESTIVAL DEI PRESTIGIATORI VINTO DA UN TRIESTINO 


La magia diventa salottiera 
e rinuncia alla donna segata in due 


Ormai più che di un 


genere da teatro si tratta di un raffinato pezzo da «night-club» 


Parma, 18 

Chi sono i «maghi»? Che 
cos'è la loro magia? Hanno 
possibilità di lavoro? A que- 
sti interrogativi e ad altri ha 
risposto il quinto Festival in- 
ternazionale della magia con- 
clusosi ‘oggi a Sant'Andrea 
Bagni, la cittadina termale 
sulle colline del Parmense. 

La caratteristica che più di- 
stingue i maghi moderni è il 
senso di appartenenza alla 
«categoria». La Federazione 
internazionale della magia in- 
fatti, come le associazioni 0 
club nazionali, non fa distin- 
zione fra gli iscritti sia che 
essi esercitino la magia co- 
me professione o soltanto co- 
me amatori. I mag** si consi- 
derano fra loro tutti sullo 
stesso piano, dicendos' convin- 
ti, dal campione mondiale al 
principiante, che ognunc può 


aver sempre qualcosa da im- 
parare dall'altro. A _Sant'An- 
drea erano rappresentate tut- 
te le branche o specializzazio= 
ni coltivate dai maghi o, con 
espressione più tecnica, pre- 
stigiatori. La loro magia infat- 
ti, secondo quanto ha sottoli 
neato il prof. Sitta, in arte 
Chun-Chin-Fu, presidente del 
«Club magico italiano», è ma- 
gia «bianca», cioè spettacolo, 
basato soltanto sull’abilità e 
la destrezza. Una magia, infi- 
ne, ben definita dal detto: «Il 
trucco c'è, ma non si vede». 

Niente quindi di misterioso, 
nessun ricorso ‘o ispirazione a 
forze che non si:no umane. 
«Non siamo nè fachiri, nè 
mangiatori di fuoco o di chio- 
di, nè apostoli di scienze oc. 
culte — hanno detto più vol- 
te durante il Festival. — Per 
noi la magia è arte e, insie- 


me, spettacolo». Ad esempio | «grandi illusioni», tipo Ja don- 
colombe che appaiono tra lelna segata in due. La magia 


pieghe di un fazzoletto poco 
prima spiegato, monete o da- 
di che sì moltiplicano o scom- 
paiono o si trasformano in al- 
tri oggetti, manifesti strappa- 
ti in mille pezzi che si ricom- 
pongono perfettamente, 

Il genere attualmente più 
in auge, secondo quanto si è 
visto al Festival di Sant'An- 
drea, è la magia da salotto. 
Si tratta di giochi che vengo- 
no eseguiti ‘a tavolino, a di- 
retto contatto con il pubblico 
che assiste a distanza ravvi- 
cinata e controlla ogni gesto 
del prestigiatore, E’ questa, 
assieme alla micromagia, che 
consiste nella manipolazione 
di piccoli oggetti, una specia- 
lità fra le più difficili. Molto 
più difficile, ad esempio, di- 
cono i maghi, del genere 


tende a raffinarsi, ad abban- 
donare i teatri per i locali 
notturni. 

Nella tarda serata di oggi, 
è avvenuta al Festival Ja pre- 
miazione dei vincitori; i due 
«Maghi d’argento ’65», riser- 
vati rispettivamente ai presti- 
giatoni italiani e stranieri, so- 
no stati assegnati a Gino Chet- 
ta, di Trieste, e all’olandese 
Tel Smith. Alla finale della 
gara si erano presentati, per 
gli italiani, Sergio Benini, di 
Modena; Gino Chetta, di Trie- 
ste; Giovanni Fustinoni, di 
Bergamo (in arte Joe Magic) 
e Maria Merisi Boschi Naldi, 
di Cesano Maderno (in arte 
Merys); tra gli stranieri: Tel 
Smith (Olanda) e la coppia 
Ronny Rex e Dinah (Ger- 
mania). 


tà criminali organizzate. 

Negli ultimi cinque anni, in- 
fatti, il ritmo di aumento del 
numero dei delitti individuali 
negli U.S.A, è stato superiore 
di ben cinque volte al ritmo 
di aumento della popolazione, 
e chiunque passeggi di notte 
per una città americana sì tro- 
va oggi a scrutare con preoc- 
cupazione ogni androne scuro 
e ogni passante, mentre l’eco 
di passi alle spalle richiama 
alla memoria l'elenco di assal- 
ti. furti e rapine che appare 
giornalmente nei quotidiani lo- 
cali, 3 

L’F.B.I., nelle sue statistiche, 
fondate unicamente sui dati di 
crimini individuali (esclusi dun- 
que quelli commessi dai vari 
«sindacati» di gangsters) tra- 
smessi alla sua sede centrale 
da oltre cinquemila uffici di 
polizia e agenzie investigative, 
suddivide l’attività criminosa in 
sette categorie principali: as- 
sassinio, violenza carnale, rapi- 
na, assalto a mano armata, 
furto con scasso, truffa e furto 
di automobili. Sono esclusi i 
reati borghesi di bancarotta, 
frode e falso di moneta, per- 
chè in genere non comporta 
no forme di violenza. 

La frequenza odierna di de- 
litti negli Stati Uniti è superio- 
re del 30 per cento a quella 
del 1958: si può solo riconosce- 
re, con magra soddisfazione, 
che il numero degli assassinii 
e degli assalti a mano armata 
è rimasto costante, nei confron- 
ti del rapido aumento dei reati 
meno violenti, dalle rapine ban- 
carie ai furti di biciclette. Le 
statistiche dell'F.B.I. indicano 
anche, con una certa \approssi- 
mazione, come i focolai princi- 
pali della delinquenza vengano 
a formarsi in tutti i centri di 
rapido sviluppo urbano e nelle 
località dove esistano locali da 
gioco o altre attività che at- 
traggano una popolazione în 
transito. 

Un altro dato accertato è che 
l'attività criminale è tipicamen- 
te svolta in prevalenza da per- 
sone giovani: questo potrebbe 
essere uno dei fattori dell’incre- 
mento di reati, in quanto la 
percentuale dei giovani nella po- 
polazione americana è în con- 


tinuo aumento. Non deve quin- 
di sorprendere nessuno la tri- 
ste constatazione che circa la 
metà delle persone arrestate 
l’anno scorso per furti con scas- 
so, più della metà di quelle 
arrestate per truffa e circa i 
due terzi di quelle arrestate 
per furti di automobili erano 
giovani al di sotto dei diciotto 
anni. 

La giovane età della maggio- 
ronza dei criminali rende poco 
efficace sia il potere preventi- 
vo, sia quello correttivo delle 
pene giudiziarie: îl giudice Da- 
‘vid Bazelon, della Corte d’'Ap- 
pello di Washington, città nel 
la quale il Tribunale ha fama 
di essere particolarmente seve- 
‘ro, ha messo în rilievo recen- 
temente che il timore della pri- 
gione spaventa soltanto una ca- 
tégoria di criminali, quella de- 
gli impiegati d'ufficio, e non ha 
alcuna presa sulla generazione 
dei criminali adolescenti, che 
agisce con la caratteristica in- 
coscienza di coloro che non 
pensano alle conseguenze dei 
propri atti. 

Lo studio delle statistiche rac- 
colte e controllate dall’F.B.I, è 
assai utile, secondo l'opinione 
concorde deì criminologi ame- 
ricani, per studiare le origini 
della delinquenza giovanile e 
per cercare di eliminarne le 
cause, dando la precedenza, an- 
zichè all'azione di repressione, 
a quella volta a modificare l'am- 


biente dal quale il criminale 
proviene. Le tabelle dell’F.B.I. 
presentano altri aspetti interes- 
santi. Fra i 50 Stati d'America, 
il Nevada, famoso per i suoì 
divorzi, per le scintillanti case 
da gioco di Reno e di Las Ve- 
gas, per gli esperimenti atomi- 
c' e per ì deserti calcinati dal 
sole, ha l’onore poco invidia- 
bile di essere al primo posto 
nell'elenco dei reati commessi, 
con ben 2990 crimini per ogni 
centomila. abitanti. (Incidental- 
mente, în Nevada il. ritmo. di 
aumento della popolazione è 
uno deì più alti degli Stati Uni- 


ti. insieme alle caratteristiche 
indicative della libertà di gioco 
d'azzardo e della facilità di di- 
vorzio). 

Al secondo e terzo posto, do- 
po il Nevada, si trovano rispet- 
tivamente gli Stati della Cali- 
fornia e dell'Arizona, mentre la 
percentuale più bassa di crimi- 
ni è registrata dal Mississippi, 
tristemente noto per le recenti 
violenze razziali, con 393 reati 
ogni centomila abitanti, segui- 
to dal North Dakota con 473 e 
dal West Virginia con 474: tutti 
e tre sono fra gli Stati più po- 
veri d'America, e quindi il det- 


LI HA COMPIUTI NELLA 


SUA CASA ROMAGNOLA 


"n° È) ® 
Moretti a ottant'anni 
non si sente un <classico» 


Riservato e schivo come sempre il poeta di Cesenatico 
è stafo festeggiato da una ristretta cerchia di amici 


Forlì, 18 

Il poeta e romanziere Marino 
Moretti ha festeggiato nella sua 
abitazione di Cesenatico, dove 
è nato il 18 luglio 1885, l’ottan- 
tesimo compleanno. Pochi ami. 
ci, oltre alla sorella Ines, che 
vive con lo scrittore, erano pre- 
senti nel giardino della casa 
di Moretti, nella parte vecchia 
di Cesenatico. Molti invece i 
telegrammi e le lettere di au- 
gurio di editori, tra i quali 
Mondadori, che ha. annunciato 
una completa edizione delle sue 
poesie, e scrittori. 

Per la ricorrenza. il Sindaco 
di Cesenatico ha offerto a Ma. 
rino Moretti a nome dell’Ammi. 
nistrazione una medaglia d’oro 
mentre l’Azienda di soggiorno 
gli ha fatto dono di una cera- 
mica del "700. Una medaglia di 
oro gli ha offerto a nome del 
«Resto del Carlino» il direttore 
del giornale, prof. Giovanni 
Spadolini, presente assieme al 
direttore del «Gazzettino» di 
Venezia dott, Giuseppe Longo. 

Moretti, riservato e schivo 
per carattere, era visibilmente 
commosso, Lo scrittore ha ri- 
cevuto gli ospiti nel giardino 
interno della sua abitazione, e 
si è intrattenuto lungamente 
con autorità, invitati e giorna- 
listi. Una visita particolarmen- 
te gradita per lui è stata quella 
di un amico d'infanzia, Bartolo 
Bartoli, un vecchio pescatore 
della sua età, con 11 quale Mo- 
retti giocò da ragazzo. Lo serit- 
‘tore ha abbracciato commosso 
l'anziano uomo del mare, che 
gli ha augurato ancora tanti an- 
ni di vita e subito se n’è anda. 
to, confuso dalla presenza di 
tante persone autorevoli. 

Marino Moretti, anche in que- 
Sta occasione e pur circondato 
dall’affetto di tanti amici, era 
restio, come sempre, a parlare 
della sua opera di scrittore. 
Alla domanda, rivoltagli dai 
giornalisti, di indicare che cosa 
della sua produzione egli sal- 
verebbe, se fosse costretto a 
scegliere una sola opera, ha ri- 
sposto sorridendo: «Non posso 
indicarne nessuna. E’ troppo 
difficile per un autore scegliere 
\ tra le sue opere, Tutte. mi sono 
care, anche se appartengono 
a due periodi diversi». Nel cor- 
so della conversazione ha' la- 
sciato però intendere di avere 
una preferenza per l’ultima edi. 


elefanti». «Tutti i miei libri pe- 
TÒ mi sono cari, anche se — 
ha aggiunto — la mia opera in 
complesso non ha molto inte- 
ressato la critica», 

Moretti ha invece negato di 
sentirsi un «classico», quando 
qualcuno lo ha definito tale. 
«Forse — ha detto — la defini. 
zione è frutto di un equivoco, 
nato dal fatto che mie opere 
sono state pubblicate in una 
collana intitolata ai classici ita- 
liani, ma io non sono un clas- 
sico,, Non fosse altro — ha ag- 
giunto scherzosamente — per- 
chè sono ancora vivo. Ma i clas- 
sici — ha ripreso non sono i 
contemporanei», 

Moretti non ha voluto poi 
più rispondere alle molte altre 
domande che i giornalisti e gli 
amici gli rivolgevano; la sua 
timidezza e soprattutto la sua 
commozione glielo hanno impe- 
dito. Quando un giornalista gli 
ha chiesto quale fosse il ricor- 
do più bello della sua lunga 
vita, ha risposto: «Il ricordo 
di questo giorno sarà certamen- 
te il più piacevole». 

Moretti, congedandosi sulla 
porta della vecchia casa dai 
visitatori che gli davano ap- 
puntamento per altri complean- 
ni, ha risposto, indicando le 
vele colorate dei bragozzi or- 
meggiati nel porto canale di Ce- 
senatico: «Accetto l’appunta- 
mento, perchè anche se man- 
cherò, sarà presente. il mio 
mondo. E’ quello che conta», 


E MORTA IN FRANCIA 


la pioniera della Rhodesia" 


Nizza, 18 

La viscontessa de la Panouse, 
che fu la prima donna bianca 
a recarsi nella Rhodesia, è mor- 
ta a Nizza all’età di 93 anni. 
La viscontessa, che era nata in 
Inghilterra, aveva sposato un 
Ufficiale della Marina francese, 
il visconte Felix de la Panouse, 
e lo aveva seguito in Africa al- 
la fine del secolo scorso. Dopo 
la guerra dei boeri, la coppia 
tornò a Nizza; in Rhodesia, gli 
indigeni avevano soprannomina- 
to la viscontessa «Billie Panou- 
se» ed ancora oggi il suo ricor. 
do rimane vivo in quel paese. 

Vedova dal 1918, «Billie» vi 
veva modestamente, assieme al. 
la figlia. l’anno scorso, il Go- 
verno della Rhodesia che ave. 
va ritrovato le sue tracce, le 
aveva assegnato una pensione a 


titolo di «pioniere della Rho-| 


zione del romanzo: «Anna degli | desia», 


to «poveri ma onesti) è con- 
fermato ancora una volta dalle 
statistiche. 

Neì riguardi dei centri urba- 
ni la massima percentuale di 
delitti è tenuta da Las Vegas 
con 3387 per ogni centomila 
abitanti e la minima da Lanca- 
ster in Pennsylvania con soli 
264, La prima è nota come cen- 
tro di gioco d'azzardo, mentre 
la seconda si trova al centro di 
una zona agricola profondamen- 
te religiosa. Certe tendenze lo- 
cali americane sono assai più 
difficili da spiegare: per esem- 
pio Los Angeles, in jase di ra- 
pida crescita, supera di gran 
lunga Chicago per numero di 
violenze carnali, assalti a mano 
armata e furti con scasso, ma 
quest'ultima città, che ha una 
popolazione relativamente sta- 
bile, batte ampiamente la pri- 
ma nel numero di assassinii e 
di rapine. La città di Atlanta, 
d'altro canto, capitale del tran- 
quillo Stato della Georgia, de- 
tiene il primato nazionale in 
fatto di assassini: ne ha circa 
undici per ogni centomila abi- 
tanti. Finalmente, la città di 
Houston, patria degli astronau- 
ti, supera tutte le altre per as- 
salti a mano armata: 220 di 
essì per ogni centomila citta- 
dini. 

A questo punto, viene fatto 
di domandare quale sia l’incì- 
denza della gente di colore nel 
quadro della criminalità ame- 
ricana. Le statistiche dì Hoover 
forniscono la risposta, I negri, 
ultimi arrivati nelle grandi cit- 
tà e confinati aì gradini più 
bassi della scala sociale, por- 
tano un contributo sproporzio- 
natamente alto al totale dei de- 
littì cittadini: pur rappresen- 
tando solo l’11,4 per cento del- 
la popolazione totale, hanno jor- 
nito circa il 28 per cento degli 
arresti nel 1963 e 1964, : 

Nella fattispecie, il 55 per cen- 
to di tutti gli arrestati per as- 
sassinio nel 1964 erano negri 
(come, del resto, il 52 per cen- 


to delle persone assassinate), 


così come lo era il 46 per cen- 
to dei responsabili di violenza 
carnale, più del 50 per cento 
dei colpevoli di rapina e ben 
il 70 per cento dei giocatori 
d’azzardo. In tal senso, il feno- 
meno negro ricalca le orme. del 
fenomeno irlandese degli inizi 
del secolo scorso, quando @ 
New York gli irlandesi appena 
arrivati costituivano circa il 28 
per cento della popolazione, ma 
erano responsabili di ben il 69 
per cento dei reati commessi. 

Nel panorama generale di au- 
mento della criminalità ameri- 
cana si nota l'eccezione curio- 
sa rappresentata dalla stabilità 
(e quindi dal declino, dato }'au- 
mento di popolazione) nel nu- 
mero degli assassinii: essi so- 
no oggi în numero inferiore del 
40 per cento a quello di trenta 
anni fa, rapportato all’aumen- 
tata popolazione. Il fenomeno 
è controbilanciato dal notevole 
aumento del numero di assalti 


a mano armata, accresciutisiì di 


oltre il 50 per cento nello stes- 
so periodo. 

Le statistiche di Hoover mo- 
strano infine come la frequen- 
2a degli assassinii e dei reati di 
violenza carnale raggiunga un 
apice verso la fine (ell’estate, 
mentre il massimo numero di 
furti con scasso si verifica nel 
le lunghe notti invernali. Se 
queste tendenze americane ri- 
fiettono le caratteristiche gene- 
rali della, vita moderna, siamo 
avvertiti: dovremo. essere pron- 
ti a difenderci dalla violenza 
estiva e dare durante l’inve?n0 
un doppio giro di chiave alla 
porta di casa. i 

‘ Franco Fiorio 


lo) Pag LL 
Lunedì, 1 luglio bi 


mella 
ta non è una ie | 
ues perchè tutta natura e! 


titti, 


| ind Lian iI 


la caramella unt loi 0 | | 
| oloranti - sen 
| senza colo 
| 
li 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


RIVELAZIONI DI UN FUNZIONARIO D'AMBASCIATA AMERICANO A MOSCA 


DURE PAROLE DI KOSSIGHIN 
AHARRIMAN PERILVIETNAM 


Il «diplomatico viaggiante» non ha voluto fare commenti alla stampa 
"|'econdo il «Sunday Express» avrebbe offerto la neutralizzazione del settore 


| 
|USTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
| Mosca, 18 
Alexei Kossighin sì e espres- 
{Mei termini più duri a pro- 
\KSlto del Vietnam, durante il 
|pvatissimo colloquio di tre 
\Kche il Primo Ministro so- 
Ico e l'«Ambasciatore viag- 
lishtey americano, ufficialmen- 
"i vacanza nell’URSS, hanno 
| to giovedì. Lo ha dichiarato 
|M alto funzionario dell’Amba- 
Nata americana, 24 ore dopo 
| iscorso pronunciato a Riga 
li Sossighin, nel quale ìl Pre 
{UT ha ribadito la minaccia 
ina «reazione» sovietica e la 
\{WMessa di aiuti al Governo 
bano: Secondo il funziona 
|\l dell'Ambasciata il colloquio 
| Harriman e Kossighin ha 
\Keerto Una vasta gamma di ar- 
® enti attinenti i rapporti fra 
|\{ue Paesi, crisi vietnamita 
“|}®bresa. «Kossighin» ha ag- 
È to il diplomatico ha parla. 
|. Harriman in termini se 
la sulle questioni che ci di- 
‘Ono, 


ih 


i Se Harriman è rimasto delu- 
|: dalla presa di posizione di 
i Ssighin non lo ha dato però 

‘ledere quest'oggi, in un se- 
\ “do incontro con i giornali: 
| Sulla Piazza Rossa, e poi nel 


enne magnate e diplomatico 
| Sorriso quando gli hanno 
Inisto di commentare il di 
Uso di Kossighin — un sor- 
\° che equivaleva a un rifiu- 
In, < e altrettanto ha fatto 
l'indo gli si è chiesto di com- 
tare la notizia pubblicata 
londinese «Sunday Express» 
|}Ndo cui egli sarebbe venu- 
o Mosca latore di un piano 
| la neutralizzazione dei Viet 
ina lungo le linee della «solu- 
le adottata per il Laos. Più 
\\{i Harriman ha dichiarato: 
\\W{ ho alcun messaggio e non 
NO qui per negoziare). 
\\iarriman ha detto ai giorna 
\° che l'Unione Sovietica non 
N Che scarsa influenza su una 
IMlsiasi sistemazione possibi- 
della crisi del Vietnam: «Pe- 
lo e Hanoi sono implicate 
Na questione» ha osservato 
3 non credo che la Russia 
\lisuri molto». E” in program- 
f Un incontro fra Harriman 
Ki vice ‘Premier Rudnev, capo 
| la ricerca scientifica del- 
i S, Non vi è parola uffi. 
Mag di un secondo meeting con 
|a ghin, ma si ritiene che 
ISO sia alle viste; nei circoli 


) 


americani si dice che Harriman 
vedrà Kossighin forse già do- 
mani o dopo, al ritorno del 
Premier dalla Lettonia, 
Mentre perdura i] silenzio uf- 
ficiale sugli scopi della missio- 
ne di Harriman a Mosca (anzi 
ufficialmente non si ammette 
nemmeno che abbia una. mis. 
sione e si insiste sul tema del. 
la vacanza) gli osservatori di- 
cono che difficilmente egli an- 
drà oltre il risultato, già con- 
seguito, della riapertura del 
dialogo fra i due Paesi, inter- 
rotto ad alto livello dall’estate 
del 1963 quando Dean Rusk fu 
a Mosca per la conclusione del 
trattato di interdizione parzia- 
le nucleare. Intanto la «Prav- 
da», organo del Partito comu- 
nista sovietico, reca oggi una 
corrispondenza da Washington 
di S, Vishnevsky nella quale 
si dice che il Governo Johnson 


chiederà. forse presto, secondo 
certe «indicazioni», uno stanzia» 
mento di altre somme, anche 
un miliardo di dollari, per «con- 
durre la sporca guerra» nel 
Vietnam, Secondo il corrispon- 
dente vi sarebbero indicazioni 
anche della prossima chiamata 
alle armi di un gran numero 
di riservisti, forse 224 mila, e il 
Pentagono ha preparato una 
proposta di proroga della fer- 
ma. Citando «commentatori in 
genere al corrente dei fatti» la 
«Pravda» dice che «gli invasori 
americani in Vietnam saranno 
forse quanto prima più di 150 
mila. Lo stesso giornale dà no- 
tizia di comizi tenuti ieri a Mo- 
sca, Frunze, Tbilisi e Yerevan 
per chiedere il ritiro degli ame- 
ricani dal Vietnam; sono stati 
acclamati slogan quali «Siamo 
con voi, fratelli vietnamiti» e 
«Appoggiamo la decisione del 


PER LA PRIMA VOLTA DURANTE LA CRISI GRECA 


Ventimila a Eraclion 
reclamano il plebiscito 


Negli altri centri la folla ha però preferito 
la spiaggia alla piazza - Novas in difficoltà 


Atene, 18 

Re Costantino ha lasciato di 
nuovo Corfù per accompagnare 
all’aereo, ad Atene, i suoceri, 
Re Federico e la Regina Ingrid 
di Danimarca, che hanno fatto 
visita alla figlia e alla sua pri. 
mogenita, la Principessina Ales- 
sia, nell'isola del Mar Ionio, 

Dopo aver salutato i suoceri 
Re Costantino ha ricevuto a Pa 
lazzo reale il nuovo Primo Mi. 
nistro. portone 

La situazione dell'ordine pub. 
blico ha registrato oggi calma 
assoluta sia ad Atene che a Sa- 
lonicco, dove c'erano: stati ieri 
degli incidenti di piazza. La 
gente, dato il caldo soffocante, 
ha preferito darsi ai bagni di 
mare anzichè alla politica. 

A seguito della dichiarazione 
di ieri sera del figlio di Papan- 
dreu, il prof. Andreas, secon- 


I) MARGINE ALLE NOTIZIE DI RIVOLTA 


'onfermata nel Tibet 


in'ondata di 


malcontento 


‘l’origine vi sarebbero una crisi economica 


Ma deposizione inattesa del Panchen Lama 


Nuova Delhi, 18 

Anche oggi a Nuova Delhi 

si hanno conferme delle 
relative a una rivolta 
lb i cinesi che sarebbe 
|WPDiata nel Tibet, anche se 
capitale indiana si è 
Vinti dell’esistenza, in quel 
ide territorio asiatico an- 
MO anni fa dalla Cina co- 
Mista, di un diffuso mal- 
lento. Negli stessi ambien- 
\icini al Dalai Lama del 
| (attualmente rifugiato 
ii idia) le voci in parola 
} trovano conferma. 
WU un giornale indiano ri- 
lm da Darjeeling, una loca- 
\ Situata a circa 95 chilo- 
/ ) ti dal confine indo-tibeta- 
|\cChe una trasmissione di 
“o Lhasa aveva parlato 
invio di rinforzi cinesi 
@ cinquemila uomini) nel 
St meridionale per sedare 
Tivolta scoppiata nella re- 
© di Lhoka. A questo pro- 
W{0 si ricorda che alcune 
mMane or sono Radio Lhasa 
\\°bbe riferito di una rivol- 
iiTnata repressa con l’in- 
SNto di «miliziani» tibeta- 
îog che, quasi negli stessi 
UU Ni, si era parlato dello 
lartbero dal Tibet di fami- 

di soldati e funzionari 

Dartito comunista. 
_|iy Nuova Delhi si è piutto- 
Il \Scettici circa il fatto che 
eni lo di Lhasa possa avere 
nto notizie in merito allle 
ù 


Îtà dei comandi militari 
a E’ tuttavia innegabile 
Ma questi ultimi tempi nu- 
I SSÌ profughi tibetani han- 
lm,ttraversato le frontiere 
IK dia, del Sikkim e del 
Tinta riferendo che un mal- 

ito di vaste proporzioni 
diffondendo nel Paese; 
Malcontento sembra es- 
vi IR conseguenza di una 
h_ economica, nella quale il 
tte) stavo sospinto da una 
rata socializzazione, ol- 
|M dalla deposizione del 

| ‘the Lama, 


TRE ITALIANI IN SVIZZERA 


morti in un incidente 


Aarburg, 18 

Tre italiani residenti in Sviz- 
zera sono morti e un quarto è 
rimasto gravemente ferito in 
una sciagura stradale avvenuta 
presso Aarburg. I* quattro tor- 
navano a casa da una festa a 
bordo di un'auto guidata da 
Giuseppe Parone, di 28 anni; a 
una curva l’auto è andata a fi- 
nire contro una casa, Giuseppe 
Parone si è fratturato gli arti 
inferiori e ha riportato ferite 
varie mentre i tre altri passes- 
geri Gemma D'Agostino di 38 
anni, Carmela Calabrese di 22 
anni e suo fratello Giovanni Ca- 
labrese di 27 anni, sono morti 
sul colpo. 


do cui l'ex Primo Ministro tor- 
nerà al potere se non si rappa- 
cificherà col Re, di cui ha at- 
tribuito il siluramento del pa- 
dre a cattivi consiglieri, e che 
in tal caso ci sarà il caos, il 
nuovo Primo. Ministro Athana- 
siadis Novas ha fatto diramare 
in nottata la seguente dichiara- 
Zione: «Sorprende che un espo- 
nente politico responsabile ri- 
fiuti di vedere i pericoli insiti 


Timel -ricorsovalla massa popola 


re e hell'incoraggiamento delle 
manifestazioni pubbliche. Se 
Papandreu ha delle divergen: 
ze politiche col Governo, l’uni- 
ca.sede per risolverle è il Par- 
lamento; ‘Altro sistema, ed ogni 
incoraggiamento di manifesta. 
zioni irresponsabili, sono prova 
di mancanza del senso della 
responsabilità», 

La soluzione della crisi appa- 
riva questa sera ancora lonta- 
na, viste le difficoltà incontrate 
da Novas nell’unire attorno a 
sè un gruppo di.collaboratori: 
e una maggioranza parlamen- 
tare, Gli osservatori politici 
pensano che Novas sì presente 
rà ugualmente davanti al Par- 
lamento; se non otterrà la fi- 
ducia, non. resterà al Sovrano 
che affidare l’incarico ad. una 
altra personalità del partito di 
maggioranza, Unione del centro. 
I circoli politici fanno il nome 
dell'ex Vice Presidente del Con- 
siglio Stefano Stefanopulos, 
braccio destro di Papandreou e 
ben visto alla Corte, Questa se- 
ra ad Eraclion (Isola di Creta) 
una grande manifestazione (a 
cui hanno preso parte circa 20 
mila persone) ha chiesto il ri- 
torno al potere di Giorgio Pa- 
pandreu. Per la prima volta è 
risuonato il' grido di «Plebisci- 
to». La monarchia greca resiste 
da oltre un secolo, come forma 
istituzionale. 

Re Costantino è torhato in 
serata a Corfù; un secondo in- 
contro, in programma: per oggi 
pomeriggio tra il Sovrano e 
Athanasiadis Novas, è stato an: 
nullato senza che da fonti go- 
vernative ne venisse precisato 
il motivo. Dal canto suo Atha- 
nasiadis Novas ha dichiarato 
Questa sera che completerà la 
formazione del suo nuovo Gabi- 
netto martedì prossimo, 


Gaverno sovietico di dare aiuto 
al fraterno popolo vietnamita 
nella sua lotta per la libera: 
zione», 


U. P.I 


PRIMI CONTATTI 
di Frei in Germania 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 18 

«La conversazione è stata ma- 
gnifica e piena di promesse, So- 
no felice di avere incontrato un 
uomo che conosce così bene i 
problemi dell'America latina e 
in particolare quelli del Cile» 
— ha detto il Presidente Eduar. 
do Frei all'uscita delia sala delle 
riunioni del Grand Hotel Quat- 
tro Stagioni di Monaco di Ba- 
viera dove stamane si è intrat- 
tenuto con Erhard, Il Cancellie 
Te dal canto suo ha detto di es- 
sere stato assai lieto di avere 
potuto incontrare il Presidente 
Frei. «l'uomo che rappresenta 
una nuova via per il proprio 
Paese e per l'America latina 
tutta», 

In realtà la visita del Presi. 
ciente cileno in Germania non 
si è ancora iniziata ufficialmen- 
te; ma come comincia essere 
Usuale ber il protocollo diplo- 
matico moderno essa è stata 
preceduta da una parte non uf- 
ficiale essenzialmente politica. 
Il Cancelliere Erhard si è pre- 
stato alla. bisogna e Monaco è 
stata scelta quale anticamera di 
questo incentro. cileno-tedesco, 
Frei, conclude infatti in Germa- 
nia il tour europeo che aveva 
iniziato nella capitale italiana 
nella maniera più lusinghiera. 
E non è stato certo casuale che 
la Germania sia stata prescelta 
come tappa conclusiva come 
non casuale fu certo la scelta 
dell'Italia quale prima tappa del 
viaggio. Se Roma rappresentava 
per Frei un punto di partenza 
ideale, per il suo programma 
politico; oltre che un riferimen- 
to religioso e tradizionale d'ob- 
bligo, Bonn rappresenta un al- 
tro riferimento tradizionale sep. 
Da più recente per la storia del 

ile, 

Per oggi vi è stata a Monaco 
la parte preufficiale imperniata 
su-di; un, colloquio. tra- Erhard 
e Frei. Ma proprio tale. circo- 
stanza rivela l'interesse tedesco 
6 bilaterale all'incontro: Cile e 
Germania hanno problemi eco- 
nomici di vasta importanza da 
definire (in particolare si tratta 
dei prossimi investimenti tede- 
schi nella parte meridionale del- 
lo Stato sudamericano proprio 
là dove vive la vasta collettività 
germanica emigrata nel Sud 
America fin dall’inizio dell'altro 
secolo; 


IL PICCOLO 


KENNEDY NON AUTORIZZO' 


l'invasione di Cuba? 


New York, 18 

Il Presidente John Kennedy 
era sempre stato molto scettico 
circa l’opportunità dell’invasio- 
ne di Cuba del marzo 1961 del 
cui progetto ebbe notizia dodi. 
ci giorni dopo la sua elezione: 
egli autorizzò la CIA; che aveva 
preparato i progetti di invasio- 
ne di Cuba, a proseguire i pre: 
parativi senza che ciò signifi- 
casse che egli autorizzava l’in- 
vasione. Lo rivela lo storico 
americano Arthur Schlesinger 
nel suo libro «I mille giorni», 
del quale la rivista «Life» pub- 
blica questa settimana un capi- 
tolo, Schlesinger è stato consi- 
gliere personale di Kennedy pri. 
ma e dopo la sua elezione alla 
Casa Bianca e il volume costi- 
tuisce una storia intima della 
Amministrazione Kennedy. 

Schlesingher afferma che, pri- 
ma della fallita invasione, Ken- 
nedy cercava di pensare il me- 
no possibile a questo progetto 
poichè era sempre meno convin- 
to del suo successo; tuttavia la 
autorizzazione iniziale data al- 
la CIA aveva messo in moto un 
meccanismo militare e diploma- 
tico che il Presidente non po- 
teva più controllare e inoltre il 
segreto che circondava questa 
operazione impedì ad alcuni 
esperti di dare a Kennedy i con- 
sigli che avrebbero potuto illu- 
minarlo. Non gli venne nemme. 
no mai mostrato un memoran- 
dum dell’allora Sottosegretario 
di Stato Chester Bowles, che si 
opponeva, all'operazione. 

Kennedy fu dunque costretto 
a basarsi sui consigli dei mili- 
tari e dei servizi di informa. 
zione, 


In cerca dei Vietcong 


Lunedì, 19 luglio 1965 


Dopo lunghe sofferenze si è 
ti spenta 


Edith Vidulis 


Con profondo dolore ne dan- 
no l'annuncio la madre EMMA 
ved, RANDOLPH, la sorella 
ISOLDE con il marito HAJO 
HASSELMANN, le nipoti BEA- 
TE e LINDE, 

Un sentito grazie al dott. 
ADELELMO BONINI per la sua 
amorevole assistenza. 

I funerali avranno luogo il 20 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 


Tham Bong — Reparti americani e australiani alla ricerca dei ribelli lungo una strada ferrata 


UN AFFARE PERI RIVENDITORI DI BINOCOLI E PELLICOLE ULTRASENSIBILI 


Ha invaso anche l'Argentina 


la psicosi dei <platos> volanti 


Dopo le testimonianze delle scorse settimane altre persone avrebbero scorto 
1 misteriosi oggetti - Su una spiaggia ritrovate tracce di un atterraggio? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 18 

Ia psicosi dei dischi volanti 
ha invaso l'Argentina, binocoli 
e pellicole fotografiche di alta 
sensibilità ‘vanno a ruba. Un 
misterioso oggetto: è stato avvi- 
stato a mezzogiorno di sabato 
nel cielo del Rio de La Plata, 
il grande fiume che divide V'Ar- 
gentina dall'Uruguayi' e la noti- 
zia. ha suscitato ancor più 
profonda. emozione, : dopo ‘la 
pubblicazione di fotografie dei 
«platos voladores» precedente- 
mente individuati. 

Sono. state, sei. persone. che 
camminavano su Una spiaggia 
altrimenti deserta, presso Co- 
lonia in Uruguay dirimpetto a 
Buenos: Aires, a fare la segna» 
lazione: due operai e. quattro 
ragazzi, Hanno detto. che l’og- 


getto ‘volante emetteva una lu- 
ce fortissima, e lasciava una 
scia simile a quella degli aerei 
a& reazione. Non solo lo hanno 
visto volare, assicurano, ma lo 
hanno anche potuto scorgere 
mentre si posava sulla sabbia 
con le sue «gambe meccani. 
che»; poi, continuano, si è sol- 
levato èd'è rimasto sospeso in 
aria a un'altezza di dieci metri 
(la sosta arterra era durata un 
paio di minuti) e infine si è al- 
lontanato. al disopra de] fiume, 
tenendosi a una quota di circa 
mezzo chilometro. Sulla sabbia 
sono state in effetti fotografate 
delle impronte a forma di «X»: 
che sia stato un oggetto di fan- 
tascienza a lasciarle nessuno 
può giurare. Ma è certo che da 
qualche tempo a questa parte 
si vanno verificando fenomeni 


bizzarri, e non solo in Argen- 
tina. 

Il 10 luglio due contadini del- 
la zona di Oporto, in Portogal- 
lo, hanno riferito di aver visto 
all'altezza di circa’ novecento. 
mille metri un oggetto color ro- 
sa, e di avere sentito simulta- 
neamente forti scariche che 
uscivano dall’altoparlante della 
loro radio, 

Adesso è venuta l'ondata di 
segnalazioni in Sudamerica: 
nella regione del Polo Sud e 
in Giappone si sono pure se- 
gnalati strani oggetti multicolo- 
ri. Si è pensato, per gli avvista- 
menti in zona antartica, alla 
possibilità di fenomeni ottici. 
Ma gli argentini sono inclini 
in genere a pensare che i «pla- 
tos» ora visti sul loro Paese sia- 
no' reali. Poco dopo il tramonto 


1 OPINIONE DI UNO SPECIALISTA BIOLOGO DEL «J 


SEZ 


PL» DI PASADENA 


Il <Mariner» non ha escluso 
che su Marte ci sia la vita 


Vi potrebbero allignare batteri anaerobi, già noti all'uomo, resistenti 
‘alle radiazioni - Sospesa per ora la pubblicazione di. altre fotografie 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | scienziati americani continuino 


Pasadena, 18 

Mentre decine di milioni di 
profani in tutto il mondo guar: 
dano tra ammirati e perples- 
si le prime tre foto di Marte 
ritrasmesse a terra da'«Mari- 
ner 4», a Pasadena gli scienzia- 
[ti del «PL» sono tanto entusia- 
\sti dei ‘risultati raggiunti dalla 


parlare di vita. su quel le- 
ta, quando le foto del Sat 
ner» mostrano Una. superficie 
‘simile a quella. della Luna, e 
gli altri dati scientifici raccolti 
fanno pensare & Un ambiente 
davvero proibitivo. 

«In primo luogo — ci ha ri- 
sposto Soffen — le foto' mostra- 


formidabile sonda interplaneta-' ‘no una notevole Varietà di con- 


tia, da sbottonarsi anche. su un 
argomento tanto controverso co- 
me quello dell’esistenza di vita 
su Marte. Y 

Abbiamo chiesto al prof. Ge- 
Tald Sogen, biologo del «JPLy 
(Laboratorio per la produzio- 
Ne a getto) come mai molti 


-_..- 


5 pi 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Atene — Autocarri di polizia schierati attorno al Parlamento di Atene per prevenire disordini 


torni, Difficile pensare che las- 
sù non vi sia alcun posto in 
cui possa allignare la vita». Le 
foto mostrano sulla superficie 
del pianeta macchie e altri se- 
gni, ma nulla che faccia pensa- 
re almeno direttamente a for- 
mazioni di vegetazione — fore. 
ste, praterie, ecc. — come le 
conosciamo sulla Terra: Soffen 
ha tuttavia affermato: «Le foto 
confermano gli studi telescopi- 
ci già effettuati, che indicano 
che Marte ha una varietà di 
contorni molto maggiore che 
non quella della. superficie del- 
la Luna, ripresa dalla sonda 
»“Ranger” alcuni mesi or sòno. 
La nostra convinzione che esi- 
sta vita su Marte non è stata 
mutata né dalle foto, nè dagli 
altri dati scientifici inviati da 
Mariner 4. 

Il prof. Soffen sta dedicando 
da tempo tutte le suè energie 
alla scoperta della vita su Mar- 
te: per incarico del dott, Wil. 
liam H. Pickering, direttore del 
«JPL», sta mettendo a punto 
un microscopio e altri strumen- 
ti con i quali scoprire eventuali 
forme di vita sul pianeta, quan- 
do un laboratorio fabbricato 
dall'uomo sarà in grado di at- 
terrare. Le condizioni ambienta- 
li su Marte sono ormai state 
precisate dal «Mariner 4»; la 
atmosfera ha una densità pari 
a solo un centesimo di quella 
terrestre; è formata da azoto, 
anidride carbonica, argon e 
tracce di vapore acqueo, del 
tutto «irrespirabile» per l'uomo. 


‘ | Inoltre è rarefatta come quella 


terrestre a 10-12 mila metri, e 


il suo spessore non. supera .i 
12-13 chilometri, contro i.32 del: 
l’atmosfera terrestre. L'assenza 
di un campo magnetico e di 
densità atmosferica fa sì che 
la superficie di Marte sia bom- 
bardata con mortali radiazioni 
da parte del Sole e degli altri 
corpi celesti, provocando al suo- 
lo. un alto livello di radioattivi. 
tà. Ma non sono elementi tali 
da far ritenere le condizioni 
marziane proibitive al biologo 
di Pasadena. 


«Questi risultati non fanno 
che confermare ciò che già si 
sospettava. Ma noi conosciamo 
forme di vita sulla Terra che 
potrebbero adattarsi a condi 
zioni del genere. Vi sono bat- 
teri — ha detto il prof. Soffen 
— che vivono all’interno dei 
reattori nucleari.. Ve ne sono 
altri che sembrano non avere 
bisogno quasi affatto di acqua: 
provatevi a scavare nel, deser- 
to più arido e li troverete. E 
non dimenticate i batteri anae- 
robi, i microrganismi che non 
hanno bisogno di ossigeno per, 
vivere: e riprodursi, Alcuni di 
essi debbono addirittura vivere 
senza ossigeno: esposti all’ossi- 
geno, muoiono. Tutto è relati. 
vo: potrebbe darsi che .,,mar- 
ziani” microscopici portati nel 
nostro ambiente, così favorevo- 
le, morirebbero all'istante. 

«Non dico — ha proseguito 
Soffen — che su Marte vi sia 
una vita ricca e varia. La vita 
è probabilmente molto. disper- 
sa, e dovremo ricercare inten- 
samente per trovarla. Ma sono 
sicuro che la potremo trovare 
in una ecologia — ambiente — 
a metà strada fra Marte e la 
Terra». 

Intanto a Pasadena si stanno 
elaborando le foto, per traccia- 
re una mappa di Marte: i tec- 
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nici hanno ripetuto che prima 
di trarre conclusioni su cosa 
rappresentino le forme appar: 
se sulle foto, debbono attende- 
re l'arrivo dell’ultima immagi. 
ne; poi si potrebbe anche ordi- 
nare al «Mariner 4» di ritrasmet- 
tere nuovamente tutte le foto, 
in modo, da minimizzare il ri. 
schio ‘che taluni segnali siano 
stati modificati da interferenze 
varie: questa operazione potreb- 
be durare sino a tutta la pri- 
ma settimana di agosto. Per in- 
tanto è stato deciso di non pub- 
blicare ulteriori foto sino al 
completamento della ricezione 
di tutta la serie. 
A. P. 


di venerdì parecchie persone 
hanno visto degli oggetti a for- 
ma di sigaro, che emettevano 
luce di vari colori, dal rosso al 
verde all'azzurro, molto inten- 
sa. Secondo una delle persone 
che hanno telefonato è «EL 
Mundo» l'oggetto avvistato nel 
cielo era «tre o quattro volte 
più luminoso della stella più 
brillante» 


Tutti i testimoni concordano 
nel dire che gli oggetti sono ri- 
masti immobili per un quarto 
d’ora su Buenos Aires prima di 
scomparire verso Nord-Ovest; 
durante il periodo indicato una 
delle stazioni televisive bona- 
rensi ha interrotto la trasmis- 
sione «per disturbi»; d’altro 
canto l'osservatorio di San Mi- 
guel non ha registrato fenome- 
nì atmosferici o elettromagneti. 
ci particolari, e gli aerei della 
aviazione militare inviati în ri- 
cognizione non hanno avvistato 
nulla di anormale. 

I fotografi di due giornali 
hanno ripreso il cielo subito 
dopo le segnalazioni del primo 
«plato», e una grande foto pub- 
blicata da «El Mundo» mostra 
non solo una striscia luminosa 
ben visibile, ma anche un de- 
bole punto luminoso più lonta- 
no. In una seconda fotografia 
questo secondo oggetto appare 


| scoppiato, in una terza è una 


striscia luminosa piuttosto cor- 
ta e spessa, La «Cronica» pub- 
blica dal canto suo una foto 
che mostra un ovale lumine- 
scente, mentre un’altra fotogra- 
fia presenta l’immagine di un 
punto luminoso a forma di li. 
mone, con una striscia di luce 
che lo taglia orizzontalmente 
alla base. 

Da Rosario e da Bahia Blan- 
ca spno giunte altre segnalazio- 
mi di oggetti volanti: anche in 
questi casi la descrizione del 
colore della luce varia a se- 
conda delle persone, L’impres- 
sione fra il pubblico è assai 
viva, si ha la sensazione di tro- 
varsi di fronte a un fenomeno 
«serio», tanto più dopo le se- 
gmalazioni fatte due settimane 
fa dalle basi antartiche argen- 
tine, britanniche e cilene, 


U, P.I 


Nel POMERIGGIO 


con l'edizione delle 16 


del «Piccolo Sera) esce 


luglio alle ore 9.30 dalla Cap- 

pella dell'Ospedale Maggiote. 
Trieste, 18 luglio 1965 

(Primaria Impresa Zimolo) 


T Il 17 luglio si è spenta 
Regina Curto 
ved. Paliaga 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio GIOVANNI con la 
moglie LINA, le nipoti GINA e 
PATRIZIA, la sorella FRAN- 
CESCA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 19 
luglio alle ore 16.15 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 

(Primaria Impresa Zimolo) 


I 


Il 18 luglio è improvvisamen- 
te mancata al nostro affetto 


Gemma ved. Verchi 
nata Cepparo 


Ne danno il triste annuncio i 
figli DANTE, MANLIO e NINO, 
le nuore GIULIANA, PINA e 
NELLA, i mipoti FRANCO, 
GEMMA, MANUELA e MAN- 
LIO, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15.15 partendo dall’abi- 
tazione di Vicolo Scaglioni 18. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Le famiglie FONDA, BRATTANI e 
CERGOLI prendono viva parte al 
lutto per la scomparsa della cara 


Gemma Verchi 
î RosaFurlan 


si è spenta il 17 luglio lasciando nel 
dolore i figli, le nuore, il genero, i 
nipoti e ì parenti tutti. i 

Un grazie vada si sigg. Medici e al 
personale dei Cronici per le lunghe 
cure prestate. 

T funerali seguiranno oggi 19 lu- 
glio alle ore 15.45 dall’Ospedale di 
S. Giovanni. 


Nel XIX ‘anniversario della 
scomparsa della nostra indimen. 
ticabile 


Mary 


La ricordiamo con immutato 
dolore. 

Una S. Messa in suffragio è 
stata celebrata domenica 18 lu- 
‘glio nella Chiesa della B. V. del. 
le Grazie, 


Famiglia PITACCO 


Nel primo anniversario della mor- 
te del caro 


Aldo Calligaris 


le sorelle ADA (assente), AMELIA 
e famiglie lo ricordano con dolore 
8 affetto. 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e 
d’Oltremare rivolgersi ‘alla SPI 
Trieste, via S. Pellico n. 4 
Telef. 55255, 55955 


CONA 
FOTOGRAFIA 


INDUSTRIALE 


iornalfoto 


Via Tor Bandena 1 
Tel.: 61515 - 61516 


d 
-< 


PREMIATA FABBRICA 


Mobili ERNESTO 


CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierste 


Lunedì, 19 luglio 1965 


IL PICCOLO 


AUUISI ECONOMICI 


MINIMO lò PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S,P.I, . Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicaio il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione de) 20 per cento. 

Le eventuali lettere o. cir. 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la. tassa bollo di quietanza) 
în ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 4 per cento, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
quota di abbonamento che è 
del costo  dell’inserzione, e 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14,30 alle 18.30. 


C Richieste d’impiego L. 10 

x PITTORE offresi pron- 
tamente. Tel, 43296. 40448 C 
A.A.A, PITTORE pratico qual. 
siasi lavoro offresi immediata- 
mente. Telefono 732054, 40765 C 
CAMERIERA di sala o banco- 
niera perfetto tedesco conoscen- 
za francese offresi prontamente. 
Cassetta 60257 C . SPI. 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 30 


A.A.A. ROLE’ (Persiane) spe- 
cializzato ripara vernicia cam- 
bia cinghie prontamente, Telef. 
44193. 20877 CC 
PARCHETTI riparazioni ra. 
schiatura verniciatura sintetica 
assortimento marmettoni plasti. 
ca. Puntualità e garanzia di la- 
voro. Frittoli, S. Zenone 6, tel. 
50895, . 60311 CC 
RIPARAZIONI accurate televi- 
sori radio nazionali estere in- 
stallazione antenne, Radio TV 
Sabadini Roberto, via SS, Mar. 
tiri 12, tel. 31255. 60219 CC 
RIPARAZIONI sollecite tran- 
sistor nazionali ed estere tecni- 
co specializzato Radio TV. Sa- 
badini, via SS. Martiri n. 12, 
tel. 31255, 60219 CC 
D Off. d'impiego L. 85 
IMPIEGATA, perfetta conoscen- 
za italiano e serbo-croato, pra- 
‘tica lavori uffici, cercasi. Refe- 
Tenze dettagliate inviare alla 
Cassetta 40630 D . SPI, 
PULITRICE - fattorina (di am- 
bo i sessi) per ufficio cercasi. 
‘Referenze dsttagliate inviare al. 
la Cassetta 40630 D . SPI. 


F Off.camere . pens. L. 30 


STANZA mobiliata affittasi an- 
che brevi soggiorni. Zovenzoni 
5, II p., destra paraggi Giardino 
Pubblico. Tel. 79350. 60243 F 


G Istruzione L. 30 


RIPARAZIONE qualsiasi mate- 
Tia scuola media, avviamento. 
Esperienza trentennale, Giulia 
26, 20887 G 
RIPETIZIONI nonchè corri. 
spondenza tedesco, serbo-croato, 
‘asseverazioni, traduzioni anche 
per l'inglese. francese e spagno- 
lo. Telef. 812126 dalle 13 alle 15 
anche per lavori domicilio. 

60331 G 


NN Mobili e pianof. L. 40 


CANE lupo colore rosso focato 
risponde nome Eros smarrito 
pressi Barcola. Mancia a chi lo 
riporterà in via del Cerreto n. 7, 
tel. 65472. 20807 H 


1 Off. appart. bott. L. 30 


AAAAAAAAAA, AFFIT. 
'TANSI appartamenti per uffici, 
zona centro, Zona Perugino II 
piano 2 camere, cucina, servizi, 
adatto ambulanza, recapito, Al- 
tro 6 camere tutti comfort. Te- 
lefono 50323, 60368 I 
A.A.A.AA, MAGAZZINI affit- 
‘tansi zone Roiano, Diaz, Bosco, 
Telefonare 50323. 60368 I 
AFFITTANZA appartamenti 2 
camere cucina bagno piano IL. 
Altro tre camere cucinino came. 
tino bagno istallato affittasi. Lo. 
cali d'affari affittansi, Corso Ga- 
ribaldi 11, Agenzia,  10176/7 I 
AFFITTASI appartamento via 
S. Lazzaro tristanze servizi an- 
che uso ufficio, Telefonare 61040. 
407781 
APPARTAMENTI centralissimi 
in stabile lussuoso, ogni com: 
fort adatti abitazione o. uffici 
affiltansi Amministrazione Lo- 
we, via XXX Ottobre 19. 409801 
APPARTAMENTO CENTRALE 
3 stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, centralnafta, ascensore affit- 
ta prontamente Immobiliare CI- 
VICA, piazza S. Giovanni 4. 
tel. 61712, 20813 I 
APPARTAMENTO panoramico, 
2 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, garage, centralnafta, affitta 
Immobiliare «CIVICA», piazza 
S. Giovanni 4 -°tel. 61712. 208131 


A TORINO 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA — corso Vitt. Eman 
PRONOTTO — corso Vittorio 


LIGURE — piazza C. Felice 
ALLEMANDI — via Buozz 
RUSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S. Carlo 
DAVICO — via Viotti 
TROVATO — piazza Castello 


NUOVO LISTINO 


DEI PREZZI AL PUBBLICO 
IN TUTTA ITALIA 


bombola da Kg.10 L. 1.500 
bombola da Kg.15 L. 2.150 


FRANCO DOMICILIO DELL'UTENTE, 


IGE E IMPOSTA DI CONSUMO COMPRESE 


Agipgas 


il gas liquido del sottosuolo italiano 


PESO GARANTITO 
PUREZZA ECCEZIONALE 
RECAPITO IMMEDIATO 


APPARTAMENTO stanza, cu- 
cina, WC, affitta 15.000 a perso- 
na sola Immobiliare «CIVICA», 
piazza S. Giovani 4 . tel. 61712, 

3 20813 I 
BISTANZE paraggi Posta affit- 
tansi uso ufficio. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 20905 I 


n ——_ 
L Rich. appart. bott. L. 30 
A.A.A.A.A, CERCASI 2, 3 came- 
re cucina bagno, causa demoli. 
zione stabile nulla è dovuto al- 
l'agenzia, Telefono 50323, 60368 Li 
APPARTAMENTO — mobiliato 
cercasi per un mese, due came. 


re, soggiorno, bagno, cucina pa- | bard 


gherebbesi fino 250-300 dollari. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 


SILENTCRAFT 330, la prestigio. 
sa barca a vela in fiberglas, tra. 
sportabile su auto per prezzo 
eccezionale. Motonautica Braga- 
lini, Monfalcone, tel. 72363. 

413 Q 


R_ Cap. soc. cess. az. L. 60 


AALA,A.A,A.A,A,A.A, VENDON. 
Sì bar caffè buffet latterie molte 
Voci centro città. Agenzia Auro- 
ta Ginnastica 1. 60368 R 
A. FAMIGLIA 4 persone vera- 
‘mente mestiere cerca bar ge- 
stione, fortissima cauzione, Te- 
lefonare 23910 ore 9-12, Lom- 
ardi, 700 R 
A. LICENZA esule alcoolici su- 
peralcoolici, altra alcoolici, tra- 


sferibili qualsiasi posto, Cedo. 
Si Scrivere: Cassetta 10168/1 R - 
hi SPI. 
N Acquisti d'occas. L- 4) AFFARONE, Spaccio vini avvia: 


AAA, ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, stanze letto, cu- 
cine, giacenze ereditarie. Telefo- 
nare 23485. 40952 N° 


NN Mobili e piano, L. 40 


A. ACQUISTO mobili usati fer- 
ti metalli sgombero cantine, Te- 
lefonare 23076. 20770 NN 


Q Auto, moto, ciel L. 30 


MOTOSCAFO entrobordo mo- 
tore 150 cavalli magnifico con- 
dizioni privato vende, Rivolger- 
sì Automotonautica Piero Ostu- 
mi Machiavelli 28. 64 Q 
MOTOSCAFO fuoribordo Gri- 
gnano, mogano rigato Johnson 
40 HP. Miramare 4,50 con Scott, 
75 HP, avviamento elettrico, ac- 
cessoriati occasionissime. Moto- 
nautica Bragalini, Monfalcone, 
tel. 72363. 412 @ 


PRIMATO’ 


Corso Italia 24 


tissimo centro causa malattia 
vendesi, Scrivere: Cassetta 
10168/2 R . SPI. 

AUTOLAVAGGIO centro mo- 
dernamente attrezzato fortissi. 
mio lavoro vendesi causa parten- 
za vera occasione, Rivendita ta- 
bacchi centrale vendesi, Fia 
schetteria vasta licenza centrale 
vendesi rarissima occasione. Bar 
alcoolico pasticceria centro ven. 
desi occasione. Altri bar con su- 
peralcoolici totocalcio centrale 
vendonsi causa ritiro, Altri bar 
centralissimi vendonsi causa 
partenza, Corso Garibaldi 11 - 
Agenzia. 10176/4 R 
BAR superalcoolici, totocalcio, 
‘buffet, giornali, tabacchi, lire 
5.800.000 anche. condizionando 
vendesi; altro superalcoolico, ta- 
bacchi vendesi. AGENZIA GEN. 
TILE, TORO 8, 20901 R: 


CARTOLERIA, pelletterie, chin- 
caglierie, giocattoli. ,vicinanze 
scuola vendesi 3.500.000 compre- 
so merce, AGENZIA GENTI. 
LE, TORO 8. 20901 R 
FRUTTAVERDURA da 1.100.000 
in su vendesi varie posizioni. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 

20901 R 
GELATERIA bar vera occasio- 
ne 2.500.000 vendesi. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8, 20901 R 
LABORATORIO calzolaio cent- 
tro bene attrezzato vendesi 150 
mila trattabili. Corso Garibaldi 
11, Agenzia, 10176/5 R 
LATTERIA fortissimo lavoro 
vendesi 2.500.000 contanti. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 

20901 R 


‘| NEGOZI abbigliamento cedonsi 


causa partenza, Altri adatti qua. 
lunque esposizione centralissimi 
cedonsi causa partenza occasio- 
ne, Altro circa 200 mq. vera oc- 
casione, cedesi, Corso Garibal- 
di 11, Agenzia, 10176/6 R 
NEGOZIO abbigliamento, zona 
signorile, vendesi lire 2.700.000, 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 

20903 R 


NEGOZIO fiori zona forte pas- 
saggio vendesi; AGENZIA GEN- 
TILE, TORO 8, 20903 R 
PANTOFOLERIA, scarpe, zona 
popolatissima. vendesi 1.300,000. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 

20903 R 
TRATTORIE con bar buffet zo- 
za Carsica lavoro continuo licen. 
za albergo giardino tutte licen- 
Ze ‘vendonsi rarissima occasio- 
ne. Altri bellissimj lavoro garan. 


‘tito cedesi. gerenza vero affaro- 


ne, Altri centro Trieste vendon. 
si causa ritiro, Latterie caffè 
vendonsiì occasione. Negozio 
frutta verdura unico grande rio- 
ne cedesi gerenza eventualmen. 
te vendesi occasione, Negozio 


alimentari vendesi Occasione, 
Corso Garibaldi il - Agenzia, 
10176/5 R. 


————— 
S Case, ville, terreni L. 60 


AGALA.A.A.A,A.A.A.A. ALLA nuo- 
Va residenza a mare MARINA! 
D’'OLMI (Muggia), vendonsi ter- 
reni, lotti da mq. 1000 dano 
prezzi vantaggiosi, facilitazioni 
pagamento, S APPARTAMENTI 
CENTRALISSIMI Stazione cen- 
trale, varie ‘dimensioni, tutti 
comforts, disponibili ancora 
piani alti, attici e primo piano; 
condizioni di pagamento ecce 
zionali. REVOLTELLA BASSA, 
posizione soleggiata, apparta- 
menti diverse dimensioni, dispo. 
Nibili piani alti, ottimo investi 
mento capitale. BANAMONTI ap 
partamentino 2 stanze, cucina, 
comforts, già affittato, ottimo 
investimento, Terreno RODANO, 
costruzione zona C, prezzi ecce- 


PREMIATA FABBRI, 


Mobili ERNESTO 
CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


zionali, Studio Tecnico Edile Im- 
mobiliare NICOLINI, via Maio- 


| lica 1, tel. 50861, è a vostra dispo- 


sizione per una completa assi- 
stenza nel ramo immobiliare e 
per studiare con voi le migliori 
cundizioni per l'acquisto di ter- 
reni, appartamenti, ecc., inter- 
pellateci. ALTA CARNIA, ven- 
desi casa arredata, ottimo inve- 
slimento capitale, 2 stagioni. 
41010 S 
A.AA.,A,A.A,A.A,A.A, VENDON- 
SI appartamenti, zone Rossetti, 
Gambini, Commerciale bassa. 
Casette Opicina, Rotonda Bo- 
schetto. Agenzia Aurora, Ginna. 
stica 1 60368 S 
A.AA.A.A, VENDONSI terreni 
per costruzione ville zone pano- 
Tamiche. Agenzia Aurora, Gin- 
nastica 1. S 
A.A.A. APPARTAMENTO via 
Commerciale mezzanino 3 ca. 
mere cameretta bagno cucina 
comforti soleggiatissimo tutto 
rimesso a nuovo posizione tran. 
quillissima casa seminuova ven. 
desi oppure affittasi 30.000 men. 
sili, Rivolgersi via Commerciale 
n, 27 trattoria. 10168/3 S 
APPARTAMENTI in COSTRU. 
ZIONE BESENGHI, 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo,, centralnafta, ascensore, 
vende Immobiliare. «CIVICA», 
piazza S. Giovani 4 . tel, 61712. 
20813 S 
APPARTAMENTI condominio 
Gretta, Settefontane due tre ca- 
mere tutti comfort vendonsi, Al- 
tri centro casa nuova vendonsi. 
Altro Opicina tre camere ca. 
meretta cucina bagno vendesi 
occasione, Altri appartamenti li- 


beri occupati rendita 10% ven- 
donsi, Altro camera cucina gabi. 
netto pianoterra vendesi lire 
1.100.000. Altri occupati contrat- 
to libero vendonsi rarissima oc- 
casione, Altri appartamenti ven- 
donsi facilitazioni pagamento. 
Corso Garibaldi 11 - Agenzia. 
10176/2 S 

APPARTAMENTO pronto in- 
gresso MONTEBELLO, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, ripostiglio, 
centralnafta, vende Immobiliare 
«CIVICA», piazza S, Giovanni 
4 - tel. 61712, 20813 S 
APPARTAMENTO Gretta, po- 
sizione meravigliosa vendesi 6 
milioni; altri diverse posizioni 
vendonsi, AGENZIA GENTILE 
TORO 8. 20905 S 
CASETTA zona Sgonico tre ca- 
mere cucina cantina stalla 500 
mq. orto alberato libera ven- 
desi 2.900.000 trattabili, Altra 
Muggia. vistamare tre camere 
soggiorno cucina bagno garage 
giardino. Altra Giarrizzole con 
3200 mq. giardino libera vende- 
Si causa partenza. Terreni ven- 
donsi, Villa signorile vendesi 
causa partenza. Corso Garibal- 
di 11, Agenzia. 10176/1 S 
IMMOBILE vera occasione, 
adatto varie attività vendesi, 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
20903 S 

VILLETTA ottimo stato recin- 
tata due appartamentini indi- 
pendenti, garage, vendesi. In- 
formazioni tel, 35503, 208165 
TERRENO Muggia, vendesi 6000 
ma. più appartamento lire 10 
milioni; altro paraggi S. Sergio 
su strada 3.000 ma, vende 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
20903 S 


Abbigliamento e' confezioni estive, invernali e di mezza 
sfagione, per uomo e donna, sono offerti a prezzi sconcerfanti 


Nuovi lotti di merce di tutti i tipi, sono stati immessi nella 
vendita speciale senza precedenti, con sconti sino al 90 % 


GUARDANDO LE NOSTRE VETRINE SI RIMANE DI STUCCO 


Cna 
CONDIZIONI GENERAL\ 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av: 
Viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
Îl testo in modo da renderne 
l'evidenza, La S.P.I. ha la fa- 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell’importo pagato 
per gli avvisi. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in. 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

La pubblicazione di 
avviso è subordinata all’ap. 
provazione del giornale che 


si riserva insindacabile di- 
ritto di veto 


PRIMATO": 


Corso Italia 


CL) . i 
ferroviari! 
STAZIONE CENTRAM) 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 
PARIENZE 


Portogruaro 
Venezia 


543 A 
6.10 R 


6.40 D 
rino 
Venezia 
ma prenot. obblig:) 
9,32 DD Venezia . Milano 
Panigi 
Portogruaro 
Venezia 
Portogruaro 
Venezia . Parigi ( 
secuzione per Pi 
solo dal 30 maggio fl 
25 settembre 1965) 
Montalcone È 
gruaro sli 
17.23 DD Venezia . Bari . MU] 
no L, - Parigi | 
Portogruaro î 
Venezia (s; effe 
dal 30 ‘maggio & 
settembre 1965) 
Portogruaro 
Venezia . Roma lf 
Mestre) 
22.25 DD Venezia Milano è — 
— mno Genova V 
timiglia 
(letto e cuccetie 


8.52 R 


10.15 A 
13.02 R 
13.30 A 
14.45 D 


16.50 A 


17.57 A 
18.52 R 


19.20 A 
20,30 D 


stre . Bologna 
ste . Roma) 


1) Solo I classe e prenote” 
abbligatoria. 


ARRIVI 
Cervignano , 
cone 
Portogruaro . M 
cone 
8.00 DD Torno . 


6.22 A 
125 A 


9.18 D 
10.40 R 


tembre 1965) 
11.36 DD Parigi . Milano + 
nezia 
Bam . Venezia 
Cervignano . ‘on 
cone 
Parigi 


1330 D 
13.55 A 


15.28 D 


17.20 D 6 
To Cervignano 
Monfalcone (**) 
Bologna Venezia i) 
Portogruaro - Mon! 


18.18 A 
13.45 R 
19.10 A 


el 


cone 
19.54 DD Parigi + Milano - 
nezia ; 
21.16 R Milano -. Roma - 
nezia (*) co] 
22.55 A Venezia . Monfal 


23.48 DD Torino . Milano 
Genova (I1) . Ro i 
Bologna . Venezià 


(*) Solo 1 classe — (**) 505 
la domenica. di 


UDINE - VIENNA 0 
SALISBURGO - MONA N 


PARTENZE 

3.40 A Udine . Tarvisio 
5.20 A Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio 
6.21 A Udine 
1.16 D Udine . Tarvis! 

Vienna . Monaco 
9.45 A Udine . Tarvisio 
12.20 D Udine 
12.30 A Udine 


13.25 DD Calalzo (si effet? 


dall’11 dicembre 
al 19 febbraio 1% 


cembre 1965) 
14.30 A 


16,35 A 
17:48 A 
19.15 D 
19,53 A 
20.52 D 


22,08 A 


LUBIANA - BELGRADÎ | 
POGGIOREALE 


PARTENZE 


Poggioreale 

Poggioreale . 
+ Zagabria . 
11,55 DD Poggioreale . 298 
- Fiume 


Poggioreale 


( 
biana . Poggiorea!? 

20.08 D Lubiana . Poggio!” | Ù 

21.40 A Poggioreale 


